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AMICI GIOVANNI, segretario, legge il 
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(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : For-
nari, di giorni 8; Loero, di 4; Pasquale Li-
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Tbertini, di 5; per motivi di salute, gli ono-
revoli: .Cassuto, di giorni 2; Tassara, di 30; 
Gavagnari, di 10; Casolini, di 10; Pucci , 
di 8. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni del Governo. 

ORLANDO V. E., presidente del Consi-
glio dei ministri, ministro dell'interno. (Segni 
di 'viva attenzione). Già il presente Gabi-
net to lia avuto occasione di esprimere alle 
due Camere del Par lamento il suo pensiero 
fondamenta le intorno alla guerra, racco-
gliendo la unanimi tà dei vot i di t u t t i i 
par t i t i , che contro la guerra non sono vin-
eolati da ragioni pregiudiziali. E il pensier 
nostro, in sintesi, è ques to : che il perdurare 
con fermezza inflessibile nella lot ta immane 
non dipende già da una possibilità di scelta, 
bensì da una necessità ineluttabile, r ivelata 
non meno dal senso acuto e consapevole 
delle idealità nazionali che dalle profonde 
e irresistibili suggestioni dell ' ist into di con-
servazione, cu i i popoli obbediscono al par i 
degli individui. Questa maniera di consi-
derare la situazione part icolare dell ' I tal ia 
ha t rova to un concorde e generale riscon-
t ro nelle indagini condot te in quest 'ul t imo 
periodo di discussioni laboriose e feconde 
t r a le grandi Nazioni combat tent i contro 
gli Imper i Centrali : e i a conclusione non è 
s ta ta diversa. 

Mentre, infa t t i , pareva che a Brest-Li-
towsk per la pr ima volta la questione della 
pace si ponesse mediante t r a t t a t i ve con-
crete e dirette,, già gli uomini di Sta to del-
l ' In tesa avevano, singolarmente, manife-
s ta to idee e proposit i in torno agli scopi 
della guerra ed al modo di porvi fine ; e 
ciò a t t raverso differenze, le quali - pur 
ferma restando l ' int ima uni tà di pensiero -
si collegavano con la par t icolar i tà di cir-
costanze varie e di ambienti diversi e con 
la specifica e complessa finalità che nei 
singoli casi quei discorsi si proponevano. 

Ma questa stessa diversità dei punt i di 
vista, dai quali uomini di Sta to di diverse 
nazioni e in situazioni assai diverse ave-
vano considerato il problema degli scopi 
di guerra, ha avuto questo benefico effetto: 
che t u t t e le oneste possibilità di una pace 
giusta, a t t raverso t u t t i i modi lealmente 
concepibili, sono s ta te offerte alla valuta-
zione del nemico. 

Abbiamo udito proposte moderate , e-
spresse con grande misura, t an to che ta-
luna di esse potè perfino tu rba re in I ta l ia 

il sentimento delle giuste nostre aspet ta-
t ive o generar dubbi, i quali - mi è be» 
gradito di dichiararlo nella più recisa e 
solenne maniera - sono s ta t i cordialmente 
e integralmente dissipati. (Benissimo ! — 
Vivi applausi). 

Se, dunque, il desiderio di pace, pili 
volte os tenta to dai Governi nemici, fosse 
s tato veramente mosso da intenzioni sin-
cere e leali, esso avrebbe t rova to il terreno 
più vasto e più propizio per affermars i : 
invece, altro non si è affermato che la più 
ost inata intransigenza in un piano prestabi-
lito di imperialistico predominio. ( Vive ap-
provazioni). 

Già, in ta l senso, sarebbe po tu ta bas tare 
la singolare lezione che scatur iva dalle t r a t -
ta t ive di Brest-Litowsk. Pensate : un par-
t i to insorge, il quale fa della pace il suo 
programma essenziale, e in nome di esso 
si impadronisce del potere, e a quel pro-
gramma sacrifica t u t t o e, innanzi t u t t o , 
il mezzo stesso per proseguire la guerra, 
cioè l'efficienza dell 'esercito ; ebbene, ciò 
malgrado, questo par t i to r iscontra nelle in-
tenzioni degli Imperi Centrali ta le enor-
mità di pretese, che non gli riesce possi-
bile di accet tar le ed al tro non può fare 
che arrendersi puramente e semplicemente 
(Approvazioni) ; grave, dolorosa lezione che 
potrebbe t u t t av i a esser feconda di bene se 
riuscisse a dimostrare agli illusi di buona 
fede, in t u t t i i paesi, che in una guerra 
come l 'a t tuale , il proclamare la pace ad 
ogni costo non fa che condurre ad una 
pace così disonorevole da riuscire intolle-
rabile persino a chi non ha mos t ra to di 
arrestarsi dinanzi a nessuna estremità ( Vive-
approvazioni —• Applausi), e se dimostrasse 
altresì che la pretesa di scindere individui 
0 classi dalla sacra uni tà della pa t r ia in 
guerra, non significa sol tanto t rad i re gli 
ant ichi ideali che si r innegano, ma anche 
1 nuovi che si vagheggiano. (Vivi e prolun-
gati applausi). 

D'a l t ra par te , nelle ultime conferenze 
interal leate vennero sot toposte ad a t t en to 
esame le più recenti dichiarazioni così del 
cancelliere germanico come del ministro 
degli affari esteri austro-ungarico. Vi è, 
certo, t ra esse una differenza di colore e 
di t o n o ; ma, considerate nel loro com-
plesso, al di là della forma, ora duramente 
recisa, ora equivocamente evasiva, nella 
sostanza esse hanno questa po r t a t a effet-
t iva : mantenere integralmente t u t t e le 
proprie pretese e integralmente ^respingere 
t u t t e le al t rui giuste domande, o - più in. 
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breve - t u t t o chiedere e nulla consentire. 
I Governi avversar i , adunque, nel consi-
derare le questioni connesse con la pace, 
non lasciano alle potenze del l ' Intesa a l tra 
possibilità concreta che non sia quella di 
subire la pace che ad essi piace di imporre. 
E allora parve , come è, ozioso, ed anzi 
dannoso, l ' indugiarsi a discutere su possi-
bilità meramente astratte , mentre la stessa 
att i tudine del nemico ci a v v e r t e che unica 
via per giungere alla v e r a pace è di pro-
seguire con ogni sforzo la guerra. (Viviss i -
mi e prolungati applausi). 

Del resto, per quanto r iguarda l ' I ta l ia , 
quelle supreme ragioni di assoluta legitti-
mità e necessità, che si a f fermano nei no-
stri scopi di guerra, permangono ora quali 
si r ivelarono nel l 'at to in cui, con delibe-
rata volontà , a f frontammo il gigantesco ci-
mento. 

Ora, come allora, l ' I ta l ia non vuole di 
più, ma non può volere di meno di questo: 
il compimento della sua unità nazionale e 
la sicurezza dei suoi confini verso terra e 
verso mare. (I deputati si alzano in piedi 
— Vivissimi, generali e prolungati applausi). 

I due scopi si giustif icano, come si com-
pletano a v icenda. Solo il pieno consegui-
mento dell 'uno e del l 'a ltro, assicura a l l ' I -
tal ia la sua esistenza di S tato v e r a m e n t e 
libero e indipendente. Se ancora, su questo 
punto, qualche dubbio p o t e v a .essere per-
messo prima della guerra, la t ragica espe-
rienza deve averlo ora cancel lato del tut to . 
L e ' e n o r m i difficoltà mil itari e naval i , che 
abbiamo d o v u t o affrontare, e che purtroppo 
culminarono nel grande rovescio da noi sof-
ferto, dimostrano quanto illusoria sia l ' in-
dipendenza- di un popolo, che ha lo stra-
niero in casa. (Approvazioni). 

Già in tempi non sospetti , scrittori , an-
che non militari, nel l 'esaminare le condi-
zioni della nostra frontiera in Caso di guerra 
contro l 'Austr ia , le g iudicavano tal i da co-
stringerci ad abbandonare al nemico, senza 
combattere, terre d ' I ta l ia fra le più glo-
riose e fiorenti. E , molt i anni or sono, v i 
fu perfino chi, ammettendo come ipotesi 
fortunatissima che l 'esercito i tal iano si fosse 
potuto portare sul l ' Isonzo, a v v e r t i v a con 
una precisione sorprendente quale formi-
dabile minaccia cont inuamente sovrastasse 
sulla nostra azione militare, costretta a 
svolgersi su di un piano dominato da monti 
• aggirato da val ichi che sarebbero rimasti 
in potere del nemico: previsione cui non 
debbo r icordare quale conferma i f a t t i ab-
biano dato. (Commenti). 

E con amarezza non minore, noi dob-
biamo confessare che non meno pericolosi 
sono i nostri confini mari t t imi . B e n c h é già, 
da sola, l ' I ta l ia avesse una p r e v a l e n z a -
- sia pur l ieve - di forze n a v a l i r ispetto 
a l l 'Austr ia-Ungheria , e sia ora -alleata di 
potenze, la cui superiorità mar i t t ima si 
manifesta così schiacc iante che nessuna 
n a v e con bandiera nemica osa apertamente 
solcare alcun mare del mondo, pur ciò mal-
grado noi abbiamo anche d o v u t o vedere e 
soffrire che c i t tà nostre sulle sponde del-
l 'Adr ia t ico fossero inerme bersaglio alla 
rabbia distruttr ice delle n a v i nemiche. 

B E L T R A M I . Non sarà per colpa di 
L a z z a r i ! (Rumori — Proteste). 

O R L A N D O Y . E . , presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro dell'interno. E su questa 
condizione, già per sè così grave , il nostro 
pensiero rifugge dal considerare quali ulte-
riori effett i potrebbero esercitare deprecate 
ipotesi della guerra terrestre. 

Sacro, quanto altro mai, è, adunque, 
il fine della nostra guerra ; in esso sta il 
di lemma d ' I t a l i a : essere o non essere. Ond'è 
che nulla può addolorarc i più del sospetto, 
a l t re t tanto ingiusto per noi quanto noce-
vole e per noi e per altri, che i fini della 
nostra guerra siano determinat i non sol-
t a n t o dalle ragioni ineluttabi l i della no-
stra esistenza, ma anche da brame di do-
minio imperial ist ico e di oppressione di 
altre razze. (Commenti). Invece , io pro-
clamo qui, al cospetto del P a r l a m e n t o 
d ' I t a l i a , che nessuno al mondo può consi-
derare con simpatia maggiore della nostra 
le aspirazioni delle var ie nazional i tà che 
gemono tut tora sotto l 'oppressione di razze 
dominatrici . (Viviss imi applausi— Rumori 
air estrema sinistra). E la loro causa, se in-
contra larghi consensi e desta meri tato in-
teressamento presso l 'opinione pubbl ica di 
ogni paese civile e libero, t r o v a in I ta l ia , 
per la storica nostra comunanza di dolori 
e di speranze, cuori non meno f e r v i d i e 
solidali : qui, in I ta l ia , dove i sentimenti 
di obiet t iva giustizia si sommano coi ri-
cordi sempre cocenti di quanto noi sof-
fr immo, di quanto i fratel l i nostri ancor 
soffrono. (Vive approvazioni). 

Né, certo, può dirsi che noi ci l imit iamo 
semplicemente a seguire con simpatia ver-
bale e con ammirazione platonica lo sforzo 
delle nazional i tà oppresse, che aspirano alla 
l iberazione, se da circa tre anni, con sa-
crifìci inaudit i e col sangue di mille e mille 
fratel l i e figli nostri conduciamo una guerra, 
la quale, se fu decisa e viene t u t t a v i a so-
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»tenuta per la difesa del diritto della no-
stra gente e della nostra esistenza, è pur 
sempre guerra contro un comune nemico. 
(Approvazioni). E d è comune e forse de-
cisivo interesse che sia dissipato l'inespli-
cabile e doloroso equivoco che si è potuto 
formare sui nostri scopi di guerra : noi li 
abbiamo qui, una volta ancora e per noi 
e per tutt i , l impidamente e lealmente af-
fermati, nello spirito che intimamente li 
determina, come esclusivamente diretti ad 
assicurare la integrità e la difesa nazionale 
contro una minaccia secolare ed implaca-
bile di uno Stato nemico. (Vive approva-
zioni). 

Onorevoli colleghi! Lasciando intera ai 
Governi nemici, al cospetto della storia e 
dei loro stessi popoli, la responsabilità della 
continuazione della guerra, come è loro la 
responsabilità di averla scatenata, il Con-
siglio Superiore Interalleato, in conseguenza 
delle premesse esposte, non a v e v a che que-
sto supremo dovere: dedicare ogni sua cura 
alla prosecuzione ed intensificazione della 
guerra. Questo dovere esso crede di avere 
adempiuto. 

Occorreva, innanzi tutto, r ivalutare con 
ogni cura la situazione militare determi-
nata dall 'assoluto e completo venir meno 
della Russia. E, infatti , l ' Intesa non può 
per ora considerare gli avvenimenti che si 
compiono nella parte nord-orientale del-
l 'Europa che come situazioni di fat to alle 
quali mancherà ogni riscontro di diritto 
ed ogni base di legittimità sinché l 'even-
tuale sorgere di nuovi Stati e la determi-
nazione delle loro frontiere e delle condi-
zioni della effett iva loro indipendenza non 
siano riconosciute e sanzionate da un ac-
cordo internazionale. Ma appunto in via 
di fatto, a Versailles, si era già tenuto pie-
namente conto degli avvenimenti che sono 
venuti maturando, e si ritenne esser dove-
rosa prudenza di ragionare sulle ipotesi 
peggiori, e cioè che ormai il fronte occi-
dentale non dovesse contare che su sè stesso 
e prepararsi a sostenere interamente tutto 
lo sforzo della guerra. 

La situazione militare fu dunque, su 
questa base, sottoposta ad una analisi mi-
nuziosa e completa, col sussidio di tecnici 
eminenti e di alcuni tra gli stessi capi de-
gli eserciti combattenti. 

Voi ben comprendete, onorevoli colleghi, 
come non sia questa materia della quale si 
possano esporre notizie particolari. Ma con 
tutto il senso di responsabilità, che so di 
assumere parlando dinanzi al Parlamento 

di argomenti così gravi, io affermo che il 
r isultato di quelle indagini intorno alla si-
tuazione mil itare dell 'Intesa fu tale da con-
sentire tutta quella piena fiducia che l'u-
mana prevedibilità può permettere (Benis-
simo /); mentre, d'altra parte, si può e si deve 
ritenere che l 'attuale situazione, già buona 
di per sè, deve continuamente e considere-
volmente migliorare, non fosse altro che 
per l 'accrescersi, ormai quotidiano e co-
stante, del mirabile contributo di forze mi-
litari della grande Repubblica Americana. 
(Benissimo! — Vivissimi applausi). 

E, quando si pensa che tal fiducia pos-
siamo nutrire, pur dopo la completa elimi-
nazione del peso militare ingentissimo che 
la Russia apportava alla coalizione, non si 
può senza rammarico considerare quant® 
grande sia stata la dissipazione degli sforzi 
in tempi in cui l 'Intesa a v e v a sugli Imperi 
Centrali una così decisa prevalenza nume-
rica. (Commenti). Certo a ciò concorsero 
cause molteplici, ma, soprattutto, il difetto 
di una adeguata coordinazione nello im-
piego di quelle forze poderose. La dura 
esperienza non è stata v a n a ; e gli accordi 
di Versailles hanno conciliato, nel modo 
più felice, la necessità di una intima coe-
sione di tutte le forze, di cui si dispone 
sul fronte occidentale, ormai veramente 
unico, con quella libertà e con quella re-
sponsabilità che è pur bene permangano 
integre nei Comandi di ogni singolo fronte. 
Anche la stessa misura dell 'autonomia f * 
dunque suggerita da un criterio di utilità 
generale, e non da questioni di amor pro-
prio nazionale ; le quali, ancor più che 
meschine, sarebbero addirittura colpevoli, 
ove indebolissero l'efficienza degli sforzi 
comuni in questo momento decisivo per le 
sorti del mondo. 

Un egual sentimento di cordiale solida-
rietà guidò gli Alleati nell'esame delle que-
stioni riguardanti gli approvvigionamenti . 
L 'economia mondiale, così profondamente 
perturbata dal gigantesco fenomeno di 
questa guerra senza precedenti, fa sorgere 
per tutt i le più ardue difficoltà e impone 
a tutt i i sacrifìci più duri : ciò non di 
meno così a Londra come a Parigi ed a 
Washington fu riconosciuto ohe l ' I tal ia , 
quanto ad alcuni rifornimenti essenziali, 
soffre le deficienze più gravi. Per il grano 
fu provveduto a colmare tali deficienze 
con cessioni che i nostri Al leat i preleva-
rono sulle quantità già loro assegnate ; 
atto di cui noi sappiamo convenientemente 
va lutare ed apprezzare tutto il sentimento 
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ili f r a te rna solidarietà. (Benissimo ! — Ap-
plausi). Confidiamo clie una soluzione egual-
mente soddisfacente segua per al tr i approv-
vigionamenti di impor tanza non minore, 
intorno ai quali ancora si discute. 

Certo, in nessun caso po t rà dirsi che 
©gni difficoltà sia s ta ta superata e che non 
abbiano a presentarsi bisogni gravi ed im-
mediati t r a ostacoli sempre r inascenti ; ma, 
pur avendo la visione e la coscienza di t u t t i 
i sacrifizi che il dovere ci impone, noi cre-
diamo di poter con animo fermo guardare 
incontro all' avvenire, per quanto aspro 
possa annunziarsi , confidando par iment i e 
mella p rova ta lealtà dei nostri Alleati e 
nella t empra t a resistenza del nòstro po-
polo. (Benissimo! — Applausi). 

Onorevoli colleghi ! Non si può, senza 
«ommozione, non ri levare quale mirabile 
resistenza opponga questo popolo nostro 
così alle minacce come alle insidie, soppor-
tando con rassegnata dignità t u t t e le pri-
vazioni e t u t t i i sacrifizi; e mentre nel suo 
cuore grande e generoso esso ancora ri-
t rova gli impeti di entusiasmo della pr ima 
ora, è venuto assumendo un ' a t t i t ud ine sem-
pre più raccol ta ed austera, quale richiede 
la gravi tà dell 'ora che si t raversa . (Vivis-
simi applausi). 

E così, malgrado l ' invasione delle due 
Provincie che pure al tre volte largamente 
avevan concorso, e malgrado il par t icolare 
stato di disagio economico che si r iscontra 
nei ter r i tor i prossimi al f ron te in cui si 
combatte , il nuovo prest i to ha reso sinora 
oltre t re miliardi e mezzo, e due se t t imane 
ancora ci separano dalla chiusura ; sicché 
si può sperare - ed è anzi molto probabile 
- che i r isul tat i superino t u t t e le previsioni 
e rappresent ino almeno il doppio di ogni 
altro prest i to precedente^ (Vivissimi ap-
plausi). -4 

Per ta l modo il popolo d ' I ta l ia , nel-
l 'ora insieme più dura e più decisiva della 
guerra, r iafferma la sua fede nella grande 
causa ancor più che quando le sue armi 
combat tevano oltre i confini. 

E con egual fervore hanno accolto que-
ito novello invito della Pa t r i a anche i figli 
lontani ; e, infa t t i , i nostr i connazionali al-
l 'estero dimostrano di voler contr ibuire ora 
più largamente che in qualsiasi al tro dei 
presti t i precedenti . Ad essi, a questi nostri 
fratell i sparsi per t u t t o il mondo, io non 
rivolgo una parola di inc i tamento e di esor-
tazione perchè so che non ne hanno biso-
gno. L 'af fe t to per la grande Pa t r ia comune 
dovrà certo aver f remit i nel loro cuore, ora 

come non mai ; essi non possono non con-
dividere t u t t e le nostre ansie e le nostre 
speranze, non possono non vivere questa 
nostra stessa vita, f a t t a in questi giorni di 
sforzi e di sacrifizi generosi. Io sono quindi 
certo che verso la Pa t r i a essi compiranno, 
e t u t t o intero, il loro dovere. (Benissimo!) 

La nostra situazione finanziaria con la 
sua solidità ha sorpreso anche i più dub-
biosi ed es i tant i : l ' aumento del l ' ent ra ta non 
accenna a declinare, nonos tante i grandi 
sacrifizi e le crescenti tassazioni. Così, in 
questa guerra durissima, dove non sol tanto 
la quant i t à e la quali tà degli eserciti, ma 
anche le risorse de' mezzi e de' mater ial i 
non sembran esser mai sufficienti, il popolo 
nostro ha saputo dimostrare che nulla lo 
scoraggia e che a t u t t o è disposto purché 
le supreme ragioni, per le quali esso com-
ba t t e insieme coi popoli liberi, abbiano il 
loro riconoscimento e la sanzione inop-
pugnabile. 

Questa fede, malgrado tu t to , non sarà 
delusa. Mentre più intensi fervevano i la-
vori a Versailles giunse notizia delle felici 
azioni delle armi nostre sul to rmenta to 
al t ipiano di Asiago, dove, nel l 'a l terna vi-
cenda della guerra, pur sempre è rifulso il 
nostro valore. Con commossa letizia no i 
sa lutammo l 'avvenimento, che sembrò ap-
por ta re una test imonianza e un presagio. 

Questa tes t imonianza : che l 'esercito d ' I -
talia, il quale, dopo l ' immensa sventura 
ingiustamente sofferta, aveva così eroica-
mente assolto il compito della difesa del 
terr i torio, aveva r i t rovato il suo impeto di 
offensiva con antico valore e con nuove 
speranze (Viviss imi applausi). E questo 
presagio: che dovunque e comunque il ne-
mico apprest i il suo sforzo supremo, del 
quale sarebbe improvvido non prevedere 
t u t t a la disperata ed enorme minaccia, tro-
verà fieri e saldi cuori di soldati, i quali 
ben sanno che ormai si deve vincere per 
la salvezza della Pa t r i a e pei destini del 
mondo. (I deputati e i ministri sorgono in 
piedi — Vivissimi generali reiterati applausi 
— Grida ripetute di : Viva l ' I ta l ia! — Mol-
tissimi deputati si recano a congratularsi con 
l'onorevole presidente del Consiglio). 

Prego la Camera di voler sospendere la 
seduta fino alle 17 per permet tere al Go-
verno di recarsi al Senato per fare le pro-
prie comunicazioni. 

P R E S I D E N T E . La seduta è sospesa fin© 
, alle 17. 

(La seduta è sospesa alle 14.45 e ripre*a 
alle 17). 
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Risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli ^onorevoli ministri 
della guerra, delle armi e munizioni, gli 
onorevoli sottosegretari di S ta to per l'in-
terno, le finanze, l 'agricoltura, le poste e 
telegrafi, l ' industria, commercio e lavoro, 
l ' istruzione pubblica, il commissario gene-
rale dei consumi, hanno trasmesso le risposte 
alle interrogazioni dei deputati : Dorè, Pala , 
Colonna di Cesarò, Saudino, Nunziante, 
Bussi, Bouvier, Casolini, Modigliani, Mon-
temart ini , B o t a , Marazzi, Mondello, Giretti , 
Cannavina, Bert ini , Y ina j , Di Robi lant , Ca-
nepa, Cappa, Giuliani, Ciriani, Boi , Val-
vassori-Peroni, Brunelìi , Dentice, Montre-
sor, Drago, Pellegrino, Sanarelli , Sc ia lo ja , 
Marzotto, Giordano, Leone, Grabau, Ma-
ter i , Alessio, Toscano, Bampoldi , Soderini, 
Casalini, Giacobone, Cavazza, Benda, Bo-
sadi, Colajanni, Baslini , Larizza, F iambert i , 
Amicarelli. 

Saranno inserite, a norma dell 'articolo 
HQ-his del regolamento, nel resoconto ste-
nografico della seduta d'oggi (1). 

Annunzio dì nomina di senatore. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Presidente 
del Consiglio comunica la nomina a sena-
tore del marchese Giuseppe Salvago-Raggi. 

Domande di autorizzazione a procedere. 

P R E S I D E N T E . I l ministro di grazia e 
giustizia ha trasmesso quattro domande di 
autorizzazione a procedere in giudizio con-
tro : 

il deputato Gregorio Agnini per reato 
di oltraggio ad agente della forza pubblica 
(art. 194, n. 1, Cod. pen.); 

il deputato Giuseppe Toscano per dif-
famazione e ingiurie a mezzo della stampa 
in danno di Fil ippo Saporito ; 

il deputato Giuseppe Toscano per dif-
famazione e ingiurie a mezzo della stampa 
in danno di Fil ippo Saporito; 

il deputato Gaetano Grosso-Campana 
per il reato previsto dall 'articolo 2 del de-
creto luogotenenziale 20 giugno 1915, n. 885. 

Elenco dei decreti registrati con riserva 
e dei mandati vistati su ordine scritto. 

P R E S I D E N T E . La Corte dei conti ha 
inviato l 'elenco delle registrazioni con ri-
serva, eseguite nella seconda quindicina di 

(1) Y . in fine. 

luglio, e nei mesi di agosto, settembre, ot-
tobre, novembre e dicembre 1917 e prima, 
quindicina di gennaio 1918. 

Ha inoltre inviato l 'elenco dei mandati 
ai quali il capo ragioniere del Minister i 
delle Colonie ha apposto il visto in seguito 
ad ordine scritto del ministro e l 'elenco 
dei mandati ai quali il capo-ragioniere dei 
telefoni ha apposto il visto in seguito ad 
ordine scritto del Ministro. 

Elenco dei prelevamenti dal fondo di riserva 
per le opere di bonificazione. 

P R E S I D E N T E . I l ministro dei lavori 
pubblici ha trasmesso l'elenco dei preleva-
menti dal fondo speciale di riserva per le 
opere di bonificazione per il trimestre ot-
tobre-dicembre 1917. 

I 
Elenchi dei decreti di scioglimento 

| dei Consigli comunali e provinciali. 

P R E S I D E N T E . I l ministro dell'interno 
I ha inviato l'elenco dei Decreti Luogotenen-

ziali di scioglimento dei Consigli provinciali 
e comunali, e della proroga dei termini per 
la ricostituzione dei Consigli stessi riferibil-
mente al mese di ottobre 1917. 

V Prestito Nazionale. 

P R E S I D E N T E . I l ministro del Tesoro 
comunica copia del decreto reale, n. 1810, del 
6 dicembre 1917, che autorizza l'emissione 
del Y Presti to Nazionale consolidato 5 per 
cento e copia del decreto luogotenenziale 
30 dicembre 1917, n. 2048, che stabilisce le 
norme relative. 

Annunzio 
di una mozione e di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . I l deputato Fiambert i , 
ha presentato una mozione che sarà inviata 
agli Uffici per l 'ammissione alla lettura. 

Gli onorevoli deputati Casalini e R a v a 
hanno presentato ciascuno una proposta 
di legge che saranno pure inviate agli Uf-
fici per l 'ammissione alla lettura. 

Ringraziamento dello Stato Cubano. 

P R E S I D E N T E . Dall 'onorevole ministro 
degli affari esteri mi è pervenuto il seguente 
telegramma : 

« I l Regio ministro all' Avana, al qual® 
| a suo tempo comunicai le deliberazioni 
! della nostra Camera dei deputati perchè 
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me desse no t i z i a a l G o v e r n o di Cuba , mi -, 
i n f o r m a che il G o v e r n o Cubano , la Camera 
de i d e p u t a t i e la S t a m p a h a n n o espresso 
al P a r l a m e n t o i t a l i ano e a l Regio Gove rno 
la loro g r a t i t u d i n e per la m a n i f e s t a z i o n e 
f a t t a nel la s e d u t a del 19 d i cembre scorso. 
Le pa ro le p r o n u n z i a t e in t a l e occas ione al 
P a r l a m e n t o i t a l i a n o f u r o n o p u b b l i c a t e in 
t u t t a l ' i s o l a di Cuba. 

« S. Sonn ino ». 
(Vive approvazioni). 
Presentazione di trn disegno di legge.* 
P R E S I D E N T E . H a chies to di p a r l a r e 

l ' o n o r e v o l e m i n i s t r o delle p o s t e e dei tele-
grafi. 

Ne ha f a c o l t à . 
F E R A , ministro delle poste e dei telegrafi. 

H o l ' ono re di p r e s e n t a r e a l la Camera il di-
legno di legge: R i f o r m a d e l l ' o r d i n a m e n t o 
pos ta le , te legraf ico e t e le fon ico . 

P R E S I D E N T E . Dò a t t o a l l ' onorevo le 
m i n i s t r o delle pos t e e dei te legraf i del la 
p r e s e n t a z i o n e del d isegno di legge : Ri-
dorma d e l l ' o r d i n a m e n t o pos ta le , te legraf ico 
e t e le fon ico . . 

Sa rà i n v i a t o agli Uffici. 

Commemorazioni . 
P R E S I D E N T E . Onorevo l i colleghi.! 
I l 14 genna io si è spen to , nel la sua n a t i a 

Lecce, t r a il c o m p i a n t o dei c o n c i t t a d i n i , 
l ' ono revo le a m a t o collega Vi to Fazz i . 

G r a v e p e r d i t a per Lecce, per le Pugl ie , 
pe r l 'Assemblea n o s t r a , poiché Vi to Fazz i 
a c c o p p i a v a alle p iù e le t t e v i r t ù del c i t ta -
dino, le do t i dello sc ienz ia to e lo sp i r i to del 
ve ro filantropo. P e r la g r a n d e b o n t à ch ' e r a 
s ingoiar pregio del la sua an ima , l 'esercizio 
del la p rofess ione medica , a l la qua le si e ra 
ded ica to , f u per lui u n sacerdozio per j 
sofferent i , u n a miss ione d ' a m o r e . O n d e non 
è merav ig l i a che i c o n c i t t a d i n i lo circon-
dasse ro di s impa t i a , di devozione , di fidu-
cia e orgogliosi di lui, dopo ave r lo c h i a m a t o 
e segui to con pred i lez ione agli uffici ammi -
n i s t r a t i v i de l la P r o v i n c i a , lo volessero loro 
r a p p r e s e n t a n t e in P a r l a m e n t o . 

E d egli f u f r a noi d e p u t a t o per il col-
legio di Lecce nel le l eg i s la tu re 21 a e 22 a e 
n e l l ' a t t u a l e , e f u a t u t t i i colleghi car iss imo. 

S e l l e a s p r e l o t t e po l i t i che locali , Y i to 
l'assi c o m b a t t è s e m p r e in n o m e degli idea l i 
democra t i c i , da lui p r o f o n d a m e n t e sen t i t i , 
• e o m b a t t è da fo r t e , m a s e m p r e con gen-
t i l ezza , con d i s t inz ione cava l l e resca . 

Qui f u mi l i t e ognora fede le del p a r t i t e 
r ad ica le , e se la sua o p e r a n o n lascia pro-
f o n d e t r a c c e negli a t t i nos t r i , p e r c h è r a r a -
m e n t e p rese la p a r o l a , f u s e m p r e ugual -
m e n t e a p p r e z z a t o pe r il luc ido senno, pe r 
la v a s t a c o l t u r a e s o p r a t t u t t o per la g r a n d e 
i n t e g r i t à del c a r a t t e r e . 

Alla sua m e m o r i a il n o s t r o a f f e t t u o s a 
r i m p i a n t o . (Vive approvazioni). 

A p o c h i g iorni di d i s t a n z a da l la m o r t e 
di Vi to Fazz i u n a l t r o l u t t o co lp iva la no-
s t r a Assemblea . 

I l 17 genna io , dopo lunga e s t r a z i a n t e 
m a l a t t i a , v e n i v a a m o r t e in R o m a il m a r -
chese Nicolò L e o n a r d i di Vi l lacor tese , che 
da due Leg i s l a tu re r a p p r e s e n t a v a t r a noi il 
collegio di B o r g o m a n e r o . 

Ques t a nobi le figura di gen t i l uomo per-
f e t t o nei m o d i e nei s en t imen t i , amico a 
me car iss imo, i n s p i r a v a a c h i u n q u e lo av-
v ic inasse le p iù v ive s impa t i e , e la sua 
fine i m m a t u r a f u g i u s t a m e n t e l a c r i m a t a nel 
n a t i o P i e m o n t e , come lo è dal la C a m e r a 
dei D e p u t a t i , nel la qua le godeva genera le 
es t imaz ione , per la s ince r i t à delie convin-
zioni, pe r la l a rga , s v a r i a t a co l t u r a e per 
la s icura c o m p e t e n z a . 

L ' E s t i n t o a v e v a p a s s a t a la g iovinezza 
sul ma re , e n e l l ' A r m a t a -nos t ra a v e v a por -
t a t o in te l l igen te f a t t i v a ope ros i t à e quel la 
a r d e n t e pass ione che fa oggi compie re ai 
nos t r i m a r i n a i , in silenzio p a z i e n t e e colla 
p iù a l t a abnegaz ione , azioni l eggendar ie 
che r i f u l g e r a n n o u n giorno come n u o v a 
gloria del la n o s t r a s t i rpe . 

A l l o n t a n a t o s i da l la m a r i n a , l ' o n o r e v o l e 
L e o n a r d i r ivolse la sua i n f a t i c ab i l e a t t i -
v i t à ai p rob l emi agr icol i e f u t r a no i u n o 
degli a s se r to r i c o n v i n t i e f e r v i d i della ne-
cessi tà che l ' ag r i co l t u r a abb ia le n o s t r e p iù 
a t t e n t e cure e d ivenga a r m a di b a t t a g l i a 
e di p rogresso per la g r a n d e z z a d e l l ' I t a l i a 
n o s t r a . 

R i co rdo con q u a n t o ca lore l ' e s t i n to so-
s t enne con sp i r i to v e r a m e n t e i l l u m i n a t o e 
d e m o c r a t i c o la o p p o r t u n i t à del f r a z i o n a -
m e n t o del l a t i f o n d o , a l t r o t r a i p iù g rav i e 
u r g e n t i p r o b l e m i che a s p e t t a n o u n a solu-
zione, che la s tessa gue r ra v a r r à i n d u b b i a -
m e n t e a d a f f r e t t a r e . 

Col lodevole p r o p o s i t o di p o r t a r e la sua 
voce s o l t a n t o dove era s u f f r a g a t a da pa r -
t i co l a re c o m p e t e n z a , l ' ono revo le L e o n a r d i 
p rese la pa ro l a p r i n c i p a l m e n t e per t r a t t a r e 
ques t ion i di m a r i n a e di in te ress i agr icol i 
e f u t r a i p iù c o n v i n t i f a u t o r i del la a u t o -
nomia , ora c o m p i u t a , del Minis te ro di agr i -

I co l t u r a . 
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Notevol i memorie, quindi, della sua at t i -
v i tà r imangono nei nostr i a t t i e perciò il 
nostro dolore per la di lui scomparsa è 
reso più profondo dalla certezza clie essa 
lia t ronca to sicure speranze sul suo avve-
nire politico. 

Alla memoria dell 'est into, che resta viva 
nei nostr i cuori, va il nostro commosso e 
reverente r impianto . Possa questo essere 
di qualche confor to alla famiglia che egli 
adorava . (Vive approvazioni). 

Propongo che la Camera esprima le pro-
prie condoglianze alle famiglie dei colleghi 
est int i ed ai capoluoghi dei r ispet t ivi collegi. 

H a chiesto di par la re l 'onorevole Co-
dacci-Pisanell i . Ne ha facol tà . 

CODACCI-PIS A N E L L I . Onorevoli col-
leghi ! La ci t tà e la provincia di Lecce han 
visto sparire nel mese scorso due f ra le mag-
giori figure della loro vi ta pubblica : Yito 
Fazzi e Francesco Eubichi . 

Di Vito Fazzi, nostro collega fino a po-
che se t t imane or sono, ha degnamente ricor-
dato le v i r tù 1' onorevole Pres idente della 
Camera. Sicché, in nome della sua provincia 
na t ia , io deb^o sol tanto soggiungere che del 
valente, generoso e f o r t u n a t o chirurgo, del 
p romotore di benefìci i s t i tu t i di assistenza 
sani tar ia , del l 'equanime presidente del suo 
Consiglio, del c i t tadino e del depu ta to di-
gnitoso e solerte Terra d 'O t r an to ricorderà 
lo zelo operoso, la re t t i tud ine , la bontà , la 
coerenza e la fede serbata ai prescelti ideali 
della scienza e della polit ica. 

I n Francesco Eubichi , se Lecce e Terra 
d ' O t r a n t o han visto spegnersi la più vivida 
face del loro pensiero; l ' I ta l ia in tera perde 
uno f ra i suoi più r epu ta t i e acclamat i ora-
tori . 

..Figlio di un magis t ra to egregio, che l'e-
sercizio dell 'ufficio por tò a Lecce, e di una 
donna colta e gentile, Francesco Eubichi , 
con la guida della madre , temprò fin dalla 
adolescenza l 'ala po ten te del suo ingegno 
mediante s tudi var i e geniali non mai ab-
bandona t i . 

Sdegnoso di ogni convenzionale retorica, 
si affermò nel magistero della difesa penale 
e in quello dell 'accusa p r iva ta con un'elo-
quenza che, per vigore di pensiero e per 
semplice e somma eleganza di forma, ricor-
dava le glorie più alte raggiunte nel l 'ar te 
ora tor ia del l 'El iade madre e della Magna 
Grecia, sua pa t r i a ado t t iva . 

Della Grecia e del l 'Att ica egli ebbe, e 
adoprò da maestro, anche la più fine e più 
pene t r an te ironica arguzia, manifes tantes i 
ta lora , anche in mot t i che, pur facendo de-

finitiva giustizia di situazioni e di u o m i n i r 

non lasciavano rancori . 
La fama della sua eloquenza si diffuse 

per la penisola, e la sua voce fu udi ta nelle 
più celebri cause penali dell 'ul t imo t renten-
nio, conseguendo dovunque il medesimo ef-
fe t to di persuasione, di commozione, di ele-
vamento intel le t tuale e morale. 

Sedette degnamente in questa Camera 
dal 1886 al 1890, specialmente caro ai mag-
giori uomini di pa r t e sua, (l 'estrema sini-
stra), ma s t imato ed amato , qui e altrove,, 
anche dagli avversari , che non cessarono-
mai di essergli amici. 

Ees ta di lui nei nostr i annali una inter-
pellanza sui por t i minori di Terra d 'Otranto, , 
di quei por t i dei quali la guerra a t tua le va 
met tendo in luce l 'al to valore mil i tare ed 
economico. Pes t ano di lui, negli a t t i delia-
Camera, anche un discorso e un disegno di 
legge inspira t i ad alti ideali e mirant i alla 
semplificazione di alcuni i s t i tu t i del pro-
cesso civile. 

Ei t i ra tos i vo lon ta r iamente dal l 'arr ingo 
par lamentare , nessun invito, anche plebi-
scitario, come ne ebbe più volte, valse a 
farlo tornare . A 

Ma alle cure professionali a l ternò sempre-
la cura degli s tudi diletti . 
14/ Come la sua mente sapesse librarsi sulle 
ve t te del pensiero umano dimostrò espo-
nendo e commentando le dot t r ine di Bruno, 
di Yanini, di Mazzini e di a l t r i sommi. 

Come sentisse la gran pa t r i a i ta l iana 
manifestò commemorando una f ra le più 
nobili figure del nostro Eisorgimento, Si-
gismondo Castromediano, Duca di Casal-
lino. 

E niuno meglio di lui poteva celebrare 
il gesto sublime del nobile e fiero signore 
Salentino, che insorse contro la reazione . 
borbonica del 1848, accusandosi, per sol ida-
rietà coi suoi amici accusati , di a t t i da lui 
non compiuti e por tando , da volontar io , 
con Poerio, con Schiavoni, con Settembrini , 
la catenr di galeotto politico sino alla loro 
leggendaria liberazione. 

Anche quando Francesco Eubichi fu 
fuor i della polit ica mi l i tante nessuna voce 
di Terra d 'O t r an to era più ascol ta ta e 
giungeva più lontano della sua. At to rno a 
lui si r iunivano gli ingegni elet t i e gli ora-
tori , che ne cont inuano la tradizione, si 
r iunivano in un quot idiano convegno, non 
a to r to definito il nuovo port ico di Atene;, 
dal quale, non di rado, egli de t te al to e « 
degno indirizzo alla opinione pubblica del 
Salento. 
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L a fine immatura di Francesco E ubichi 
e di Y i to Fazz i è stata per Lecce e per la 
provincia sua causa di un cordoglio profondo 
e sincero, cui ritengo che la Camera elet-
t iva vorrà associarsi facendo pervenire, 
come l 'onorevole nostro Presidente ha pro-
posto, l'espressione della sua v i v a condo-
glianze alle famiglie dei due estinti, alle 
loro città d'origine, alla città di Lecce ed 
alla rappresentanza provinciale di Terra 
d'Otranto. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Cotugno. Ne ha facoltà. 

COTUGrNO. Onórevoli colleghi, France-
sco Rubichi, deputato di Lecce per la de-
cimasesta legislatura, in cui brillò per 
operosità fa t t iva , per nobiltà di sentimenti, 
per altezza di apostolato civile, alle nuove 
elezioni non ripresentò la sua candidatura. 
Alle insistenze di amici e di ammiratori ri-
spose invariabilmente : non ne vale la pena 
e costa troppo. 

Troppo infatt i gli costarono gli anni 
della deputazione per aver dovuto in quel 
tempo abbandonare non solo le cure pro-
fessionali, ma i cari studi diletti che gli 
avevano arricchito la mente di una vasta 
cultura storica, filosofica e letteraria, an-
tica e moderna, di cui si giovò opportu-
namente nella geniale trattazione dei più 
gravi e disparati argomenti da Dante a 
Mazzini, da Bruno a Garibaldi, da Cati-
lina a Tolstoi, da Ibsen a Bovio; nel co-
gliere di ciascuna cosa l 'aspetto più inte-
ressante; di ciascun'anima il segreto più 
angoscioso; di ciascuua situazione psicolo-
gica il senso umano, che spesso suscita, 
anche negli animi più refrattari alla bontà, 
un segno di fraterna solidarietà, una voce 
di generoso perdono. 

Vogliono alcuni che egli somigliasse a 
Lisia nella semplicità, nell 'acutezza e nella 
grazia, ad Ortenzio nell 'arguzia. Certo in 
lui v i v e v a n o le migliori qualità della gente 
di Terra d 'Otranto, innesto^greco su tronco 
latino ; le più v iv ide luci di quell 'attici-
smo, che scintillìo, sorriso, profumo tutto 
il delicato, puro e soave dell'esistenza, seppe 
volgere a letizia degli spiriti, al culto della 
bellezza. 

La sua anima però non fu estranea al 
tormento dei problemi che più affaticano 
la scienza moderna in affannosa ricerca 
del suo oscuro destino. Sunt lacrimae rerum! 
e quegli sarà, come può dirsi di Francesco 
Rubichi, più vicino alla gloria, che me-
glio le avrà saputo intendere e raccogliere 

in una coppa v o t i v a per consacrarle al 
dolore umano. 

A v v o c a t o e penalista tra i più chiari ebbe 
il culto della giustizia «he sentì come forza 
equatrice di diritti e di pretensioni ; come 
scudo di protezione e di difesa contro l'ar-
bitrio e la violenza, al di sopra e al di fuori 
dei partit i e delle passioni; garanzia prima 
di progresso e di civiltà. 

Di sicura fede repubblicana egli, che 
aveva aderito al P a t t o di Roma, non ne 
fece vana ostentazione, ma serbò intatta 
la fede e la dottrina che nel Maestro fu 
pensiero ed azione, legge morale che tut ta 
si riassume nell' imperativo categorico : il 
dovere. 

Tale fu Francesco Rubichi, a v v o c a t o , 
deputato, c ittadino; lascia dietro di sè una 
onda di affetti e di ricordi che il tempo 
non cancellerà mai. 

Mi associo con tutta l 'anima alla pro-
posta fa t ta per onorare un tanto degnis-
simo uomo. 

E Terra d 'Otranto fu colpita da un altro 
dolorosissimo lutto. Un altro dei suoi mi-
gliori, un uomo veramente rappresentativo, 
Y i to Fazzi , si dipart iva anche da questa 
terra tra il compianto di tut ta la regione 
che lo aveva avuto a guida e maestro. 

Vito Fazz i nella sua modestia rappre-
sentava la v ir tù fa t ta persona. Scienziato 
eminente, a v e v a dato luminose prove del 
suo sapere in Italia ed all 'estero. Fi lantropo 
tra i più ardenti, carattere adamantino, 
egli a v e v a dedicato tutto se stesso alle opere 
le quali fanno sentire in quest'ora di an-
goscia meno dolorose le conseguenze della 
guerra che tutt i affatica e tutto travolge. 

Fisicamente stanco e quasi sull'orlo della 
tomba, egli continuò a consacrare tutta la 
sua att iv i tà , la sua energia e la luce del suo 
intelletto alle opere di assistenza di tut ta 
la provincia ed a quell ' istituto di rieduca-
zione agricola per i mutilati , che da lui 
fondato in Lecce, è il solo che si abbia da 
noi nel Mezzogiorno. 

V a d a anche alla memoria di Vi to F a z z i 
il nostro saluto commosso, il saluto del par-
tito radicale che lo ebbe tra i suoi migliori 
e che saprà inspirarsi nel suo esempio. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Brunelli. Ne ha facoltà. 

B R U N E L L I . Permettete, o colleghi, che 
a nome del comitato medico parlamentare 
mi associ all 'omaggio tr ibutato alla me-
moria di Vito Fazzi , che ai lavori parla-
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mentar i avrebbe po tu to dare un largo con-
t r ibu to di non comune competenza, se alla 
i n n a t a r i t rosia e medestia non si fossero 
aggiunte la preoccupazione e la sofferenza 
del male che da tempo lo minava e che 
egli t rascurò in questi ul t imi anni pro-
digandosi in un 'opera di organizzazione 
per la cura e l 'educazione dei mutilat i 1 che 
r imar rà imper i tu ra nella memoria di quant i 
po terono da vicino ammirar la . La sua 
grande perizia tecnica, r i scaldata da una 
grande bontà di cuore, il suo profondo di-
sinteresse accompagnato da una cortesia 
squisita di modi, le sue civiche v i r tù illu-
minate da una grande coltura gli avevano 
procura to larghe e profonde simpatie in 
t u t t i i ceti sociali e specialmente negli 
umili alle cui povere case egli t a n t e vol te 
portò, con l 'a iuto della scienza r isanatr ice, 
la parola confor ta t r ice della bon tà e deìla 
solidarietà umana. 

Per questo mi associo all 'omaggio tri-
b u t a t o a Vito Fazzi, a quest 'uomo che fu 
esempio- grande di re t t i tud ine professionale 
e polit ica, e che, come disse il nostro Pre-
sidente, pra t icò l 'esercizio professionale 
come un apostola to è come una missione. 
(Approvazioni). 

P B E S I D E N T E . H a chiesto di par la re 
l 'onorevole Molina. Ne ha facol tà . 

MOLINA. Onorevoli colleghi ! Vogliate 
essermi indulgenti se la mia povera parola , 
t u r b a t a dalla profonda mestizia che ancora 
mi invade l 'animo, non bas te rà a dire de-
gnamente del compianto nostro collega o-
norevole Leonardi . 

Noi che, ancor più che collega, lo 
avemmo amico carissimo, sentiamo t u t t a 
la perdi ta che con la sua morte si è f a t t a e 
misuriamo t u t t a l 'estensione del vuoto la-
sciato dalla sua scomparsa. 

Già dalla r ipresa dei lavori par lamen-
ta r i dopo le vacanze estive l amentammo 
l 'assenza dell 'amico e collega che un ' acu ta 
ma la t t i a teneva lontano. 

Si ebbe poi lieta novella della avvenu ta 
guarigione e solo le necessità di una lunga 
convalescenza r i t a rdarono il suo augura to 
r i torno f ra noi. 

P u r t r o p p o gli sopravvenne una grave 
debolezza cardiaca che nulla valse a vin-
cere e che lo uccideva quando ancora nel 
fiore di una rigogliosa virili tà gli sorr ideva 
la vi ta . 

La ferale notizia giunse f r a noi inat tesa , 
imprevis ta , e il cordoglio sincero e profondo 
fu comune a tu t t i , perchè t u t t i sent immo 
il r impian to più doloroso per la sua fine. 

L 'onorevole Nicolò Leonardi , marches« 
di Villacortese, fu uomo re t to , giusto, leale, 
intelligente, colto ; na to c inquan tadue anni 
or sono da famiglia patr iz ia novarese, fu 
educato ai sensi più liberali e democratici , 
ai quali informò t u t t a la sua v i ta di cit-
tad ino e di uomo pubblico. 

In t r ap resa da giovanet to la carriera ma-
r inara , fu ufficiale dist into e ardi to ; e, rag-
giunto il grado di capi tano di corvet ta , 
passò nella riserva per dedicarsi all 'agricol-
t u r a e alla v i ta politica. 

Scoppia ta la guerra di Libia tornò vo-
lontar io alle bandiere col grado di capitan® 
di f r ega t a ; nella guerra a t tua le riprese an-
cora servizio volontar io e in servizio fu 
colto dal. male che doveva condurlo ali» 
tomba. 

I l pa t r io t t i smo fervente dell 'onorevole 
Leonardi fu, del resto, bella e sana t radi-
zione nella sua famiglia; e i vecchi novaresi 
r icordano con orgoglio il conte Luigi Lea-
nard i di Casalino, padre del nostro com-
pian to collega, che nel 1854 assoldò del 
proprio una compagnia di baldi bersag l ie r i 
che condusse e comandò nella campagna 
di Crimea. 

Dissi già che l 'onorevole Leonardi lasciò 
il mare per dedicarsi a l l 'agricol tura. I n 
questa eccelse per a t t iv i tà intelligente, per 
util i iniziative di bonifiche, di nuove col-
ture, di perfezionament i moderni . 

F u membro operoso del Comitato agra-
rio nazionale e dell 'Accademia di agricol-
tu ra in Torino ; rappresentò il Governo 
nell'ufficio agrario della provincia di No-
v a r a ; fu presidente della Stazione speri-
mentale di risicoltura in Vercelli. 

Depu ta to al Pa r l amento da due Legisla-
tu re per il collegio di Borgomanero, che 
egli rappresentò più che degnamente, la sua 
condot ta polit ica fu ret t i l inea ; nè mai 
deviò, nè per blandizie di uomini di go-' 
verno, nè per oppor tun i tà o calcoli elet-
torali . 

Del suo valore, della sua a t t iv i t à , della 
sua d i r i t tu ra voi t u t t i sapete meglio cha 
io non giunga a dire. 
;J§ Anima buona e generosa prodigò ovun-
que e sempre il bene. 

Amò la pa t r i a con fervido ardore. Alla 
pa t r i a dedicò t u t t o se stesso ; per le su« 
sorti pa lpi tò sino all 'estremo is tante della 
sua nobile v i ta . » 

Povero amico, ora non è più e noi pian-
giamo la sua fine immatura con lagrim® 
sincere e non convenzionali . 
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Con sinceri tà di sen t imento voglia la 
Camera espr imere le più v ive condoglianze 
alla nobile e desola ta v e d o v a e alla fami-
glia Leonard i così d u r a m e n t e p r i va t e del 
loro di let to, alla c i t tà di N o v a r a che gli 
diede i na ta l i , ai comuni di Borgomanero 
Gatt ico e Casalino ai quali era uni to da 
doveri di r appresen tanza , da legami di af-
fet t i . (Vive approvazioni).-

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Gazelli. 

G A Z E L L I . Onorevoli colleglli, permet -
te temi a nome dei colleghi del Comita to 
agrario nazionale di r i co rdare 1' opera 
intel l igente e zelante, spesa a f avore del-
l ' agr icol tura , dal nos t ro t a n t o r imp ian to 
cellega onorevole Leonard i . 

Io mi associo a nome loro alle commosse 
parole tes te p ronunz ia t e da l collega Mo-
lina, il quale ha già r i co rda to t u t t e le ca-
riche che così degnamente egìi copr ì ren-
dendosi a l t a m e n t e benemer i to della sua 
provincia e della nazione. 

Non aggiungo che una paro la p rofonda-
men te commossa in memor ia di un amico che 
era carissimo a me, come lo era, a q u a n t i 
lo conobbero i n t i m a m e n t e e ne apprezza-
rono le esimie qual i tà di men te e di cuore, 
ed a nome dei membr i del Comi ta to agra-
rio nazionale prego la Pres idenza di voler 
m a n d a r e le nos t re più sincere condoglianze 
alla inconsolabile famiglia , per la quale egli 
n u t r i v a il p iù fo r t e ed il più san to degli 
af le t t i . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Varzi . 

V A R Z I . Come al t ro d e p u t a t o della pro-
vincia di N o v a r a sento il dovere di asso-
ciarmi ai colleghi Molina e Gazelli nel tri-
b u t a r e alla memoria del l 'onorevole Leo-
na rd i il p iù vivo e a f fe t tuoso r icordo. 

L ' ag r i co l tu r a ha f a t t o con lui una g rande 
perd i ta , t a n t o più dolorosa in questo mo-
mento , in cui essa ha bisogno di t u t t e le 
migliori energie per cura re la produzione 
t a n t o necessaria alla resistenza nazionale. 

V a d a alla sua memoria il nos t ro mesto 
r icordo e alla famigl ia e ai comuni che lo 
ebbero ammin i s t r a to re il nos t ro sa luto de-
ferente e commosso. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Per commemorare l 'ono-
revole Della P o r t a ha faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Agnelli. 

(Non è presente). 
H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole De 

Capi tani . 

D E C A P I T A N I . P e r m e t t e t e m i che io 
m a n d i un mesto saluto ed un omaggio alla 
memor ia del l 'onorevole Luigi Della P o r t a 
che f u r a p p r e s e n t a n t e alla Camera del se-
condo Collegio di Milano nella vent i t rees ima 
Legis la tura . 

Della p ro fond i t à della sua col tura giu-
ridica, e della va len t ia e corre t tezza dell 'av-
voca to che aveva nei colleghi so l tan to amici 
ed es t imator i , non occorre dirvi poiché 
q u a n t i ebbero r a p p o r t o con lui ne r ipor ta-
t a rono e ne hanno ancora oggi v iva ed ot-
t ima la impressione. 

Del d e p u t a t o r icorderò le notevol i qua-
li tà di ca ra t t e r e schiet to e f ranco , di intel-
ligenza e di ass idui tà ai lavori pa r l amen ta r i . 
Si occupò in modo speciale in P a r l a m e n t o 
di quest ioni di agr icol tura , e por tò il va-
lido suo concorso nello s tudio dei disegni 
di legge per la r i fo rma elet torale poli t ica, 
per l ' indus t r ia serica, e per gli i s t i tu t i di 
is t ruzione superiore di Milano. Ma dove la 
a t t i v i t à e lo zelante amore per la cosa pub-
blica dist insero maggiormente il Della P o r t a 
quale preclaro c i t tad ino, fu nel l 'adempi-
mento delle funzioni di assessore della pub-
blica beneficenza del comune di Milano, 
nella Giunta p res ieduta dal sena tore E t t o r e 
Pon t i . 

Seppe dar v i ta ed impulso ai nuovi oriz-
zont i ai quali si inspira la assistenza e pre-
videnza sociale, i s t i tuendo quelle Commis-
sioni m a n d a m e n t a l i di beneficenza che do-
vevano r app re sen t a r e l 'anello di congiun-
zione f r a le Opere pie locali ed il comune 
da una pa r te , e f r a questo e il Consiglio 
Superiore della beneficenza da l l ' a l t ra . Ebbe 
chiara la visione dei modern i concet t i della 
assistenza, e por tò queste discipline a mi-
gl iorate espressioni tangibil i . 

* Luigi della P o r t a fu amat iss imo nella 
sua c i t tà na ta le , dove con t ava in t u t t i i 
campi relazioni cordiali , e pure nelle aspre 
lo t te pol i t iche seppe ognora conservare 
quella signorile e sincera bonar ie tà che fece 
di lui in v i ta un uomo ve ramen te s t imato 
anche dagli avversa r i che a l t amen te lo ap-
prezzavano. 

E r a buono e generoso, di an imo ape r to 
e sensibilissimo per le sventure degli umili. 
« Passò benef icando » si può dire di lui, 
che con l 'opera e col consiglio cercò sempre 
fa r del bene. 

Alla c i t t à di Milano, ed alla famiglia 
vorre i giungesse l 'eco di questo nos t ro cor-
diale e mesto r icordo inv iando al Comune 
ed ai Congiunt i le condoglianze della Ca-

, mera . (Approvazioni). 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. A nome del Governo mi associo 
alle nobili commemorazioni dei defunt i col-
leglli, f a t t e dall 'illustre Presidente e da 
onorevoli deputati . 

La perdita di Vito Eazzi è amara p e r l a 
Pa t r ia non solo per la elevatezza e since-
ri tà degli ideali da perseguire e per la ret-
t i tudine del carattere, ma per la sua grande 
filantropia e per lo zelo ©he poneva nel be-
neficare altrui. 

Dedicatosi agli i tudi non ta rdò ad affer-
marsi • e ad acquistare largo credito nel 
campo professionale. Ben presto però la 
passione per la pubblica cosa lo at t rasse 
nella vita politica, dove affrontò aspre e 
difficili lotte per la propaganda dell 'idea 
democratica che ebbe in lui uno dei più 
fervidi e convinti apostoli e antesignani. 

L' integri tà, il disinteresse, l 'abnegazione, 
la rigidezza del carat tere che non piegò nè 
scese mai a transazioni, fecero del suo nome 
un segnacolo di verità e di giustizia. Perciò 
egli contribuì efficacemente al tr ionfo del 
programma politico che aveva abbracciato, 
e a cui aveva dato tu t to sè stesso pur cat-
t ivandosi la stima e la simpatia degli stessi 
avversari. Ond'è che tu t t i lo compiangiamo 
estinto, quanto lo amavamo ed ammiravamo 
vivente. 

Un improvviso morbo ha rapito alla 
stima ed all 'affetto della Camera e del Paese 
quella nobile figura di soldato e di citta-
dino che fu il marchese Nicolò Leonardi 
di Villacortese. 

Educato al sentimento del dovere e allo 
studio dei vasti problemi economici, egli 
dedicò la sua il luminata operosità allo svi-
luppo dell ' industria agricola. Ond'è che io 
porto alla memoria di lui, anche a nome 
del collega per l 'agricoltura, il particolare 
senso della nostra ammirazione. 

La cospicua proprietà fondiaria largi-
tagli dalla sorte lo pose in grado di intra-
prendere e condurre in porto rilevanti opere 
di bonifica e riunendo alla vasta cultura 
e alla speciale competenza nelle questioni 
agricole la più illuminata operosità, rag-
giunse utili e ri levanti r isultat i in questo 
così vitale ramo dell ' industria nazionale. 

La sua scomparsa priva la Camera di un 
egregio parlamentare, la Pat r ia di un bene-
merito cittadino. 

Un mesto t r ibuto sento il bisogno d'in-
viare anche alla memoria dell 'avvocato 
Luigi Della Por ta che rappresentò nella 

23a legislatura alla Camera la grande Me-
tropoli Lombarda . 

Per _ quanto egli abbia appar tenuto al 
Par lamento per breve tempo, seppe nondi-
meno affermarsi per la sua coltura e com-
petenza in vari rami della pubblica ammi-
nistrazione e della scienza, come dimostrano 
i discorsi da lui tenut i sul bilancio dell'agri-
coltura, sulla riforma elettorale politica, 
sulla industria serica e sulle farmacie. Fu 
anche relatore del disegno di legge sul piano 
regolatore della città di Milano, avvocato 
distinto, ci t tadino egregio e benemerito an-
ch'egli della Pat r ia . 

Di grave lut to pel Parlamento, pel Foro 
e per la Nazione è la scomparsa di Fran-
cesco Rubiehi. 

Chi egli fosse, in quali rami dell 'umano 
•sapere e delle pubbliche cure svolgesse la 
sua a t t iv i tà i l luminata, operosa e ' fat t iva 
non ho bisogno di ricordare in quest 'aula 
dove lo avemmo per collega caro e vene-
rato, dove aleggia ancora il suo spirito, 
dove risuona ancora l 'armonia della sua 
voce dolce e squillante. 

Mente forte, lucida, eletta, figura emi-
nente di giurista, filosofo e let terato, ora-
tore facondo ed elegante quanto dotto ed 
equilibrato, e perciò efficacissimo, t an to 
apprezzato dall 'universale per le perspicue 
vir tù della mente quanto amato per la squi-
sita bontà dell 'animo, alla poderosa pro-
fondi tà del pensatore accoppiava la genia-
lità fascinatrice dell 'artista. Uomo politico, 
avvocato principe, parlatore prestantissimo 
sarebbe difficile dire dove più la eloquenza 
sua rifulgesse, se nella t r ibuna parlamen-
tare, o nelle aule forensi, o nelle pubbliehe 
conferenze. 

La sua parola smagliante, condita so-
vente dal più arguto e sempre signorile 
umorismo, riusciva a l t re t tan to dilettevole 
e commovente quanto persuasiva, lasciando 
nell 'animo degli ascoltanti una impressione 
indelebile. 

Esploratore assiduo del cuore umano, 
ne scrutava da maestro le profonde la-
tebre. Ed era una delle precipue sue ca-
rat ter is t iche di difensore lo investigare nei 
processi le anime di quelli che vi figura-
vano attori , per poi ada t t a re a quel filo 
umano di veri tà, che dal personaggio ema-
nava, gli artifìci della difesa che necessità 
consigliava e che, con sorprendente abilità 
congegnati, con uguale naturalezza met-
teva in azione. Onde ben fu detto che 
l 'opera sua di avvocato era opera di psi-
cologo. 
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Parlamentare insigne, voi lo ammiraste 
nel fulgore di quell'arte oratoria clie per 
lui assurse alla maggiore altezza, voi lo 
ammiraste nello slancio vigoroso, nell'ar-
guto lirismo, nella serrata dialettica, nella 
esplicazione insomma delle migliori doti 
con le quali un uomo intellettuale con-
quista, com' egli poteva e sapeva conqui-
stare, qualunque uditorio. 

Filosofo e letterato, dai libri dei dotti 
e dei pensatori traeva i succili che, elabo-
rati dalla sua mente assimilatrice e crea-
trice ad un tempo, formavano materia di 
quelle conferenze, vere fonti di godimento 
intellettuale, in cui lo splendore della forma 
fondevasi armonicamente con la densità 
del* contenuto. 

Francesco Rubichi non è più : ma ri-
mane e rimarrà sempre profondamente im-
presso nell'animo di quanti lo avvicinarono 
il ricordo di lui, delle sue grandi doti in-
tellettuali e morali che, come aureola di 
gloria aleggiano sulla generosa regione che 
gli diè vita, e che è altrice feconda di forti 
e grandi intelletti, e sulla Patria comune 
che egli tanto amò ed onorò. (Vive appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, ho proposto che siano inviate con-
doglianze alle famiglie dell'onorevole Fazzi 
e dell'onorevole Leonardi, e alle città <ìi 
Lecce capoluogo del collegio dell'onorevole 
Fazzi, e di Borgomanero, capoluogo del 
collegio dell'onorevole Leonardi. 

L'onorevole Codacci-Pisanelli, a cui si è 
associato l'onorevole Cotugno, ha proposto 
che siano inviate condoglianze alla fami-
glia dell'onorevole Eubichi, alla città di 
Napoli dove egli nacque, alla città di Lecce 
dove visse, e alla Deputazione provin-
ciale di Lecce, di cui faceva parte. 

L'onorevole De Capitani ha proposto 
che siano inviate condoglianze alla fami-
glia dell'onorevole Della Porta, e alla città 
di Milano, che egli rappresentò. 

Metto a partito queste proposte. 
Coloro che le" approvano sono pregati di 

alzarsi. 
(Sono approvate). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Battaglieri per commemorare il 
senatore viceammiraglio Viale. 

B A T T A G L I E R I . Consenta la Camera che 
con animo commosso di amico e di devoto 
collaboratore, con riverenza di ammiratore 
evochi innanzi a lei l'onoranda figura del 
senatore viceammiraglio Leone Viale. Da 

pochi giorni soli la sua nobile esistenza si 
è spenta. I l triste evento ha avuto una pro-
fonda eoo di dolore nell'animo di quanti lo 
apprezzarono e lo amarono e di tutta la 
marina italiana che vedeva in lui un ful-
gido mirabile esempio. 

Leone Viale, votata tutta la vita al 
culto della patria e dell'armata, era en-
trato nell'Accademia Navale giovanetto ed 
aveva onoratamente percorso tutt i i gradi 
della marina. Già nel grado di capitano di 
fregata e poi di vascello aveva dato non 
dubbie prove del proprio valore quando, 
comandando la regia nave Umbria nella 
campagna di guerra d'Africa, aveva mo-
strato di conoscere perfettamente le diffi-
coltà delle coste per gli sbarchi e le aveva 
vinte conducendo in modo lodevolissimo la 
campagna. 

Raggiunto l'alto comando delle forze na-
vali riunite nella guerra di Libia, diede no-
bilissime prove di sè, mantenendo bloccata 
nei Dardanelli la flotta Ottomana per modo 
da rendere libero l'Egeo, e superando dif-
ficoltà non comuni nello sbarco delle truppe 
sulle coste della Libia e organizzando e gui-
dando la flotta in modo da farne rifulgere 
la potenza e il valore. 

A chi legga la motivazione, veramente 
scultoria, dell'alta onorificenza militare 
che. per quei fatti navali gli fu con-
cessa, rimane nell'animo sicura l'impres-
sione che egli era veramente un uomo emi-
nente ad un tempo di mare e di guerra. 

Nell'anima squisitamente buona e genti-
le andava sopratutto superbo di aver potuto 
con rapida cura portare efficaci soccorsi 
alle sventurate popolazioni percosse dal ter-
remoto calabro-siculo onde veniva merita-
mente insignito della medaglia d'oro. 

Dopo aver coperto alte funzioni nell'Am-
ministrazione della marina, ebbe l'onore di 
essere chiamato a far parte del consiglio 
della Corona quale ministro della marina e 
vi rimase un anno dando attestazioni-mol-
teplici di feconda iniziativa e di singolare 
fattività d'organizzatore. 

Chi ha avuto come me l'alto onore di 
quotidiana consuetudine con lui, e di ve-
derlo tutt i i giorni al suo lavoro di capo 
della marina, come già chi lo aveva visto 
all'ardua opera di comandante dell'armata, 
ha riportato di lui un' impressione indele-
bile perchè egli dimostrava bene di cono-
scere tutto questo complesso e solido or-
ganismo marinaro che oggi dà, non sempre 
pienamente nota, ma sempre fulgidissima 
prova di sè. (Approvazioni). 
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Minato da un male che doveva trarlo 
alla tomba, fu costretto a lasciare l 'am-
ministrazione, alla quale così saviamen-
te provvedeva . Destinato ad un alto 
comando seppe circondarsi in questa fun-
zione, a Spezia, delle simpatie di tut ta la 
regione, perchè, curando ad un tempo gli 
interessi della Regia Marina e quelli della 
città, a v e v a saputo soddisfarne antichi vot i 
in modo che ad essa e alla marina ad un 
tempo ne venne un desiderato vantaggio. 
La città operosa di Spezia ne riconobbe le 
benemerenze, chiamandolo, come figlio adot-
t ivo, suo cittadino onorario. 

Colpito più tardi dalla legge inesorabile 
sui limiti di età, si r i traeva all 'onorato 
riposo, pur conservando la malinconica no-
stalgia che riempie l 'animo di tutti gli uffi-
ciali nel lasciare la v i ta marinara, alla quale 
fin da giovanetti hanno votato la esistenza. 
Di questo affetto nostalgico nelle. sue let-
tere traspariva frequente l'indizio; esul-
t a v a ad ogni gloria di cui si cingessero le 
bandiere sventolanti agli alberi delle no-
stre navi, e f remeva di nobile impazienza 
quando non sempre egli avesse esattamente 
preveduto nell 'augurio. 

Così lentamente si andava spegnendo. 
Ma anche nel suo dolorante riposo con-
sacrò gran parte della vita alla marina che 
a v e v a così nobilmente servita. 

Lo si ricorda quale presidente di com-
missioni che avevano diffìcili incarichi ; lo 
si ricorda presidente della commissione per 
onorare un altro illustre ammiraglio scom-
parso, Giovanni Bettolo. 

Così si estinse la sua buona nobile v i ta . 
E d anche in questi ultimi giorni, onorevoli 
colleghi, chi ha l 'onore di parlarne dinnanzi 
a voi, e il dolore di ricostrurne nell 'animo 
di amico e di collaboratore la nobile figura, 
fu testimone commosso per le frequenti let-
tere che dall ' i l lustre uomo gli pervenivano, 
che egli vagheggiava un nobilissimo e ra-
dioso sogno - che tut ta la marina intende-a 
realizzare, a cominciare dal suo degnissimo 
ministro, all 'ultimo uomo degli equipaggi. -
Sognava e attendeva anelando il giorno in 
cui, in una luce di gloria, le nostre navi sol-
chino trionfanti il mare nostro, ben no-
stro, tra le coste Adriatiche, per la di-
fesa e l ' integrità della patria, per l'am-
monimento ai nemici, per la tutela dei com-
merci dei popoli liberi e civili. Leone Viale 
non potè vedere l 'attuazione del suo au-
gurio ma esso si avvererà. Per questo, ri-
cordando l 'anima e la mente di lui, l 'opera 
consacrata al Paese e alla Eegia marina, 

per questo, onorevole Presidente, mi per-
metto di pregarla a voler sottoporre 
Camera la votazione della proposta che h© 
l'onore di fare, perchè siano mandate le più 
v ive condoglianze alla desolata famiglia di 
lui e alla terra di Diano Castello, che egli 
soprattutto dilesse, e dove oggi la sua ono-
rata salma riposa. ( Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Agnesi. 

AG-'NESI. Consenta la Camera che alla 
memoria dell 'ammiraglio conte Paolo Viale 
senatore del Regno, porga anch' io il mio 
reverente saluto di ammiratore ed amico 
anche a nome di tutt i i suoi concittadini 
di Diano Castello, (che fa jjarte del col-
legio che io ho l 'onore di rappresentare), ed 
a nome di tut t i i liguri. 

L ' onorevole Battaglieri , con eloquenti 
parole e con maggiore autorità e compe-
tenza che non sia la mia, ha detto delle sue 
eccelse v irtù civili e militari, e dei suoi me-
riti come scienziato, e come marinaio giunto 
per i suoi meriti alle più alte cariche dello 
Stato, nelle quali rese alla Patria eminenti 
servigi, onde la sua morte è per la marina 
italiana grandissima perdita. 

Io aggiungerò solo che Egli fu il vero e de-
gno rappresentante di quella antica schiatta 
ligure tenace e forte, che fin dagli antichi 
tempi portò sempre alta in tutt i i mari la 
bandiera nostra. 

I suoi concittadini di Diano Castello e 
tutt i noi liguri siamo dunque ben orgo-
gliosi di aver avuto tra i nostri un tanto 
uomo, che ha sempre servito con coscienza 
e con sapienza e con tanta utilità la Patr ia 
in pace ed in guerra ed in tutte le più dif-
ficili imprese. 

Al la memoria sua vada il reverente sa-
luto di tutt i gli italiani, a Lui vada l 'eterna 
nostra riconoscenza ed ammirazione - ed 
Egli sia di mirabile esempio alla nostra 
giovane generazione. 

Mi associo infine alle proposte fatte dal-
l 'onorevole Battagl ieri che siano cioè in-
viate le condoglianze della Camera alla fa-
miglia, ed alla sua città d' origine, Diano 
Castello. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Nuvoloni. 

N U V O L O N I . Mi permetta la Camera di 
associarmi alle nobili parole pronunziate 
in memoria dell 'ammiraglio Viale dall'ono-
revole Battaglieri , che gli fu collaboratore. 
Delle sue v ir tù di marinaro, insigne ed ar-
dito, ha detto eloquentemente l 'onorevole 
B a t t a g l i e r i ; a me basti ricordare che alla 
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tenacia ligure l'ammiraglio Viale, che la sua 
Tita spese per la Patria, univa la calma 
più serena, che in lui al valore faceva ri-
ncontro la modestia e che, nel mantenimento 
della disciplina, era guidato dal suo cuore 
mobile e buono. 

Appunto per la sua bontà di animo, nella 
vita sua operosa, fu sempre circondato dalla 
benevolenza dei marinai e dei suoi con-
cittadini. 

A nome di costoro, sicuro interprete dei 
sentimenti della provincia e della città di 
Porto Maurizio, che egli considerava come 
ma seconda patria, io mando un ricono-
scente e commosso saluto alla cara memo-
ria di Leone Viale, proponendo che le con-
doglianze della Camera siano inviate anche 
alla città di Porto Maurizio. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della marina. __ 

D E L BONO, ministro della marina. Mi 
associo in nome della marina all'omag-
gio reso dal nostro illustre e -beneamato 
Presidente, dagli onorevoli Molina, Gazelli, 
e Varzi e dal collega Sacchi, alla memo-
ria dell'onorevole Leonardi di Villacortese, 
che, spinto da un appassionato amore per 
il mare, dedicò alla Eegia marina la parte 
migliore della sua giovinezza. ! 
"""^Egli adempì sempre inappuntabilmente, 
•on elevatissimo sentimento del dovere, il 
suo servizio a terra ed a bordo, portandovi 
passione ardente ed intelligente, fattiva.ope-
rosità, come ben giustamente ha rammen-
tato il nostro Presidente che io vivamente 
ringrazio per le buone parole dette in lode 
dei nostri marinai. 

In nome della Marina e del Governo, mi 
associo, poi, agli onorevoli Battaglieri, A-
gnesi e Nuvoloni per l'omaggio sì degna-
mente reso alla memoria'del mio amato su-
periore, il viceammiraglio Leone Viale. Alla 
loro commossa eloquenza non saprei ag-
giungere altre parole. 

Mi sia consentito soltanto un ricordo 
personale, che torna in modo speciale ad 
onore di lui. 

Ero capo di stato maggiore nella divi-
sione navale volante, da lui comandata, e 
suo comandante di bandiera sulla regia nave 
Regina Elena che batteva la sua insegna, 
quando la intera divisione, che navigava 
verso l'Atlantico, fu radiotelegraiìcarnente 
chiamata per prestare soccorso alle popo-
lazioni calabro-sicule colpite dal terremoto 
del 1908. 

In q.uesta dolorosa circostanza egli or-
ganizzò prontamente ed efficacemente di-

resse le prime operazioni di soccorso alle 
popolazioni sì atrocemente colpite, con mez-
zi improvvisati, impari alle enormi impel-
lenti necessità, ottenendo risultati mirabili. 

La medaglia d'oro di benemerenza che 
gli fu assegnata per l'opera sua, degna-
mente attestava, oltre che la soddisfazione 
del Governo, tutta la riconoscenza di quei 
derelitti che lo videro prodigarsi senza posa 
nell'opera di amore e di misericordia. 

Era questa la sua gloria maggiore, quella 
che alla mite e generosa anima sua procu-
rava il più intimo e caro compiacimento. 

La sua salute, già fortemente scossa, non 
gli consentì, dopo il collocamento a riposo, 
per ragioni di età, il meritato riposo, e gli 
accessi del male, con alternative di brevi 
speranze, lo condussero alla tomba, toglien-
dolo troppo presto all'affetto dei suoi com-
militoni e della Marina che si unisce al ri-
cordo ed al rimpianto del suo ammiraglio 
e ne addita la nobile esistenza ad esempio 
delle nuove generazioni. 

Sia onore alla sua memoria! (Vive appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Metto a partito la pro-
posta dell'onorevole Battaglieri, a cui si 
sono associati anche gli onorevoli Agnesi 
e Nuvoloni, di inviare le condoglianze della 
Camera alla famiglia dell'ammiraglio Viale 
e alle città di Diano Castello e di Porto 
Maurizio. 

Coloro i quali l'approvano sono pregati 
di alzarsi. 

(È approvata). 

In commemorazione dell'onorevole ex 
deputato Di Villadorata ha facoltà di par-
lare l'onorevole Bruno di Belmonte. 

BRUNO DI BELMONTE. Brevemente 
con senso di vivo, sincero rimpianto e con 
una profonda reverenza, ricorderò alla Ca-
mera l'onorevole principe di Villadorata 
che fu per due legislature, fra il 1880 e il 
1886, deputato del collegio di Noto e che 
fu gentiluomo indimenticabile per le sue 
virtù, per la dignità della sua vita, per non 
mai intiepidito o infiacchito sentimento di 
patriottismo. Ebbe carattere retto e leale 
e (ciò che non contrasta con la nascita illu-
stre ma anzi dà ad essa risalto) egli fu di 
carattere profondamente democratico, non 
negò mai ad alcuno il conforto del suo aiuto 
in tutte quelle forme che fossero effettiva-
mente di sollievo, e la sua casa fu in ogni 
ora aperta alle persone anche più umili. 

Sindaco della sua Noto, della quale fu 
a buon diritto orgogliosissimo, diede opera 
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fe rv ida , a t t i va , intel l igente al migl ioramento 
della c i t t à e a t u t t o ciò clie potesse contri-
bui re al suo decoro e alla sua prosper i tà , 
e non vi f u dolore, non vi f u gioia della 
sua t e r ra na t i a clie non t rovasse eco vivis-
sima nel l ' an ima sua. 

D e p u t a t o più t a r d i e in e tà ancora gio-
vane , sede t te a s inistra e f u amico di Giu-
seppe Zanardel l i . Del suo collegio curò ala-
c remen te gli interessi moral i e mater ia l i , 
p o r t a n d o in ogni suo a t t o un grande senso 
di r e t t i t u d i n e e ta le un fervore , che t a luno 
volle qualche vo l ta considerare come osti-
nazione quella che a l t ro non era se non fer-
mezza di ca ra t t e re , se non l 'espressione del 
p ro fondo convincimento della bon t à della 
causa che p r endeva a cuore. 

Sostenne, anche per questo suo tempe-
ramen to , mol te lot te , t a l une anche assai 
aspre , ma c o m b a t t è sempre a viso ape r to 
e con leal tà coraggiosa e con un nobilis-
simo, squisito senso di caval ler ia ; onde si 
può dire di lui che non ebbe nemici, ma 
so l tan to avversar i ; e quest i stessi non po-
te rono non ammi ra re le sue v i r tù , la sua 
fermezza di c a r a t t e r e e quella b o n t à sopra t -
t u t t o che era come insi ta in lui e che f u la 
ca ra t t e r i s t i ca pr incipale di t u t t a la sua v i ta . 

Consenta p e r t a n t o la Camera, la quale 
sono sicuro, condivide il largo r imp ian to che 
c i rconda la cara memoria dell 'onorevole 
pr inc ipe di V-illadorata, che io p roponga 
che, per mezzo del nos t ro i l lustre Presi-
dente , s iano inv ia te le più vive espressioni 
di cordoglio alla c i t tà di Noto , che lo rim-
piange amaramen te , ed alla famigl ia sua 
desola ta . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bruno pro-
pone che siano invia te condoglianze alla 
famigl ia del l 'onorevole Vi l l adora ta ed alla 
c i t t à di Noto. 

Pongo a p a r t i t o questa p ropos ta . 
(È approvata). 

p P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Marciano, il quale ha chiesto 
di commemorare il maggiore Oreste Salo-
mone, che non a p p a r t e n n e a questa Camera, 
ma che, per il suo eroico valore , è ben de-
gno di essere qui r icorda to . (Vivissime ap-
provazioni). 

M A R C I A N O . Onorevol i colleghi, per-
m e t t e t e m i di inv ia re un sa lu to r iconoscente 
e p ro fondo alla memoria di un eroe che 
n o n f u so l tan to orgoglio e gloria di Terra 
di Lavoro , di cui mi onoro di essere rap-
p resen tan te , ma orgoglio e gloria d ' I t a l i a , 
alla memor ia del maggiore Oreste Salo-
mone, l 'eroe di Lub iana . (Vivi applausi). 

Egli, a f f ron t ando impav ido i c imenti fan-
tasiosi dello spazio e del l 'ar ia , quasi emulo 
dei ven t i e delle nubi , quasi fissando dap-
presso la pupi l la immensa del sole, consa-
crò nei secoli il t r ionfo de l l ' a rd imento e 
della t e m p r a della s t i rpe la t ina . I l t r an -
sito di ogni eroe caduto , poss iamo r ipe tere 
col poe ta , cost i tuisce un mis tero gaudioso 
della religione della pa t r i a . Augur iamoci 
che l 'eroismo e il sacrifìcio di Oreste Salo-
mone, non res t ino opera vana , ma diven-
t ino esempio e inc i t amento possente. Dalla 
t omba dell ' eroe, in ques t ' ora, giunge a 
noi una voce che invoca la nos t ra coope-
razione e s o p r a t u t t o la nos t ra sol idar ie tà . 
Così le memorie r a v v i v a n o la fede, cemen-
t a n o gli a rd imen t i e noi possiamo, al co-
spe t to della mor te , esa l ta re la nos t ra co-
mune n a t u r a e, in mezzo al dolore ed al 
lu t to , celebrare ancora una vol ta il r i to 
solenne della p a t r i a che non muore. (Vivi 
applausi). 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro della guerra . 

A L F I E R I , ministro della guerra. I n nome 
del Governo, in nome dell 'esercito, mi as-
socio con sincera commozione alle paro le 
del l 'onorevole Marciano. 

La voce che sorge dal la t o m b a dell 'e-
roico maggiore Salomone, non sarà certa-
men te p e r d u t a . Essa ispirerà gli eroici avia-
tor i , che sono t a n t a p a r t e della nos t r a im-
mancabi le v i t to r ia . (Applausi). 

P R E S I D E N T E . D a t a l 'ora t a r d a credo 
oppo r tuno di p ropor re alla Camera di ri-
me t t e r e la discussione sulle comunicazioni 
del Governo a domani . Se nessuno si op-
pone così res terà s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 
Presentazione di disegni di legge 

e di relazioni. 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 

l 'onorevole minis t ro delle finanze. 
MEDA, ministro delle finanze. Mi onoro 

di p resen ta re alla Camera il disegno di 
legge: Revisione per iodica del c lassamento 
dei te r reni agli effet t i del nuovo ca tas to 
o rd ina to dalla legge 1° marzo 1886, n. 2682. 

Chiedo che sia inv ia to agli Uffici. | 
Mi onoro di p resen ta re anche il dise-

gno di legge : Conversione in legge del de-
cre to luogotenenziale 9 dicembrel917,n. l697, 
r i g u a r d a n t e il bilancio e il conto consun-
t ivo dei Regi s tab i l iment i di Salsomaggiore, 
¡¡g Chiedo che questo disegno di legge sia 
invia to alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
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ministro delle finanze della presentazione 
dei seguenti disegni di legge. 

Revisione periodica del classamento 
dei terreni agli effetti del nuovo ca tas to 
ordinato dalla legge 1° marzo 1886, n. 3682 ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 9 dicembre 1917, n. 1967, ri-
guardante il bilancio e il conto consunt ivo 
dei Regi s tabi l imenti di Salsomaggiore. 

Il primo sarà inviato agli Uffici. Per 
l 'a l tro l 'onorevole ministro chiede che sia 
inviato alla Giunta generale del bilancio. 

(Così rimane stabilito). 
Inv i to gli onorevoli Artom e Sanjus t a 

recarsi alla t r ibuna per presentare delle 
relazioni. 

ARTOM. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta di legge: 
Distacco della f razione di Cornano dal co-
mune di Fivizzano e costi tuzione in co-
mune autonomo. (764) 

SANJUST. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Conversione in legge del decreto luogote-
nenziale 14 dicembre 1916, n. 1872, re la t ivo 
al calcolo di indenni tà per i funzionar i del 
Regio Corpo delle miniere. (758) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t ampa te e distr ibuite. 
Annunzio dì interrogazioni, di interpellanze 

e di mozioni. 
P R E S I D E N T E . Considerato il numero 

grandissimo del le ' in terrogazioni ed inter-
pellanze, propongo di omet terne la le t tu ra . 
Saranno inserite, come è prescri t to , nel re-
soconto stenografico e in quello sommario. 

Se nessuno fa rà obbiezione, si intenderà 
così stabili to. 

(Così rimane stabilito). 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

presidente del Consiglio dei ministri , per 
sapere se la convenzione vigente coli' Agen-
zia Stefani non gli dia il dir i t to di esigere 
l 'esat ta t rasmissione delle informazioni e di 
impedire che documenti di ca ra t t e re inter-
nazionale important iss imi , come l'elenco 
delle condizioni di pace proposte dai ne-
goziatori russi a Brest-Litowsk siano dal-
l' Agenzia Stefani d i ramat i alla s t ampa ita-
liana in termini incomplet i e non conformi 
al vero. 

« Bevione». 
« U sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 

ministri della guerra e dell ' interno, per co-
noscere quali comunicazioni possa fa re sui 
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motivi che hanno consigliato di requisire 
per ospedali, t u t t i gli alberghi di Sorrento, 
cont ra r iamente al parere di competent i , 
dis truggendo u n ' i n d u s t r i a fiorente nella 
ci t tà , unico cespite di quel laborioso popolo. 

«Cucca». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dell ' interno, per sapere se siano 
s ta te deposi ta te nelle Casse dello S ta to le 
35,000 azioni della Transan t lan t i ca i ta l iana 
di p ropr ie tà tedesca, e le ragioni del grande 
r i ta rdo f r appos to a det to deposito. 

« Monti-Guarnieri ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, e i ministr i degli affari esteri, di 
grazia e giustizia e dei .culti e dell ' indu-
stria, commercio e lavoro, per sapere se il 
Governo in tenda : 

pubbl icare il testo unico delle norme 
vigenti sui r appor t i economici coi suddit i 
nemici ; e completar le ad efficace ri torsione 
dei p rovved iment i degli S ta t i nemici ; 

estendere ai c i t tadini germanici e bul-
gari il divieto di azioni giudiziarie che è 
già in vigore per gli austro-ungarici ed ot-
tomani ; 

render noti, gli elenchi delle aziende 
commerciali so t toposte a s indacato o se-
questro, e favorirne ' la nazionalizzazione, 
evi tando però duran te la guerra l 'esodo 
e l ' inaspr imento dei cambi ; 

completare l ' inventar io dei beni ap-
pa r t enen t i a nemici, e procedere al seque-
stro specialmente di quelli che hanno va-
lore storico ed ideale pel popolo i tal iano ; 

negare ogni valore giuridico alle ces-
sioni e t rapass i di propr ie tà che a favore 
dei suddi t i nemici abbiano luogo nei terri-
tor i invasi. « Ruini ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della mar ina , per sapere se corri-
sponda al vero la notizia secondo la quale 
il preside del R. I s t i t u to naut ico di Elena 
avrebbe suscitato l ' indignazione degli al-
lievi de l l ' I s t i tu to stesso con la sua infame 
p ropaganda contro la guerra, e l ' ispezione 
ord ina ta in seguito alle precise denunzie si 
sarebbe compiuta , con evidenti criterii con-
ciliativi, senza in terrogare gli allievi che 
avrebbero po tu to tes t imoniare intorno ai 
f a t t i addeb i ta t i al preside sopraddet to . Per 
sapere, infine, quali p rovvediment i siano 
s ta t i disposti in confronto di questo dalla 
competente au tor i tà . 

« Pederzoni ». 
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« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 
m i n i s t r o della guerra , per sapere se non sia 
a sua conoscenza che, in. oblio delle di-
sposizioni t a s s a t i v e c o n t e n u t e nelle circo-
lar i minis te r ia l i 525 al numéro 30, e 573 al 
n. 12, l e t t e r a a), accapo 3° (circolari disci-
p l i nan t i il d isposto di decreto luogotenen-
ziale) vengono ogni giorno ch i ama t i a nuova 
vis i ta tubercolos i r i f o r m a t i dopo il 31 d i -
cembre 1912 e p r ima d e l l ' l l agosto 1917 ; e 
»'egli non creda possibile e necessario pub-
b l icare disposizioni chiare e mani fes te , che 
- r i c h i a m a n d o a l l 'osservanza della legge -
r i spa rmino ai c i t t ad in i spese e vessazioni , 
ed ai pubbl ic i servizi ingombro e discre-
di to . 

« Maffi ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro della guerra , per sapere se i Co-
m a n d i di deposi to, di divisione e di Corpo 
di a r m a t a , non t r a s m e t t e n d o al Minis tero 
le d o m a n d e di ufficiali e so lda t i o t t e m p e -
r ano a degli ord in i superior i , o se v iceversa 
t a l e t r a t t a m e n t o f a t t o alle d o m a n d e istesse 
non sia a s so lu t amen te a rb i t r a r io e non auto-
r izza to da a lcuna disposizione. 

« Macchi ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro della guerra , per conoscere come 
sia giust i f icato il f a t t o per il quale non è 
consent i to alle famigl ie comunicare con i 
congiunt i pr igionier i in Germania m e n t r e 
le comunicazioni sono permesse per i prigio-
nier i che si t r o v a n o i n t e r n a t i in Aus t r ia . 

« Macchi ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

min is t r i della guer ra e dei t r a s p o r t i mar i t -
t imi e fe r rov ia r i , per sapere se i n t e n d a n o 
p rendere p r o v v e d i m e n t i intesi a r imedia re 
alla ingius ta e, comunque , i n o p p o r t u n a 
disposizione che v ie ta agli ufficiali infer ior i 
di u su f ru i r e delle seconde classi dei t r en i 
di re t t iss imi . 

« G-asparotto ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

p res iden te del Consiglio dei minis t r i e il mi-
n i s t ro del tesoro, per conoscere qual i co-
municaz ion i possa fa re sui mot iv i pei quali , 
m e n t r e si a s sumevano t a n t i avvent iz i , non 
si sono accol te le d o m a n d e di numeros i pen-
s ionat i , ancor val idi , e volenteros i di pre-
s t a r servizio, in q u a l u n q u e f o r m a , d u r a n t e 
la guer ra . 

« Eu in i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
commissar io generale degli approvvigiona-* 
m e n t i e dei consumi, per sapere in base a 
qual i au tor izzaz ioni si è in a lcune Provin-
cie o rd ina to il cens imento e i a requis izione 
delle cas tagne , e non si è lasc ia ta la quan-
t i t à suff iciente alle popolaz ioni m o n t a n a r e , 
sp rovv i s t e di a l t r i a l iment i ; 

se c reda o p p o r t u n a la s t r i den t e spe-
requaz ione f r a ta l i p rov inc ie ed a l t re , p u r 
p r o d u t t r i c i di cas tagne , nelle qual i il p rov -
ved imen to non f u a d o t t a t o ; 

se, p r ima di dar disposizioni per uffa 
requis izione che in ogni modo dovrà essere 
generale, con equo c o n t i n g e n t a m e n t o per 
t u t t e le p rov inc ie in re lazione anche alla 
d isponibi l i tà di a l t r i cibi, non è il caso dì 
ben cons iderare se il p r o v v e d i m e n t o d ' im-
perio non p r o d u r r à invece danni , ed in t ra lc i , 
e d iminuzione del p r o d o t t o nei merca t i di 
consumo. 

« Ruin i », 
« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 

Commissar io generale degli approvv ig iona -
ment i e consumi per conoscere qual i p rov-
ved imen t i i n t e n d a a d o t t a r e onde ai comuni 
minor i ed ai comuni ru ra l i sia a s s i cu ra t a 
u n a più equa p a r t e nella d is t r ibuzione dei 
generi a l imen ta r i di p r ima necessi tà , m e n t r e 
a t t u a l m e n t e le assegnazioni ai medesimi r i-
su l t ano in p r a t i c a quas i c o s t a n t e m e n t e in-
feriori , pu r t r o v a n d o ivi, ed ivi so l t an to , 
r igorosa appl icaz ione le discipline per la 
l imi taz ione dei consumi. 

« Storoni , Amici Venceslao, Sipar i For -
nar i , Peano , Sol idat i -Tiburzi , E u i n i » . 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re i 
min is t r i dei t r a s p o r t i m a r i t t i m i e f e r rov i a r i 
e de l l ' i ndus t r i a commercio e lavoro , pe r 
sapere se non i n t e n d a n o subi to p rovvede re 
ad a p p r e s t a r e mezzi di t r a s p o r t o ed agevo-
lazioni al l ibero commercio delle a r ance p e r 
soddisfare alle numerose r ichieste che dalla 
F r a n c i a e da l l ' Ingh i l t e r ra a r r i vano da p r i v a t i 
a commerc ian t i nos t r i ; cons idera to che i 
f r u t t i sono in piena ma tu raz ione , che ogni 
r i t a r d o è causa di i r reparab i l i , graviss imi 
dann i e che le r ichieste del Governo non 
coprono la ingente q u a n t i t à di a r anc i che 
cercano compra to r i . 

« Macchi ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
min is t r i de l l ' in te rno e delle a rmi e muni -
sioni, per sapere se non c redano p r o v v e -
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dere con ogni maggiore urgenza perchè sieno 
forniti al comune di Messina i tubi chiesti 
per l 'acquedotto sussidiario per la frazione 
di Santo Stefano Medio, o come credano 
altrimenti di provvedere perchè, ingorgato 
com'è l 'acquedotto principale, quell'impor-
tante frazione non rimanga totalmente 
sprovvista di acqua potabile. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministra dell'industria, commercio e lavoro, 
per sapere se non creda, prima di procedere 
ad alcun provvedimento relativo al Consor-
zio obbligatorio zolfifero, specialmente nei 
riguardi della sua proroga o rinnovazione, 
disporre un' inchiesta sull' andamento di 
tutta la sua amministrazione. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri degli affari esteri e della guerra, 
per conoscere se non credano opportuno ed 
urgente di attuare, come in Francia, il di-
segno da tempo suggerito e caldeggiato di 
formare e inquadrare una legione di volon-
tari boemi, reclutati fra i nostri prigionieri 
di guerra e da impiegarsi sia sul nostro 
fronte, sia preferibilmente sul fronte occi-
dentale. 

« Agnelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere da quale 
cieco amore di autentico « disfattismo » sia 
stata invasa la censura la quale - mentre 
sopprimeva ogni giorno i più miti appelli 
ad una politica di moderazione e di ragio-
nevolezza, la cui necessità fu oggi final-
mente da ogni parte conclamata - lasciava 
passare indisturbati scritti che, inevitabil-
mente, dovevano ferire la figura morale 
dell'Intesa, contribuire a scavare un abisso 
tra essa ed il popolo russo con pericoli pros-
simi, nei riguardi della pace generale, e con 
danni remoti, per i rapporti futuri tra i 
popoli. 

« Giulio Casalini». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, per 
conoscere come giustifichi il fatto per cui 
non furono ancora compiutamente istruiti 
i processi per gli arresti operati in seguito 
ai fatti dell'agosto 1917 con evidente ingiu-
sta carcerazione di quanti non ebbero e 
non hanno addebiti specifici e di quanti 
furono arrestati per frettolose denuncie non 
suffragate da serie prove. 

« Giulio Casalini, Sciorati, Morgari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno ed il commissario ge-
nerale degli approvvigionamenti e consumi, 
per conoscere, se non stimino conveniente 
di revocare le disposizioni del decreto-legge 
(assai opportunamente emanato contro gli 
accaparratori di generi alimentari) che ri-
guardano le denunzie, ritenute con segreta 
d'ufficio, contro famiglie private, tanto più 
costituendo tali denunzie non una colla-
borazione col Governo, ma un vero e pro-
prio spionaggio compensato, che, special-
mente nei piccoli comuni, può dare occa-
sioni a vendette, per ragioni di partito ed a 
rinfocolamento di odi sopiti, pregiudizievoli 
alla resistenza di popolazioni, che danno 
larga prova di patriottismo. 

«Antonio Casolini». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti e il commissario ge-
nerale per i combustibili nazionali, per cono-
scere come intendano conciliare la suprema 
necessità, anche di recente ed autorevol-
mente proclamata, dell'incremento nella 
produzione dei combustibili fossili, ligniti 
e torbe, per sopperire agli urgenti bisogni 
dell'oggi e del dopo guerra, colla grave 
deficienza dei trasporti, che immobilizzando 
o quasi la produzione di miniere già fio-
renti e più assai promettenti, minaccia in-
vece di paralizzare la iniziativa dei conces-
sionari, posti nell'impossibilità di trarre un 
equo compenso anche dai capitali finora 
investiti, dietro incoraggiamento dello Sta-
to, nello sfruttamento delle miniere stesse. 

« Cameroni ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogar® 
il ministro dell' industria, commercio « 
lavoro, perchè comunichi i criteri adottat i 
nella compilazione del regolamento per 
l'applicazione del decreto luogotenenziale 
23 agosto 1917 sull'assicurazione degli infor-
tuni in agricoltura, e più specialmente su 
quelli che riguardano la libera costituzione 
di nuove mutue assicuratrici e l'ammissione 
delle organizzazioni professionali alla desi-
gnazione dei rappresentanti nei diversi or-
ganismi creati dal decreto, onde sia garan-
tita a chiunque la piena libertà di coscienza 
e di associazione. 

« Longinotti, Sanjust, Celesia, Faell i ? 

Soderini. ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere se non creda, che almeno in occasione 
di questo Prestito nazionale si impedisca» 
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ad insegnanti e maestr i di crearsi t i tol i di 
benemerenza presso i superiori costringendo 
gli a lunni a sot toscrivere vo lontar iamente 
al Pres t i to stesso, ciò che crea nelle fami-
glie dei det t i a lunni disagio e malcontento 
giustif ìcatissimo e determina così inconve-
nient i non compensat i dai versament i rac-
colt i . 

« Colonna di Cesarò ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro dell' in terno, per sapere come giu-
stifichi i cri teri di giustizia dis t r ibui t iva 
seguiti per l ' approvvig ionamento del grano, 
in r iguardo alla Calabria. 
<_ « Nunz ian te ». 

I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
min is t r i della guerra e della mar ina , e il 
p res iden te del Consiglio dei ministri , per 
sapere : 

come mai, dopo t a n t e assicurazioni 
ufficiali sulla compiuta eliminazione degli 
imboscati , si sia verificato, per diligenza 
di due ministr i civili, che molti mil i tar i 
e rano ancora indebi tamente t r a t t e n u t i nei 
re la t ivi due Ministeri; 

se si sia p rovvedu to ad accer tare le 
responsabi l i tà , e quali p rovvediment i si 
siano presi a carico de' funzionar i che a-
vevano voluto o tol lerato tale disordine; 

se, non sapendo o non potendo iden-
t i f icare i singoli imboscati , vogliano, come 
r imedio e controllo, ado t t a re congrue mi-
s u r e contro g l ' imboscator i . 

« Ciccotti ». 
I l sot toscr i t to chiede d' in terrogare il 

p res iden te del Consiglio dei ministr i é il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
c redano doveroso, nei r appor t i dei soldati 
i ta l iani f a t t i prigionieri - e già appa r t enen t i 
a l la 2 a a rma ta - revocare le disposizioni 
di rigore per quelle t ruppe , che, nella loro 
c o n d o t t a non fecero che a t teners i alle di-
sposizioni precise delle au tor i tà superiori. 

« Degli Occhi ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare il 

minis t ro ^dell'industria, commercio e lavoro, 
pe r sapere se abbia qualche fondamento la 
notizia che nel regolamento per l 'applica-
zione della legge sugli infor tuni agricoli ver-
rebbero in t rodo t t e tal i modificazioni che gli 
togl ierebbero il suo ca ra t t e re laico ed apo-
litico, cost i tuendo una pericolosa inno-
vazione nei r appo r t i che intercedono t r a lo 
S t a t o e le rappresentanze professionali dei 
lavora tor i . 

« Dugoni, Mazzoni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per sapere se non ri-
tenga oppor tuno disciplinare con criteri più 
razionali di ord inamento - con economia 
di spese, viveri, uomini - le mense ufficiali, 
specialmente nelle retrovie, essendo fre-
quente il caso che lo st ipendio degli uffi-
ciali per il f raz ionamento delle mense l 'ac-
capar ramento dei viveri, gli artificiosi rialzi, 
sia assorbito quasi del t u t t o dalla spesa di 
mensa, con grave nocumento di coloro che 
- professionisti , impiegati , padr i di fami-
g l i a - g i à soppor tano sacrifìci non lievi per 
dare, come danno, la loro opera alla Pa t r i a . 

« Ciriani » 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

pres idente del Consiglio dei ministri , per 
sapere come giustifichi i mot ivi pei quali 
f u v ie ta ta nella provincia di Reggio Emilia, 
la r ivendi ta del giornale Avanti!-

« Prampol ini , Zibordi ». 
' • 7 ' % ' « I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 

ministr i dell ' interno, della guerra e dell 'a-
gricoltura, per sapere se non credano di 
predisporre fin d 'ora o se non abbiano già 
predisposto un accura to studio, perchè la 
prossima requisizione dei cereali abbia luogo 
con la màssima rapidi tà e con la maggiore 
possibile economia di spesa e sicurezza di 
p ron t i pagament i , ev i tando t u t t i quegli in-
convenient i delle passate requisizioni e che 
provenivano per lo a p p u n t o dalla improv-
visa ta e manchevole organizzazione del ser-
vizio. 

« Chimienti ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare il 

presidente del Consiglio dei ministri , per sa-
pere quali notizie possa dare sul l 'arresto av-
venuto il 25 gennaio 1918 del segretario della 
direzione del pa r t i to socialista i tal iano, Co-
s tant ino Lazzari , arresto che suona sfida al 
pro le tar ia to i tal iano, e accondiscendenza 
alle fobie dei gruppi oltranzist i . 

« Morgari, Basaglia, Cavallera, Merloni, 
Musatt i , Pesce t t i» . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell ' interno e il commissario ge-
nerale degli approvvig ionament i e consumi, 
per sapere se siano disposti a chiarire la 
reale condizione del l ' I ta l ia di f ron te al suo 
approvvig ionamento e se in tendano, utiliz-
zando anche le donne, stabilire severi con-
trolli perchè la confezione e co t tu ra del 
pane sia meglio garent i ta nei fini della sa-
lute e della pubblica moral i tà . 

« C o t u g n o » . 
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« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
presidente del Consiglio dei ministri e i 
ministri di grazia e giustizia e della guerra, 
per sapere come possano conciliarsi i seque-
stri ordinat i da l l ' au tor i t à mili tare, a Pia-
cenza, Cremona, Reggio Emilia, contro il 
giornale Avanti!, con la legge comune (28 giu-
gno 1906) che abolì - salvi i casi di offese al 
buon costume - il sequestro prevent ivo, e 
con l 'ult imo comma dell 'articolo 2 del Éegio 
decreto 23 maggio 1915, n. 675, che in nessun 
caso consente la facol tà del sequestro in 
via amminis t ra t iva degli s t ampa t i sui quali 
la Censura abbia eserci tata la revisione ed 
accordato il nulla osta. 

« Tura t i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
presidente del Consiglio dei ministri , mi-
nistro dell' interno, perchè comunichi alla 
Camera i nostri motivi per i quali fu 
censurata su l l 'Avant i ! del 26 gennaio 1918 
la pubblicazione del testo di una interro-
gazione presenta ta alla Camera dei depu-
t a t i circa i sequestri dello stesso Avanti ! 
ordinat i illegalmente dalla au tor i t à mili-
t a re in varie provincie del Eegno. 

« Tura t i ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se non creda opportuno, da ta la 
grande impor tanza del l 'avvenimento, t ra-
sformare in inchiesta par lamenta re quella 
ist i tuita intorno al r ipiegamento dell 'eser-
cito i tal iano sul Piave. 

«Cola jann i» . 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
commissario generale degli approvvigiona-
ment i e consumi, per conoscere i motivi che 
impediscono la libera esportazione dalla 
provincia di Por tomauriz io delle damigiane-
di olio fino a 25 chilogrammi ; e perchè 
non viene aumentato . i l prezzo del calmiere 
dell'olio in relazione alle aumenta te spese 
di coltivazione e di raccolta ed in con-
f ron to coi prezzi molto superiori degli olì 
esteri. 

« Agnesi ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il mi-
nistro dell ' interno e il Commissario gene-
rale degli approvvigionament i e consumi, 
per conoscere quali comunicazioni possa 
fare sui motivi che hanno indot to il com-
missario stesso a non dar corso legale al 
decreto con cui oppor tunamente si revo-
cavano le ordinanze dei prefe t t i che vieta-

vano la esportazione di alcuni generi da, 
provincia a provincia, iDroducendo così 
gravi inconvenienti e distruggendo un prov-
vedimento t an to necessario e da t u t t i re-
clamato. 

« Giovanni Amici ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare i 
ministri della guerra e dell 'agricoltura, per 
conoscere se e quali provvediment i abbiano 
preso o in tendano prendere per ovviare al 
grave inconveniente che si verifica quoti-
d ianamente per cui gli esoneri agricoli, tanto^ 
necessari per la produzione dei cereali, con-
cessi a soldati che si t rovano al f ronte , o 
non vengono autor izzat i dal Comando su-
premo, o lo. sono molto lentamente, con 
grave discapito del l 'agricoltura. 

« Giovanni Amici ». 

« I l sot toscri t to chiedd d ' in terrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica, per sa-
pere se non creda urgente e doveroso ele-
vare lo stipendio di fame dei maestr i delle 
scuole facol ta t ive inferiori, obbligati a vi-
vere con lire 95 e centesimi al mese; e pe r 
sapere se non creda oppor tuno per la stessa 
dignità e serietà della scuola e lementare 
togliere quell 'anacronismo della scuola così 
de t ta semestrale. 

« Micheli ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare i l 
ministro della guerra, per sapere se, allo 
scopo di conservare al to lo spirito dei com-
bat ten t i , non creda oppor tuno di semplifi-
care l ' a t tua le procedura, t a rda ed involuta ? 
per la concessione delle ricompense di guer-
ra, ovvero di affidarne il compito d i r e t t a -
mente ai comandan t i di a rmata , ohe sono 
in grado di p rovvederv i con maggiore sol-
lecitudine ed esattezza, perchè più vivide 
e pa lp i tan t i hanno le impressioni degli eroici 
episodi che rendono i combat ten t i degni 
della distinzione. 

« Ciappi ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dell ' interno, per conoscere qual i 
comunicazioni possa fare sulla arbitraria-
soppressione del Comitato che era sorto in 
Montevarchi in favore dei profughi di guerra 
e del quale a rb i t ra r iamente vennero aspor-
t a t i i fondi raccolt i con. la pubblica bene-
ficenza in qualche migliaio di lire ; e per sa-
pere se non si debba r iparare e subito al-
l 'evidente abuso d ' au to r i t à compiuto dal 
Commissario regio della stessa ci t tà rico-



Atti Parlamentari — 15492 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 2 FEBBRAIO 1 9 1 8 

f t i t u e n d o il comi ta to sciolto e r e s t i tuendo 
allo stesso le somme indeb i t amen te apprese 
da l Commissario stesso che non appare , per 

suoi p recedent i con la giustizia penale, 
u l t e r io rmen te compat ib i le nel del icato uffi-
cio, anche per l ' interesse morale e mate r ia le 
dei p rofughi . 

«Ci r i an i» . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro della guerra , per sapere se non 
r i t enga equo ed oppo r tuno che, come fu-
rono nomina t i so t to tenen t i gli a sp i r an t i uf-
ficiali, comanda t i i s t ru t t o r i ai corsi, così 
s iano nomina t i so t t o t enen t i gli asp i rant i , 
di pa r i anz ian i tà , c o m b a t t e n t i al f ron te . 

« B a t t o n e ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

min i s t r i del tesoro e della guerra , per sa-
pere come giustifichi il non a v v e n u t o pa-
g a m e n t o delle re t r ibuzioni , p rof fe r te dal 
min is t ro della pubbl ica is t ruzione ad uffi-
ciali medici, perchè si assumessero l ' incarico 
di insegnament i univers i ta r i . : 

« B a t t o n e ». 
« I l so t tosc r i t to C h i e d e d ' i n t e r rogare i 

m in i s t r i de l l ' in te rno e degli affar i esteri , 
pe r sapere se è au ten t i co il t r a t t a t o f r a In 
gh i l te r ra , F ranc i a , Bussia ed I ta l i a , pub-
bl ica to su giornal i inglesi; ed in caso affer-
m a t i v o perchè ne è v i e t a t a la pubbl icazione 
su giornali i ta l iani , sicché da noi Nazione e 
P a r l a m e n t o ignorano il p a t t o fondamen ta l e , 
che ci lega a l l ' In tesa . 

« B a t t o n e ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro del l ' in terno, per conoscere quali 
p r o v v e d i m e n t i r i t iene di a d o t t a r e , per to-
gliere al s is tema p r a t i c a t o per la requisi-
z ione dell 'olio, nella provinc ia di Pisa e 
p a r t i c o l a r m e n t e nel comune di But i , il ca-
r a t t e r e di una vera e p ropr i a confisca del 
p r o d o t t o , a un ' i ndus t r i a per sè stessa pas-
siva ; e per sapere quali mezzi i n t enda adot-
t a r e per ga ran t i r e alle popolazioni dei co-
m u n i in te ressa t i la q u a n t i t à necessaria , e la 
q u a l i t à genuina, della produzione locale. 

« Sighieri ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

min is t r i de l l ' agr icol tura e della guerra , per 
conoscere se,, a d imost raz ione del loro inte-
r e s s a m e n t o alla p roduz ione agrar ia nazio-
nale ed a necessario confor to dello spir i to 
pubbl ico t r a le popolazioni rural i , non cre-

dano di pubbl icare uff icialmente al più pre-
sto possibile, gli accordi che da qualche co-
municaz ione appa r sa sui giornali r isulte-
rebbe essere s ta t i presi, o che comunque 
si impor rebbero , t r a essi ed il Comando Su-
premo, allo scopo di ass icurare il p ron to 
rilascio dei mi l i tar i ai quali le competen t i 
Commissioni hanno da t empo parecchio con-
cesso l 'esonero agricolo a men te della no ta 
circolare 552. 

« C a m e r o n i » . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro della guerra , per sapere se .creda 
possibile sospendere, con p rovved imen t i 
special i e fino alla d u r a t a della guerra , le 
pene discipl inari inf l i t te ad ufficiali dai Co-
nsigli di disciplina, specie le pene re la t ive 
a f a t t i an te r ior i alla d ichiaraz ione di guerra . 

« Chimient i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 

commissar io generale degli approvv ig iona-
ment i e consumi, per sapere a chi debba 
a t t r ibu i r s i 1' inconvenien te per cui, so t to 
l ' impero delle p receden t i disposizioni con-
cernent i il r az ionamento delle pas te alimen-
ta r i , i quar t i e r i a l t i di Boma r imasero per 
se t te od o t to giorni senza le de t t e pas te 
m a n c a n d o i generi nei negozi ab i l i t a t i alla 
d is t r ibuzione; e poiché per le nuove e più 
s t r e t t e dis t r ibuzioni aven t i la d a t a odierna 
il p receden te s t a to di cose t ende a conti-
nuare , così che neppure il 1° febbra io venne 
d i s t r ibu i ta la pas t a , il so t toscr i t to desidera 
conoscere se ciò d ipenda da disorganizza-
zione dei servizi annona r i o" da a l t re cause, 
in quan to concorrono a rendere van i i re-
golament i e m a n a t i i quali si r endono inu-
til i a l lorché il genere non si dis t r ibuisce 
a f fa t to . 

« Pa la ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro del l ' in terno, per conoscere se sia 
vero l 'o rd ine da to ad alcuni p re fe t t i di emet-
tere un decreto di requisizione generale del-
l'olio nelle r i spe t t ive provincie e che questo 
p rovved imen to non sia s ta to preso in modo 
generale per t u t t e le provincie del Begno; 
se t a l decreto sia in a rmonia con la circo-
lare del commissario generale degli approv-
v ig ionament i e consumi, e m a n a t a il 6 gen-
naio 1918,' ass icurante che ai l avora to r i e 
p r o d u t t o r i sarebbe s t a to r i lasciato il neces-
sario per il consumo famil iare fino al nuovo 
raccol to , e se nel de te rminare ques ta quan-
t i t à si sia t e n u t o conto delle consuetudin i 
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locali e della povertà in altri grassi di al-
cune regioni oleifere ; se il prezzo fissato 
per la requisizione dell'olio sia eguale in 
tutta Italia e per le varie qualità, o quali 
ne siano le differenze ; se nel determinare 
tale prezzo siasi tenuto conto clie l'indu-
stria olearia è un'industria a perdita ; se 
sia stato stabilito un quantitativo di razio-
namento individuale pei non produttori e 
quali le norme relative ; se nello stabilire le 
norme di requisizione e nel fissarne le mo-
dalità si sia tenuto conto che in alcune Pro-
vincie il maggior numero dei produttori di 
olio è rappresentato da umili mezzadri e 
da piccole famiglie di coltivatori, che oltre 
dare i figli alla patria, le dànno anche tutta 
la loro feconda attività produttrice; se in-
fine il Governo non abbia sperimentato che 
i decreti mal formulati creano irritazione 
nella campagna e fanno sparire maggior-
mente il genere dal mercato, dove tornerà 
solo allorquando si stabiliranno prezzi one-
sti e norme di giustizia. 

« Grabau ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se sia vero 
che il signor Mario Franzi - gerente della 
Cartiera di Alzano Maggiore - il quale si 
trova sotto processo per frode in forniture 
militari, sia stato con recente decreto no-
minato cavaliere della Corona d'Italia, come 
è stato riferito dai giornali di Milano. 

« Bonardi », 

«Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e delle armi e mu-
nizioni, per sapere con quali criteri si pro-
ceda alla requisizione dei boschi della Val 
d'Arda. 

«Manfredi». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se egli co-
nosca i metodi ai quali si ispira il Capo del-
l'ufficio di Censura in Napoli, e se crede 
che tali metodi siano conformi ai doveri 
dell'ufficio. 

« Labriola ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri delle armi e munizioni e di.agri-
coltura, per conoscere come giustifichi il fatto 
che molte delle domande di esonero agricolo 
presentate da aziende a conduzione fami-
gliare in favore delle reclute provenienti dai 
già riformati della provincia di Portomauri-
zio vennero senza ragione respinte, nono-
stante rispondessero ai requisiti voluti dalla 

circolare n. 552 del 25 agosto 1917 e fossero 
presentate in tempo, - recando così grave 
danno al pendente raccolto delle olive ed 
alla prossima semina del grano marzuolo 
e per sapere quali rimedi s'intendano adot-
tare per ovviare alla ingiusta applicazione 
della..«opradetta circolare. 

« Agnesi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
commissario generale degli approvvigiona-
menti e consumi, per sapere se creda 

•sufficiente la razione di 250 grammi di pane 
al giorno, fissata ai contadini di alcuni paesi 
del Ferrarese. 

« Marangoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell' interno, per sentire se nell'at-
tuale doloroso momento della vita italiana, 
la censura conferisca alla pacificazione dei 
partiti permettendo, in odio alla verità 
sino ad ora conosciuta e senza rispetto 
alla Commissione incaricata di indagare 
sulle ragioni che portarono al rovescio di 
Caporetto, che certi giornali ripetano l ' i -
gnobile e ridicola accusa- che il rovescio 
medesimo si debba all'opera dei socialisti 
e dei preti, e impedendo persino ai colpiti 
ogni e qualunque difesa. 

« Albertelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell' interno e della guerra, per 
conoscere se dinanzi alla crisi dei foraggi, 
che si traduce in crisi di carne e di latte, 
intendano di adottare energiche provvi-
denze, fra le quali quella di ridurre, se-
condo le esigenze di guerra, le concessioni 
di foraggio per quadrupedi destinati a 
pubblici servizi e di abolire ogni uso di 
cavalli per scopo di diporto. 

« Grabau ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell' interno e della guerra, per 
conoscere se dinanzi alla penuria della 
carne da macello, che obbliga le Commis-
sioni di incetta a requisire perfino le be-
stie indispensabili ai lavori primaverili, 
non credano di sopprimere l'uso della 
carne nel vettovagliamento dei prigionieri 
di guerra. 

« Grabau ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per sapere se non creda giunto il 
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momento di sospendere le earrozze-let t i e 
sost i tuir le con quelle comuni, allo scopo di 
f ron teggiare le diminuzioni dei t ren i ed 
ev i ta re che mol t i v iaggiator i siano cos t re t t i 
passare ore sui corridoi delle ve t tu re . 

« Faus t in i , G o r t a n i » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro dei t r a spor t i mar i t t imi e ferro-
viari , per conoscere quali p rovved imen t i 
in t enda il Governo a d o t t a r e pe r la siste-
mazione della mano d 'opera del por to di 
Napoli , in seguito allo esp le tamento della 
inchiesta a l l 'uopo disposta . 

« L u c c i » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il1 

pres idente del Consiglio dei minis t r i e il 
minis t ro della guerra, .per conoscere quali 
comunicazioni possa fa re nelle ragioni per 
le quali - d a t a la no tor ie tà che le impor-
t a n t i fort i f icazioni della linea del Taglia-
mento , e re t te con ingenti spese, siano s t a t e 
d i s t ru t t e per s is tematica avvers ione del 
successore a quan to fece il de fun to generale 
Pollio, capo di s t a to maggiore dell 'esercito 
- non abbiano creduto deferirne l ' au tore 
alla giustizia mil i tare ai sensi del l 'ar t icolo 
72, n. 7, del Codice penale per l 'esercito, 
anziché affidargli un ' a l t a missione al l 'estero 
nel l 'esple tamento della quale non può cer-
t a m e n t e accrescere il prestigio del nos t ro 
paese. 

« Vina j ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri della guerra e delle finanze, per 
sapere se pei paesi a piccola propr ie tà nei 
quali è ormai esaur i ta la r iserva di best iame 
e non si t r ovano nelle stalle che gli animali 
s t r e t t a m e n t e necessari ai lavor i agricoli, sì 
che ogni nuova requisizione p o r t a ad un 
reale sborso e pagamento di danaro da 
p a r t e del piccolo propr ie ta r io ad un nego-
ziante che si sosti tuisce a lui nell 'obbligo 
di consegnare carne, pur di r icevere la dif-
ferenza t r a il prezzo di requisizione e quello 
di merca to , non credano oppor tuno o di 
cambiare sistema di requisizione, o di ri-
pa r t i r e in modo più equo f r a i diversi 
con t r ibuen t i il nuovo onere, o comunque 
tenere presente , nello s tudio dei f u t u r i 
-provvediment i fiscali, questo nuovo t r ibu to 
non indifferente, reale e d i re t to che-è già 
paga to , sia pure non regolarmente , da una 
categor ia di piccoli cont r ibuent i . 

« Montemar t in i ». -

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare i 
ministr i del l ' interno, di grazia e' giustizia 
e dei culti e della guerra, per sapere in 
v i r tù di quali disposizioni legislative e per 
ordinanza di quali giudici il giovane Pas-
salacqua Francesco, recen temente m a n d a t o 
in congedo di r i forma dal l 'Ospedale mili-
t a re pr incipale di Brescia, men t re t r ova -
vasi in cura mar ina a Sestri, è s ta to por-
t a t o per due vol te a nuova.- visi ta di con-
trollo alla Direzione di sani tà del Corpo 
d ' a r m a t a di Genova ed, o rd ina to abile r 
malgrado le cagionevoli e p rova t e condi-
zioni di salute, fu t r a d o t t o da Genova a 
Milano in cellulare e coi ferr i ai polsi, t r a t -
t enu to poi per una se t t imana nelle carceri 
giudiziarie di Milano e a r ruo la to definit i-
vamen te in un reggimento di art igl ieria a 
Bergamo. 

« Montemar t in i , De Giovanni , Ca-
gnoni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis tr i della guerra e del tesoro, per sa-
pere se non credano doveroso esonerare da 
ogni impos ta o r i t enu ta gli assegni s tabi l i t i 
per le r icompense al valore mil i tare. 

« Yina j ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' is truzione pubblica, per sapere 
se sia ammissibile che un professore di uni-
vers i tà , qual 'è il prof. Salvemini, p ro f i t t i 
di pa r tec ipare a r iunioni di c i t tad in i inglesi 
intese a prendere iniziat ive pa t r i o t t i che 
anglo- i ta l iane, per spar lare del l 'Ambascia-
tore br i tannico in' Roma, ciò che non può 
favor i re l ' avv ic inamento anglo- i ta l iano da 
ogni buon p a t r i o t t a t a n t o auspicato . 

« Colonna Di Cesarò ». 

« I l sol toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro delle armi e munizioni ed il mini-
stro della guerra , per conoscere se, in con-
siderazione del l ' imperiosa necessità di au-
men ta re la produzione solfifera per soddi-
sfare alle esigenze delle indust r ie di guerra 
nos t re e degli Alleati , non creda conveniente 
disporre che sia concesso l 'esonero a mag-
gior numero di operai minatori, insosti tuibil i 
con avvent iz i non specializzati , e più par-
t i co la rmente di p rovvedere , onde quelli 
esonerat i vengano rilasciati , anche se in 
zona di guerra. 

«. Storoni , Be lo t t i » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra, per sapere se non 
creda di accordare agli s tuden t i di medi-
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cina degli ul t imi corsi e specialmente ai 
laureandi , la facol tà di ul t imarl i e di pren-
dere l 'esame di laurea, assicurando così la 
posizione civile degli alunni, ed il miglior 
vantaggio del loro servizio medico in prò 
dell 'esercito. 

« Pa la ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare il 
minis t ro della guerra, per conoscere le ra-
gioni clie impediscono la distr ibuzione della 
corr ispondenza proveniente dai prigionieri 
di guerra che si t rovano in Germania e in 
Austr ia , r i sul tando ai sot toscr i t t i che pa-
recchie tonnel la te di le t tere e cartoline at-
tendono il visto della censura per essere di-
s t r ibui te alle ansiose famiglie che perman-
gono da parecchi mesi nel l 'a t tesa di noti-
zie dei loro cari. 

« Theodoli, Di R o b i l a n t » . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dei t r a spor t i mar i t t imi e ferroviar i , 
per sapere se egli r i tenga sia s ta to equo, 
uti le al servizio e oppor tuno , in questo mo-
mento di gravi difficoltà economiche per 
t u t t i , il p rovvedimento preso dalla Dire-
zione generale delle Ferrovie dello S ta to 
per collocare a riposo, senza neppure il 
consueto tempest ivo preavviso, t u t t o il per-
sonale che ha raggiunto i 62 anni di età . 

« Federzoni ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della guerra, sulle ragioni dèi lungo 
r i t a rdo nella distr ibuzione delle le t tere dei 
prigionieri che res tano qualche vol ta per 
mesi negli uffici i tal iani . 

« Piccio ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 

ministr i dei t r a spor t i e dei lavori pubblici, 
sui gravi inconvenient i che si verificano 
dal la to dell 'igiene e dell 'ordine alla sta-
zione di Fa lconara Mari t t ima, per il f a t t o 
che non si è ancora p rovvedu to ad uno 
speciale ingresso e ad una sala speciale di 
r icovero per i numerosi mil i tar i per di là 
t r ans i t an t i . 

« Monti-Guarnieri ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per sapere per quali ragioni non siasi an-
cora p rovvedu to al res tauro del palazzo 
vescovile di Pesaro. 

« Monti-Guarnieri ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro di agricol tura, per conoscere quan-
to ci sia di vero nelle accuse recentemente 
pubbl ica te in un opuscolo contro la. Dire-
zione generale delle l'ore -• e. ' 

« Monti-Guarnieri » , 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare i 

ministr i dell' industr ia e commercio, del te-
soro e della guerra, per sapere quali prov-
vediment i essi in tendano prendere perchè 
la l ibertà di designazione del beneficiario 
nelle polizze di assicurazione sia difesa 
dalle speculazioni sulla buona fede dei sol-
da t i e dalle manovre degli ince t ta tor i . 

« Belot t i , Venino, Tosti di Va lminu ta , 
Federzoni , Salterio, Corniani» . 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare 
il minis t ro di agricol tura, per sapere se 
non creda oppor tuno presentare una legge 
per rendere obbligatorio il con t r a t t o di 
mezzadria o colonia per t u t t e le proprie-
tà terriere, come sistema a t to a pro-
muovere la migliore util izzazione del suolo 
ed il più uti le a f f ia tamento t r a p ropr ie ta r i 
e lavora tor i della terra , come già se ne ha 
esempio in var ie provincie i ta l iane." 

Faus t in i , Gor t an i» . 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro delle armi e munizioni, per cono-
scere se abbia emana to note esplicative 
inerent i alla circolare del Giornale Militare 
14 dicembre 1917, n. 781, dispensa 81 a, ar t i-
colo I I I , alle Commissioni per gli esoneri 
di Sicilia, sulla oppor tun i tà di concedere 
gli esoneri ai mil i tar i inabili ai servizi di 
guerra che risultassero diret tor i di aziende 
agricole, che non possano essere sost i tui t i , 
perchè nelle loro famiglie manca qualunque 
uomo valido alla bisogna, tenendo presente 
la circostanza che gli esoneri per i conta-
dini r imarrebbero in f ru t tuos i senza l'ele-
mento capace a dirigerli. 

« Toscano ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

ministr i della guerra e della mar ina , per 
conoscere se non credano oppor tuno comu-
nicare ai sindaci i nomi dei mil i tar i segna-
lati al l 'ordine del giorno, decorat i al valore 
o chiari t i disertori così come fanno pei ca-
du t i sul campo dell 'onore o dispersi, e ciò 
perchè ogni comune possa fregiare il suo 
libro d 'oro coi nomi dei suoi figli beneme-
ri t i della Pa t r i a e segnalare a l l a r iprovazione 

. dei conci t tad in i gli indegni. 
« Toscano ». 
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« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei t raspor t i , per sapere se, in se-
guito al decreto luogotenenziale che pr iva 
dell 'esonero i ferrovieri delie classi succes-
sive a quella del 1892, non creda oppor tuno 
di r ichiamare in servizio il personale pen-
sionato, che per i suoi precedenti e per le 
sue odierne condizioni fìsiche, può assicu-
rare un valevole rendimento ai servizi se-
dentar i dell 'Amministrazione ferroviaria . 

« Toscano ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se e quali 
provvediment i in tenda adot ta re , perchè 
non siano oltre r i t a rda t i gli esami di laurea 
a quei giovani s tudent i in medicina, a t tual -
mente in servizio militare, i quali hanno 
già dat i t u t t i gli al tr i esami. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« La Lumia ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro della guerra, per sapere se - es-
sendo in congedo gli ufficiali farmacis t i 
delle classi 1876, 77 e 78 di l a categoria -
non creda di r ichiamarli in servizio, e di 
mandare invece a casa quelli più anziani 
delle classi 1874-75 che sono sotto le armi. 
(L'interrogante chiède la risposta scritta). 

« Saraceni ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra, per sapere se non 
creda giusto che i pochi giovani dei con-
vi t t i mili tari delle classi '97, '98 e '99 chia-
mat i alle armi, siano arruola t i dopo di aver 
dato gli esami. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Cotugno ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro della guerra, per aver notizie sulle 
condizioni mili tari f a t t e ai farmacis t i delle 
classi 1874-75. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Agnelli ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro delle armi e munizioni, per sapere 
se non ravvisi giusto ed oppor tuno modi-
ficare il sistema di corrispondere quale 
prezzo delle p ian te di a l to fus to requisite 
a carico dei comuni e delle Opere pie, la 
somma indicata dalle perizie compilate 
dalle au tor i tà forestali , quando lo scopo 
di tal i perizie è unicamente quello di for-
nire la base per le vendite al l 'asta pubblica, 
e quando, come in questi ultimi tempi, le 
aste pubbliche di piante sono affollatissime, 

ed i prezzi in comune commercio, e così 
quelli che si r icavano dalle aste, sono di 
gran lunga superiori a quelli delle dette, 
perizie. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Saudino ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
stro degli affari esteri, per sapere se sieno 
acquisiti alla Eaccol ta degli At t i ufficiali 
diplomatici i te legrammi r icordat i dall 'ono-
revole deputa to Giolitti nella t o rna t a par-
lamentare deL5 dicembre 1914 relativi « alla 
intenzione dell 'Austria di agire » fin dal-, 
l 'agosto di quell 'anno contro la Serbia, e, 
in caso di r isposta affermativa, dove si pos-
sano leggere. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« R a m p o l d i » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno e il ministro della guerra, 
per sapere se credano conveniente al decoro 
della Capitale e utile per il r invigorimento 
dello spirito di resistenza che in Roma un 
unico ufficio di prigionieri di guerra, s i tuato 
nella località più centrale e più esposta, 
debba essere adibito per poche ore del mat-
t ino al servizio della raccolta dei pacchi, 
con grave disagio delle famiglie dei prigio-
nieri, e causando un doloroso e poco digni-
toso spettacolo. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Federzoni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
sarebbe oppor tuno e r ispondente a criteri 
di equità , t enu to anche conto dell 'anzia-
n i tà e dell'ufficio di capo-servizio general-
mente rivesti to, l 'accordare la qualifica di 
pr imo capi tano, ai capi tani medici prove-
nienti, come volontari , dai medici civili, 
che abbiano compiuto 25 anni di laurea e 
almeno 2 anni di in in ter rot to servizio come 
ufficiali medici di complemento. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

«Sanare l l i» . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare ii 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno, ad evi tare erronee inter-
pretazioni , di dare istruzioni, ai sensi del-
l' articolo 4 del decreto luogotenenziale 
« relativo alla revoca degli esoneri dei mi-
l i tar i na t i dopo il 1892», che siano esclusi 
da'llessere posti a disposizione del Comando 
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Supremo per il loro impiego in zona di 
guerra i militari che, a tenore dell'alle-
gato B dell'elenco delle imperfezioni e delle 
infermità approvato con decreto luogote-
nenziale 22 luglio 1917, siano stati ricono-
sciuti inabili alle fatiche di guerra ed as-
segnati ai servizi sedentari in modo per-
manente. (L'interrogante chiede la risposta 
ncritta). 

« Bruno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e degli affari esteri, 
per sapere quali provvedimenti hanno 
preso per ottenere che gli aspiranti del 
nostro esercito fatti prigionieri dai tedeschi, 
siano trattat i e considerati come ufficiali 
e non come soldati. (27 interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Bevione ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei. lavori pubblici e per esso il 
Commissario generale dei combustibili, sulla 
necessità di non distruggere, per farne legna 
da ardere, i boschi di quercie di alto fusto 
necessarie alle costruzioni navali in legno, 
spontaneamente iniziate in molti punti 
della nostra costa marittima, malgrado 
l'assenza di qualsiasi provvedimento legi-
slativo di favore. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Orlando Salvatore ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere : 

se creda di fissare come èquo cor-
respettivo dei boschi requisiti ai comuni 
dall'autorità militare un prezzo uguale alle 
medie dei prezzi imposti dalle autorità fo-
restali nelle vendite deliberate in quest'ul-
timo periodo, risolvendosi un'ingiusta di-
minuzione in confisca parziale del patri-
monio di comuni, che spesso sono già ro-
vinati nella loro economia ; 

se non creda di disporre il paga-
mento di acconti per anticipo nei casi che 
le finanze comunali siano gravemente obe-
rate. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Kaimondo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per sapere se sia a sua cognizione che il 
pretore dei mandamenti di Garlasco, San-
nazzaro de' Burgondi e Cava Manara, per-
sista nel ritenere il decreto luogotenenziale 
6 maggio 1917, n. 871, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale il 1° giugno 1917, n. 128, come 

andante in attività quindici giorni dopo la 
pubblicazione e cioè il 16 giugno 1917, e 
ciò in urto con la precisa dizione dell'arti-
colo 25 del decreto medesimo il quale sta-
bilisce la andata in vigore dal giorno dopo 
la pubblicazione e cioè dal 2 giugno 1917. 
(L'interrogante chiede la, risposta scritta). 

« Montemartini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno, delle finanze e del te-
soro, per conoscere se, in considerazione 
delle condizioni finanziarie dei comuni dan-
neggiati dal terremoto del 13 gennaio 1915, 
i quali non hanno disponibilità per addi-
venire all'esecuzione dei loro piani regola-
tori o di sistemazione, e alle riparazioni o 
ricostruzioni dei loro edifìci pubblici, non 
ritengano opportuno di ammettere anche i 
comuni predetti a beneficiare dell'addizio. 
naie, di cui all'articolo 10 del testo unico 
approvato con decreto luogotenenziale 
19 agosto 1917, n. 1399, per porli in grado 
di provvedere fin d'ora a tutto quanto ri-
guarda le loro opere pubbliche e, dopo il 
1920, al pareggio dei loro bilanci; proro-
gando a tale scopo il termine per l'appli-
cazione dell'addizionale stessa, in modo da 
non ledere l'interesse dei comuni danneg-
giati dal terremoto del 1908 che, con la 
proroga, sarebbero compensati delle somme 
che nel frattempo venissero destinate ai 
comuni danneggiati dal terremoto del 1915. 

' interrogante chiede la risposta scritta). 
« Sipari ». 

«SÌ II sottoscritto chiede d'interrogare il 
commissario generale per i combustibili, 
per sapere se egli non creda giunto il mo-
mento di istituire la tessera per l'acquisto 
del carbone vegetale, allo scopo di impe-
dire dannosi accaparramenti e, insieme, 
assicurare la regolarità dello spaccio al 
pubblico. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Federzoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se non ri-
tenga doveroso continuare la rigida appli-
cazione delle disposizioni risg.uardanti la 
chiusura dei teatri di varietà, tenendo pre-
sente che ogni forma di passatempo (se 
pure di passatempi in questi momenti è 
lecito che i cittadini se ne vogliano conce-
dere) sia rispondente a criteri d'educazione 
ed elevazione morale,' e di severità di co-
stumi; e considerata la indubbia e legit-
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t ima volontà dei combat ten t i e delle fami-
glie che con essi son legati non dal solo 
vincolo della Pa t r ia , ma pure da quelli del 
sangue, che una sola disciplina, una. atmo-

s f e r a di purezza di v i ta , di sacrifìcio del 
superfluo circondi e confort i l ' i n te ra Na-
zione in armi. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« De Capitani d 'Arzago ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dell ' interno, per conoscere se vo-
glia porre un freno alla non più tollerabile 
condot ta dell 'esattore e tesoriere comunale 
di Anagni, il quale, specialmente da l l ' in i -
zio della guerra, e cioè da quando mag-
giori furono le difficoltà per le Ammini-
strazioni comunali, svolge azione ostenta-
t amente ostruzionistica nei r appor t i col 
comune, non r isparmiando le famiglie dei 
combat ten t i e perfino i profughi , ai quali 
ult imi - come fu accer ta to dalla ispezione 
di un commissario prefet t izio - ha rifiu-
t a to con fut i l i pretest i il pagamento della 
diaria loro concessa dallo Stato, con offesa 
al sent imento unanime della • c i t tadinanza, 
che alla sventura ta condizione di quelle 
persone prodiga le più amorevoli cure. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Zegretti ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro della guerra e il commissario ge-
nerale per i combustibili, per sapere se 
non r i tengano o p p o r t u n o : 

che nelle requisizioni della legna sieno 
tenut i in maggiore e più equo conto gli 
interessi dei propr ie tar i - e specie dei pic-
coli- proprie tar i , così che questi non ab-
biano, per esempio, a dover cedere, come 
accade al presente in Lombardia - pali di 
castagno al prezzo massimo - es t remamente 
basso - di lire 2.50 al quintale ; 

che le requisizioni della legna non va-
dano ad assumere un vero e proprio ca-
ra t t e re di spogliazione, disponendo che i 
Consorzi granari , i Commissariati mili tari 
e le Direzioni del genio non abbiano suc-
cessivamente o contemporaneamente a re-
quisire in una medesima p ropr ie tà ; 

che per esigere i pagamenti , i proprie-
tar i non si vedano costret t i ad a t tendere -
non dico qualche se t t imana sol tanto - ma 
mesi e mesi. (L'interrogante chiede la rispo-
sposta scritta). 

« Yenino ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro delPistruzione pubblica, per co-
noscere se, date le condizioni dello spirito 

pubblico nella ci t tà e provincia di Verona, 
egli non creda ormai oppor tuno r iaprire il 
Collegio Reale agli Angeli, accontentando 
così le famiglie che reclamano la continua-
zione dei corsi. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Montresor ». 
«Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della guerra, per sapere, se nel 
caso che una madre vedova abbia t u t t i i 
suoi figli sotto le armi per la pr ima cate-
goria; non sia così costi tuito il dir i t to che 
almeno uno di essi passi alla terza catego-
ria e si fa il nome di Teresa Marabelli ve-
dova Bianchi da Albuzzano (Pavia) a ti-
tolo di esempio. La Marabelli sessanta-
duenne ha sei figli. Cinque sono sotto le 
armi e uno di essi che appar teneva alla 
terza categoria è disperso da tempo. L'ul-
t imo figlio, E t t o r e Bianchi, della classe del 
1900 sarà chiamato per la pr ima o per la 
terza categoria? L'esemplificazione è qui 
posta per ragioni di umani tà . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« C a p p a » . 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare i mi-
nistri del tesoro e delle poste e dei telegrafi, 
per sapere se sussista un provvedimento 
generale, giusta il quale agli impiegati ed 
agenti postali e telegrafici profughi dalle 
regioni invase o f a t t i par t i re d 'ordine su-
periore da al tre plaghe del Veneto e assunti 
al lavoro in al t r i uffici, verrebbe f a t t a ces-
sare dal 31 dicembre 1917 l ' indennità di 
missione e negata ogni a l t ra indenni tà per 
le mag-giori spese del nuovo soggiorno, per 
cui la maggioranza dei medesimi, cos t re t ta 
spesso a pagare due pigioni e sempre a vi-
vere in alberghi o in quart ier ini ammobi-
liati, sarebbe condannata , con le rispet-
t ive famiglie, a morire le t tera lmente di 
fame. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Tura t i ». 

« 11 sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ravvisi oppor tuno disporre che l'esito delle 
visite f a t t e negli ospedali per accertare la 
idoneità al servizio mili tare sia immediata-
mente reso noto ai visi tat i , i quali così sa-
rebbero in grado di sistemare per tempo la 
loro condizione, mentre il r i ta rdo a rendere 
noto l'esito delle visite non risponde ad al-
cuna necessità e non presenta alcun van-
taggio. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Saudino »; 
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« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro per le armi e munizioni , per sapere 
se non ravvis i oppor tuno e conforme alle 
norme di giustizia di d isporre che le Com-
missioni per le esonerazioni facc iano cono-
scere, con il disposi t ivo delle decisioni, an-
che la mot ivaz ione . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Saudino ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare i 
minis tr i de l l ' in terno e del l ' i s t ruzione pub-
blica, per sapere se non credano necessario 
promovere sollecita azione d ip lomat ica per 
recuperare i n t e r a m e n t e l 'Archivio Medici, 
impor tan t i s s imo per la s toria d ' I t a l i a e 
pa r t i co la rmente di Firenze, di cui la casa 
Ohristie di L o n d r a annunz ia la vend i t a pub-
blica per il 7 febbra io 1918, o quan to meno 
per r i s ca t t a rne quella p a r t e che ha valore 
storico e non di semplice cimelio. T u t t o ciò 
ind ipenden temen te dal l 'az ione giudiziar ia 
per l ' espor taz ione c landes t ina del l 'Archivio. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Rosadi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro della guerra , per conoscere se t r o v a 
giusto ed equo che f r a gli ufficiali res ident i 
nella provincia di Alessandria , d i ch ia ra t a 
in s t a to di guerra , e d ipenden t i dal Comando 
Supremo, si usi un t r a t t a m e n t o diverso da 
quelli pu r residenti nella stessa provinc ia , 
ma che appa r t engono a comandi , r epa r t i od 
uffici non d ipenden t i dal de t to Comando, 
sia per q u a n t o r igua rda l 'alloggio, sia per 
ciò che r i f let te l ' avanzamen to . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Vina j ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
ministr i di grazia e giustizia e dell 'agricol-
tura , per sapere se non credano oppor tuno , 
a dir imere già insor te quest ioni , di provo-
care un decreto luogotenenziale a discipli-
nare la proroga dei c o n t r a t t i agrar i in caso 
di subaff i t to; oppure a d e t t a r e disposizioni 
i n t e rp re t a t i ve al r iguardo o complementar i , 
del decreto luogotenenziale 6 maggio 1917, 

871. (L'interrogante chieda la risposta 
•scritta). 

« Giacobone ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d' in te r rogare il 
presidente del Consiglio dei minis t r i e il 
ministro del tesoro, per sapere se, inspi-
randos i a ev ident i cr i ter i di equi tà , non 
bedano venu to il momento di accogliere 

le aspirazioni dei pens iona t i dello S ta to , 
concedendo loro una p roporz iona t a inden-
n i tà di caro-viveri . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« D r a g o » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per sapere se, per 
ragioni di giustizia e di r iconoscenza, non 
r i tenga doversi concedere il sussidio go-
ve rna t ivo anche a quelle famiglie bisognose 
che a l levarono espost i ora c o m b a t t e n t i per 
la difesa della pa t r i a . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« E a m p o k l i » . 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re i 
minis t r i della guerra e dei t r a s p o r t i mar i t -
t imi e fe r roviar i , per sapere se non r i ten-
gano oppo r tuno di modif icare la disposi-
zione della recente circolare 809 del Gior-
nale.. Militare che fa divieto agli ufficiali 
inferiori del nos t ro esercito di v iaggiare in 
p r ima classe di qualsiasi t r eno (anche 
q u a n d o le seconde fossero complete) e di 
p render posto sui diret t iss imi di Roma: 
disposizione che men t re colloca t a n t a p a r t e 
dei nos t r i ufficiali in ingiust i f icate condi-
zioni di infer ior i tà r i spe t to ai colleghi degli 
eserciti al leat i per cui nessuna l imi taz ione 
pa r rebbe f a t t a , e men t r e spesso li obbliga, 
con grave scapi to del prest igio e della di-
sciplina, a viaggiare con mi l i ta r i di t r u p p a , 
duole al sen t imento unan ime il quale vor-
rebbe escluso che propr io la benemer i t a 
classe dei nos t r i g iovani e valorosi uffi-
ciali venisse colpi ta da nuovi disagi. {Oli 
interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Venino, Di Saluzzo ». 

<< I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t r i dell ' indus t r ia , del commercio e de 
lavoro, e del tesoro, per conoscere qual i 
p rovved imen t i i n t endano di a d o t t a r e per 
ovviare al gravissimo pregiudizio che de-
r iverebbe ai danneggia t i dal t e r r emoto del 
13 gennaio 1915 qua lora il Consorzio per 
sovvenzioni ipotecar ie ai danneggia t i dal-
l 'eruzione del Vesuvio deliberasse, per e-
saur imento dell 'esiguo capi ta le messo a di-
sposizione, la cessazione della concessione 
dei mutu i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« S i p a r i » . 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guer ra , per conoscere qual i 
p rovved imen t i r i t iene di p rendere , per ri-
muovere la disposizione a d o t t a t a dalle 
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Commissioni provincial i , di negare l 'eso-
nero agricolo ai mil i tar i , che da molto 
t e m p o sono divisi di pa t r imon io o d ' in te-
ressi dai p ropr i f ra te l l i , i qnal i h a n n o co-
s t i tu i t a u n a famigl ia all ' estero, special-
men te n e l l ' I t a l i a centra le , dove vige la 
mezzadr ia colonica. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Sighieri ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro di agr icol tura , per sapere se, del 
r i cava to dal taglio del bosco demania le 
F o n t e c a m p a n a , nel comune di Atessa (Chie-
ti), a m m o n t a n t e a lire 325,000, egli i n t enda 
d isporre nel senso des idera to da quel pro-
le ta r ia to agricolo, des t inandolo in a u m e n t o 
del capi ta le di quella « Cassa di p res t i t i e 
r i sparmi », succeduta al t r a s f o r m a t o Monte 
f rumen ta r io , e di conseguenza impiegandola 
a scopo agricolo, anziché nel senso volu to 
dagli a t t ua l i reggitori del comune, che pre-
feriscono disperderlo in spese amminis t ra -
t ive , in spregio ad una cos tan te giurispru-
denza demaniale . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Morgar i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra , per sapere se i nos t r i 
a sp i r an t i ufficiali f a t t i pr igionieri di guerra 
devono con t inuare ad avere lo stesso t r a t -
t a m e n t o che avevano in I t a l i a , cioè essere 
in t u t t o pareggia t i ai so t to tenent i . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Astengo ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro della guerra, per conoscere quali 
p rovved imen t i abbia preso o i n t enda pren-
dere per r imuovere il grave inconvenien te 
del r i t a r d o nella p romozione a maggiore 
dei cap i t an i dei d i s t re t t i , p rovved imen t i 
già p r eannunc i a t i al so t toscr i t to con foglio 
n. 11033 del 7 luglio 1916, nel quale era de t to 
che si s t ava s tud iando con cura la possibi-
l i tà di a d o t t a r e qua lche p rovved imen to a 
van tagg io dei de t t i ufficiali, post i in si tua-
zione infer iore ai cap i t an i di caval ler ia 
( l 'arma meno favor i ta ) i quali p resen temente 
si p r o m u o v o n o al grado di maggiore con 
l ' anz ian i t à dal I o t r imes t re 1913, men t re i 
cap i t an i dei d i s t re t t i conseguono la stessa 
promozione con l ' anz ian i tà dal I o t r imes t re 
1911, cioè con un r i t a rdo di due anni , il che, 
pur r i spe t t ando l ' a r t . 15 della legge sull 'a-
vanzamen to , con t r a s t a con ragioni evident i 
di equi tà e di giustizia. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Di Saluzzo ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro delle pos te e dei telegrafi , per sa-
pere se r i tenga onesto che l 'Ammin i s t r a -
zione dei te lefoni dello S ta to p r e t e n d a dagli 
abbona t i della re te di E o m a il p a g a m e n t e 
an t i c ipa to della quo ta t r imes t ra le , men t re 
non può ga ran t i r e loro un tol lerabi le fun-
z ionamento del servizio. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Federzoni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
commissario generale degli approvv ig iona-
ment i e dei consumi, per sapere perchè si 
è assegnata al comune di Carpine t i (Reggi® 
Emilia) una q u a n t i t à insufficiente di grano, 
men t re ai prigionieri che l avorano nei bo-
schi vicini si è assegnato un razionament© 
maggiore di quello concesso alla popola-
zione. (L'interrogante chiede la risposta-
scritta). 

« Ru in i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra , per sapere se - con 
par t i co la re r i fe r imento a inconvenient i ve-
rificatisi nel comune di Varsi (Parma) - non 
creda oppor tuno di impa r t i r e i s t ruzioni af-
finchè la requisizione di personale agricolo 
per lavor i indust r ia l i , specie nei disbosca-
ment i , non so t t raggano t u t t e le braccia , già 
così scarse, ai lavor i dei campi, con grave 
i a t t u r a delle più necessarie p roduz ion i . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Fael l i ».. 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t ro dei t r a s p o r t i mar i t t imi e fe r ro-
viari , per sapere per quale ragione i pro-
d u t t o r i e spedi tor i di agrumi della pro-
vincia di Pa le rmo si debbono t r o v a r e nella 
impossibi l i tà di po te r eseguire delle spedi-
zioni per mancanza di vagoni , in conse-
guenza del f a t t o che il mate r ia le disponi-
bile v iene des t ina to alla r a p p r e s e n t a n z a 
commercia le inglese. (L'interrogante chiede, 
la risposta scritta). 

« Balsano ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il mi-
nis t ro della guerra , per conoscere se non 
r i tenga dovu to ad equivoco il r ichiamo in 
servizio dalla posizione ausi l iar ia di 6 co-
lonnelli del personale p e r m a n e n t e dei di-
s t re t t i , a v v e n u t o colla dispensa del 30 no-
vembre scorso del Bol le t t ino, in danno della 
carr iera e conseguent i promozioni degli uf-
ficiali ef fe t t iv i in de t to personale . 
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E ciò per la tassativa disposizione del- . 
l'articolo 2 del regio decreto 26 novembre 
1914 per il quale 72 distretti devono esser 
comandati da 40 colonnelli e 32 tenenti co-
lonnelli del personale permanente dei di-
stretti, di modo clie ai colonnelli e ai te-
nenti colonnelli richiamati dalla posizione 
ausiliaria, non dovrebbero essere riservati 
elie i rimanenti 16 posti di comandanti. 

Essendovi attualmente in servizio solo 
36 colonnelli e 31 tenenti colonnelli (tre dei 
quali senza comando di distretto) del sud-
detto personale permanente, sembra che i 
6 colonnelli collocati in posizione ausiliaria 
per effetto del ristabilimento dei limiti di 
età non avrebbero dovuto essere contem-
poraneamente richiamati in servizio, quali 
comandanti, allo scopo appunto di poter 
completare l'organico del personale in ser-
vizio effettivo prescritto per i distretti (40 
colonnelli e 32 tenenti colonnelli). {L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Di Saluzzo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere come in-
tenda di evitare gli inconvenienti che deri-
vano dai ripetuti mutamenti del personale 
addetto ai tribunali militari, per cui si de-
stinano agli stessi semnre funzionari nuovi, 
i quali, avvocati o magistrati, finiscono per 
farvi un continuo noviziato a tutto danno 
della giustizia di guerra e del suo funzio-
namento. (L'interrogante chiede la risposta 
scrìtta). 

« B e n t i n i » . 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se non creda 
adottare adeguati provvedimenti a favore 
dei pensionati, che non meno delle altre 
classi sentono il disagio dell'ora presente. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Lembo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non sia 
il caso di prendere un sollecito provvedi-
mento atto a rimuovere la disposizione che 
toglie il sussidio giornaliero alle famiglie 
dei militari severamente puniti, in ispecial 
modo per quelle famiglie che oltre al mili-
tare punito hanno perduto figli in combat-
timento ; come quella di Giuntoli Emilio 
di Bientina, di anni 68, al quale son rimasti 
quattro bambini in tenera età e nriva del 
sussidio che usufruiva pei soldati Angiolo 

del 231° fanteria e Clemente del 7° fanteria, 
caduti, {L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Sigliieri». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se ri-
tenga opportuno studiare una conveniente 
riduzione dei biglietti ferroviari pei militari 
di truppa recantisi in licenza, in modo da 
evitare sperequazioni a danno dei soldati 
appartenenti alle regioni più lontane dal 
fronte. {L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Agnelli ». 

I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, conce-
dendosi l'aumento di stipendio che fu ri-
chiesto a favore di tutt i gli impiegati dello 
Stato perchè possano sopperire, almeno in 
parte, al costo della vita enormemente ac-
cresciuto, non creda che debba essere con-
cesso eguale aumento agli stipendi dei mi-
litari che non risentono meno degli altri 
cittadini le difficoltà della vita attuale ; e 
specialmente a favore <|i quegli ufficiali 
aventi famiglia con prole ai quali fu ec-
cessivamente ridotta l'indennità giornaliera 
di residenza dal decreto 10 agosto 1916, eh© 
lasciò una sola lira di differenza fra l'in-
dennità di chi abbia da provvedere ai bi-
sogni di famiglie più o meno numerose ® 
quella di chi deve provvedere soltanto ai 
bisogni della sua persona. {L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Dore ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistii dei trasporti marittimi e ferroviari e 
della marina, per sapere per quali impre-
scindibili ragioni, nonostante gli avverti-
menti della Camera e del Senato ed i gravi 
e ripetuti danni subiti, si seguiti ad ordi-
nare a molte navi che, sfuggendo all'insi-
dia dei sottomarini raggiungono alcuni no-
stri porti, di proseguire per altri aumen-
tando così i pericoli e le perdite. {L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Bota ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri degli affari esteri e della guerra, 
per sapere quali pratiche abbiano creduto 
esperire per eliminare l'increscioso incon-
veniente di cui soffrono gli aspiranti del 
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n o s t r o esercito f a t t i pr igionieri dai germa-
nici e da quest i t r a t t a t i , non come ufficiali, 
bensì come mil i tar i di t r u p p a ; e chiede 
inol t re di in te r rogare il minis t ro della 
guerra per sapere se non creda p rovvedere 
senz 'a l t ro indugio alla promozione di que-
gli aspirant i ' che, per anz ian i tà e capac i t à 
r iconosciuta , ad essa avevano di r i t to p r ima 
di cadere nelle mani del nemico. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Federzon i» . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra , per sapere come in-
t e n d a p rovvede re a l l ' a v a n z a m e n t o d f q u e -
gli ufficiali di milizia te r r i to r ia le superiori 
ed infer iori - non aven t i obbl ighi di leva -. 
r i ch iamat i alle a rmi fin dall ' inizio della 
guer ra che senza r isparmio di sacrifizi per-
donali , mater ia l i e morali , p res tano opera 
ass idua, i m p o r t a n t e e lodevolissima presso 
uffici e comandi te r r i tor ia l i e che in forza 
delle vigent i disposizioni non possono ot-
t ene re promozione alcuna, perchè non ido-
nei ad incondiz ionato servizio, non per 
cause di servizio, ma per ragioni di età o 
di d i s turb i fisici:! il che ingenera grave e 
giust i f icato disagio morale in o t t imi ele-
men t i sui quali il Paese può fa re previo 
assegnamento , e che mal si acconciano a 
vedersi g iorna lmente sorpassa t i di g rado 
da infer iori o colleghi, sol perchè quest i 
u l t imi a p p a r t e n g o n o ad a l t r a categor ia (ri-
serva, congedo provvisor io , et e.) per cui 
non si r ichiede l 'assoluta idonei tà fisica. 
(JC'interrogante chiede la risposta scritta). 

« F e d e r z o n i » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del tesoro, per conoscere se ha 
r i esamina to o se in tende r iesaminare la 
quest ione del l ' indenni tà alle categorie più 
bisognose dei pens ionat i dello S ta to , messe 
in condizioni ve ramen te pietose, dal note-
volissimo aumen to del costo della v i t a . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Giulio Casal in i» . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se non 
crede o p p o r t u n o disporre che ne l l ' immi-
nen te appl icazione agli ufficiali del nuovo 
elenco delle in fe rmi tà che sono causa 
di inabi l i tà parzia le o to ta le , si inspi r i -
no le Au to r i t à Sani tar ie a chiar i e bene 
prec isa t i pr incipi di equi tà per gli indivi-
dui e di convenienza per gli interessi del-

l 'esercito. E siano quindi a d o t t a t i cr i ter i 
più res t r i t t iv i in ordine ai d is turbi di quelle 
funz ion i organiche che, se impediscono il 
lavoro fa t icoso delle t ruppe , sono compa-
tibili col servizio meno disagiato degli uf-
ficiali e specia lmente di quelli a d d e t t i ai 
lavori sedentar i , ma insieme vengano pure 
seguiti cr i ter i più larghi nei casi di meno-
mazione di cer te funz ion i di p r imar ia im-
po r t anza - come quelle della vis ta e del -
l 'ud i to - le quali devono essere negli u f f i -
ciali i ndubb iamen te più integre che nei 
semplici soldat i . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Dorè ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se, dopo 
aver egli saggiamente disposto che la con-
segna delle r icompense mi l i ta r i si faccia , 
ol t reché nei maggiori centr i di popolazione, 
possibi lmente negli stessi Comuni d 'or igine 
dei premia t i , non creda oppor tuno , d ' i n -
tesa coi suoi colleghi del l ' in terno e della 
pubbl ica is t ruzione, p rovvedere alla is t i tu-
zione di t avo le d 'onore , che, r i co rdando 
nomi e f a t t i gloriosi, r imangano nei M u -
nicipi e nelle Scuole document i perenni di 
fede e g ra t i tud ine pe r l e generazioni venture . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Rampo ld i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra , per conoscere se, in 
seguito del l 'equo t r a t t a m e n t o f a t t o ai ca-
p i t an i nei d i s t re t t i inscr ivendoli nel qua-
dro d ' a v a n z a m e n t o per i l . co r ren te anno a 
t u t t o il 31 dicembre 1914, (circolare del 
Giornale Militare in d a t a del 22 dicem-
bre 1917) ' non i n t e n d a anche, compiendo 
a t t o di giustizia verso una benemer i ta classe 
di ufficiali, di accelerare la loro promo-
zione. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gae tano Mosca ». 

« I sot toscr i t t i , r i ferendosi al disposi t ivo 
del l 'ar t icolo 47, chiedono d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra , per sapere se non sa-
rebbe equo che i medici di r iserva, terr i-
tor ia l i e di complemento ch iamat i in ser-
vizio d u r a n t e l ' a t t ua l e guerra potessero es-
ser promossi di grado dopo un conveniente 
per iodo di t empo: ciò per ev ident i ragioni 
di equi tà , per impedire « pre ter iz ioni » no-
cive al servizio ed alla disciplina, ed an-
che nella considerazione che gli ufficiali 



Aiti Parlamentari — 15503 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I V - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 1 2 FEBBRAIO 1 9 1 8 

medici p rede t t i non h a n n o d i r i t to a pen-
sione. (£ ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Marazzi, Zegret t i , Pa la , Vacearo , 
Joele, Mondello, Ciappi, Ca.ssin, Fi-
nocchiaro-Apr i le , Larussa , Venceslao 
Amici ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guerra , per conoscere se egli 
creda di es tendere p r o n t a m e n t e , sia pure 
con gli oppor tun i a d a t t a m e n t i , ai t r i b u n a l i 
di guerra delle re t rovie e delle zone di ope-
razioni le norme procedura l i e m a n a t e con 
decreto 3 gennaio 1918 - lodevolmente in-
tese a migl iorare la giustizia mi l i ta re ; e se 
siano iff corso i p r o v v e d i m e n t i perchè ab-
biano p r o n t a a t tuaz ione le disposizioni de-
gli ar t icol i 33 e 35 del decre to medesimo, 
senza di che la r i fo rma non raggiungerebbe 
il p rovv ido r i su l ta to che si è propos to . (.L'in-

derrogante chiede la risposta scritta). 
« S t o p p a t o ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro dei t r a s p o r t i m a r i t t i m i e fe r rov ia r i 
per sapere se, di f r o n t e alle d iminui te esi-
genze per t r a spo r t i mil i tari , non r i tenga do-
veroso disporre che sia sol lec i tamente ri-
p r i s t ina ta la 2 a coppia di t r en i sul t r a t t o 
oltre Bussoleno della linea Tor ino-Modane , 
poiché il p e r d u r a r e della soppressione non 
po tendo essere giust if icata dal la deficienza 
del ca rbone perchè la t raz ione è f a t t a con 
energia e let t r ica , che non può essere altr i-
ment i util izzata,- non è ammissibile abbia 
a p ro t r a r s i ol tre il per iodo s t r e t t a m e n t e 
necessario per super ior i esigenze, uno s ta to 
di cose che ha r ido t to l ' a l t a valle di Susa, 
unica in t u t t a I t a l i a , ad un solo t reno in 
sal i ta ed uno in discesa ed anche distri-
bui t i in modo da soddisfare esclus ivamente 
le comunicazioni in ternazional i . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Bouv ie r ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

min is t ro della guerra , per conoscere se e 
quali p rovved imen t i r i t enga o p p o r t u n o di 
prendere, per ev i ta re che i so t to t enen t i di 
complemento con anz ian i tà 11 novembre 
1911 e re t ro , passa t i nel ruolo degli ufficiali 
in servizio a t t i vo pe rmanen te , vengano ad 
avere la stessa anz ian i tà (1° novembre 1915) 
dei sottufficial i di ca r r i e ra , già d ipendent i 
^ ciò per il solo f a t t o che i sot tuff icial i fre-
quen ta rono brevissimi corsi di asp i ran t i . 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Vences lao Amic i» . 
1173 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
minis t r i della guerra , de l l ' indust r ia , com-
mercio e lavoro, e dell 'assistenza mi l i ta re 
e pensioni di guerra , per conoscere, se r i ten-
gano equo, che il sano pr incipio che al-
lon tana i fanciul l i dell' uno e dell ' a l t ro 
sesso che non abb iano compiu to l ' e tà di 
dodici anni , dagli opifìci indus t r ia l i e dai 
labora tor i , si r i to rca a loro danno non 
appena abbiano compiuto ta le e tà , presup-
ponendosi in via assoluta che t rov ino im-
m e d i a t a m e n t e un lavoro „che loro procur i 
un mezzo di sussistenza, diguisachè, u n a 
fanciul la di dodici anni , o r fana di m a d r e e 
col p a d r e al f ron te , debba vedersi r i f iu ta to 
il soccorso concesso alle famiglie dei mili-
tar i , ed a n d a r e perciò e lemosinando il pane , 
susc i tando in chi viene a conoscere il suo 
caso pietoso, comment i non favorevol i per 
la nos t ra legislazione che rende possibile 
ta le anormal i t à . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Venceslao Amici ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della guerra , per conoscere le ra-
gioni, per le qual i si escludono dalla se-
conda promozione gli ufficiali t emporanea -
men te inabil i alle f a t i che di guerra, per le 
gravi fer i te r ipor ta te . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Petr i l lo ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della guerra , per sapere se, dopo 
i sacrifici nobi lmente soppor ta t i e le glo-
riose perd i te subi te da l corpo sani tar io mi-
l i tare, non r epu t i ingiusta la equiparaz ione 
di esso ai corpi non comba t t en t i , e se, an-
che allo scopo di r idurne il disagio mora le 
e mate r ia le - r i sent i to in ispecie dagli uffi-
ciali medici di complemento , la maggior 
p a r t e dei quali, non può oggi conseguire 
p iù una promozione - non s ' imponga il do-
vere di assimilare t u t t i i medici mil i tar i , an-
che agli effet t i degli a v a n z a m e n t i e delle 
pensioni, agli ufficiali delle a rmi combat -
tent i . (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Sanarel l i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della guerra , per sapere se in oc-
casione della o p p o r t u n a is t i tuzione del 
« Corpo di complemento di giustizia mili-
t a r e » in tenda , anche per cri terio di equ i tà , 
inc ludervi i l aurea t i in g iur isprudenza da ol-
t r e un quinquennio ed a p p a r t e n e n t i a classi 
precedent i a quelli dei na t i del 1892, i qua l i 
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avendo f requentat i i corsi obbligatori di 
Modena, non conseguirono la nomina di 
uffiziali per essere s tat i colà dichiarati « di-
sadat t i permanentemente alle fat iche di 
guerra », per cui r imandat i col grado di 
sergenti ai depositi dei rispettivi reggimenti, 
vennero opportunamente destinati ai tribu-
nali militari quali scritturali, ma per le loro 
a t t i tudini vi disimpègnano invece con lode 
funzioni ben più alte di giustizia militare. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Mango ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, circa il dannoso in-
dugio col quale le proposte di ricompensa 
al valore arr ivano alla decretazione ed al-
l 'effettivo conferimento, e per conoscere se, 
ad eliminare il contrasto t ra la rapidi tà di 
quelle conferite sul campo e la non ineita-
trice lunga at tesa di quelle sottoposte alla 
trafila gerarchica e burocratica, non sia op-
portuno, ed utile al morale dei combattenti , 
autorizzare senz'altro il premiato a fregiarsi 
del distintivo della medaglia nello stadio 
della proposta, ed in attesa della formale 
sanzione definitiva. (L' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Pietravalle ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non in-
tenda r iparare alla disparità di t r a t t amento 
che viene f a t t a agli avvocat i chiamati alle 
armi, che a differenza dei loro colleghi me-
dici e veterinari, hanno gradi e stipendi 
assolutamente inferiori al disagio econo-
mico, e alla morale dignità, e alla anzianità 
del titolo e dell'esercizio professionale. [L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bentini ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, ai sensi 
della circolare militare n. 323, del Giornale 
Militare, dispensa 33 del 15 maggio 1917 al 
numero d'ordine 37, l ' indennità giornaliera 
di lire 0,40, per supplemento vitto, debba 
intendersi devoluta a t u t t i i caporali e sol-
da t i dispensati per ragioni di servizio dal 
rancio, come scritturali ecc., o solamente 
a quelli conviventi al rancio, che per r a -
gioni di servizio non possono partecipare 
.al pasto per la giornata. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Zaccagnino». 

« i r s o t t o s c r i t t o chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per apprendere se i 
militari affett i da tifo, quando entrano in 
convalescenza abbiano dirit to ad una con-
grua licenza presso le rispettive famiglie, 
prima di riprendere servizio. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Falcioni ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se, di f rónte al ricostituirsi di t u t t e le 
forme di a t t iv i tà nel Veneto e in partico-
lare a Padova, dalla universitaria alla giu-
diziaria, dalla commerciale alla giornali-
stica intenda di farvi riprendere il ser-
vizio telegrafico anche per i privati , pur 
sottoponendolo a rigorosa censura, al fine 
di non sot t rarre ulteriormente alle famiglie 
e al commercio un mezzo così rapidi di 
notizie, spesso non sostituibile con forme 
accelerate di t rasporto postale, versante 
esso pure in condizioni di non tollerabili 
r i tardi , (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Alessio ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere la ragione 
del r i ta rdato avanzamento degli ufficiali 
farmacisti alcuni dei quali avendo l'anzia-
nità per la promozione da tenenti a capi-
tani dal gennaio 1916, non furono a t u t t o 
oggi ancora promossi, sebbene al Ministero 
siano arr ivate t u t t e il 30 luglio 1917 le^propo-
ste di avanzamento. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Bussi ». 

« Il sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro dell ' interno, sulle condizioni della 
pubblica sicurezza nella cit tà di Piacenza, 
dove sono fa t t i di tu t t i giorni furt i , rapine, 
scassi ed aggressioni nelle vie principali e 
financo nel centro della città, e ciò in rap-
porto anche al f a t to che oltre alle misure 
di polizia ordinaria dovrebbero avere san-
zione le misure straordinarie, essendo Pia-
cenza zona di guerra. 

Domanda quali provvedimenti ordinari 
e s traordinari intenda il Governo prendere 
al riguardo per la t ranquil l i tà della cit ta-
dinanza. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bussi » 

« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per conoscere se, in 
presenza della evidente condizione di in-
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fer ior i tà nella quale, r i spe t to alla p rop r i a 
a rma, r i su l tano gli ufficiali e soldat i di ar-
tiglieria t r a s fe r i t i nella special i tà bo rba r -
dieri, per mani fes te ragioni di equ i tà non 
ravvis i u rgente dovere abolire sia la recente 
disposizione per la quale è loro v i e t a to il 
r i torno a l l ' a rma di provenienza , sia quella 
che ad essi so l tan to , clie pu r h a n n o in pre-
cedenza da to la loro opera in l inea per 
lungo t empo , f a obbligo di p re s t a re servizio 
almeno dodici mesi nella d e t t a special i tà 
p r ima di aver d i r i t to al t r a s f e r imen to ad 
altr i corpi mobi l i t a t i . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«Ci r i an i» . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro del l ' in terno, per conoscere se e 
quan to ancora gli in teressa t i d o v r a n n o at-
tendere per veder finalmente decisi i r icorsi 
re lat ivi alla appl icazione della legge sulle 
fa rmacie , che ormai da anni sono s ta t i pre-
sentat i . (L' interrogante chiede la risposta 
seritta). « Belo t t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis tr i delle a rmi e munizioni e dell 'agricol-
tu ra , nonché il pres idente del Consiglio dei 
ministr i , per sapere come si possa giustifi-
care il f a t t o che soldat i agr icol tor i in ser-
vizio, non so l tan to in zona di guerra , ma 
anche in zone terr i tor ia l i , debbano a t t ende re 
ancora , agli u l t imi di gennaio, di essere messi 
in l iber tà per f a re le nuove semine, nono-
s tan te sia s t a to loro concesso l 'esonero da 
uno, due e t re mesi e siasi p ro t e s t a to inces-
san temente dagli interessat i , dai loro co-, 
muni e dai r a p p r e s e n t a n t i polit ici presso i 
Comandi dei corpi ai qual i quei mi l i ta r i ap-
par tengono e presso le Commissioni di eso-
nero e presso lo stesso Governo; 

se, da to questo r i su l t a to degli esoneri 
di cui si era dec re t a t a la concessione sin 
dal l 'agosto 1917, non s ' in tenda che dovrà 
manca re al paese ogni fiducia nella pro-
messa di nuovi esoneri e di quella famosa 
mobil i tazione agrar ia che, non avendo fi-
nito ancora la gestazione di ol tre un anno, 
dovrà aver bisogno di a lmeno a l t r i due 
anni per l ' appl icazione; 

se n o n si r iconosca infine che quest i 
¡sistemi inverosimili , facendo manca re il 
pane per l ' anno nuovo più ancora che per 
il passa to , ci espongono f a t a l m e n t e al pe-
ricolo che si spezzi la resistenza del paese. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« D o r è » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
min is t ro del l ' is t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se non creda o p p o r t u n o ed a l t a m e n t e 
pa t r io t t i co r iconoscere la p a t e n t e dei mae-
str i i r redent i , onde possano con t inuare l ' in-
segnamento nelle scuole delle t e r r e l ibe ra te 
da l dominio aus t r i aco o concorrere in a l t re 
scuole del regno. (L' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Micheli ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sapere 
se non creda equo ed oppor tuno , onde t r a n -
quill izzare t a n t i e t a n t i insegnant i , da re gli 
a f f idament i necessari , per cui l ' anno di ser-
vizio iniziato e così f a t a l m e n t e i n t e r r o t t o 
dagli insegnant i p rofughi , sarà n o r m a l m e n t e 
c o m p u t a t o a t u t t i gli effet t i p revis t i dalle 
leggi e dai regolament i ora in vigore sulla 
is t ruzione e lementa re e popo la re e sulla 
carr iera degli insegnant i , (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro del l ' in terno, per sapere se la reti-
cente ed a l t e r a t a comunicazione del memo-
riale di Henderson a p p r o v a t o dal Congresso 
s t r ao rd ina r io del mov imen to laburis ta-so-
cialista inglese f a t t a dal l ' Agenzia Stefani 
che ha l 'esclusiva delle notizie ufficiali in 
I t a l i a , sia da a t t r ibu i r s i ad e r r a t a t rasmis-
sione telegrafica o p iu t to s to ad a l t re cause 
e ciò per la penosa impressione che ques ta 
comunicazione aveva des ta to nel paese in 
quan to che, c o n t r a r i a m e n t e al vero, i v o t i 
di quel Congresso sembravano c o n t r a s t a r e 
t u t t e le legi t t ime aspirazioni del popolo 
i ta l iano. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« C i r i a n i » . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro della guerra , per sapere se, in ri-
guardo al maggior lavoro, ai maggior i di-
sagi, alle restr iz ioni della l iber tà ed ai pe-
ricoli effet t ivi , cui è esposto il pe rsona le 
san i ta r io a d d e t t o a t u t t i ospedal i gli mi l i t a r i 
te r r i tor ia l i per soli contagiosi , non si c reda 
giusto, anche quando , f r a i mala t i , non ve 
ne siano di n a t u r a esotica, di cor r i spon-
dere al medesimo, il t r a t t a m e n t o f a t t o ai 
corpi mobi l i ta t i o, a lmeno, quella i n d e n n i t à 
con tumac ia le che è concessa l a rgamen te a 
quasi t u t t i gli ospedali t e r r i to r ia l i in zona 
di guerra . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Sanarel l i ». 
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« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per conoscere se ai 
medici' che sa ranno ch iamat i alle a rmi in 
v i r t ù del decreto minister iale 9 dicembre 
1917, e della circolare 811 pubb l ica ta nel Gior-
nale Militare del 29 dicembre 1917, sarà cor-
r isposta l ' indenni tà di e n t r a t a in campagna , 
avendo ta le ch iama ta alle a rmi il valore di 
una vera mobil i tazione. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Bussi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

min is t r i del l ' is t ruzione pubbl ica e del tesoro, 
pe r sapere se, per speciali ragioni di equi tà e 
di oppo r tun i t à , non r i tengano conveniente di 
accogliere le is tanze ino l t ra te al Ministero 
della pubbl ica is t ruzione ed al Monte pen-
sione insegnant i dalla Deputaz ione provin-
ciale di Torino con suo memoriale 15 gen-
naio 1918, per ev i ta re a mol t i comuni l'e-
secuzione per con t r ibu t i a r r e t r a t i re la t iv i 
al le scuole faco l ta t ive . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« B o u v i e r » . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

minis t r i della guerra e del l ' in terno, per sa-
pere se, pu r apprezzando le giuste ragioni che 
h a n n o indo t to il Ministero a stabil i re un tur -
no f r a i medici che da t empo pres tano servi-
zio mi l i tare in zona di guerra : e quelli che 
sin ora ne fu rono dispensat i , non credano ne-
cessario dare d ' u rgenza disposizioni che 
consen tano di non a l lon tanare dai loro cò-4 m u n ì quei medici condot t i che t rovandos i 
soli ad eserci tare l ' a r t e san i ta r ia per una 
v a s t a estensione di te r r i tor io , s egna tamen te 
nel le valli a lpine ove si r ichiede ed è indi-
spensabi le la pa r t i co la re conoscenza dei 
d ia le t t i e specia lmente delle local i tà , tro-
vandos i le popolazioni sparse in f raz ioni e 
caso la r i t r a loro dis tant i , la sost i tuzione 
del medico può recare, specialmente in que-
s t a stagione, grave pregiudizio al l 'assis tenza 
san i t a r i a delle popolazioni . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bouvier ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

m in i s t ro della guerra, per conoscere le ra-
gioni per le quali con decreto 6 gennaio 1918 
sono s t a t e revoca te e considerate come non 
a v v e n u t e le conferme delle nomine a sot-
t o t e n e n t e di complemento di ar t igl ier ia 
f a t t e dal Comando Supremo con suo de-
c r e t o 6 novembre 1917 e comprese nel pre-
c e d e n t e decreto del 6 dicembre 1917 già in-

sc r i t to nel Bollettino Ufficiale del 11 dicem-
bre 1917; e per sapere se egli creda compa-
tibile con il decoro dell 'ufficiale e con la 
disciplina, che, senza neppure conoscerne le 
ragioni, un numero considerevole di sot to-
t enen t i appa ia improvv i samen te retrocesso, 
di f r on t e ai soldati , ad asp i ran t i . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« F e d e r z o n i » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

commissario generale per i combust ibi l i na-
zionali ed il minis t ro del l ' industr ia , com-
mercio e lavoro, per sapere se i n t endano 
prendere o p romuovere p rovved imen t i per 
intensif icare la produzione del fossile nazio-
nale, ed in ispecial modo per agevolare la 
concessione di miniere ed i permessi di ri-
cerca, ovv iando al l ' in t ra lc io dei lunghi s tud i 
a f f ida t i e tecnici dello S ta to ed alla con t inua 
pa ra l i zzan te minaccia della s ta t izzazione 
dell 'esercizio. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« S c i a l o j a » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
min is t ro della guerra , per conoscere se, in 
v is ta a l l ' acceleramento di carr iera der iva to 
dallo s t a to di guerra , che ha reso possibile 
la promozione al grado di cap i tano a poco 
p iù di 21 anno degli ufficiali di t u t t i i corpi 
dell 'esercito, ad eccezione di quelli del-
l ' a r m a dei carabinier i Beali, non creda di 
p rendere in benevolo esame la posizione di 
quést i u l t imi , nominando pr imi cap i t an i 
coloro i qual i con tano almeno 25 anni di 
i n in t e r ro t to servizio effet t ivo, modif icando 
la legge che i s t i tu iva i p r imi cap i t an i nel 
senso che la nomina stessa sia concessa 
non solo per avere raggiunt i i 20 anni di 
spall ine oppure 12 di grado, ma anche -
agli ufficiali in servizio a t t i vo pe rmanen te 
che provengono dai sottufficial i - per aver 
compiu to 25 anni di servizio effe t t ivo dando 
in ta le guisa una soddisfazione morale a 
de t t i vecchi ufficiali che valga a ricono-
scere, se non al t ro , i lunghi e buoni ser-
vizi dai medesimi compiut i . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta) 

« Pie t r iboni ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della guerra, per conoscere se le 
disposizioni con tenu te nella circolare del 
Giornale militare, n. 24 del 17 gennaio 1918 
sia estendibile pure ai già r i fo rma t i e r i t enu t i 
abili ai servizi di guerra r i ch iamat i alle 
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armi con la circolare del Giornale militare 
stesso anno n. 1 del 2 gennaio. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Y ina j ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, in se-
guito ai gravi e notori inconvenienti clie si 
vanno verificando, al fronte, nell'organiz-
zazione del servizio sanitario e nell'impiego 
non sempre adeguato dei mezzi e dei pre-
sidi sanitari, non creda opportuno sottrarre 
agli uffici delle intendenze le responsabi-
lità di tu t t i i servizi sanitari , affidando 
questi ultimi a un comando competente, 
cioè sanitario, il quale, in rapporto diretto 
con la direzione centrale della Sani tà mi-
litare, sia in grado di svolgere un'azione 
meglio coordinata, più sollecita ed efficace. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« S a n a r e l l i » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell 'industria, commercio e lavoro e 
dell'interno, per sapere se, in considera-
zione della speciale importanza che, in 
tempo di guerra, assumono le discipline 
sanitarie, non soltanto per la tutela della 
salute del Paese e dell'esercito, ma, altresì, 
per la cura e il ricupero dei militari amma-
lati e feriti , e in vista dell 'alto còmpito 
spettante alla stampa, nel diffondere i pro-
gressi e le nuove conquiste nel vasto campo 
igienico e medico-chirurgico, non credano 
opportuno e doveroso l 'usarè un t ra t ta -
mento di favore alle pubblicazioni perio-
diche d'indole sanitaria, come -si prat ica 
nell'impero germanico, ove il Governo con-
tribuisce nella misura del 50 per cento, alle 
spese della carta, senza imporre alcuna ri-
duzione di pagine o di formato. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Sanarell i ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro delle armi e munizioni, per cono-
scere se non creda accogliere il voto di nu-
merosi militari comandati a lavori di mu-
nizionamento, di essere destinati a stabili-
menti nel territorio del rispettivo distretto. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Eispoli ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per conoscere 
se e come creda rispondere ai voti che a 
favore della classe degli avvocat i e procu-
ratori gli furono presentati dai rappresen-

tant i del Foro napoletano e dai senatori e 
deputati che li accompagnavano. (L'interro-
gante chiede la'risposta scritta). 

« Eispoli » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
commissario generale degli approvvigiona-
menti e consumi, per sapere se non creda 
equo assumere tut t i i pastificii privati , e 
non alcuni soltanto, per la lavorazione delle 
paste pel consumo della popolazione ci-
vile. (L'interrogante chiede la risposta scritta)., 

« E i s p o l i » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare à i 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere come intenda provvedere perchè cessi 
il disservizio postale a Pavia . (L ' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Eampoldi ».. 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere perchè la 
censura abbia soppresso dal n. 25 gen-
naio 1918 della Preparazione un articolo 
« Sarebbe bene... » nel quale è detto soltanto 
che sarebbe opportuno che il ministro pro-
cedesse a un 'accurata revisione del perso-
nale civile e militare della censura, per to-
glierne imboscati , e persone « che hanno 
avuto relazioni e contat t i di ta l genere r 

che, dopo quel ch'è venuto a galla negli 
ultimi tempi, sono da reputare incompatì-
bili con la permanenza in un ufficio pub-
blico di tanta del icatezza». (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Colonna di Cesarò». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se non sia 
finalmente compiuta la indagine sui prece-
denti del signor Tuis Luigi iniziatasi fin 
dallo agosto 1917 dal Segretariato gene-
rale degli affari civili presso il Comando 
Supremo, e se non sia giunta l 'ora di ri-
parare alla ingiustizia commessa ai danni 
dello stesso signor Tuis, del quale i sen-
t imenti di perfetta i ta l ian i tà . reclamano 
sia revocato l'odioso provvedimento di in-
ternamento, dovuto a sospetti ingiustifi-
cati , , a influenze- deplorevoli di nemici p e r -
sonali, di contro le quali stanno a t t e s t a -
zioni esuberanti della perfetta i ta l iani tà 
del signor Tuis medesimo. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Ciriani » 
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« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se non sia 
urgente favorire la riunione delle-famiglie 
disperse dei profughi di guerra e quindi 
impartire precisi e decisi ordini alle auto-
r i tà dipendenti in modo da evitare le lun-
gaggini che si verificano, le contradditorie 
disposizioni e gli ingiustificati rifiuti men-
tre dovrebbe essere sufficiente la prova 
della dispersione ; e per conoscere se non 
sia doveroso tener conto del desiderio le-
gitt imo di tant i profughi i quali, abituati 
a clima e costumi diversi, vanno deperendo 
e legìtt imamente desiderano d'essere tra-
sferiti in località meglio rispondenti alla 
loro igiene ed alla loro salute. (L'interro-
gante. chiede la risposta, scritta). 

« Giriani ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali prov-
vedimenti intenda prendere allo scopo di 
stabil ire le eventuali responsabilità nel Col-
legio militare di Roma a seguito di ripe-
tut i furti di cui sarebbero stati vit t ime gli 
allievi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Oiriani». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
ritenga doveroso ed utile disporre per una 
sovvenzione mensile speciale ai militari ap-
partenenti alle zone invase o sgombrate 
d'ordine dell 'autorità militare, e ciò in pre-
senza della verità di fa t to che precedente-
mente dalle loro famiglie ricevevano aiuto 
in denaro mentre ora ne sono rimasti privi 
e permane di detto aiuto la necessità. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il j 
commissario generale per gli approvvigio-
namenti e consumi, per sapere se, a facili-
ta re l 'al imentazione e togliere costosi tra- | 
sporti ferroviari , non si ritenga di dover 
consentire la requisizione dell'olio che ab-
bonda in tante parti d ' I ta l ia dove la po-
polazione è divenuta più densa per l'afflu- i 
enza dei profughi di guerra, disponendo che ! 
almeno parte di quello incettato venga I 
messo a disposizione dei commercianti sul 
sito e segnatamente delle Cooperative per 
la vendita a prezzo di calmiere. (L'interro- ! 
gante chiede la risposta scritta). 

«Cir iani» . I 

| « I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
I presidente del Consiglio dei ministri, mini-

stro dell'interno, e il commissario generale 
per gli approvvigionamenti e i consumi, 
per sapere se, ad evitare incresciosi contrasti 
e ad assicurare ai profughi di guerra, senza 
pregiudizio di quanto fu assegnato alle popo-
lazioni che li ospitano, il necessario per la 
loro alimentazione, non si ravvisi utile e 
prat icamente efficace disporre contingenta-
menti separati e distinti per i profughi me-
desimi e favorire la istituzione di Coopera-
tive di consumo in ogni località dove di 
essi esistano nuclei notevoli, provvedendo 

' all 'aiuto finanziario che si rendesse neces-
sario ed agevolando l 'acquisto di ogni ge-
nere di prima necessità. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per co-
noscere se, nella doverosa tutela e prote-
zione degli impiegati postelegrafici fuori 
ruolo, - (ricevitori, supplenti, gerenti, agenti 
o portalet tere rurali), - profughi dalle zone 
invase o sgomberate d'ordine dell 'autorità 
militare, non si ritenga prescindere, ove 
occorra, da disposizioni vigenti e usare 
quindi provvedimenti eccezionali, diretti : 

1° a conservare a detti impiegati i di-
r i t t i che erano inerenti ai posti da essi 
prima occupati ; 

2° ad assegnarli in uffici fuori zona di 
operazioni militari, destinando a questi uf-
fici coloro che* finora hanno ignorato le 
sofferenze, le privazioni ed il febbrile la-
voro in prossimità alle linee di combatti-
mento ; 

3° a compensarli del lavoro straordi-
nario compiuto dall'inizio della guerra con 
adeguata rimunerazione ; 

4° a corrispondere loro il pagamento 
del caro-viveri fin dal luglio 1917 accordato 
ma non percepito ; 

,5° a sollecitare la liquidazione delle 
tabelle modello 109 e loro pagamento dal-
l 'ot tobre 1917 ed a favorire anticipazioni. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per ap-
prendere se sia vero che egli intenda chiu-
dere fra giorni l'ufficio di concentramento 
delle corrispondenze dirette alle zone in-
vase, mentre appare e risulta più che mai 
necessario mantenere il detto ufficio per il 
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fa t to che, oltre tre quintali di corrispon-
denze, in gran par te di prigionieri di guerra 
dirette alle loro famiglie ora profughe, de-
vono ancora essere distribuite e finirebbero, 
diversamente, per essere get ta te f ra i ri-
fiuti. (L' interrogante chiede la risposta scritta). 

- «Ciriani». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro dell 'istruzione pubblica, per sapere 
se e quali efficaci provvedimenti intenda 
finalmente impart i re per rendere possibile 
agli s tudenti profughi di guerra la conti-
nuazione dei loro studi, e per ottenere da-
gli insegnanti quel rispetto e quell 'affetto 
che loro, come agli altri studenti , è dovuto 
non fosse altro per solidarietà nella sven-
tura che li ha colpiti e quella i tal ianità 
perfet ta della quale offrono esempio co-
stante, e ciò per impedire che si r ipetano 
offese ingiuste così come è accaduto in 
qualche scuola di Firenze ed altrove. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Ciriani». 

« I l -sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei t raspor t i mari t t imi e ferro-
viari, per sapere se e quando si effettue-
ranno i pagamenti degli anticipi da tempo 
promessi e disposti in favore dei ferrovieri 
profughi dalle zone invase, mentre il già 
lungo r i tardo rende sempre più fittizio ed 
irrisorio il benefìcio che si crede di aver 
loro accordato. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

• « Ciriani ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se ritenga 
equo e pat r io t t icamente opportuno che la 
facoltà di cedere il quinto dello stipendio, 
accordata agli impiegati e salariati dello 
Stato esonerati dalle loro obbligazioni mi-
litari, sia negata a quelli che prestano ser-
vizio sotto le armi, mentre una r i tenuta 
sullo stipendio di tu t t i gli impiegati è sta-
bilita per assicurare l 'erario contro le per-
dite derivanti dalla morte dei cedenti il 
quinto o dalla loro sopravvenuta insolvi-
bilità. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Eèderzoni ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri del tesoro e della guerra, per co-
noscere se non credano equo estendere l 'au-
mento di stipendio anche ai sottufficiali 
dell'esercito, i quali ne costituiscono una 

delle classi più bisognose per quanto non 
meno benemerite. (L' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Micheli ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno nell ' interesse dello Stato 
di concedere la nomina di ufficiali di ammi-
nistrazione, di commissariato o di sussi-
stenza a quegli impiegati governativi che ne 
acessero domanda, richiamati alle armi e 

a t tualmente addet t i a modeste at tr ibuzioni 
perchè classificati inabili alle fatiche di 
guerra, e che pur non possedendo il parti-
colare titolo di studio necessario per tale 
nomina, siano in grado di dimostrare, con 
altri titoli, di aver dato prova durante un 
decennio di carriera di ottime qualità am-
ministrative. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

«Federzoni» . 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare i 
ministri della guerra e delle armi e muni-
zioni, per conoscere quali sono le ragioni 
che giustificano il recente provvedimento 
con cui vengono esclusi da ogni ulteriore 
concessione di esoneri i militari della sa-
nità e della sussistenza, anche se assegnati 
ai corpi per disposizione generica come nel 
caso dei militari di terza categoria, classe 
1881 assegnati in massa alla sanità. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Drago ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se a sol-
levare almeno moralmente gli applicati 
delle amministrazioni militari dipendenti 
non creda giunto il momento di stabilire e 
regolare la loro assimilazione a grado e 
rango militare. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). ' 

« Morelli-Gualtierotti ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in te r rogare ,i 
ministri della guerra e delle poste e dei 
telegrafi, onde sapere se non sia possibile 
togliere le cause degli inverosimili r i tardi 
Che si verificano nel servizio postale ; t an to 
più sensibili in zona di guerra, dove è 
escluso l'uso del telegrafo e del telefono. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Eossi Gaetano ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in te r rogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
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stro dell'interno, per sapere se non creda 
giunto il momento di porre termine al co-
stante progressivo impoverimento delle isti-
tuzioni di pubblica beneficenza, derivante 
dall 'aumentato costo di alimentazione e di 
sostentamento degli infermi e dei ricove-
rat i d'ogni specie : di porre termine in pari 
tempo all 'eccessivo, iniquo arricchimento 
degli affittuari dei beni stabili delle stesse 
istituzioni pubbliche di beneficenza ; e per 
sapere inoltre, se non creda dover promuo-
vere con decreto luogotenenziale la risolu-
zione di tutt i i contratt i d'affitto esistenti, 
lasciando libere le Amministrazioni delle 
pie opere, o di rinnovare i contratt i con 
aumenti di corrisposta, approvati dalle 
Commissioni provinciali di beneficenza, o 
di bandire senz'altro i pubblici incanti per 
nuove affittanze. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Falconi Gaetano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno e il commissario ge-
nerale degli approvvigionamenti e consumi, 
per conoscere se non credano opportuno 
frenare con severi provvedimenti lo smo-
dato aumento di prezzi nei ristoranti ed 
alberghi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Eispoli ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, se non creda dannoso 
allo spirito di resistenza dei nostri combat-
tent i la disparità di t rat tamento nella con-
cessione delle licenze tra l 'esercito nostro 
e quello degli alleati (francesi, ogni quattro 
mesi - italiani, ogni dieci-) resa ora più sen-
sibile dalla comunanza di vita sulla nostra 
fronte. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Amici Giovanni». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura,, per sapere se rico-
nosca necessario ed improrogabile stabilire 
con esplicita disposizione che il compenso 
di lire 3.50 per ogni quintale di grano te-
nero cencesso ai produttori spetti anche 
ai conduttori che pagano il fìtto in na-
tura, e se creda opportuno determinare 
senza ulteriore ritardo qual parte del prezzo 
d'imperio per il nuovo raccolto spetti ai 
detti conduttori e quale ai proprietari. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Manzoni» , 

« I l sottoscritto Chiede d ' interrogare il 
ministro dei trasporti maritt imi e ferro-
viari, per conoscere le ragioni per le quali 
s'indugi a a provvedere all'urgentissimo bi-
sogno del traffico dei viaggiatori sulla li-
nea Lagonegro-Sicignano, coll'aggiungere 
al treno merci quotidiano una vettura di 
terza classe, come, per rendere meno dif-
fìcili le comunicazioni su quella linea, si 
prat icava quando eranvi più coppie di treni, 
ora ridotte purtroppo ad una sola. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« M a n g o » . 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere quali 
provvedimenti intenda prendere per otte-
nere il rispetto delle norme emanate per 
la chiamata alle armi dei riformati, appar-
tenenti a famiglie d'agricoltori ove non è 
rimasto nessun uomo valido dai 16 ai 65 
anni, mentre alcuni Distrett i militari non 
dispensano dalla chiamata i riformati che 
si trovino in tali condizioni meglio preci-
sate dalla circolare 552, con grave danno 
dell'agricoltura. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Amici Giovanni». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare 
il commissario generale degli approvvigio-
namenti e consumi, se gli sembri opportu-
no e giusto che, procedendosi alla requisi-
zione dell'olio ai produttori grandi e piccoli, 
si lascino per uso delle loro famiglie e di-
pendenti soltanto 5 litri a persona per 
tutto l 'anno - specialmente ove manchino 
o scarseggino burro e grassi - assoluta-
mente insufficienti ai più stretti bisogni 
famigliari. E se non creda anche equo e 
opportuno revocare, o quanto meno miti-
gare 1' attuale rigoroso divieto d' esporta-
zione dell'olio almeno fra provincie limi-
trofe. (L'interrogante chiede- la risposta 
scritta). 

«Amici Giovanni» . 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri della guerra e degli affari esteri, 
se non ritengano urgente, doveroso ed u-
mano il provvedere perchè siano rimossi gli 
ostacoli di carattere economico i quali pare 
impediscano l ' innoltro dei pacchi inviati 
dalle famiglie italiane ai congiunti prigio-
nieri di guerra in Germania ; tenendo pre-
sente l ' inut i le sperpero di tut te le derrate 
giacenti alla frontiera svizzero-tedesca che 
furono inviate nel periodo anteriore all 'an-
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nunciata sospensione dei pacchi ai prigio-
nieri ; e clie il rifiuto delle autorità tedesche 
a gravarsi dell'onere del trasporto e rinun-
ciare al diritto di dogana può essere facil-

* mente superato nei riflessi dell'economia 
dello Stato addebitando preventivamente 
alle famiglie speditrici l ' importo presunto 
dei noli e della dogana attraverso la na-
zione straniera. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Brezzi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interogare i 
ministri della guerra e dei trasporti marit-
timi e ferroviari, per conoscere il loro av-
viso sulla necessità di affrettare, ai fini mi-
litari, il completamento del doppio binario 
per tutto il percorso della ferrovia Pavia-
Cremona-Mantova-Monselice. (L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Eampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se e 
quali provvedimenti abbia presi per assi-
curare il pronto invio di pane e di indu-
menti ai soldati italiani prigionieri in Ger-
mania. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Albertelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga giusto equiparare nei dritti e nelle 
promozioni agli ufficiali medici di riserva 
quegli ufficiali medici, che cancellati dal 
ruolo sono stati riammessi nell'esercito di-
mostrando spirito di abnegazione, att ività 
e valore in zona di guerra, (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Caporali ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, sulla opportunità che 
le Commissioni sanitarie militari più che 
essere affidate ad ufficiali di grado molto 
elevato siano affidate ad ufficiali eminente-
mente valorosi e coscienziosi da evitare il 
continuo succedersi di visite e contro-visite 
di controllo a danno dell'erario e della di-
gnità dei medici. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Caporali ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
ritenga doveroso concedere promozioni agli 
ufficiali medici di complemento, che, nomi-

nati in base a titoli, si sono resi degni in 
due anni di servizio del grado superiore, 
che viene con tanta facilità concesso agli 
ufficiali medici di riserva in considerazione 
della durata del servizio prestato, assisten-
dosi .così al singolare fenomeno che medici 
vecchi di scarso valore sono tenenti-colon-
nelli e colonnelli, mentre professori pareg-
giati e valorosissimi sono semplici capitani 
anche quando sono in prima linea da oltre 
due anni ! (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Caporali ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
ravvisi doveroso richiamare il Comando 
del deposito del 27° fanteria in Ferrara alla 
esecuzione delle sovvenzioni stabilite per 
i militari delle regioni invase con quella 
sollecitudine e premura ordinate dal Co-
mando della divisione militare di Bologna, 
evitando un ostruzionismo deplorevole do-
vuto al fatto che la corresponsione viene 
subordinata a indagini a mezzo dei cara-
binieri, lunghe e tali che i soldati devono 
partire per la licenza senza aver ricevuto 
la sovvenzione tanto necessaria. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

«Ciriani». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se non ri-
tenga iniquo ih forzato trasferimento che si 
impone ai profughi riparatisi a Marina di 
Massa allo scopo di sgomberare le ville dei 
signori e gli alberghi internando i profughi 
medesimi fra i monti e procurando loro 
nuovi tormenti, e se non sia preciso dovere 
del Governo impedire la ulteriore esecu-
zione dei deplorati propositi ed accertarne 
le responsabilità. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e dell'industria, com-
mercio e lavoro, per sapere se sia proprio 
vero che ai profughi di guerra siano state 
distribuite già da tempo centomila paia di 
scarpe cosidette di Stato, e per appren-
dere - eventualmente - dove tale distribu-
zione sia stata fatta. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
ritenga giunto il momento di promovere a 
maggiore i capitani di sussistenza e d'am-
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mi lustrazione d ie hanno più di 15 anni di 
spalline, i quali nessun vantaggio di car-
riera ebbero dalla guerra, onde porre ri-
paro ad uno s ta to di cose penoso per vecchi 
benemeri t i ufficiali che pres tarono sempre 
e pres tano t u t t o r a Utile e lodevole servizio 
in zona di operazioni, nelle retrovie e nel 
paese, impiegando t u t t a la loro a t t iv i t à ed 
intelligenza pel raggiungimento della vit-
tor ia finale. E ciò nella considerazione che 
t u t t i gli ufficiali di par i grado delle a l t re 
a r m i e corpi, compresi quelli adde t t i a ser-
vizi amminis t ra t iv i inscri t t i nel quadro di 
avanzamento normale per la promozione a 
maggiore pel 1918, contano appena 7 anni 
di spalline e 2 di grado, ment re che quelli 
di sussistenza e d 'amminis t raz ione ne con-
t ano r i spe t t ivamente 17 e 4 e che furono 
pure promossi fino a t enen te colonnello gli 
ufficiali r ichiamat i dalla pubblica ammini-
strazione per servizi contabili . I n t a n t o si 
chiederebbe che ad essi venisse da t a la 
qualifica di 1° capi tano median te oppor-
t u n a modifica all 'art icolo 1 del Regio de-
creto 20 marzo 1915, n. 339. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Vinaj«». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro della mar ina , per sapere se non 
creda necessario migliorare le condizioni 
moral i e finanziarie dei tecnici dell 'arse-
nale di Venezia e cioè dei disegnatori e capi 
officina che nelle circostanze a t tua l i della 
guerra si t rovano in posizione assoluta-
mente equiparabi le alla permanenza in un 
f ron te di guerra avanza to , coi re lat ivi pe-
ricoli e coll 'aggravio, oltre che dell'ecce-
zionale caroviveri , di quello der ivante dal-
l 'obbligatorio a l lon tanamento delle fami-
glie. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Orlando Salvatore ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

ministr i del l ' interno e della guerra, circa il 
giusto r isent imento della popolazione di 
Montel ibret t i perchè, contro ogni criterio 
di convenienza, lo Stabi l imento Militare 
di a l levamento equino del Lazio non le 
concesse il necessario ter reno da lavorare, 
assegnatole lo scorso anno, ment re lo con-
cesse in esuberante misura a popolazione 
appa r t enen t e ad al tro terr i tor io comunale, 
anzi ad a l t ra provincia. Se per le anormal i 
condizioni di oggi una minima par te , steri-
lissima, déL ter reno concesso l ' anno scorso 
non po te t t e essere col t ivata , ques ta non 
era ragione per negare a l l ' in tera popola-

zione di Montel ibret t i t u t t a la t e r ra da la-
. vorare posta nel suo terr i tor io . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

«Baccel l i» . * 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro della guerra, per sapere quali ri-
medi egli in tenda di ado t t a r e per rendere 
più spediti i numerosi processi devolut i ai 
t r ibunal i mil i tar i e di guerra, nei quali la 
detenzione prevent iva si p ro t rae spesso 
t roppo lungamente ; se non sia nei suoi in-
tendiment i di ammet te re avan t i a t u t t i i 
t r i buna l i di guerra non compresi nella zona 
di operazioni il patrocinio di avvoca t i non 
mil i tar i , così come è s ta to recentemente 
ammesso per il t r ibunale di guerra di Bo-
logna. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« P a c e t t i » . 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro di agricol tnra, circa la convenienza 
di r idurre o sopprimere a f fa t to alcune col-
t ivazioni meno a t t e al l 'a l imentazione, quali 
sono, ad esempio, il pomodoro e la popo-
naia, per adibire il terreno a più necessari 
congrui p rodo t t i a l imentar i . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bampold i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 

ministr i dell ' interno, di agricol tura e della 
guerra, per conoscerne l 'avviso circa la ne-
cessità di una immedia ta mobili tazione agra-
ria. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Rampo Idi ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 

ministr i di agr icol tura e dell' industr ia , 
commercio e lavoro, per sapere se non tro-
vino eccessivo lo sviluppo da to in alcune 
regioni alle col t ivazioni della canapa e 
dannoso per la conseguente restrizione delle 
colture necessarie alla pubbl ica al imenta-
zione, e quali misure in tendano prendere 
per disciplinare la produzione e il merca to 
della canapa stessa. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

-, J « Merloni ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

ministr i della guerra e del tesoro, per sa-
pere se non credano oppor tuno, in questi 
moment i , es tendere le benefiche disposi-
zioni della circolare 724, ar t . 3 del Giornale 
militare 1915,. ai sot to ufficiali che abbiano 
le famiglie profughe o r imaste nei paesi 
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invasi, ritenendoli come fuori di residenza 
a norma della circolare stessa, tenendo 
precipuamente conto delle disastrose condi-
zioni finanziarie in cui sono venuti a tro-
varsi. (:L'interrogante chiede larisposta scritta). 

« Bellati ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare 
il ministro della guerra per sapere se ac-

c o r d a n d o la qualità di Io capitano ai ca-
pitani medici provenienti dai medici civili 
clie abbiano compiuti 25 anni di laurea e 
due anni di servizio ininterrotto, intenda 
estendere il benefìcio, come parrebbe giu-
sto, anche ai capitani medici assimilati che 
si trovino nella stessa condizione ed ab-
biano i medesimi requisiti. (27 interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Casciani ». 

« I l sottoscritto chiede d interrogare i 
ministri dell'industria, dell'interno, della 
guerra e della marina, per sapere se, di 
fronte all 'accertata provenienza tedesca di 
non pochi prodotti medicinali che, con si-
mulata etichetta Svizzera, invadono ancora 
l 'Italia, non credano necessario, anche a 
tutela della buona fede commerciale e del-
l'industria nazionale, di vietare l'importa-
zione nel Eegno, o l'uso di tali medicinali 
negli ospedali civili e militari, specialmente 
quando sia constatato che essi possono es-
sere vantaggiosamente sostituiti da pro-
dotti analoghi, offerti dalla industria na-
zionale. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). , 

« Sanarelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda necessario, come si è fatto con altri 
corpi speciali per ovviare al guaio dell'im-
boscamento, di eliminare dal servizio mili-
tare ferroviario tutti gli elementi privi di 
ogni requisito professionale, e di sostituire 
ai medesimi i fèrovieri stabili attualmente 
sotto le armi, conferendo inoltre il grado 
di ufficiale, magari in base a speciale ap-
posito concorso, agli agenti dei primi undici 
gradi della tabella d'organico. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Ber t in i» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda, per ragioni intuitive e pel confronto 
con quanto guadagnano ora gli operai im-
piegati in lavori a stabilimenti militari o 

| militarizzati, e con quanto si pratica negli 
eserciti alleati : di aumentare il soprassoldo 
ai militari in trincea e sulle linee di com-
battimento portandolo a lire 1.20 giorna-
liere con conseguente proporzionale au-
mento nelle varie categorie di ufficiali po-
sti nelle analoghe condizioni ; di aumentare 
il sussidio alle famiglie di questi soldati, 
portandolo a lire 1 giornaliere per le mogli, 
genitori ed avi e lire 0.70 per ogni figlio o 
fratello ammesso a fruirne. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Eoi ». 
« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se non creda doveroso estendere an-
che alle donne nate nel 1900 ed anni pre-
cedenti la terza sessione straordinaria di 
esami, - e ciò in considerazione dell'opera 
che esse prestano nella confezione degli 
oggetti di lana, degli scaldarancio, ecc. pei 
nostri valorosi soldati, cooperando alla te-
nace resistenza civile fino alla vittoria ed 
al trionfo delle giuste aspirazioni nostre e 
della libertà dei popoli. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«Nuvoloni». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' interno, per sapere se, a se-
guito di quanto accade a Firenze ed altrove, 
non ritenga urgente e doveroso far com-
prendere ai signori prefetti delle provincie 
dove esistono profughi di guerra che la 
costituzione dei patronati disposta con il 
decreto luogotenenziale 3 gennaio 1918 deve 
di preferenza effettuarsi mediante la tra-
sformazione in Patronati dei Comitati sorti 
d'iniziativa privata i quali abbiano dato, 
buona prova di efficace attività, e che, sol-
tanto in difetto di ciò, possano procedere 
alla detta costituzione nei modi precisati 
dal decreto stesso, il quale fu originato dal 
proposito di attribuire ai benemeriti Comi-
tati un'autorità maggiore e tale da con-
sentire anche funzioni finora riservate alle 
prefetture od alla pubblica sicurezza con 
grave pregiudizio morale ed economico dei 
profughi, e per conoscere se, altrimenti, 
non si debba con altro decreto eliminare 
ogni dubbio e diversa o contraria inter-
pretazione. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell ' interno, per conoscere se, a 
favorire convenienti alloggi ai profughi di 
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guerra a prezzi onesti e per sottrarli alla 
ulteriore ingorda speculazione dei fìtti, 
non ravvisi giunto il momento di far re-
quisire le ville, gli appartamenti e gli al-
berghi chiusi che esistono in tanti centri 
ed appartengono a sudditi nemici. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l s.ottoseritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se e quali 
provvedimenti ritenga di dover adottare 
per assicurare ai profughi riparatisi in luo-
ghi di villeggiatura e di stazioni climatiche 
o balneari, la permanenza anche nella sta-
gione estiva. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

«Ciriani». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ravvisi conveniente e rispondente alla ne-
cessità di aiuto morale ai militari delle 
zone invase i quali non abbiano ancora di-
ritto a licenza invernale, disporre che ai 
medesimi, in via di eccezione, la licenza 
medesima venga anticipata ed al più presto 
concessa. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Ciriani». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, per sapere se e quali pra-
tiche disposizioni siano possibili per la cor-
rispondenza con le x^opolazioni rimaste nei 
paesi invasi, dal momento che la Commis-
sione centrale dei prigionieri di guerra, 
- (reparto civili), - di Roma informa i Co-
mitati dei profughi che ogni corrispondenza 
è impossibile. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sottoscrito chiede d'interrogare il mi-
nistro per l'assistenza militare e le pensioni 
di guerra, per sapere se - date le precise dispo-
sizioni contenute nei decreti luogotenenziali 
12 novembre 1916, n. 1598, all 'articolo 22 ; 
20 maggio 1917, n. 876, allegato A, catego-
ria V, n. 19 ; 2 settembre 1917, n. 1385, circa 
il prodursi e l 'aggravarsi di lesioni o di ma-
lattie in occasione della guerra, per causa 
od occasione di servizio o per evento di 
servizio - non creda contrario alla legge 
l'invalsa pratica per cui i medici militari 
giudicano « non dipendenti da causa di ser-
vizio » le affezioni tubercolari riscontrate 

in servizio militare, e se conseguentemente 
debba invece essere disposto che l 'autorità 
militare constatato il tubercoloso in servi-
zio, inizi la pratica per pensione invalida-
ria, ed intanto faccia percepire gli assegni 
dovuti durante licenze di convalescenza. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Maffi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga equo rendersi conto delle partico-
lari condizioni, spesso pietose, nelle quali 
si trovano i militari anziani appartenenti 
alle terre invase, specialmente se padri di 
famiglia e se, di conseguenza - ove ne fac-
ciano richiesta - non creda disporre per la 
continuazione del loro servizio nelle retro-
vie o nell'interno del paese almeno per 
qualche tempo e semprec.hè ciò sia consen-
tito dalle esigenze della guerra. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'interno, per sa-
pere se non sia doveroso disporre e subito 
quanto è necessario ai militari apparte-
nenti alle terre invase o "sgomberate d'or-
dine dell'autorità militare i quali vengono 
dimessi dai luoghi di cura ed inviati in li-
cenze anche lunghe senza che si sia prov-
visto all'indispensabile occorrente al loro 
vitto ed alloggio. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se di 
fronte al riconosciuto disagio in cui si tro-
vano gli uffici doganali francesi e italiani 
a Modane, e relativi depositi di merci, 
stante la ristrettezza dello spazio e del 
piano del ferro, non ritenga di provvedere 
al collocamento dei nostri uffici entro il 
confine e ciò in corrispondenza a ripetute 
istanze fatte anche per togliere i nostri im-
piegati dalle gravose condizioni di vita in 
cui colà si trovano, e se presentemente non 
vi siano in corso pratiche per stabilirli 
presso una stazione della nostra linea di 
confine e quale sarebbe la prescelta. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bouvier ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere per quali 
ragioni si persista nel non voler concedere 
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l'apertura d'una seconda rivendita di pri-
vative nel comune di Sant'Antonino - cir-
condario di Susa - malgrado le ripetute 
istanze di quell'Amministrazione comunale 
stante l'assoluta insufficienza di quella esi-
stente di fronte alla estensione dell'abitato, 
alla rilevante popolazione del capoluogo e 
delle frazioni e comuni contigui clie conti-
nuamente vi accedono, quale divieto non 
giova certo agl'interessi della finanza i cui 
agenti locali espressero parere favorevole 
all'apertura della seconda rivendita insi-
stentemente dalla popolazione richiesta. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bouvier ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, per sapere se non 
ritenga necessario di provvedere con la 
massima urgenza a che sia corrisposto alla 
richiesta della Camera di commercio di To-
rino, fatta con sua nota del 7 febbraio 1918, 
perchè sia riattivata e mantenuta la pre-
cedente assegnazione mensile di coke per 
le piccole officine rurali di fabbro, mani-
scalco e carradore esistenti nella provincia, 
stante la materiale impossibilità di altri-
menti tenere attive le forgie, e le gravi con-
seguenze che ne deriverebbero dal non po-
tersi provvedere agli utensili e lavori indi-
spensabili per gli agricoltori. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Bouvier» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri del tesoro e dell' interno, per co-
noscere il loro avviso circa la convenienza 
di provvedere a un miglioramento .econo-
mico anche per gli impiegati delle provincie, 
dei comuni e dille Opere pie, mentre tali 
provvedimenti si stanno maturando per 
gli impiegati dello Stato. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Bampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno, che i militari forniti dei 
titoli di studio, di cui alla circolare 181 del 
Giornale militare (1917), anche se ricono-
sciuti inabili ai servizi di guerra e idonei 
soltanto a quelli ausiliari, sieno nominati 
sottotenenti di milizia territoriale di com-
missariato o di amministrazione, (L' inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

4 «Bampoldi» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri di agricoltura e della industria, 
commercio e lavoro e il commissario generale 
per gli approvvigionamenti e consumi, per 
sapere se, al fine di assicurare la produ-
zione" dei caci necessari all'esercito, non re-
putino necessario requisire .tutti i prodotti 
del latte per impedire che questi raggiun-
gano prezzi esorbitanti per la mancata re-
quisizione dei formaggi a pasta molle. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della istruzione pubblica, per sa-
pere se non ritenga giusto e doveroso as-
segnare l'indennità per rincaro di viveri 
anche alle maestre supplenti che prestano 
l'opera, non occasionalmente per qualche 
momentanea supplenza, ma durevolmente, 
per tutto l'anno scorso, sostituendo i tito-
lari richiamati; se non ritenga pure giusto 
e doveroso tenere conto di questo servizio 
prestato nella formazione della graduatoria. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Vigna ». -

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere quali 
provvedimenti abbia preso o intenda pren-
dere per ottenere che gli aspiranti che hanno 
avuta la sventura di cadere prigionieri della 
Germania, abbiano il t r a t t a m e n t o dì uffi-
ciali e non di semplici soldati. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Petrillo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
ritenga giunto il momento di fare nuove 
istanze al Comando Supremo perchè anche 
durante l'anno scolastico corrente sia isti-
tuito un corso accelerato per gli studenti 
del 3° anno di medicina veterinaria, date 
le necessità dei servizi zooiatrici civili e mi-
litari. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Pucci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, per 
evidenti ragioni di equità e per provve-
dere agli abbandonati servizi zooiatrici e 
zootecnici del Paese, non ritenga opportuno 
di estendere* ai laureati in medicina vete-
rinaria le disposizioni riguardanti le di-
spense ed esonerazioni concesse ai laureati 
in medicina umana delle classi più an-
ziane, tenuto anche conto dell'esuberanza 
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dei veter inar i a t tua lmente sotto le armi 
per la diminuita quan t i t à dei quadrupedi 
nell 'esercito. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Pucci ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri della guerra e dell 'agricoltura, per 
sapere se, date le condizioni del mercato e 
per eliminare il giustificato malcontento f ra 
gli agricoltori, non riconoscano la necessità 
di aumentare i prezzi d ' incet ta dei bovini, 
anche in considerazione del f a t t o che gli 
agricoltori, per r ispondere alle richieste 
delle au tor i tà militari, devono, in molt i 
casi, fare acquisto di best iame con gravi 
perdite, per la notevole differenza f ra il 
prezzo di mercato e quello paga to dall 'au-
tor i tà militare. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« S u a r d i » . 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' interrogare il 
presidente del Consiglio ed i ministri delle 
finanze, della industr ia e lavoro e della 
guerra, per sapere se non ri tengano prov-
vida opera di Sta to aumentare in notevole 
misura la tassa sulle esonerazioni dal ser-
vizio militare, r iservandone i provent i alla 
assegnazione di pensioni per la inval idi tà 
e vecchiaia dei combat tent i . (GV interro ganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Gortani, Faus t in i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere se non ravvisi una peri-
colosa e giustificata causa di malcontento 
nel continuo muta re delle disposizioni re-
lat ive al sussidio profughi , ed in ispecie 
nella diminuzione del sussidio minimo, por-
t a to nella circolare 10 gennaio ult imo, 
dell 'Alto Commissario da lire 1.25 a lire 1.10, 
ed a cifre ancora inferiori per le famiglie 
numerose e i bambini l a t tan t i . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Gortani ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere come giustifichi la ridu-
zione del sussidio profughi a mezza lira per 
i bambini la t tan t i , che per le cure e l'assi-
stenza loro dovute, per il continuo ricambio 
e l ava tu ra dei panni e per l 'al imentazione 
speciale necessaria alla madre richiedono 
spesa superiore agli altri . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Gortani ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere se non ri tenga urgente 
definire in modo preciso la completa dipen-
denza del Commissariato dell 'emigrazione 
dall 'Alto Commissariato profughi di guerra, 
per t u t t o ciò che ha r iguardo ai profughi 
stessi, e r idurre l ' ingerenza della pubblica 
sicurezza in tale mater ia al solo servizio 
che ad essa realmente compete r ispet to ai 
profughi non più nè a l t r iment i che r ispetto 
a t u t t i gli a l t r i ci t tadini . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Gortani ». 

«-Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, per sapere se non ri tenga 
necessario parificare nel t r a t t a m e n t o ed in 
ispecie nella misura del sussidio i profughi 
del 1915 e del 1916 a quelli del 1917, to-
gliendo argomento a confront i che gene-
rano malumori non ingiustificati. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Gortani ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, per sapere se non r i tenga 
giusto di stabilire, sop ra t t u t t o in r iguardo 
alla distribuzione di indument i e calzature, 
una ne t t a distinzione f r a i profughi delle 
ter re invase, che nulla hanno po tu to por-
ta re con sè, e quelli delle zone interne al-
l ' a t tua le linea di combat t imento . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Gortani ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogàre il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, in torno alla manca ta o deficientis-
sima assistenza dei profughi da par te del 
Governo in innumerevoli località, e persino 
in grandi centri, come Bologna e Firenze. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« G o r t a n i » . 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere se non ri tenga indispen-
sabile iniziare p ron tamente lo sfollamento 
dei profughi dalle provincie meno a t t e a 
ospitarli e dove essi furono t roppo ammas-
sat i (esempio tipico quella di Avellino) alle 
Provincie dove è più facile assisterli ed oc-
cuparli . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« G o r t a n i » . 
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« I l sottoscritto chiede di interrogare il-
ministro della guerra, per sapere se non ri-
tenga equo ed opportuno stabilire die la 
circostanza di appartenere alle regioni in-
vase o di avere la famiglia profuga dalla 
zona di combattimento, costituisca di per 
sè diritto alla licenza ordinaria anclie pei 
militari non combattenti, ovvero alla li-
cenza straordinaria come causa di un ur-
gente e grave interesse di famiglia pel quale 
non occorrano altri accertamenti. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

«Gor tan i» . 

« I l sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri dell'interno e della guerra, per sa-
pere se non ritengano equo e necessario 
stabilire uno speciale sussidio per i militari 
delle terre invase dimessi dagli ospedali 
e inviati in licenza di convalescenza senza 
assegni. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« G o r t a n i » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e delle armi e muni-
zioni, per sapere quali provvedimenti in-
tendano prendere perchè si dia luogo con 
sollecitudine ai pagamenti dovuti per requi-
sizioni, alloggiamenti e sopra tutto presta-
zioni d'opera da parte di -lavoratori bor-
ghesi non ancora pagate in seguito agli 
avvenimenti dello scorso ottobre. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Gortani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per conoscere 
quale esito abbiano a vute le trat tat ive ini-
ziate allo scopo di consentire alle famiglie 
che hanno prigionieri di guerra in Germa-
nia, di spedire ad essi pacchi di viveri ed 
indumenti; e per sapere se non creda di 
fare opera perchè agli ufficiali prigionieri 
pure in Germania, venga, a norma delle 
convenzioni internazionali, liquidato lo sti-
pendio intero senza trattenute per il vitto 
come sin ad ora è stato praticato. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
Riinistro per le armi e munizioni, per sa-
pere se non ravvisi opportuno - allo scopo 
di impedire abusive requisizioni di piante, 
come quelle che avvennero di questi giorni 
ai vari comuni, ad opera di fornitori che 
si dicono incaricati dalla Sotto-Direzione 

del Genio militare di Novara - fare cono-
scere alla detta Sotto-Direzione che le re-
quisizioni debbono farsi in conformità di 
quanto dispone il Regio decreto-legge' 22 
aprile 1915, n. 506, e con le norme esecutive 
per l'applicazione del predetto decreto ; e 
così : 

1° che l'ordine di requisizione non può 
farsi in blocco, ma deve essere dato per 
iscritto sotto forma di precetto personale 
come dispone l'aritcolo 4 del decreto stesso; 

2° che il numero 12 delle norme esecu-
tive conferma la necessità dei precetti per-
sonali e soltanto consente che la notifica-
zione dei precetti sia eseguita mediante 
consegna al sindaco (per effettuarne l'affis-
sione all'albo pretorio) nel caso eccezionale 
in cui la consegna del precetto personale 
(il quale deve sempre farsi) non possa es-
sere fat ta in persona propria o di fami-
gliari del proprietario precettato. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

«Saudino» . 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le intenzioni del Governo nei riguardi delle 
acque del fiume Calore che si vorrebbero 
immettere nel canale principale dell'Acque-
dotto Pugliese sopprimendo così^_contro 
ogni principio di equità e giustizia, a favore 
di altre lontane provincie, già largamente 
beneficate, una delle poche fondate spe-
ranze di miglioramento industriale e agri-
colo della provincia di Avellino. 

« Ruspoli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della guerra, sui propositi che egli 
ha di istituire un corpo di ufficiali di com-
plemento della giustizia militare, mentre 
tale istituzione si manifesta inutile, ed ove 
fosse attuata ne risulterebbe un comodo 
mezzo di imboscamento per tanti magi-
strati, dei quali molti finora hanno potuto 
sfuggire all'obbligo di frequentare i corsi 
di ufficiali e creerebbe a costoro un privi-
legio improvvisato di gradi militari deter-
minati dall'unico, non giustificato titolo del 
loro stipendio civile, con grave ingiuria 
agli ufficiali tutt i che hanno conseguito i 
gradi attuali o per anzianità di servizio o 
per meriti militari. 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, il ministro d'agricoltura,. 
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ed il commissario generale per gli approv-
vigionamenti e consumi per conoscere se-
condo quali criteri e con quali provvedi-
menti il governo del Ee in tenda di affron-
ta re le difficoltà della nost ra situazione ali-
mentare duran te il corrente anno agrario 
e quello successivo. 

« Gaetano Mosca » 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interpel lare il 
ministro del tesoro sulla necessità di accor-
dare d 'urgenza un ' indenni tà di caro-viveri , 
almeno temporanea, a ipensionat i dello Sta to 
eli e f ra t u t t e le classi di c i t tadini sono forse 
quelli che maggiormente soffrono nelle pre-
senti eccezionali circostanze, contr ibuendo 
così a quella resistenza morale e materiale 
assolutamente indispensabile pel vit torioso 
compimento delle aspirazioni nazionali. 

« Padull i , Leone ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interpel lare il 
presidente del Consiglio dei ministri , a pro-
posito della Commissione d ' inchiesta go-
vernat iva sui f a t t i di Caporet to e loro con-
seguenze. 

« Marazzi ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interpel lare il 
ministro di grazia e giustizia, sugli esoneri 
dal servizio mili tare concessi ai magis t ra t i 
dei Tribunali e delle Eegie Procure per di-
re t te proposte f a t t e dai r ispett ivi capi alla 
competente autor i tà militare, e per cono-
scere se la delegazione di così delicata fa-
coltà f a t t a dal ministro ai capi di quelle 
magis t ra ture sia compatibile con la respon-
sabilità ministeriale di f ron te al Pa r l amento 
ed al Paese, 

« Pie t raval le ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interpel lare il 
ministro dell' istruzione pubblica per co-
scere il suo avviso circa i danni arrecat i 
allo s tato giuridico ed economico degli in-
segnanti elementari passati , in vir tù deila 
legge 4 giugno 1911, n. 487, da amministra-
zioni comunali a quella scolastica provin-
ciale, senza che venissero r i spet ta t i i dir i t t i 
speciali ed i vantaggi sanciti negli organici 
municipali , come ad esempio : a Sampier-
darena, a Spezia, ad Asti ecc. ; e per sa-
pere se e come in tenda provvedere part i-
colarmente in r iferimento alla figura giuri-
dica dei Consigli provinciali scolastici e alla 
po r t a t a della legge organica sopraci ta ta . 

« Micheli ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interpel lare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mi-
nistro dell ' interno, per sapere se, in ordine 
a quanto lo Stato è tenuto a corrispondere 
ai profughi di guerra provenient i dalle zone 
invase ed a quelle sgomberate d 'o rd ine 
del l 'autori tà militare, non ravvisi doveroso 
ed urgente impar t i re disposizioni precise: 

a rendere tale corresponsione adegua-
ta alle necessità del v i t to e dell'alloggio; 

a togliere la condizione dello s ta to di 
bisogno cui è subordinata la de t ta corre-
sponsione salvo a considerarla anticipa-
zione ripetibile da coloro che, a pace con-
clusa, risultino in is tato di agiatezza; 

a impedire ogni ulteriore a t to lesivo 
della dignità e del r ispet to del profugo, 
ordinando quindi che la corresponsione in 
denaro gli sia f a t t a nella casa sua di abi-
tazione ogni set t imana e in via an t i c ipa ta ; 

a consentire la corresponsione anche 
alle famiglie dei profughi i quali appar-
tengono a pubbliche amministrazioni e 
segnatamente a quelle dei ferrovieri , del 
personale adde t to alle poste e telegrafi, e 
del personale adde t to a l l ' autor i tà giudizia-
ria nelle cancellerie e negli uffici degli uf-
ficiali gindiziari ; 

a vietare il cumulo della correspon-
sione in denaro con quanto a ti tolo di sov-
venzione viene dato alle famiglie dei mili-
ta r i ordinando che sia corrisposto senza 
alcuna falcidia indipendentemente e senza 
pregiudizio di quella; 

a rendere uniformi ed efficaci le in-
vocate disposizioni che sono reclamate dalla 
coscienza pat r io t t ica di ogni i taliano e dalla 
solidarietà nazionale. 

«Ciri an i» . 

« I l sot toscri t to chiede d ' interpel lare il 
commissario generale per i combustibil i na-
zionali ed il ministro dell ' industria, com-
mercio e lavoro, intorno alla produzione 
del carbone nazionale. 

« Scialoja ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interpel lare i 
ministri dell ' interno e della grazia e giu-
stizia, per sapere se non sia giunta l 'ora 
d ' i l luminare la pubblica opinione su quelle 
che furono le gesta della banda Bolo-
Caillaux in I ta l ia . 

« Cotugno ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te rpe l l a re i 
ministr i dell ' interno e della grazia e giu-
stizia, per sapere se in tendano avvisare ad 
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u n a r i forma della legge e le t tora le che, esten-
dendo il d i r i t to al vo to a t u t t i i maschi che 
abbiano compiu to i v e n t u n anno ed alle 
donne che abbiano compiu to il t ren tes imo 
anno e siano fo rn i t e di licenza e lementare , 
sostituisca al collegio un inomina le lo scru-
tinio almeno per provincia . 

« C o t u g n o » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
presidente del Consiglio dei minis t r i e i mi-
nistri delle finanze e del tesoro, per sapere 
se sia nel p r o g r a m m a del Governo prepa-
rare, con progressive fiscalità e coercizioni, 
la soppressione o l ' i ncameramento della 
propr ie tà edilizia u r b a n a . 

« F iamber t i , De Capi tani , Yenino, 
Sioli-Legnani ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l la re il 
ministro del tesoro, affinchè venga in soc-
corso dei pens ionat i dello S ta to che, per 
esigui assegni o condizioni famigl iar i , v ivono 
nei disagi e nel dolore. 

« Marazzi , Morel l i -Gualt ierot t i , Ca-
sciani, Leone, Queirolo». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l la re i 
ministri della guerra e del l 'agr icol tura ed il 
commissario generale dei combust ibi l i na-
zionali, per conoscere se il Governo non 
intenda con tempera re le necessità delle re-
quisizioni di legname con t u t t e le caute le 
ada t te ad evi ta re le conseguenze che un 
disboscamento t u m u l t u a r i o po t rebbe pro-
durre nelle mon tagne emiliane che sono f r a 
le più f ranose e nel regime idraulico del Po; 
e nel t empo stesso sa lvagua rda re gli inte-
ressi legit t imi delle popolazioni m o n t a n a r e 
e specialmente di quelle f r a esse* che non 
hanno a l t re risorse economiche. 

« Micheli, Euini , Faelliy M a n f r e d i » . 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l l a re il 
Presidente del Consiglio dei ministr i e i 
ministri per l ' agr ico l tura e per l ' indus t r ia , 
commercio e lavoro, sulla promulgazione per 
semplice decreto luogotenenziale della legge 
sugl ' infor tuni del lavoro agricolo. 

« Agnelli ». 

_ « Il so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
ministro della mar ina , per conoscere, a se-
guito delle sue recent i dichierazioni a fa-
sore del l 'arsenale di Napol i e del cant iere 

Caste l lammare, qual i siano i suoi pro-
Positi per me t t e re quei due grandi stabili-
menti in i s ta to di massima efficienza. 

« Pispol i ». 
1174 

« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e 
il p res idente del Consiglio dei minis t r i sul-
l ' a t tua le disordine fe r roviar io in Sardegna 
e sui cr i ter i che in tenda a d o t t a r e per ap 
p o r t a r v i un. r imedio. 

« Pa la ». 

« I so t tosc r i t t i chiedono di in te rpe l la re 
il p res idente del Consiglio dei minis t r i , mi-
n i s t r o d e l l ' i n t e r n o , sulla nuova s o p p r e s s i o n e 
dell ' Avanti! i n v a r i e P r o v i n c i e e sul l 'a r res to 
del segr e tàr io poli t ico del P a r t i t o socialista 
come al t r i f r a gli indici del più recente orien-
t a m e n t o della pol i t ica in te rna . 

« Tura t i , Agnini, Albertelli," Basagl ia , 
Beghi, Bel t rami , Bent ini ,Bocconi , Bo-
nard i , Bruii ci li, Bussi, Mazzoni, Mor-

• gari , Musat t i , Prampol in i , Quaglino, 
Soglia, Todeschini , Treves, Casalini 
Giulio, Pesce t t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede di in terpe l la re il 
p res idente del Consiglio dei ministr i , mini 
s t ro del l ' in terno, sui recondi t i , par t ico la r i e 
non ragionevol i mot iv i che, - salvo casi ec-
cezionali, - v ie tano ai p ro fugh i di guerra , 
p rovenien t i dalle zone invase e da quelle 
sgombera te d 'o rd ine de l l ' au tor i tà mil i tare , 
res ident i in Boma ormai da qualche mese, 
la corresponsione di q u a n t o lo S ta to è te-
nu to a dare loro in misura adegua ta alle 
necessità' del v i t to e dell 'alloggio. 

« Ciriani » 

« I l ^sottoscritto chiede di in terpel lare 
il minis t ro per la assistenza mil i tare e le 
pensioni di guerra, ed il minis t ro del te-
soro, per sapere se non credano necessario 
un i fo rmare , coord inare e semplif icare le mol-
teplici disposizioni sulle pensioni di guerra , 
con tenu te in numerose leggi e decret i luo-
gotenenziali , e di modif icar le nel senso di 
i n t rodu r r e nella nos t ra legislazione alcuni 
nuovi pr incipi i per render la meglio ri-
sponden te alle peculiar i condizioni deter-
mina te dalla presente guerra, ed alle ra-
gioni di equi tà e giustizia, sull 'esempio an-
che di legislazioni s t raniere . 

« Peano » 

« I l so t toscr i t to chiede di in terpel lare 
il minis t ro degli affar i esteri per sapere : 

se deve considerars i e sa t t a la noti-
zia dello charge d'Affaires russo a Berna , 
il quale, in d a t a 17 se t t embre 1917 telegra-
f a v a al suo Governo che una r iunione in-
te rnaz iona le di banchier i dell ' In tesa t r a t -
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t a v a con ì banchier i delle potenze central i 
una pace a spese della Russia ; 

per quali ragioni il ministro degli af-
far i esteri affermasse, in contras to col f a t to , 
che l ' I t a l i a avesse aderi to al p a t t o del 5 
se t tembre .1914, alla fine del novembre 1915, 
ment re tale condizione era già s ta ta accolta 
nella, clausola X V I del t r a t t a t o cosidetto 
« segreto » 26 aprile 1915 ; 

se sia conforme al dir i t to delle po-
polazioni musu Imane della . Libia e alla 
saggia politica che con la clausola X del 
t r a t t a t o « segreto » 26 aprile l ' I t a l i a si sia 
r i servata di non r i spe t ta re il t r a t t a t o di 
Lausanne nella pa r t e che r iguarda le ĝ a-
renzie religiose da assicurare a quelle po-
polazioni ; 

se sia conforme al conclamato di-
r i t to dei popoli a disporre di sè stessi che 
con la clausola V I I del t r a t t a t o 26 aprile 
1915 l ' I t a l i a si sia r iservato il d i r i t to di 
« condurre la polit ica estera » del fu tu ro 
S ta to indipendente de l l 'Albania ; 

se siano conformi al principio di na-
zionali tà, r ivendicato dall ' In tesa , le clau-
sole V i l i e I X del medesimo t r a t t a t o . 

« Labriola » 

« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a re 
1 ministr i per l 'assistenza mil i tare e le 
pensioni di guerra e del tesoro, sulle liqui-
dazioni delle pensioni privilegiate di guerra ; 
sulla lunga - non necessaria - i s t ru t tor ia 
per l ' accer tamento delle infermità r ipor ta te 
o aggrava te in occasione di servizio, che 
giusta l ' a r t . 1 del Decreto luogotenenziale 
2 se t tembre 1917, n. 1385, debbono ormai 
presumersi dipendenti da causa di servizio; 
sulla interpretazione, che dicesi t roppo re-
s t r i t t iva , da ta dal ministro della guerra 
all 'art icolo 2 del suddet to decreto luogote-
nenziale r iguardante gli in for tuni nei ser-
vizi a t t inent i alla guerra, e sulla necessità 
di p rovvediment i per le pensioni privile-
giate di guerra e privilegiate normal i indi-
cat i con gli « ordini del giorno » svolti 
dal sot toscr i t to alla Camera nelle t o rna t e 
del 12. luglio e 19 dicembre 1917. 

« E ava » 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in t e rpe l l a re il 

ministro della istruzione pubblica, per co-
noscere se, r inviando a tempi più calmi le 
maggiori r iforme, non creda oppor tuno 
procedere subito ad una revisione del ca-
lendario scolastico, in guisa da raggiun-
gere il modesto r i sul ta to che almeno una 

metà del l 'anno solare sia dedicata effett i-
vamente , nelle scuole primarie, all' ins*-
gnamento. 

« Sciacca-Giardina » 
« I l sot toscr i t to chiede d ' interpel lare il 

ministro dei lavori pubblici, per saper« 
come in tenda a f f re t t a re i lavori di comple-
t amen to della bonifica di Comacchio per 
assicurare quanto più presto sia possibile 
alla produzione granar ia del nostro paese 
oltre 10 mila e t ta r i di ter reno fecondo. 

«Marangoni» . -
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 

commissario generale dei combustibili na-
zionali ed i ministr i della guerra, delle armi 
e munizioni e del l 'agricoltura, circa la re-
quisizione della legna e il conseguente ta-
glio dei boschi. 

« Pallastrell i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 

ministro per l 'assistenza mil i tare e le pen-
sioni di guerra, sui miglioramenti da in-
t rodurs i nella nos t ra legislazione per le 
pensioni di guerra e relat ive procedure. 

« Cabrini ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a re il 

ministro dell ' interno, circa le gravi defi-
cienze ne l l ' approvvig ionamento della pro-
vincia di Como. 

« Padul l i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in terpel lare il mi-: 

nistro dell ' interno, sui motivi o pretes t i per i 
qualinel la c i t tà di Milano risulterebbe vieta-
ta la corresponsione di quan to lo S ta to è te-
nuto a dare per v i t to ed alloggio ai profughi 
delle ter re invase o sgomberate d 'ordine del-
l ' au tor i tà mili tare, e sul t r a t t a m e n t o che ai 
profughi stessi viene f a t t o a Bologna, Napoli 
ed al t r i centr i impor tan t i , dove, alla gene-
rosità c i t t ad ina ed alla fervida opera dei 
pr ivat i , f anno t r is te e doloroso r iscontro la 
deficenza e la incuria di alcune au tor i tà ed 
agenti prepost i a quella azione urgente ed 
affe t tuosa che ai profughi è dovu ta per so-
l idarietà nazionale nella loro sventura da 
essi soppor ta t a con t a n t a serenità e t a n t a 
i ta l iani tà . 

« Ciriani ». 
« I l sot toscr i t to chiede di in terpel lare i 

ministr i della guerra e di agricoltura, per 
sapere se, per economia di car ta e s tam-
pat i , per r isparmio di lavoro di funz ionar i 
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e rappresentanti, e soprattutto per evitare ; 
il nascere di molte illusioni che sono poi ; 
seguite da disillusioni, rancori, proteste ed j 
imprecazioni, non ritengano conveniente, 
invece di provocare la presentazione e le 
raccomandazioni di migliaia e migliaia di 
domande di esoneri e licenze agricole delle 
%uali solo una piccola parte finisce coll'es-
sere accolta, provvedere ai bisogni dell'a-
gricoltura concedendo per turno licenze di 
30, 40 giorni a tutt i i militari di determi-
nate classi provenienti da comuni rurali. 

« Montemartini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i mi-
nistri per l'assistenza militare e le pensioni 
•ti guerra, della guerra e dell'interno, affine 
di conoscere se e come il Governo intenda 
la necessità manifesta di porre riparo alle 
desolanti lentezze procedurali ed alle dolo-
rose, ingiuste manchevolezze della legge in 
materia di pensioni di guerra, e segnata-
mente come intendasi provvedere acchè al-
cune disposizioni ornai fissate, nella legge a 
difesa dei tubercolosi militari e delle loro 
famiglie ed alla effettuazione di misure cu-
rative e profilattiche si concretino nella 
realtà. 

« Maffi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, sul compito del Governo 
nei riguardi delle persone e delle cose delle 
regioni invase e sgomberate d'ordine del-
l 'autorità militare e sui provvedimenti eon-
seguenziali. 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri e mi-
nistro dell'interno, i ministri degli affari 
esteri e della guerra, intorno all'assistenza 
materiale e morale delle popolazioni pro-
fughe dalle terre invase e di quelle rima-
ste prigioniere del nemico. 

« Gortani ». 

« I l sottoscritto chiede di interpellare il 
commissario generale ai consumi e approv-
vigionamenti, per conoscere fino a quando 
egli intende sopportare l'ingiustizia che di-
sgusta le |>opolazioni per la quale molti 
comuni e .molte organizzazioni operaie che 
da tempo anticiparono con sacrifìcio mi-
gliaia di lire come prezzo anticipato di gra-
none promesso, nonostante le più vive in-

sistenze poi non solo non fu loro conse-
gnato il granone, ma non si restituisce lor© 
la somma anticipata, ed a quelli ai quali 
fu dato il grano si trattengono da molti 
mesi ingenti somme rappresentanti il valore 
dei sacchi, nonostante che risulti ai singoli 
uffici, che furono restituiti da moltissimi 
mesi. 

« Giacomo Ferri ». 

« I l sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere come intenda provvedere al disordine 
del servizio telefonico, telegrafico e postale 
che si manifesta ed in tutti i servizi nella 
provincia di Bologna, disordine che origina 
da mancanza di personale e da mancanza 
di mezzi e uomini sufficienti alle più ele-
mentari provvidenze del servizio. 

« Giacomo Ferri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere se egli intenda far provvedere a 
che ai benemeriti nostri prigionieri di guerra 
miserabili non manchi il pane della Patria 
come viene spedito a tutt i gli abbienti, 

« Giacomo Ferri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro degli interni, per sapere perchè, 
di fronte al prolungarsi della guerra e alla 
necessità evidente che i lavori comunali 
regolarmente approvati dall' autorità tu-
toria siano eseguiti anche per preparare 
le operazioni finanziarie relative che assi-
curano il lavoro dopo guerra, non provochi 
d'urgenza un decreto luogotenenziale (come 
il decreto 21 dicembre 1916, n. 1856, all'ar-
ticolo 3) per il quale quando le delibera-
zioni dei regi commissari e commissari pre-
fettizi nei comuni deliberino regolarmente 
ed abbiano la approvazione delle superiori 
autorità di vigilanza e tutela sia consen-
ti ta ogni validità al deliberato ad ogni ef. 
ietto. 

« Giacomo Ferri », 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della guerra, per sapere perchè non 
si interessi di togliere un malcontento che 
serpeggia che danneggia e che potrebbe fi-
nire coll'inaridire le fonti della pubblica 
beneficenza a prò dei nostri soldati com-
battenti , derivante dall'aver colpito ecces-
sivamente nella loro autonomia gli uffici^ 
doni deferendoli ad una organizzazione che 
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non ha come sarebbe desiderabi le la im-
p r o n t a più genuina d ' i t a l i a n i t à , l 'organiz-
zazione c r e a t a da un decreto sui generis 
che f o n d a l ' i s t i tuz ione colla persona chia-
m a t a a reggerla, la quale poi assume un 
tono così e c c e s s i v a m e n t e personale ed im-
p e r a t i v o che non si confà colle nostre tradi-
zioni, col nostro costume. 

« G i a c o m o Ferr i ». 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle mo-
zioni. 

A M I C I G I O V A N N I ; segretario, legge : 

« L a Camera , cons iderando che urge or-
mai per e v i d e n t i ragioni mi l i tar i e moral i , 
p r o v v e d e r e al g r a v e disordine del l ' imbosca-
mento, pur t r o p p o non ancora completa-
mente e l iminato ; 

che, a t a l fine, occorre s o p r a t t u t t o col-
pire s e v e r a m e n t e i responsabi l i dell ' inos-
s e r v a n z a delle norme dirette a garent ire la 
aguale e g iusta distr ibuzione del serviz io 
mil i tare in zona di operazione ; 

i n v i t a il G o v e r n o ad a d o t t a r e le misure 
necessarie. 

« Ciccott i , M a u r y , Cal laini , Colonna di 
Cesarò, T a s c a , Somaini , B o r r o m e o , 
Siol i -Legnani , De C a p i t a n i d ' A r z a g o , 
S i t ta , B e t t o n i , P a v i a , F a u s t i n i , Piro-
lini, A r c à , Castel l ino, F e d e r z o n i , Fal-
cioni, Medic i del Vascel lo , S c i a l o j a , 
Mondel lo , D i Mirafiori , L o m b a r d o , 
Ciriani, A r t o m , E o m a n i n - J a c u r , Gor-
tani, P i e t r a v a l l e , G a s p a r o t t o , Mazzo-
lani, Marchesano, Marcel lo, Sarroc-
chi, A r r i v a b e n e , G r a b a u , D e Ruggier i , 
Ruspol i , T o s c a n i , Corniani , Negrot'to, 
Va l ignani , Girett i , Ciancio, B e l o t t i , 
Angio l in i , Tost i di V a l m i n u t a , Cao-
P i n n a ». 

« L a Camera , cons iderando l ' i m p o r t a n z a 
per la resistenza fisica e morale della po-
polaz ione civi le , spec ia lmente nei grandi 
©entri della pol i t ica degli approvv ig iona^ 
menti , del la distr ibuzione e della discipl ina 
dei consumi a l imentar i ; 

i n v i t a il G o v e r n o a maggior i e migliori 
p r o v v i d e n z e per una più organica ed effi-
eace pol i t ica annonar ia . 

« P i e t r a v a l l e , Ciccott i , M a u r y , Cal laini , 
Colonna di Cesarò, Tasca , Somaini , 
B o r r o m e o , Siol i -Legnani , D e Capi-
t a n i d ' A r z a g o , S i t ta , B e t t o n i , P a v i a , 
F a u s t i n i , Pirol ini , A r c à , Castel l ino, 
F e d e r z o n i , F a l c o n i , Medici del V a -

scello, S c i a l o j a , Mondel lo , D i Mira" 
fiori, L o m b a r d o , Cir iani , A r t o m , R@-
manin-Jacur , G o r t a n i , G a s p a r o t t o , 
M a z z o l a n i , M a r c h e s a n o , Marcel lo , Sar-
rocchi , A r r i v a b e n e , G r a b a u , De Rug-
gieri, Ruspol i , Toscano, Corniani , Ne-
grot to , V a l i g n a n i , Giret t i , Ciancio , 
B e l o t t i , Angio l in i , Tost i di V a l m i n u t a , 
Cao-Pinna ». 

« L a Camera , 
cons iderando come ragioni di giust iz ia 

e di equi tà , r ichiedano che i danni recat i 
dal la guerra ai terr i tor i i del R e g n o che al 
R e g n o v e r r a n n o con la pace ad aggiungersi , 
v e n g a n o ai d a n n e g g i a t i r iva ls i ; 

cons iderando come sia necessario che 
la quest ione del l ' indennità d o v u t a dal ne-
mico possa essere p o r t a t a alle f u t u r e t rat -
t a t i v e di pace come oggetto di negoziazione-
unica per parte della Q u a d r u p l i c e e come 
p e r t a n t o sia indispensabi le che gii a l leat i 
p r o c e d a n o con unità di criteri i a regolare 
il d ir i t to al r i sarc imento dei danni di guerra, 

r iconosc iuto in massima ta le dir i t to ; 
i n v i t a il G o v e r n o a prendere con gli al-

leat i le o p p o r t u n e intese, af f inchè una unica 
legislazione regoli l ' a p p l i c a z i o n e di essi in 
t u t t i i paesi della Quadrupl ice . 

« Colonna di Cesarò, Ciccott i , M a u r y . 
Cal laini , P i e t r a v a l l e , T a s c a , Somaini , 
B o r r o m e o , Siol i -Legnani , D e C a p i t a n i 
d ' A r z a g o , S i t ta , B e t t o n i , P a v i a , F a u -
stini, Pirol ini , A r c à , Castel l ino, Me-
dici del Vasce l lo , F e d e r z o n i , F a l c o n i , 
S c i a l o j a , Mondel lo , D i Mirafiori , L o m -
b a r d o , Ciriani, A r t o m , Corniani , Ro-
manin - J a c u r , Gortani , G a s p a r o t t o , 
Mazzolani , Marchesano, Marcel lo , Sar-
rocchi , A r r i v a b e n e , G r a b a u , D e Rug-
gieri, Ruspol i , Toscano, N e g r o t t o , 
V a l i g n a n i , Giret t i , Ciancio, B e l o t t i , 
Angio l in i , Tost i di V a l m i n u t a , Cao-
P i n n a ». 

P R E S I D E N T E . L e interrogaz ioni sa-
ranno inscr i t te nel l 'ordine del giorno e 
svo l te al loro turno, t r a s m e t t e n d o s i ai mi-
nistri c o m p e t e n t i quelle per le quali si chiede 
la r isposta scr i t ta . 

Cosi pure le interpe l lanze saranno in-
scrit te nel l 'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri cui sono dirette non v i si o p p o n g a n o 
nel termine rego lamentare . 

Q u a n t o alle mozioni essendo esse sotto-
scr i t te da dieci d e p u t a t i , a n o r m a del l 'art i -
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©©lo 125 del regolamento, se ne è da ta let-
tura . Se nessuno dei proponent i chiede che 
renga stabilito il giorno in cui dovranno 
«ssere svolte, seguiranno il loro turno. 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Domani alle ore 14 se-

duta pubblica coll 'ordine del giorno : In-
terrogazioni , discussione sulle comunica-
zioni del Governo. 

TURATI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ma come chiede di par-

lare mentre ho già annunzia to l 'ordine del 
giorno per la seduta di domani? 

Ad ogni modo, parli. 
TURATI . Non so spiegarmi perchè non 

siano s tate lette, come vogliono il regola-
mento e la consuetudine, le interrogazioni 
e le interpellanze. Comunque, ho chiesto 
ài par lare per annunziare alla Camera che 
il gruppo socialista ha presentato (come 
del resto t u t t i sanno perchè ne sono s tat i 
anche informat i dai giornali) una interpel-
lanza intorno alla politica interna del Go-
verno con riferimento speciale a due f a t t i 
che hanno commosso (Oh ! oh !) e, se questa 
parola spiace a taluni , dirò invece : che 
kanno impressionato l 'opinione pubblica. 
(Rumori — Interruzioni). 

Non so davvero come esprimermi per 
non suscitare delle interruzioni ; dirò dun-
que , con r iferimento a due f a t t i che sono 
stat i molto sottol ineati dalla s t ampa e cioè 
l 'arresto del segretario politico del par t i to 
socialista i tal iano e la soppressione eli fa t to , 
in un numero sempre maggiore di provincie, 
dell 'unico giornale quotidiano, dell 'unica 
voce del pa r t i to socialista a cui mi onoro 
di appar tenere , soppressione compiuta non 
in base alla legge, anzi in contras to vio-
lento sia alla legge comune, sia alle stesse 
leggi eccezionali di guerra. 

Certamente il Governo intuisce l ' impor-
tanza politica eccezionale di questi avve-
dimenti, impor tanza t an to maggiore di 
f ronte all 'appello che si fa cont inuamente, 
» parole, alla concordia nazionale. (Inter-
ruzioni — Rumori — Proteste). 

Voci. La concordia non si estende ai 
•omplot t i contro la pa t r ia ! 

TURATI . Noi desideriamo, e stimiamo 
*el comune interesse, che di questi f a t t i si 
discuta p ron tamente alla Camera ; voglia-
Mao e dobbiamo sapere se ancora possiamo 
©redere alla leggenda simpatica per la quale 
« rappresenta l 'onorevole Orlando come 
tu tore di una politica di relat iva concilia-

zione (Interruzioni), se possiamo credere 
alle parole così savie pronunciate l ' a l t re 
giorno a Napoli dall 'onorevole Nit t i che 
proclamava il r ispetto dovuto a t u t t e le one-
ste opinioni anche nei r iguardi della guerra« 
Non credo che egli abbia f a t to quel di-
scorso sol tanto per adescare al prest i to i 
poveri sofdi che possano venirgli dal par-
t i to che è rappresenta to da questa par te 
della Camera... (Interruzioni — Rumori)„ 

Voci. Basta ! Bas ta ! Così svolge l ' inter-
pellanza. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turati , no® 
entr i nel meri to ! 

TURATI . ... O se, invece che alle parole,, 
dobbiamo credere ai f a t t i che sembrano 
violentemente protes tare contro le parole. 
Noi quindi preghiamo il Governo di voler 
r ispondere al più presto a questa interpel-
lanza. Io faccio abbastanza credito fin da 
ora, non dico alla lealtà, ma al buon gu-
sto dell 'onorevole Orlando, per argomen-
ta re che non mi opporrà in questo caso la 
eccezione s tereot ipata della l i t ispendenza 
per essersi aperto un processo contro Co-
stant ino Lazzari. In una materia che in-
teressa così da vicino le p ì essenziali ga-
ranzie del regime democratico, una tale 
eccezione, che volesse far credere alla as-
soluta non ingerenza del Governo nei 
provvediment i denunziat i , porrebbe in 
vero a t roppo dura prova l ' ingenui tà la 
credulità di noi tu t t i . Una tale ecce-
zione del resto, non coprirebbe l 'a l t ra par te 
del nostro argomento, cioè a dire la sop-
pressione dell' Avanti ! Perciò, in base al-
l' artieolo 120 del nostro regolamento, mi 
rivolgo alla cortesia del Governo perchè 
voglia dichiarare se accet ta di discutere 
subito la interpellanza, o in qual giorno^ 
che mi auguro prossimo, egli in tenda che 
tale discussione possa essere fatta» 

ORLANDO V. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
ORLANDO V. E., presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno. I l Governo nom 
intende sfuggire a nessuna discussione., co-
me non intende creare procedure eccezio-
nali. (Interruzioni dall'estrema sinistra)„ 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio e non 
in ter rompano ! (Rivolto all' estrema sinistra}. 
Non è da loro menomare il dir i t to de? 
Governo; il quale non è obbligato af fa t to % 
dichiarare subito se accet ta o no le inter-
pellanze che sono s ta te ora annunziate. 
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ma non lette, come la Camera ha delibe-
rato. Occorre che le interpellanze siano 
conosciute dal Governo prima che i depu-
ta t i possano chiedergli se e quando in tenda 
di r ispondervi. 

ORLANDO V. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell' interno. Io intendevo dire 
con minore au tor i tà e con minore com-
petenza quanto ha det to or ora il nostro 
illustre Presidente. Volevo dire che il Go-
verno non intende sfuggire nè r i t a rdare 
alcuna discussione, ma non intende nep-
pure creare delle forme di procedura ecce-
zionali a proposito di qualsiasi argomento. 
Ai sensi del regolamento non è questo il 
momento di dichiarare nè se il Governo 
accet ta la discussione, nè se questa si deve 
fare per la seduta di lunedì. 

TURATI . Chiedo di par lare per un ap-
pello al regolamento. (Rumori vivissimi da 
destra). 

P R E S I D E N T E . Non mi pare che vi sia • 
motivo per un richiamo al regolamento 
dopo quanto ho già det to . Debbo solo ag-
giungere che il Governo ha un limite pre-
ciso di tempo per dichiarare se accet ta , o 
no, le interpellanze. Perciò è af fa t to inutile 
tornare sull 'argomento. (Approvazioni) 

TURATI . Ci lasci difendere... (Rumori). 
CIRIANI . Difensori di Caporet to ! (Ru-

mori vivissimi all'estrema sinistra). 
DUGrONI. Provocatore ! 
BELTRAMI . Difensori di Cadorna ! (Ru-

mori — Scambio di vivaci invettive fra i 
deputati Colonna Di Cesarò, Ciriani e De 
Amóri e alcuni deputati di estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevoli depu-
ta t i Ì... Che modi sono quest i? 

TURATI . Pe rmet t a la Camera che, dopo 
avere appa r t enu to per oltre vent i anni a 
questa Assemblea, io mi difenda almeno 
¿al l 'accusa di non conoscere il regola-
mento. . . 

P R E S I D E N T E . Io però non l 'ho mai 
accusato di ciò. 

D E AMBRI . Tura t i che par la per Laz-
zari, è la cosa più s t raordinar ia che esista! 
(Rumori vivissimi dall'estrema sinistra). 

DUGONI . E De Ambri che in te r rompe 
"per i nazionalisti è la cosa più buffa che 
esista ! (Rumori vivissimi a destra). 

TURATI . Onorevoli colleghi... (Interru-
zioni dei deputati Federzoni e De Ambri). 
Se l 'onorevole De Ambri.. . (Rumori vivis-
simi a destra) ...Se quei teppist i che siedono 
& destra mi permet tono di parlare. . . (Ru-
mori vivissimi e prolungati). 

P R E S I D E N T E . Ma onorevole Turati!. . . 

DE AMBRI . Noi l 'abbiamo difeso Laz-
zari ! Lazzari è migliore di t u t t i voi ! Sono 
t r en t ' ann i che paga di persona, e voi non 
avete mai risposto... (Rumori vivissimi — 
Commenti anim,ati). 

Una voce alVestrema sinistra. Ha rispost® 
lei che è scappato da P a r m a ! (Rumori vi-
vissimi e prolungati da varie parti — Scambi* 
di invettive violentissime fra Vestrema sinistra e 
Vestrema destra). 

P R E S I D E N T E . Una volta che si usano 
frasi ed espressioni eccessive ed anche as-
solutamente sconvenienti , essendo già s ta to 
stabilito l 'ordine del giorno per la seduta 
di domani « Discussione intorno alle co-
municazioni del Governo », tolgo la seduta . 
(Approvazioni — Commenti). 

La seduta è tol ta alle 18.35. 

Comunicazioni del Presidente. 

Decreto di proroga dell'apertura del Parlamento. 

A Sua Eccellenza 
il Presidente della Camera dei deputati. 

Roma, 4 febbraio 1918. 

Eccellenza, 
Mi pregio inviare a Vostra Eccellenza 

copia del decreto firmato ieri da Sua Maestà 
11 Re, col quale la da ta del l ' aper tura del 
Par lamento , già stabil i ta per giovedì 7 cor-
rente, è prorogata a mar ted ì 12 di questo 
mese. 

Mi è gradi ta l 'occasione per confermare 
all 'Eccellenza Vostra gli a t t i della mia di-
s t inta osservanza. 

Per il presidente del Consiglio 
C O L O S I M O . 

V I T T O R I O E M A N U E L E I I I 
P E R G R A Z I A DI D I O E P E R V O L O N T À D E L L A N A Z I O N H 

•RE D ' I T A L I A . 
Visto l 'art icolo 9 dello S t a tu to fonda-

mentale del Regno ; 
Senti to il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del presidente del Con-

siglio, per interim; 
Abbiamo decretato e decret iamo : 
L ' a t t ua l e sessione del Senato del Regno 

e della Camera dei deputa t i è prorogata al 
12 febbraio 1918. 

Ordiniamo che il presente decreto, mu-
nito del sigillo dello Sta to , sia inserto nella 
raccolta ufficiale delle leggi e dei decret i 
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del Regno d ' I t a l i a , m a n d a n d o a ch iunque 
ipe t t i di osservarlo e di far lo osservare. 

D a t o al Comando Supremo, add ì 3 feb-
braio 1918. 

V I T T O R I O E M A N U E L E . 

COLOSIMO. 

Ringraziamenti dello t ruppe czeco-sloracoìie a t tua lmente 
in F ranc ia alla Camera italiana. 

Par is . 
ÎNTOS remerciements les plus sincères et res-

pectueux pour chaleureux salut de l ' a rmée 
Tchécoslovaque en France . N o t r e peuple 
oubliera jamais amit iés et sympath ies ma-
nifestées à lui en ce momen t décisif ; vos 
paroles impor t an t e s et significatives sont 
pour lui un réconfor t considérable, car vic-
toire commune sur ennemi commun ne sor-
t i ra que de col labora t ion commune avec 
votre grande na t ion amie de Bohème fu-
ture indépendan te . 

E D O U A R D B E N E S 
Sécrétaire générai du Conseil National 

des pays Tchèques. 
Ringraziament i per commemorazione. 
III.mo onorevole Mar cor a 

Presidente Camera deputati 
Roma. 

Ringrazio Vos t ra Eccel lenza che a nome 
dell 'onorevole Assemblea Nazionale volle 
inviare a ques to comune v ive condogl ianze 
per la mor te del l ' i l lustre d e f u n t o sena to re 
Gorio, esempio di ca ra t t e r e in tegro ed asser-
tore cos tante de l l ' incremento agricolo. 

Il sindaco di Borgo .8, Giacomo. 
Ringrazio nome c i t t a d i n a n z a e famigl ia 

condoglianze inv ia te per la mor t e del com-
pianto onorevole Err ico Morelli. 

Il sindaco di Santa Maria Capua, Vetere. 

Brescia, 24/12/1917. 
Oltremodo gra t i per solenne commemo-

razione ce lebra ta dalla Camera dei d e p u t a t i 
Per il caro nost ro es t in to espr imiamo sen-
timenti imper i tu ra r iconoscenza par t ico lar -
mente al l 'Eccel lenza Vost ra che gli è s t a t a 
impareggiabile amico. 

Ossequi. 
F A M I G L I A G O B I O . 

San ta Maria, 21/12/1917. 
Eccellenza, 

Nella t r e m e n d a sven tu ra , che colpì la 
mia famigl ia con la crudele pe rd i t a del mio 
c o m p i a n t o f ra te l lo , onorevole Err ico , mi 
giunse, come soave confor to , il t e l eg ramma 
di Vost ra Eccellenza, nel quale, con mano 
maes t ra , Ella scolpì la figura mora le del 
mio caro es t into . 

Le parole di un uomo così autorevole , 
come Lei, signor Pres idente , sono un mo-
n u m e n t o alla vene ra t a memoria di mio f ra-
tello. Esse mi r i corderanno sempre la gra-
t i t u d i n e che debbo al l 'Eccel lenza Vost ra 
di cui mi professo 

Servo dev.mo 
D . P A S Q U A L E M O R E L L I . 

Torino, 21/1/1917. 
Onorevole Signor Vice-Presidente, 

Riconoscent iss ima, m a n d o a Lei, onore-
vole signor Vice-Presidente, ed ai colleghi 
t u t t i di codesto Alto Consesso i più vivi rin-
graz iament i per la par tec ipaz ione presa al 
nos t ro g rande dolore per la pe rd i t a del mio 
carissimo mar i to , professore senatore Giu-
seppe Carle. Non dubi to che la memoria di 
lui, g rande e buono, durerà a lungo, come 
il lavoro suo a cui ha dedica to t u t t o sè 
stesse, p o t r à p o r t a r e qualche buon f r u t t o 
alla generazione s tudiosa. 

Anche a nome della mia famigl ia , prego 
l 'Eccel lenza Vost ra a voler gradire , coi rin-
graziament i , il nos t ro p ro fondo ossequio. 

Dev.ma 
M A T I L D E C A R L E - G I A R T O S I O . 

Palermo. 
La famigl ia del compian to senatore Giu-

seppe Tasca-Lanza, r iconoscente per l 'omag-
gio reso dal l 'Assemblea nazionale alla me-
mor ia del caro est into, invia a mezzo di 
V. E. sent i t i r ingraz iament i . 

F A M I G L I A TASCA. 

Matera . 
V ivamen te commossa, r ingrazio E. V., 

Camera t u t t a delle a f fe t tuose espressioni 
pel mio p ro fondo dolore e per la memoria 
del mio caro est into. 

Contessa G A T T I N I . 

Serra San Bruno , 21 d icembre 1917. 
Eccellent issimo signor Pres idente , 

Ringrazio Vost ra Eccellenza della cor-
tese comunicazione, con preghiera di ma-
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infes tare all 'onorevole Assemblea vivissimi 
sentimenti di gra t i tudine per la commemo-
razione del nostro caro estinto. 

Li gradisca anche Vostra Eccellenza con 
i sensi di per fe t ta osservanza. 

Devot.ma 
Famiglia C H I M I R R I . 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni . 
2. Discussione intorno alle comunica-

zioni del Governo. 

Discussione dei disegni di legge : 
3. Sta to di previsione della spesa del 

Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1917 al 
30 giugno 1918. (643) 

4. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero dell ' interno per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1917 al 30 giugno 1918. 
(641, 641-bis) 

5. Sta to di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1917 al 30 giugno 
1918. (642) 

6. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1917 al 30 giugno 1918. 
(647) 

7. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1917 
al 30 giugno 1918. (637) 

8. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero degli, affari esteri per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1917 al 30 giugno 
1918. (638) 

9. Sta to di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1917 al 30 giugno 1918. 
(644) 

10. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero per i t raspor t i mar i t t imi e ferro-
viari per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1917 al 30 giugno 1918 (646) 

11. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero dell ' istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1917 al 30 giu-
gno 1918. (640) 
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ciali del genio degli iscritti al quinto anno 
di ingegneria . . 15544 

— Limite di età dei candidati al concorso nella 
pubblica sicurezze 15545 

Di FRANCIA : Trattamento ai sottufficiali dei 
carabinieri e delle guardie di finanza ri-
chiamati 15546 

D I ROBILANT : Collocamento a riposo del ge-
nerale Cadorna 15546 

DORÈ : Ufficiati e soldati addetti ai Ministeri. 15546 
— Ricevimento di deputati e senatori nei Mi-

nisteri 15547 
DRAGO : Trasferimento degli ufficiali territo-

riali agli uffici di amministrazione e sus-
sistenza 15547 

— Consegna e pagamento dei generi requi-
siti . . • . . ' 15548 

FEDERZONI : Disegni e motti sovversivi sulle 
scatole di fiammiferi 15548 

FIAMBERTI : Esenzione di sovrimposta sugli 
utili da vendita di navi . . . . . . . . 15549 

— Impiego dei mutilati alle funzioni seden-
tarie 15549 

— Provvedimenti per le indebite esenzioni dal 
servizio militare . . 15550 

GIACOBONE : Modificazione al decreto luogote-
nenziale sulla ricchezza mobile 15551 

— Licenze agricole ai contadini dello classi 
anziane 15552 

GIORDANO : Promozione degli ufficiali effettivi 
farmacisti 15552 

G I R E T T I : Revisiona delle liste elettorali poli-
tiche e amministrative 15553 

GIULIANI : Limite di età dei candidati al con-
corso nella pubblica sicurezza 15553 

GORTANI : Parroco di Ampezzo Carnico . . . 1 5 5 5 3 
GRABAU : Circolazione delle automobili. . . . 1 5 5 5 3 
— Sprpco di energia elettrica 15554 
LARIZZA : Licenze ed esoneri agricoli . . . . 15554 
LEONE ed altri : Provvedimenti per i cancel-

lieri e segretari giudiziari 15554 
LEONE : Capitani del treno 1 5 5 5 5 
— Promozione di marescialli a sottotenenti ef-

fettivi 15555 
MARAZZI : Ritiro dei prigionieri di guerra dai 

lavori agricoli 15556 
— Funzionamento delle segreterie municipali. 1 5 5 5 7 
MARZOTTO : Servizio dei trasporti nel "Veneto. 1 5 5 5 7 
— Riattivazione del servizio telegrafico nella 

provincia di Vicenza ed altre 15557 
MATERI : Nomina a sergente dei militari di-

messi dai corsi obbligatori 1 5 5 5 7 
MICHELI : Sospensione dell' invio dei pacchi 

ai prigionieri di guerra . 15558 
— Indennità ai maestri profughi dei paesi 

invasi 15558 
MODIGLIANI : Circolo socialista di Mosummano. 1 5 5 5 9 
M O L I N A : Matrimonio delle guardie di città . 1 5 5 5 9 
MONDELLO: Bacino montano di Messina . . 1 5 5 5 9 

MONTEMARTINI : Ricchezza mobile sui redditi 
di categoria D Pag. 1 5 5 6 0 

MONTRESOR : Aumento di congrua ai parroci. 15560 
— Vecchi farmacisti chiamati alle armi. . . 15561 
NUNZIANTE : Ritiro dell'olio requisito in pro-

vincia di Reggio Calabria 15561 
P A L A ed altri : Ricevimento dei senatori e de-

putati nei Ministeri 15561 
PARATORE : Trattamento agli ufficiali amma-

lati per motivi di servizio 1556^ 
PELLEGRINO : Limiti di età dei candidati nel 

concorso nella pubblica sicurezza . . . . 1 5 5 6 2 
PUCCI : Carriera dei veterinari militari. . . . 1 5 5 6 2 
— Studenti di ferzo anno di medicina vete-

rinaria richiamati 1 5 5 6 2 

RAMPOLDI : Servizio dei pacchi postali in Pavia. 1 5 5 6 3 
RENDA: Coltura di legumi e patate prima-

ticcie 1 5 5 6 3 
Roi : Assegnazione settimanale di carne ai sol-

dati 1 5 5 6 4 
ROSADI : Indennità caro-viveri ai supplenti 

delle scuole medie . 1 5 5 6 4 
ROTA : Pubblicazione delle notizie che vengono 

dalla Russia 1 5 5 6 5 
SANARELLI : Trattamento ai farmacisti delle 

classi anziane 1 5 5 5 5 

SARACENI : Mano d'opera dei detenuti comuni 
e degli indigeni disoccupati di Libia in 
Calabria 1 5 5 3 5 

SAUDINO : Conservazione del granoturco se-
questrato in Borgomarino 1 5 5 6 6 

— Promozione dei medici assimilati 1 5 5 6 6 
— Trasporto degli iscritti di leva di Donnaz 

ed altri 1 5 5 6 7 
— Requisizione di piante appartenenti ad enti 

pubblici 1 5 5 6 7 
— Trasporto dei cadaveri 1 5 5 6 7 

SCIALOJA : Concorso per sottotenenti nel com-
missariato militare 1 5 5 6 3 

SITTA : Proroga dei contratti di locazione di 
case 1 5 5 6 8 

SODERINI : Riformati costretti ai servizi di 
guerra 1 5 5 6 8 . 

SOGLIA : Insegnanti elementari collocati a ri-
poso 1 5 5 6 9 

— Pagamento delle borse di studio . . . . 1 5 5 6 9 
SPETRINO : Provvedimenti militari per le grandi 

aziende agricole 1 5 5 7 0 
TOSCANO : Indennità di guerra al personale 

dei ferry-boats . . 1 5 5 7 0 
— Trattamento ai sottotenenti commissari . . 15571 
— Promozione dei primi capitani territoriali. 1 5 5 7 2 
VALVASSORI-PERONI : Notizie alle famiglie dei 

combattenti 1 5 5 7 2 
— ed altri : Casi di carbonchio nella provin-

cia di Milano . . . . . . . T 1 5 5 7 2 
V I N A J : Sostituzione di battaglioni territoriali 

al fronte 1 5 5 7 4 
— Personale delle ricevitorie postelegrafiche 

dei paesi invasi 1 5 5 7 4 



AVi Parlamentari — 15528 ~ Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - I A SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 2 FEBBRAIO 1 9 1 8 

Abisso. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica.— « Per sapere se non creda op-
por tuno provocare provvediment i , anche 
legislativi, onde met te re i maestr i rural i e 
delle amminis t razioni provinciali scolasti-
che in condizione di poter aspirare alle sedi 
urbane, mediante promozioni e trasferi-
menti ; e ciò sia per seguire le giuste norme 
a d o t t a t e dai più impor tan t i comuni auto-
nomi nei propr i regolamenti , sia per evi tare 
il f a t t o iniquo, sovente deplorato, che i 
maestr i in parola , sebbene benemerit i della 
istruzione pr imaria siano man tenu t i in s ta to 
di pe rpe tua inferiori tà , come quello che ri-
sul ta dal dilemma o di passare t u t t a la 
vi ta in sedi disagiate o di r inunziare, pre-
sentandosi ai concorsi, alla anziani tà con 
molti sacrifici a cqu i s t a t a» . 

R I S P O S T A . — « La legge 4 giugno 1911, 
n. 487, ha in t rodo t to radicali mu tamen t i 
nel sistema di amminis t razione della scuola 
an te r iormente vigente, suddividendo i co-
muni del .Regno in due grandi gruppi, costi-
tu i t i l 'uno dai capoluoghi di provincia e di 
circondario, l 'a l t ro da t u t t i gli a l t r i co-
muni, ed aff idando l 'amminis t razione delle 
scuole di questo secondo gruppo, per cia-
scuna provincia , al Consiglio scolastico. 

« Tale nuovo ordinamento, prendendo 
per base non più il comune ma la provincia, 
non poteva non influire sulla condizione 
giuridica dei siagoli insegnanti , ed in fa t t i 
l 'ar t icolo 43 della c i ta ta legge disjjose che 
i maestr i delle scuole dipendent i dal Consi-
glio scolastico fossero inquadra t i in appo-
siti ruoli, divisi per classi, corr ispondent i 
alla classificazione delle scuole di ciascun 
comune presso il quale si t rovassero ad in-
segnare a l l ' a t to della formazione del ruolo. 
I l regolamento 6 aprile 1913, n. 549, in con-
formi tà di tale precet to, stabilì (articolo 48), 
che i ruoli fossero dist int i in categorie cor-
r ispondent i alle scuole maschili, femminili 
e miste e che per ogni singola categoria 
fossero is t i tui te 6 classi, corr ispondenti alla 
classificazione delle scuole urbane di l a , 2 a 

e 3 a classe e rurali di l a , 2 a e 3 a classe. 
« Una volta , adunque , r ipar t i to il per-

sonale insegnante f ra le diverse classi del 
ruolo, dovendosi la carr iera svolgere nel-
l ' ambi to del ruolo provinciale epperò indi-
penden temente dalle sedi in cui il maest ro 
pres ta servizio, è evidente come la classifi-
cazione ed il grado di ciascuna scuola non 
possa più avere impor tanza agli effett i del-
l 'assegnazione degl ' insegnanti ai diversi po-
sti vacant i . 

« Ora l 'adozione dei p rovvediment i legi-
slativi che modifichino l ' a t tua le s ta to giu-
ridico dei maestr i d ipendent i dai Consigli 
scolastici, importerebbe una tale t ras forma-
zione del sistema in t rodo t to con la legge 
del 1911, che non riuscirebbe possibile at-
tua re senza in taccare l 'essenza stessa del-
l 'o rd inamento stabil i to da de t ta legge. 

« Ciò premesso, è da osservare che gl'in-
convenienti , cui l 'onorevole in te r rogante 
accenna, di f a t t o assai r a ramen te si ve-
rificano, a t tesoché ai post i migliori di cias-
cun comune, corr ispondent i a quelli delle 
pr ime t re classi di ruolo (scuole urbane), 
possono i maestr i , che insegnino in sedi 
più disagiate, essere dest inat i di mano 
in mano ch'essi si rendano vacant i , me-
diante t rasfer iménto, a termini del l 'ar t i -
colo 49 della c i ta ta legge 4 giugno 1911. E d 
a t a l proposito giova r ichiamare, al tresì 
l 'ar t icolo 61 del regolamento 6 aprile 1913, 
n. 549, il quale, in giusto r iconoscimento 
della maggior considerazione in cui devono 
essere t enu t i gl ' insegnanti più anziani ed 
esperti , stabilisce che, quando ad una me-
desima sede aspirino più insegnanti , il Con-
siglio scolastico, nel disporre i 1 trasferi-
mento, debba tener conto del l 'anziani tà e 
del lodevole servizio dei var i aspirant i . 

« Può, dunque, affermarsi che le norme-
vigenti in mater ia tu te lano sufficientemente 
gl ' interessi di carriera degl ' insegnanti in-
scritti nei ruoli provinciali . 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » . 

Alessio. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per conoscere se r i terrebbe doverosa, da t a 
la condizione odierna dei te r r i tor i delle 
Provincie di Padova , Vicenza, Venezia; Ro-
vigo e Treviso, oggetto di operazioni di 
guerra o di danni der ivant i da ta l i opera-
zioni o anche resi improdu t t iv i per dife t to 
di mano d 'opera o per impossibilità di gio-
varsi di meccanismi di scolo e di bonifica 
e di consimili s t rument i di produzione e di 
t rasformazione, consentire su essi una so-
spensione del pagamento degli interessi per|i 
mutu i ipotecar i ga ran t i t i da tal i te r r i tor i 
fino a sei mesi dopo la pace, salvo di prov-
vedere per un giusto r ipa r to delle somme 
a ta le t i tolo r imaste a r re t r a t e nei periodi 
successivi del mutuo in quelli che per t a l 
fine fossero dalla legge p r o t r a t t i » . 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero'ebbe già 
a rivolgere la propr ia a t tenzione alla con-
dizione dei debitori ipotecar i delle provin-
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@ie del Veneto danneggia te ma te r i a lmen te 
» nella loro efficienza economica dalle ope-
razioni di guerra , e prese la in iz ia t iva di 
uno scambio di v e d u t e in ma te r i a col mi-
nistro guardasigilli alla cui competenza sono 
demandat i i re la t iv i p rovved imen t i per il 
loro contenuto modif icat ivo dei r a p p o r t i di 
diritto comune. 

« Considerata la g rav i t à dei complessi 
problemi giuridici ed economici concernent i 
i terri tori delle t e r re invase o sgombra te e 
ì relativi ab i t an t i , il P res iden te del Consi-
glio ha r i t enu to oppor tuno di coord inare 
in quanto è possibile i p rovved imen t i in 
corso, per dare ad. essi la necessaria orga-
nicità e per r agg ruppa re possibi lmente in 
un solo tes to la maggior somma di dispo-
sizioni al r iguardo. Se, come è da r i tenere , 
ai addiverrà alla emanazione di ta le tes to , 
cosa che si p revede assai prossima, t rove-
ranno in esso o p p o r t u n a sede le disposizioni 
di cui p o t r a n n o beneficiare i debi tor i ipo-
tecari, nonché le a l t re , e labora te da questo 

-Ministero, a f avo re dei m u t u a t a r i di debi t i 
fondiari. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M O R P U R O O ». 

Amicarelli. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere quali p rovved imen t i abbia 
preso o sarà per p rendere onde vengano 
repressi gli a t t i di feroce br igantaggio per-
preta t i e pe rpe t r an t i s i di giorno in giorno 
in quel di San Marco in Lami» (Foggia), co-
mune di ben 20,000 ab i t an t i , da una b a n d a 
di circa t r ecen to diser tor i che spadroneg-
giano per i campi e nel paese, r u b a n d o , 
rapinando, imponendo taglie e servendosi 
delle armi cont ro la incolumi tà e s inanco la 
vita dei c i t t ad in i (due efferat i assassini in 
breve lasso di tempo) so t to gli occhi delle 
impotenti o to l l e ran t i a u t o r i t à » . 

R I S P O S T A . — « Le anormal i e gravi con-
dizioni della sicurezza pubbl ica , così nel 
comune di San Marco in Lamis come in ta-
luni a l t r i della regione garganica , ebbero a 
r ichiamare già da t e m p o l ' a t t enz ione delle 
focali au to r i t à e del Ministero, t a n t o c h é non 

mancò di a t t u a r e un appos i to ed efficace 
servizio di squadrigl ia , non appena f u reso 
Possibile un adegua to a u m e n t o di funzio-
nari ed agent i di pubbl ica sicurezza, e di 
carabinieri r a f forza t i anche e coad iuva t i da 
speciali d i s taccament i di f an te r i a , colà ap-
pos i tamente d is taccat i . E se, ciò non per-
t an to , i r i su l ta t i o t t enu t i non fu rono p a r i 

mezzi predispost i , ciò dipese pr inc ipal -

men te e dal la pa r t i co la re topograf ìa della 
regione e della p e r f e t t a conoscenza dei luo-
ghi, da p a r t e dei del iquenti , che offr iva 
loro faci le e sicuro r i fugio e dalla t endenza 
delle popolazioni in generale a favorir l i , per 
ragioni di pa ren te la o di sconsigliata p ie tà 
o per t ema di rappresagl ie . Ma in seguito 
al no to b a n d o Cadorna molt issimi diser tor i 
e sbanda t i si p resen ta rono ai Corpi, onde 
t e n u t o conto di quelli già spazza t i dal la 
forza pubbl ica , t a lun i comuni sono res ta t i 
quasi del t u t t o l iberat i da malv ivent i . 

« Pe r quan to più pa r t i co l a rmen te si ri-
ferisce ai rea t i senza dubbio ben gravi (omi-
cidi e rapine) com-messi in quel di San 
Marco in Lamis ed ai quali prevalente-
men te sogliono r icorrere i disertori , essi si 
spiegano solo per l ' audac ia che a costoro 
d à n n o la dispersione e il facile e sicuro 
mezzo di sottrarsi- alle ricerche, men t re la 
a t t i v i t à e l ' abi l i tà dei funz ionar i ed agent i 
soii messe di con t inuo al più duro cimento 
e cozzano di f r o n t e a difficoltà gravissime. 
I n ordine poi al deplorevole f a t t o avve-
nu to il 26 novembre u. s. ad opera di ta-
luni malv ivent i , t u t t o r a sconosciuti , che 
spa ra rono colpi di a rma da fuoco contro il 
circolo c i t t ad ino e l 'ufficio telefonico di 
quella c i t tà , venendo poi a confl i t to con la 
forza pubbl ica ; m e n t r e l ' au to r i t à giudizia-
ria s ta p rocedendo per la ident if icazione 
dei colpevoli , si s t anno svolgendo da p a r t e 
di quella Amminis t raz ione accura te inda-
gini per acce r t a re se vi siano s ta te deficienze 
da p a r t e dei funz ionar i ed agent i di pub-
blica sicurezza, per i p rovved imen t i che le 
r i su l tanze sa ranno per consigliare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Basimi. — Ai ministri della guerra e delle 
poste e telegrafi. — « Per sapere se non ri-
t engano necessario ed urgente r i a t t i va re il 
servizio dei pacchi posta l i a l la , f ron te , per 
modo che sia possibile alle famiglie di f a r 
perveni re d i r e t t amen te ai soldat i il pacco 
di Na ta le e Capo d ' anno ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero si è giu-
s t amen te p reoccupa to della necessità di 
r i a t t iva re , al più pres to possibile, il servi-
zio dei pacchi pos ta l i per i mil i tar i alla 
f ron te , segna tamente per consentire l ' invio 
ai comba t t en t i di oggett i uti l i ed in specie 
di i ndumen t i di lana, da p a r t e delle rispet-
t ive famiglie. 

« In seguito alle disposizioni a d o t t a t e 
da l l ' I n t endenza generale dell 'esercito, d 'ac-
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cordo con il Ministero delle poste e tele-
grafi, è stato stabilito il ripristino di tale 
servizio dal 28 ultimo scorso. 

«Il ministra 
« A L F I E R I » . 

Basimi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ritenga necessario au-
mentare il soldo dei militari di truppa alla 
fronte, anclie per metterlo in relazione con 
quello che percipiscono i soldati degli eser-
citi alleati ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero, inte-
ressandosi vivamente dei militari tutt i , e. 
più specialmente, di quelli che, essendo 
alla fronte, corrono i maggiori pericoli e 
sopportano le più gravi fatiche, come già 
ha provveduto a migliorarne il vit to, sta 
ora studiando, di concerto col Ministero 
del tesoro, se possa aumentare il loro so-
prassoldo di guerra in guisa da migliorare 
il loro t ra t tamento anche sotto questo 
aspetto. Però, siccome t ra t tas i di un prov-
vedimento connesso con altri , molto più 
complessi, è indispensabile attendere che 
siano completati gli studi anche su questi 
altri provvedimenti , prima di poter pren-
dere una decisione definitiva. 

« Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Baslini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ritengano necessario 
far luogo ad un aumento del sussidio gior-
naliero concesso alle famiglie dei combat-
tenti , estendendo la corresponsione del sus-
sidio stesso ai vecchi genitori dei militari 
ammogliati ». 

R I S P O S T A . — « Premesso che il Ministero 
della guerra sarebbe ben lieto di qualsiasi 
nuovo provvedimento, che comunque po-
tesse apportare sollievo alle famiglie dei 
militari alle armi, e specialmente di quelli 
che con saldo cuore più direttamente par-
tecipano alla santa lot ta di difesa e di ri-
vendicazione, si deve però purtroppo di-
chiarare che gli aggravi sempre crescenti 
che dalla prosecuzione della guerra deri-
vano al bilancio dello S ta to e l ' ingente 
onere finanziario che importano i recenti 
provvedimenti emanati dal Governo a fa-
vore dei valorosi combattenti , quale solenne 
attestazione di gratitudine nazionale, non 
consentono di far luogo ad ulteriori au-
menti del sussidio giornaliero concesso alle 
famiglie dei militari, nè di estendere la 
corresponsione del sussidio stesso ai geni-
tori dei militari ammogliati. 

« È, peraltro, da rilevare che le famigli« 
dei militari indirettamente conseguiranno 
qualche beneficio sia dai provvedimenti an-
zidetti sia da altri che sono allo studio a 
favore dei combattent i e, per quanto ri-
guarda in particolare la condizione dei ge-
nitori dei militari ammogliati, i Ministeri 
della guerra e della marina, nei casi mag-
giormente meritevoli di considerazione cer-
cheranno di venire in soccorso dei più bi-
sognosi, mediante elargizioni una volta 
tanto. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Baslini. — Ai ministri della guerra e delle 
poste e dei telegrafi. —- « Per sapere se non 
ritengano necessario ed urgente r iat t ivare il 
servizio dei pacchi postali alla fronte, per 
modo che sia possibile alle famiglie di far 
pervenire direttamente ai soldati il pacco di 
Natale e di capo d'anno ». 

R I S P O S T A . — « I l servizio dei pacchi po-
stali per i militari in zona di guerra è stato 
temporaneamente sospeso, per ordine del 
Comando Supremo dell'esercito, in seguite 
alle note vicende della guerra. 

« Per ordine dello stesso Comando Su-
premo detto servizio è stato r iat t ivato dal 
28 corrente mese. 

« Il sottosegretario di Stato 
, « C E S A R E R O S S I » . 

Baslini. — Ai ministri della guerra e di 
agricoltura. — « Per sapere se non riten-
gano opportuno dare disposizioni perchè i 
prezzi delle requisizioni siano stabil it i in 
misura più corrispondente ai prezzi del 
mercato, e le merci e le derrate requisite 
più sollecitamente pagate ». 

RISPOSTA.'— « P e r quanto ha t ra t to con 
le requisizioni dei bovini, del fieno, della pa-
glia, dell 'avena, delle fave e delle carrubbe, 
le quali vengono effettuate a mezzo delle 
Commissioni provinciali miste d ' i n c e t t a , 
questo Ministero comunica quanto segue : 

« 1°. Alcuni dei generi predetti (avena, 
fave, carrubbe) sono requisiti non soltanto 
per sopperire ai bisogni dell' Eserci to , ma 
anche per fronteggiare particolari esigenze 
dei pubblici servizi. Per tale ragione i 
prezzi di requisizione sono stat i fìssati dal 
Commissariato generale per gli approvvi-
gionamenti e i consumi, con criteri che 
questo Ministero ha ragione di ritenere 
giusti ed equi. Spetta , in ogni caso, al 
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Commissar ia to p r e d e t t o di g iudicare se sia 
convenien te di p o r t a r e modif icazioni ai 
prezzi a t t u a l m e n t e in vigore. 

« Per a l t r i generi requis i t i , come per e-
sempio il fieno, nessuna differenza esiste, 
0 per lo meno dovrebbe esistere, f r a i prezzi 
di requisizione e quelli del libero merca to . 
È noto, in fa t t i , che nelle c o n t r a t t a z i o n i di 
fieno f r a i p r i v a t i non possono essere su-
pera t i i prezzi di requisizione, i qual i fu-
rono s tabi l i t i in modo equo all ' epoca del 
raccolto, con a u m e n t i g radua l i proporzio-
na t i al calo ed a l l ' in teresse del capi ta le . 

« P r ima di fissare tal i prezzi, ques to Mi-
nistero convocò in appos i t a a d u n a n z e t u t t e 
le Commissioni di Corjjo d ' a r m a t a , delle 
quali f a n n o p a r t e , come è noto , anche i 
r app re sen t an t i degli interessi agricoli e de-
gli interessi commercia l i . E nello s tabi l i re 
1 prezzi in vigore f u r o n o t e n u t i p resen t i 
t u t t i i f a t t o r i che h a n n o influi to a deter-
minare un reale a u m e n t o di va lore non 
so l tan to del fieno, ma anche della pagl ia . 

« Mentre , però, per il p r imo, i prezzi di 
requisizione venne ro estesi anche alle con-
t r a t t az ion i f r a p r iva t i , d i sc ip l inando così 
il commercio di t a le p r o d o t t o , lo stesso 
p rovved imento non si c r ede t t e o p p o r t u n o 
di a d o t t a r e con la pagl ia . 

« E poiché t r a t t a s i di un genere scar-
sissimo, si è ver i f ica to quello che logica-
mente si p r e v e d e v a ; la pagl ia è sal i ta a 
prezzi al t iss imi sul merca to , con u n a dif-
ferenza no tevole in con f ron to dei prezzi di 
requisizione. Ma se ques to f a t t o è spiega-
bile con le eccezionali condizioni del mer-
cato stesso, ove le poche p a r t i t e disponi-
bili sono p a g a t e a prezzi di affezione, non 
può cost i tu i re u n a ragione plausibi le per 
mot ivare un a u m e n t o dei prezzi di requi-
sizione. 

« Ì5"è va d imen t i ca to che, per ev i t a re 
sperequazioni dannose , non po t r ebbe ro es-
sere a u m e n t a t i i prezzi della pagl ia senza 
aumen ta r e p r o p o r z i o n a t a m e n t e quelli del 
fieno. E nel m o m e n t o a t t u a l e non è conve-
niente spingere ol t re il giusto i prezzi dei 
foraggi, anche per non a l l e t t a r e verso la 
produzione di quest i gli agr icol tor i ai qual i 
si fa, invece, ca ldo appel lo per un a u m e n t o 
della p roduz ione dei cereali. 

« Biniangono, p e r t a n t o , i bovini . Pe r 
essi la differenza t r a i prezzi di requisizio-
ne e quelli di m e r c a t o si è a n d a t a via via 
accen tuando , fino a raggiungere cifre assai 
notevoli in a lcuni per iodi . Questo Ministe-
r o > p reoccupa to della cosa, ha cerca to di 
ovviare a l l ' i n c o n v e n i e n t e a u m e n t a n d o i [ 

prezzi di requisizione. Ma, pu r t roppo , h a 
d o v u t o convincers i della impossibi l i tà di 
s tabi l i re un quals iasi equi l ibr io f r a gli uni 
e gli a l t r i prezzi . 

« L 'esper ienza ha d i m o s t r a t o che ad ogni 
a u m e n t o dei prezzi di requis iz ione corri-
sponde un r epen t ino e più fo r t e a u m e n t o 
dei prezzi di merca to . E non può essere 
d ive r samen te d a t a l ' a t t u a l e s i tuazione del 
p a t r i m o n i o zootecnico nazionale . 

« La d isponibi l i tà a n n u a l e dell ' al leva-
men to del bes t i ame non è sufficiente a f a r 
f r o n t e agli a u m e n t a t i bisogni de l l ' approv-
v ig ionamento carneo dell ' Eserc i to , e della 
popolaz ione civile. I l bes t i ame da macello 
scarseggia sui merca t i , m e n t r e la d o m a n d a 
è sempre for te . I prezzi, p e r t a n t o , non sono 
più p ropo rz iona t i al reale va lore del pro-
do t to , ma subiscono l ' i n f luenza var iabi le , 
spesso p r o f o n d a , delle eccezionali condi-
zioni del momen to . 

« D a t o ciò, è a s so lu t amen te impossibi le 
a rmon izza re i prezzi di requis iz ione con 
quelli del merca to , fino a q u a n d o quest i 
u l t imi r i m a r r a n n o liberi da ogni f r eno e 
sogget t i ad influenze non sempre plausibil i . 

« Si de t e rmine rebbe una ve ra corsa al 
rialzo, con g rave danno dell ' erar io, della 
popolaz ione e degli stessi agr icol tor i . 

<< Ciò non vuo l dire, t u t t a v i a , che i prezzi 
a t t u a l m e n t e in vigore per i bov in i incet-
t a t i debbano considerars i immutab i l i . Que-
sto Ministero, al con t ra r io ha d i m o s t r a t o 
di p reoccupar s i dell ' a rgomen to , aumen-
t a n d o a d e g u a t a m e n t e i prezzi stessi ogni 
qua lvo l t a ciò è s t a t o r iconosciu to giusto 
ed o p p o r t u n o . 

« 2°. I l p a g a m e n t o dei generi requis i t i 
col s is tema dell ' i nce t t a viene e f f e t t ua to 
dalle Commissioni provinc ia l i all ' a t t o del 
del r i t i ro della merce, sia in numera r io , sia 
in vagl ia banca r i , g ius ta le disposizioni e-
m a n a t e ed a t t u a l m e n t e in vigore. 

« È a v v e n u t o che qua lche vo l t a le Com-
missioni non h a n n o p o t u t o paga re a pron-
t a cassa i generi r i t i r a t i per t e m p o r a n e a 
deficienza di f ond i ; in quest i casi hanno , 
però, r i lasc ia t i buon i che sono s t a t i paga t i 
nel più b reve t empo . 

« Questo Ministero, in ogni modo, non 
ha m a n c a t o di f a r e p r a t i c h e con quello del 
tesoro pe rchè le Commissioni s iano sempre 
p rovv i s t e dei fond i loro occor ren t i e si ha 
fiducia che il l a m e n t a t o r i t a r d o non abbia 
p iù a verif icarsi per l ' avven i re . 

« Il ministro 
« A L F I E R I » . 
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Berilli!. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se allo scopo eli tranquil l izzare 
le famiglie coloniche rimaste prive di ogni 
nomo val ido e per non r i tardare più oltre 
i mezzi indispensabili ad una intensa pro-
duzione, non credano di provvedere per-
chè le concessioni di esoneri finora accor-
date nei limiti delle assegnazioni già sta-
bilite, abbiano completa e sollecita esecu-
zione, da parte sia del Comando Supremo 
che dei comandi territoriali e delle aziende 
mobil i tate ». 

RISPOSTA. — « Giova tener presente che 
il r i tardo verif icatosi nel rinvio alle pro-
prie case di molti dei mil itari ammessi al-
l 'esonerazione agricola deve attribuirsi prin-
cipalmente alla grave crisi a t t raversata dal 
nostro esercito nel momento stesso in cui 
la maggior parte delle relat ive richieste af-
f luivano al Comando Supremo e da questo 
v e n i v a n o diramate ai corpi dipendenti . 
Quindi probabile smarrimento di una parte 
di tal i richieste ed insieme difficoltà gra-
vissime per r intracciare i militari esone-
rati, spesso passati successivamente in al-
tre località e in repart i diversi da quelli ai 
quali le richieste erano dirette. Senza con-
tare i non pochi esonerati che nel f ra t tempo 
venivano a mancare per gli eventi del 
c-ombattimento (morti, feriti , prigionieri e 
dispersi). 

« Ciò premesso a spiegazione dell 'incon-
veniente, che può ben dirsi derivato da 
cause di forza maggiore, assicuro c h e 4 u t t e 
le possibili disposizioni sono state subito 
adot tate per porvi riparo. Ordini catego-
rici vennero r innovat i a tutte le autori tà 
mobil i tate e territoriali affinchè, superata 
ogni difficoltà, i militari ammessi all'esone-
razione agricola fossero senza indugio la-
sciati in l ibertà e r inviat i alle campagne. 
Contemporaneamente le Commissioni locali 
per le esonerazioni ebbero invito di tra-
smettere al Comando Supremo un duplicato 
della richiesta per tut t i i casi nei quali, dal 
lungo ritardo a v v e n u t o e non spiegato da 
alcuna notificazione, fosse da presumere lo 
smarrimento della richiesta originale. 

« In seguito a tal i p r o v v e d i m e n t i la si-
tuazione è ora grandemente migliorata, 
onde si può sicuramente affermare che, 
salvo inevitabi l i eccezioni, tut t i i militari 
esonerati nell ' interesse del l 'agricoltura a-
vranno presto fat to ritorno alle r ispett ive 
aziende. 

« Il minisi r o 
« A L F I E R I ». 

Bertini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se e quali p r o v v e d i m e n t i in-
tenda prendere affinchè nella zona territo-
riale non si abbia più a dar corso alle de-
nuncie anonime a carico di ist ituzioni e di 
persone, analogamente a quanto il C o m a n d i 
Supremo ebbe da tempo a disporre per la 
zona di guerra ». 

RISPOSTA. — « N o n si è m a i - a q u a n t o 
consta - da parte delle autori tà militari 
dato corso alle denuncie anonime. Non si 
è mai, cioè, a d o t t a t o un p r o v v e d i m e n t o , 
f a t t a un' istruttoria formale, iniziato un 
p r o v v e d i m e n t o disciplinare o penale sulla 
base di una denunzia anonima. 

« Ta lvo l ta , però, la denunzia anonima, 
indicando sicuramente e precisando detta-
gl iatamente fat t i , ha autorizzato a sospet-
tare ehe abusi od irregolarità fossero stati 
commessi. E, sorto il sospetto, una prima, 
sommaria indagine, in v ia?tutt 'a f fat to riser-
vata , si è resa necessaria ed è stata diretta 
ad accertare soltanto la consistenza dei 
fatt i , senza occuparsi delle persone. 

« Se quella indagine lia fornito come, 
purtroppo, in non pochi casi è accaduto , 
elementi tali da render lecita la presun-
zione che i fa t t i denunziati erano esistenti, 
si è proceduto ad inchieste formali che 
hanno dato luogo, poi, a p r o v v e d i m e n t i 
amministrat iv i e disciplinari contro le per-
sone e t a l v o l t a anche a denunzie al l 'auto-
rità giudiziaria. 

« Non la lettera anonima fu, dunque, 
che mise in moto una inchiesta o dette v i ta 
ad un provvedimento , ma le risultanze di 
indagini riservate. L a lettera anonima non 
fu che la occasione che fece venire in luce 
fa t t i i quali, diversamente, sarebbero, forse,, 
rimasti ignorati. 

« Questo sistema, così profondamente 
prudente, non menoma, comunque, quel 
diritto che hanno istituzioni e persone di 
veder discussa o sospettata la propria ono-
rabilità- sol perchè contro di loro fu lan-
ciata un'accusa da chi si tr incera dietro 
l 'anonimo. 

« D ' a l t r a parte, il t rascurare una de-
nunzia, che pure ha l 'apparenza di essere 
f o n d a t a tanto è dettagl iato e preciso il suo 
contenuto, perchè proveniente da fonte 
anonima, varrebbe spesso volontar ia omis-
sione di quél dovere che incombe su ogni 
amministrazione di vigi lare l 'opera e la 
condotta dei suoi dipendenti , di adoperarsi 
perchè errori ed irregolarità non accadano,. 
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Ai reprimere abusi, di colpire i responsabil i • 
ài reati o di mancanze. 

« Che se questa precisa linea di condot ta I 
non fosse s ta ta in qualche occasione se-
guita, l 'onorevole in t e r rogan te po t rà indi-
care il f a t t o concreto e non si mancherà 
di provvedere. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Botivier. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda che gli ufficiali 
medici di complemento che fin dal prin-
cipio della guerra si, t rovano alla f ron te 
che pres tarono lodevole servizio e che eb-
bero incarichi di fiducia, f r a cui la dire-
zione di impor t an t i ospedali da campo, non 
debbano essere promossi di grado in cor-
rispondenza alle promozioni la rgamente ac-
cordate agli ufficiali degli al tr i corpi - e 
ciò sia per r iconoscimento dei servizi da 
«ssi prestat i , sia per non creare ingiuste 
sperequazioni. » 

R I S P O S T A . — « L ' avanzamen to degli uf-
ficiali medici di complemento è regolato da 
*n criterio fondamenta le di singolare fa-
vore in quanto solo nel ruolo di tal i uffi-
ciali si verifica il f a t t o della nomina a 
capitano d'emblée in base agli anni dì laurea 
e della promozione perfino al grado di te-
nente colonnello in base ai t i tol i acca-
demici. 

«Ai migliori è inol tre a c c o r d a t a l a pos-
sibilità di avanzamento non solo a scelta 
eccezionale per speciali benemerenze ma 
anche a scelta ordinar ia e a ta l i promo-
zioni si è proceduto f ra quelli r imast i fi-
nora ih zona di guerra. 

« Se però si tengono di mira i gradi più 
elevati è na tura le che una certa sperequa-
zione debba verificarsi in confronto delle 
armi combat ten t i in quan to l ' aumento dei 
reggimenti impor ta la presenza di ufficiali 
fino al grado di colonnello delle armi stesse 
© tu t to al più quella di cap i tano per i me-
dici. E d ' a l t r a p a r t e i vuot i f a t t i dalla 
morte sono notevoli negli alt i gradi dei 
combat tent i e insignificanti o nulli nei me-
dici appun to perchè la loro funzione è t u t t o 
a l più di 2 a linea e perciò la necessità del 
np i anamen to con le promozioni si man-
tiene anologa. 

«Ad ogni modo il Ministero ha ben pre-
senti le benemerenze della classe sani tar ia 
alle armi e anche in sede di avanzamento 
procurerà di ev i ta re il più presto che possi-
bile gli inconvenient i cui accenna l 'onore-

vole in ter rogante dando maggiore impulsa 
a l l ' avanzamento a scelta che mentre premia 
i migliori assicura sempre meglio l ' anda-
mento dei servizi/ 

«Il minisiro 
« A L F I E R I » . 

Botsvler. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se sia s ta to previsto, ed in 
caso negativo se non r i tenga urgente il di-
sporre perche sia da t a esecuzione alla deli-
berazione presa dal Consiglio dei ministr i 
il 24 novembre 1917, con la quale venne sta-
bilito che gli s tudent i dal 3° al 6° anno 
di medicina sotto le armi dovessero essere 
posti in grado di f requen ta re i corsi presso 
le Univers i tà alle quali sono iscri t t i dal 
novembre al l 'apri le ». 

R I S P O S T A . — « Per disposizioni emana te 
dal Comando Supremo d 'accordo conque -
sto Ministero e quello della pubblica istru-
zione si era stabil i to di inviare a f requen-
t a re i corsi univers i tar i presso le Univer-
sità del Regno i mil i tar i delle compagnie 
di sanità s tudent i iscrit t i al 3° e 4° anno 
della facol tà di medicina. 

« Successivamente però, in conseguenza 
delle necessità dell 'esercito create dal l 'a t -
tua le momento, lo stesso Comando Supremo 
ha revocato il suo consenso facendo pre-
sente la impossibili tà di poter res t i tu i re 
de t t i mili tari alle r i spet t ive sedi univer-
sitarie. 

« Per le stesse ragioni, non si sono f a t t e 
concessioni per il personale insegnante at-
tua lmen te sotto le armi, richiesto dal Mi-
nistero della pubblica istruzione per. lo 
svolgimento dei corsi accelerati ai quali 
avrebbero dovuto prendere pa r t e gli stu-
dent i in medicina. 

« I l Comando Supremo si è r i servato in-
fine di r iprendere in esame la quest ione 
appena il p rovvedimento r isul terà possi-
sibile e consigliabile, e questo Ministero 
non mancherà di dare allora sollecita at-
tuazione alla disposizione di sua compe-
tenza. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Botivier. — Al ministro dell'interno e al 
commissario generale degli approvvigiona-
menti e consumi. — Per sapere se non r i tenga 
doveroso escludere dalla requisizione del 
burro quei comuni alpestri della provincia 
di Torino nei quali sia accer ta to e notorio 
che la produzione non ecceda e in t a lune 
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locali tà è anche infer iore al consumo lo-
cale». 

R I S P O S T A . — « I l Commissar iato dei con-
sumi non r i t iene di poter ader i re alla pro-
pos ta del l 'onorevole Bouvier , per il f a t t o 
che essendo la requisizione del bur ro san-
ci ta da una disposizione legislativa di c a -
r a t t e r e generale, essa non è suscett ibi le di 
eccezioni, senza commet te re un a t t o di evi-
dente ingiust iz ia : d ' a l t r a p a r t e la requisi-
zione del bur ro nelle zone di scarsa produ-
zione, non po tendo mirare ad una sot t ra-
zione di bur ro per l ' app rovv ig ionamen to di 
a l t re Provincie, raggiunge lo scopo di con-
t ro l lare i prezzi di vend i t a impedendo gli 
abusi in f rode al calmiere. Avver to anche 
che se non potesse aversi la disponibi l i tà 
del bu r ro p r o d o t t o nelle zone di cui t r a t -
tasi , d iven te rebbe assai più crit ico l ' approv-
v ig ionamento de l l ' i n t e ra provincia , special-
men te dei centr i di consumo come Torino 
che pure l amen tano la deficienza del con-
t ingen te assegnato . 

« Infine, essendo la r ichiesta dei p rodu t -
tor i di bu r ro del l 'a l ta provinc ia di Torino, 
d e t e r m i n a t a essenzialmente dal prezzo che 
nella misura di lire 5.40 al kg. era r i t enu to 
non r imunera t ivo , le ragioni di ta le richie-
s ta vengono a perdere no tevo lmen te del 
loro valore in seguito al decreto 15 novem-
bre ul t imo scorso col quale f u a u m e n t a t o 
il prezzo di calmiere del p rodu t to re , nella 
misura sensibile di 60 centesimi al chilo-
g rammo. 

« Il commissario generale 
degli approvvigionamenti e consumi 

« C R E S P I » . 

Brunelii. — Al ministro della guerra. — j 
« Per sapere se non creda oppor tuno in 
omaggio alla concordia nazionale, alla giù- j 
st izia e alla condo t t a degli agent i ferro-
viari , tener conto del vivo desiderio della 
in te ra massa fe r roviar ia che vorrebbe gli 
agent i r i ch iamat i alle a rmi e compresi nei 
pr imi undici gradi di organico, fossero adi-
bi t i come ufficiali assimilat i al servizio fer-
roviar io mil i tare , onde r idare quel decoro 
che g ius tamente a loro compete e alle loro 
famiglie, come si è f a t t o per i loro colleghi 
esonera t i e per gli agent i postal i di pa r i 
grado che sono dis t in t i in esonerat i e ri-
ch i ama t i con la divisa da ufficiale e ad ib i t i 
al servizio pos ta le mil i tare . P r o v v e d i m e n t i 
che, migl iorando le condizioni di quest i 
agent i fe r rov ia r i è non solo a t t o di giustizia, 
m a favorisce la resistenza nazionale per-

m e t t e n d o al t res ì di ut i l izzare p a r t e degli 
ufficiali d ' a r m a a t t i v a che ora prestan® 
servizio nelle sedi fe r roviar ie in luoghi più 
o p p o r t u n i » . 

R I S P O S T A . — « Ho esamina to a t t e n t a -
mente e con la più favorevole disposizione 
il p rob lema posto dal l 'onorevole interro-
gante , ma sono venu to a conclusione ne-
gat iva , Le espongo qui di seguito le ra-
gioni : 

« I o JSTon esiste presso il nost ro esercito 
un servizio fe r rov ia r io mi l i tare vero e pro-
prio, i nquan tochè per gli event i della guerra 
non è occorso di cos t i tu i re le sezioni e 
compagnie fe r roviar ie mi l i tar i p rev is te dal 
regolamento annesso al Regio decreto 505 
del 15 agosto 1915. 

«2° C iò ' s t an te , gli agent i fe r rov ia r i a t -
t ua lmen te so t to le armi ed a p p a r t e n e n t i alle 
pr ime undici categorie non po t rebbero es-
sere des t ina t i che al servizio dei comandi 
mil i tar i di stazione. Ora questo servizio, a 
prescindere che esige conoscenza e p ra t i ca 
essenzialmente mil i tar i p iu t to s to che tec-
nico-ferroviarie, non darebbe impiego che 
ad una p a r t e minima degli agenti sudde t t i 
( l imitando il conf ron to agli ufficiali : 500 
occorrenti , di f r o n t e ai 1450 agent i delle ci-
t a t e categorie che hanno grado di ufficiale). 
Quindi inevi tabi le d i spar i t à di t r a t t a m e n t o 
t r a quelli che t rove rebbero luogo nei co-
mand i di stagione e quelli assai più nume-
rosi, che esuberando al bisogno, dovrebbero 
r imanere nei corpi comba t t en t i . 

« 3° A t t u a l m e n t e il servizio dei comandi 
di s tazione è aff idato ad ufficiali mil i tar-
mente p rove t t i , ma r i ch iamat i dalla posi-
zione ausil iaria e dal congedo provvisori® 
oppure non idonei alle f a t i che di guerra : 
da ufficiali cioè che non po t rebbe ro essere 
ut i l izzat i in p r ima linea. Se p e r t a n t o si 
met tessero in loro vece so l tan to ufficiali, 
od assimilat i ad ufficiali, p roven ien t i dagli 
agent i ferroviar i , si so t t r a r r ebbero elementi 
val idi ai corpi c o m b a t t e n t i per renderne 
disponibil i a l t r i che, per la ragione sopra-
de t t a , non po t rebbero - a n d a r e a sost i tuir l i 
nei post i da essi lasciati . Ossia si determi-
nerebbe un impover imen to dei quadr i com-
ba t t en t i , che sono già in grave sofferenza ; 

« 4° Analoga so t t raz ione ai corpi com-
b a t t e n t i , senza possibilità, di compenso, si 
avrebbe col des t inare ai comand i mi l i ta r i 
di s tazioni gli agent i f e r rov ia r i che sono 
mil i tar i di t r u p p a val idi in luogo degli al-
t r i mil i tar i , genera lmente inabil i alle fa t i -
che di guerra , che vi si t r o v a n o presente-
mente adde t t i . 
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«5° Non esistendo, come si disse, un 
servizio ferroviario militare propriamente 
detto, mentre si ha presso l 'esercito mobi-
litato un vero e proprio servizio postale 
militare, non può ritenersi appropriato il 
confronto istituito fra il t ra t tamento degli 
agenti ferroviari e quello degli agenti po : 

stali ; 
« 6° Allo stato delle cose pertanto il 

provvedimento invocato, non solo non tro-
verebbe giustificazione nelle esigenze mili-
tari, ma si risolverebbe in danno evidente 
per le esigenze stesse. 

« Ecco perchè, mentre colgo volentieri 
l'occasione per riconoscere ancora una volta 
l'opera veramente meritoria e patr iot t ica 
compiuta dal personale ferroviario nei ri-
guardi della nostra guerra, non posso con-
sentire nella proposta che l 'onorevole in-
terrogante mi ha diretto. 

«Il mini stro 
« A L F I E R I » . 

Brunelli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se conosce ed approva che le 
competenti autorità militari abbiano per-
messo e permettano tut tora al capitano 
medico dottor Edvige Benigni, addetto al 
riparto prigionieri di guerra di Nocera B a -
gni (Perugia) di ricoprire come interino fin 
dal 1° aprile 1917 una condotta del comune 
di Vocerà Umbra, che può essere affidata 
ad un medico civile : e nel caso afferma-
tivo perche l 'amministrazione militare per-
metta al suddetto capitano di riscuotere 
direttamente lo stipendio di lire 500 men-
sili, mentre le vigenti disposizioni sulla con-
cessione di ufficiali medici per i servizi ci-
vili tassativamente stabiliscono che lo sti-
pendio normale delle condotte affidate a 
questi ufficiali venga dai comuni pagato al 
Ministero della guerra». 

RISPOSTA. — « I l Minis tero n o n h a m a i 
consentito, nè consente, che gli ufficiali me-
dici assumano impegni per i quali possa 
essere diminuita la loro disponibilità per 
servizi dell'esercito. 

« Constatata la irregolare posizione del 
capitano modico Edvige Benigni disimpe-
gnando egli contemporaneamente il servi-
zio presso il reparto dei prigionieri di guerra 
di ìfocera ,Bagni e la condotta del comune 
di ìsocgra Umbra, impartisce le opportune 
disposizioni per eliminare l ' inconveniente 
verificatosi. 

« Il ministro 
« A L F I E R I » . 

1175 

Brunelli. — Al ministro della guerra. —.. 
« Per sapere se non ritenga giusto che il 
fa t to di appartenere e di avere apparte-
nuto all 'esercito combattente e di avere 
compiuto il proprio dovere affrontando pe-
ricoli e disagi costituisca, in materia di eso-
neri, un titolo di esclusione anziché di pre-
ferenza in confronto di chi, avendo pari o 
inferiori, requisiti, nulla ha fa t ta e sacrifi-
cato ; e se non ritenga quindi di conse-
guenza dovere emanare norme che stabili-
scano che a parità di classe, di categoria 
e di idoneità alle fatiche di guerra debba 
avere la preferenza chi per più lungo tempo 
ha appartenuto all 'esercito combattente, 
chi ha perduto fratelli in guerra, chi da 
maggior tempo presta servizio ed esplica 
mansioni più importanti nell 'azienda alla 
quale si conceda l'esonero, e se infine non 
ritenga opportuno che venga ordinata la 
revisione di tut t i gli esoneri concessi ai 
grandi ist i tuti bancari ed alle aziende ban-
carie in genere, in modo che venga data 
immediatamente applicazione alle suddette 
norme» . 

R I S P O S T A . — « A mente delle vigenti di-
sposizioni sulle esonerazioni temporanee dal 
servizio effettivo sotto le armi, il fa t to di 
appartenere o di avere appartenuto all'eser-
cito combattente e di avere compiuto il 
proprio dovere affrontando pericoli e disagi 
non ha mai costituito nè costituisce un ti-
tolo di esclusione nei riguardi dei militari, 
per i quali viene chiesta l 'esonerazione. 
Però deve osservarsi che la medesima viene 
concessa in relazione alla indispensabilità 
ed insostituibilità dei militari nelle mansioni 
loro affidate presso la azienda che li ri-
chiede, e secondo i bisogni di questa ; ti-
tolo di preferenza a parità di condizioni è 
s tata la classe anziana del militare. 

« I l caso di una domanda di esonera-
zione fa t ta contemporaneamente dalla stessa 
ditta od azienda per due o più militari ad 
assoluta parità di condizioni (classe, cate-
goria, idoneità alle fatiche di guerra, spe-
ciale competenza tecnica, ecc.) è da presu-
mere rarissimo ed è pure da ritenere che, 
qualora siano stati fa t t i presenti gli altri 
t i toli accennati dall 'onorevole interrogante, 
certamente le Commissioni si saranno re-
golate nel senso da lui desiderato. 

« Nondimeno il Ministero scrivente nulla 
ha in contrario a diramare in proposito 
analoghe prescrizioni di massima. 

« Per quanto poi riguarda la revisione 
delle esonerazioni concesse al personale de-
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gli ist i tuti bancari , in genere, si comunica 
©he il Ministero aveva da tempo disposto 
che si .fosse provveduto ad una graduale 
sostituzione del personale bancario, più an-
ziano, attualmente sotto le armi, con quello 
più giovane presentemente esonerato e pro-
veniente in gran parte dai già r i formati ri-
visitati . Si assicura tu t tav ia che a tale 
provvedimento, che si è dovuto sospendere 
in conseguenza degli avvenimenti militari 
svoltisi nel decorso mese di ottobre, si sta 
dando corso effettuando in sostanza una 
effettiva revisione delle esonerazioni con-
cesse. 

« II ministro 
« A L F I E R I » . 

Brunelli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non sia equo che agli uffi-
ciali medici passati dal servizio militare ai 
servizi civili di comuni in zona d' opera-
zione spetti la indennità di guerra e non 
quella sola di fuori residenza, e ciò in base 
alla tassat iva disposizione del decreto luo-
gotenenziale che fìssa l ' indennità di guerra 
per tut t i i militari di zona d' operazione 
senza riguardo a qualità di servizio, dispo-
nendo che a parere del sottoscritto non può 
venire abrogata dalla circolare n. 390 del 
Giornale Militare 1917 che riguarda il pas-
saggio degli ufficiali medici dal servizio mi-
litare ai servizi civili delle zone territo-
riali ». 

R I S P O S T A . — « I l decreto luogotenenziale 
4 gennaio ultimo scorso, n. 6, stabilisce che 
le indennità di guerra spettano anche ai 
« personali militari addetti ai Comandi, 
Corpi ed Uffici militari, anche territoriali , 
che si trovino in località appartenenti al 
territorio delle operazioni designate dal 
Comando supremo ». 

« È, perciò, perfettamente legale il de-
creto ministeriale 8 giugno 1917 (Circolare 
390 del Giornale Militare) il quale esclude, 
in ogni caso, la concessione delle inden-
nità di guerra per gli ufficiali medici con-
cessi alle Amministrazioni civili, in sosti-
tuzione dei medici civili precettat i , in 
quanto che essi anche se prestano servizio 
nei comuni compresi nella zona di ope-
razioni, non sono, però, addetti a Co-
mandi, Corpi ed Uffici militari e quindi 
non si trovano nella condizione voluta dal 
sopraindicato decreto luogotenenziale per 
aver diritto alle indennità di guerra. 

« D 'a l t ra parte è pure da notare che i 
detti medici, prestando un servizio di ca-

rattere puramente civile, si trovano nella 
stessa condizione degli impiegati addett i 
agli uffici civili dello S ta to in zona di ope-

r a z i o n e , e, siccome nessuno di tali impie-
gati percepisce la indennità di guerra, non 
sarebbe giusto che la percepissero i detti 
medici. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Bussi. — Al ministro delle finanze. — « Per 
sapere se non creda opportuno, viste le re-
str i t t ive interpretazioni date dagli uffici di 
intendenza al decreto-legge luogotenenziale 
del 20 settembre 1917, n. 1676, • sull'affitto 
dei terreni demaniali coltivabili con appo-
sita circolare od istruzioni, chiarire che il 
decreto riguardante tut t i i terreni suscetti-
bili di coltivazione sono tutt i quelli che i tec-
nici delle cattedre ambulanti di agricoltura 
o delle Commissioni provinciali di agricol-
tura - giudicheranno tali con loro parere 
insindacabile e che le intendenze di finanza 
debbono accettare - e se non del pari op-
portuno avvertire le stesse intendenze di 
finanza che la nuova disposizione emanata 
annulla le precedenti non uniformi ad essa ». 

R I S P O S T A . — « L'interrogazione accenna 
in modo troppo generico ed indeterminato 
alle restritt ive interpretazioni, che da al-
cune intendenze di finanza sarebbero state 
date, ed in mancanza di specificazioni non 
è dato giudicare se sia il caso di emanare 
chiarimenti od istruzioni per tut t i gli uf-
fici. 

« Questo tanto più perchè le disposizioni 
e le espressioni del menzionato decreto sono> 
talmente semplici e chiare, che non sa-
rebbe sentito il bisogno di chiarire ancora^ 
che i terreni suscettibili di coltivazione 
sono quelli, che, a giudizio dei tecnici com-
petenti, possono essere utilmente coltivati , 
e non pare che su questa piana e naturale 
interpretazione possano cadere equivoci. 

« Che se l 'onorevole • interrogante cono-
sce casi specifici nei quali possa dubitarsi 
che da parte di qualche intendenza il prov-
vedimento non sia stato convenientemente 
inteso basterà che ne faccia segnalazione 
al Ministero e si provvederà subito per ri-
chiamare quel particolare ufficio al l 'esatta 
applicazione delle disposizioni legislative. 

« Il sottosegretario di Stato 
« I N D R I » 

Bussi. — Al ministro della guerra. — « P e r 
conoscere come si concilii il fat to della re-

¡ voca ad aspirante ufficiale del soldato Enea 
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Fergnani del 10° fanteria - motivata per 
insufficienza di qualità militari risultanti 
Aal parere espresso a suo riguardo dalle 
competenti autorità gerarchiche - c o l fatto 
che à l l ' l l ottobre 1916 il Fergnani veniva 
proposto ad una ricompensa al valore mi-
litare, per la quale gli veniva poi conferita 
una medaglia di bronzo, e col fatto che" 
tutti i rapporti inviati dal Comando del 
9° reggimento, fanteria (l'unico dove il Fer-
gnani prestò servizio dopo la nomina ad 
aspirante) furono sempre e tutti a lui fa-
vorevoli ». 

R I S P O S T A . — « La revoca della nomina 
ad aspirante del soldato Enea Fergnani 
avvenne prima che al Ministero giungesse 
- per la via del Comando Supremo - il 
rapporto del 9° reggimento fanteria. Ma 
poiché dall'esame di questo appare evi-
dente la bella condotta del Fergnani come 
soldato e come prepugnatore della neces-
sità della guerra e dei sacrifìci di ogni spe-
cie che essa impone a militari e cittadini, 
così il Ministero ha già disposto perchè gli 
sia ripristinato il grado di aspirante con 
l'anzianità già posseduta prima della re-
voca. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Canapa. — Al ministro della guerra. — 
«Per sapere se sia vero il fatto denunciato 
dal giornale L' Unità che, mentre il Paese è 
travagliato dalla crisi della carta, l'Animi-* 
nistrazione militare ne faccia sperpero ed 
incetta sproporzionata ai bisogni, e parti-
colarmente che il Commissariato militare 
di Milano pure avendo nei magazzini tanta 
carta quanta ne producono in un anno due 
delle maggiori cartiere, abbia recentemente 
ordinato alla ditta A. Binda, cartiera di 
Pigna, l'inverosimile cifra di venticinque 
milioni di buste, tutte dello stesso tipo e 
formato». 

R I S P O S T A . — « Fin dal principio dell'anno 
in corso questo Ministero ha provveduto a 
disciplinare il consumo della carta dispo-
nendo che il carteggio d'ufficio fosse ridotto 
al minimo indispensabile, che inoltre tutte 
le lettere d'ufficio fossero scritte in mezzo 
fogli o, qualunque fosse l 'autorità mittente 
© ricevente, che per le minute fossero uti-
lizzati i mezzi fogli in bianco ricavati da 
altre corrispondenze o registri non usati, 
the gli elenchi di trasmissione fossero sem-
pre di formato piccolo, che fossero evitate 
le pubblicazioni non necessarie, che fosse 

ridotta la tiratura delle circolari al numero 
di copie strettamente abbisognevole, che 
fossero riunite in una stessa busta tutte le 
corrispondenze dirette alla stessa autorità, 
adoperando sempre, buste di formato pro-
porzionato alle carte che debbono conte-
nere, ecc. t 

«Inoltre si è disposto che un ente unico 
provvedesse ai rifornimenti della carta e 
degli altri generi di cancelleria, ed ai rela-
tivi acquisti, per tutto l 'Esercito mobili-
tato (Comandi, Intendenze, Uffici, Servizi 
e Truppe), facendo divieto ad ogni altro di 
fare acquisti di tali materiali direttamente 
dal commercio. 

« La Direzione di commissariato militare 
di Milano, è appunto l'ente incaricato del 
servizio suaccennato, ed è perciò che essa 
fa acquisto di. grandi quantitativi di carta 
per far fronte ai molteplici bisogni e per 
tenere sempre in pari, per ogni evenienza, 
una scorta ragguagliata al fabbisogno di 
circa un trimestre. 

« Dai dati comunicati dalla detta Dire-
zione risulta che l 'attuale consumo medio 
di carta è ancora eccessivo, malgrado le li-
mitazioni fatte; il che, mentre da una parte 
dà ragione delle grandi provviste che la 
Direzione stessa va facendo, anche per ri-
costituire le scorte andate perdute durante 
i recenti avvenimenti militari, d'altra parte 
dimostra esservi ancora notevole sciupio. 

«Ho perciò date severe disposizioni per-
chè questo abbia assolutamente a cessare 
e si rientri nei limiti dello stretto indispen-
sabile, richiamando tutt i alla maggior par-
simonia, come è imposto non solo dalla 
crisi della carta, ma dalla necessità di di-
minuire le inutili scritturazioni burocra-
tiche. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Cannavlna. — Al ministro delle armi e mu-
nizioni. — « Per sapere se, attesa la grande 
scarsezza di combustibili specie in talune 
località, intenda sollecitamente revocare o 
almen© temperare la disposizione che vieta 
l 'abbruciamento delle sanse nei frantoi» . 

R I S P O S T A . — « Il divieto di impiegare le 
sanse come combustibile prima che siano 
state t rat tate con il solfuro di carbonio o 
altri solventi per estrarne tutto l'olio che 
contengono è stato disposto per, impedire 
la dispersione di una materia prima che 
concorre alla produzione nazionale della 
glicerina e che è di comune impiego nella 
fabbricazione del sapone. 
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« L'Amministrazione non si dissimula le 
difficoltà esistenti per l 'approvvigionamento 
dei combustibili per frantoi , ma dappoiché 
questi possono essere fat t i bene funzionare 
anche con legna comune è parsa prevalente 
l'esigenza di fronte alla crisi del mercato 
del sapone (tanto risentita dalie classi po-
polari) ed alla scarsezza delle importazioni 
dall 'estero di sostanze grasse (di cui il 
prezzo è gravato dal nolo e dal cambio) di 
garantire una maggiore produzione nazio-
nale di olio al solfuro per farne gli impie-
ghi sopra indicati . 

« II ministro 
« D A L L O L I O ». 

Cannavina. — Ai ministri di agricoltura, 
delle finanze e del. tesoro. — « Per sapere se 
credano per lo meno opportuno disporre sol-
lecitamente la somministrazione della se-
mente a tut te le superfìci preparate a coltura, 
specie nelle contrade già danneggiate dalle 
arvicole, sopprimendo così la limitazione 
di cui nel capoverso dell 'articolo 1° del 
decreto ministeriale 30 giugno 1917 (Gaz-
zetta Ufficiale, 2 luglio 1917, n. 155)». 

RISPOSTA. — « I l desiderio espresso dal-
l 'onorevole interrogante ha t rovato appa-
gamento nel decreto in data 7 dicembre 
1917, dei ministri di agricoltura, delle fi-
nanze e de) tesoro, pubblicato nel n. 289 
della Gazzetta Ufficiale in data 8 corrente. 

« Tale decreto stabilisce che nelle Pro-
vincie del Mezzogiorno e delle isole, dove 
gli agricoltori, che abbiano già compiuta 
la preparazione del terreno con sovven-
zioni degli I s t i tut i di credito agrario, in-
contrino eccezionali difficoltà a procacciarsi 
la semente, potrà essere derogato all 'arti-
colo 1° del decreto ministeriale 30 giugno 
1917, concedendo agli agricoltori stessi la 
somministrazione a credito delle sementi 
in natura, ancorché non trat t i s i di esten-
sione di colture. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V A L E N Z A N I » . 

Cappa. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, dopo tre anni di attesa, i 
genitori di un soldato dichiarato disperso 
non abbiano diritto ad ottenere dal depo-
sito del suo reggimento un certificato di 
irreperibilità come chiede, ad esempio, 
Francesco Mascherpa da Zerbo (Pavia), ri-
masto dal 15 ottóbre 1915 senza notizie del 
figlio Guido, già soldato del 3a reggimento 
fanteria, 12a compagnia, battutosi per la 
patria anche in Libia ». 

RISPOSTA. — « I l deereto luogotenen-
ziale del 27 giugno 1915, n. 1130, avente vi-
gore di legge, stabilisce che per i militari 
di cui non si possa accertare la sorte, la 
dichiarazione di irreperibilità sia compilata 
« non appena trascorsi due mesi dalla scom-
parsa »; e nel dare con la circolare n. 327 
del 1916 le disposizioni per la esecuzione 
del detto decreto, questo Ministero con-
fermò che la detta dichiarazione doveva 
essere compilata dai comandi, dei centri 
di mobilitazione entro il termine soprac-
cennato, per tutt i i militari per i quali non 
fosse stato possibile constatare la morte o 
non fosse stato accertato in qualche modo 
che fossero prigionieri. 

« Possono peraltro darsi dei casi con-
creti in cui non sia materialmente possi-
bile che entro due mesi, i dubbi sulla sorte 
del militare siano così avvalorat i da giu-
stificare il rilascio di una-dichiarazione di 
presunzione di morte che ha - come è noto 
- effetti definitivi, sebbene limitati . 

« Nel caso concreto cui si riferisce la 
interrogazione, varie contingenze debbono 
aver concorso a produrre un ritardo che 
realmente si verificò, ma risulta, tut tavia , 
che tali cause di ritardo sono oramai su-
perate, perchè la dichiarazione di irreperi-
bilità del soldato Guido Mascherpa è s tata 
inviata dal comando del deposito del 26° 
fanteria al sindaco di Zerbo (Pavia) il 25 set-
tembre scorso, col n. 4460 di protocollo. 

« Il mini s tr o 
« A L F I E R I » . 

Casalini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda giusto equipa-
rare, nei diritti alle licenze ed agli esoneri 
agricoli, i soldati i taliani che hanno le fa-
miglie in Franc ia ai soldati italiani che 
hanno la famiglia in I ta l ia ». 

RISPOSTA. — « La concessione delle li-
cenze e degli esoneri agricoli non è diretta 
a tutelare interessi privati,, per quanto me-
ritevoli di considerazione, ma risponde 
esclusivamente alla necessità di intensifi-
care, o quanto meno di non lasciar dimi-
nuire ulteriormente, la produzione agraria 
nazionale. Nulla gioverebbe quindi al fine 
ora detto l 'estendere tale concessione an-
che ai militari italiani che hanno la fami-
glia in Francia . 

« Non si vuol dire con ciò che non sia 
pure di nostro interesse il favorire la pro-
duzione agricola della Franc ia , con la qua-
le dobbiamo avere comuni, non solo gli in-
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tenti, ma anche i mezzi di qualsivoglia na-
tura. Solamente occórre considerare se esi-
lità opportuna correlazione tra l'utilità cer-
tamente assai limitata elle avrebbe l'agri-
coltura francese dal concorso di pochi mi-
litari italiani mandati in licenza od in eso-
nero e le difficoltà di vario ordine che in-
contrerebbero gli accertamenti preventivi ai 
quali le concessioni sono subordinate; ma 
più ancora tra l'accennata limitatissima 
utilità e l'impressione probabilmente non 
favorevole che avrebbe in Francia il ve-
der giungere colà militari italiani esonerati 
mentre truppe francesi combattono alla no-
stra fronte. 

« Tutto ben ponderato perciò, non credo 
di poter dare il mio consenso alla equipa-
razione od estensione propugnata dall'o-
norevole interrogante. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Casciani. — Al ministro \per l'assistenza 
militare e le pensioni di guerra. — « Per sa-
pere se- intenda regolarizzare, agli effetti 
della pensione, la posizione delle vedove dei 
militari morti in guerra che rimasero con-
giunte col solo vincolo religioso perchè al-
l'atto della chiamata non fecero in tempo 
a celebrare il matrimonio civile e non lo 
poterono celebrare dopo la chiamata per-
chè le Autorità militari si rifiutarono di 
inviare in licenza il soldato richiesto dalla 
famiglia onde potesse contrarre il matri-
monio ». 

R I S P O S T A . — « Fin dai primi momenti 
della guerra il Governo ha considerato la 
condizione delle donne congiunte irregolar-
mente con militari che, all'atto della chia-
mata alle armi, non avevano fatto a tempo 
a contrarre matrimonio. 

« Si comprende di leggieri come non sia 
possibile inviare in licenza il militare a sua 
richiesta, quando manifesti il desiderio di 
celebrare le nozze, poiché l'invio in licenza 
è subordinato all'esigenze del servizio, e 
trova maggiori ostacoli nei momenti ap-
punto del maggior pericolo quando la ce-
lebrazione del matrimonio apparisce più 
urgente. 

« Si è pensato pertanto di ricorrere ad un 
espediente, che permetta le nozze senza la ef-
fettiva presenza del militare, il quale può 
farsi rappresentare da un suo mandatario, 
Per manifestare la sua volontà dinanzi al-
l'ufficiale dello stato civile. 

« Con decreto luogotenenziale 24 giugno 

1915, n. 903, furono autorizzati i militari, 
durante la permanenza alle armi, a con-
trarre matrimonio per procura e in caso di 
grave e imminente pericolo di vita, con de-
creto luogotenenziale 14 ottobre 1915, n. 1496, 
si dispose che il procuratore del Re avesse 
facoltà di dispensare gli interessati da am-
bedue le pubblicazioni. v 

«Per rendere, nei limiti del possibile, la 
condizione delle compagne dei militari (che 
questi avessero avuto intenzione di pren-
dere in legittime mogli) indipendenti dal-
l'alea dei combattimenti, con l'articolo 3 del 
decreto luogotenenziale 12 novembre 1916, 
n. .1598, si ritenne tempestivo, e produttivo 
di effetti in favore delle vedove, il matri-
monio contratto posteriormente alla data 
delle ferite o malattie ivi contemplate, 
quando sia anteriore la data del mandato 
di procura, o della richiesta delle pubbli-
cazioni, in seguito alle quali fu celebrato' 
il matrimonio. 

« Infine, se, nonostante le facilitazioni 
accordate, il matrimonio non sia potuto ef-
fettuare per essere intervenuta la morte 
del militare dopo il rilascio della procura, 
si è provveduto a regolarizzare almeno la 
posizione dei figli, poiché questi possono 
essere legittimati con decreto Reale "in base 
alla procura stessa. 

«Queste le disposizioni vigenti, che per 
altro non è detto che rappresentino le de-
finitive provvidenze in materia. 

«A un ulteriore loro svolgimento e ad 
una maggiore loro estensione, specialmente 
allo scopo di rendere più largamente at-
tuabile e benefico l'istituto della procura 
a contrarre paatrimoiLio, liberandolo, sia 
pure ai soli effetti economici della conces-
sione della pensione, della condizione fi-
nora richiesta che il matrimonio sia effet-
tivamente celebrato prima deila morte del 
militare, questo Ministero non mancherà 
di dare opera, coordinando gli studi rela-
tivi con quelli di una più vasta e complessa 
revisione di tutta la legislazione vigente in 
materia di pensione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

Casolini. — Al commissario degli approv-
vigionamenti e consumi. .— « Per sapere se 
non creda conveniente ed opportuno di 
svincolare nello interesse delle popolazioni 
di montagna, che maggiormente soffrono 
per la penuria degli approvvigionamenti,, 
le patate precettate e non requisite, quando 
queste non raggiungano una notevole quan-



Atti Parlamentari — 15540 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 12 FEBBRAIO 1918 

t i t à e tenuto conto che, nelle condizioni del 
raccolto di quest 'anno, questo prezioso sur-
rogato del pane va in rovina, con evidente 
danno dei consumi locali e quando, come 
avviene d'ordinario, le Commissioni di re-
quisizione si indugiano per mesi a compiere 
le operazioni che loro spettano ». 

R I S P O S T A . — « Le Commissioni provin-
ciali che requisiscono le patate , hanno or-
dine di lasciare ai detentori il quantitat ivo 
loro occorrente per la semina e per l'ali-
mentazione familiare. 

« Trattandosi di produzione il più spesso 
disseminata e frazionatissima, il difficile 
compito delle Commissioni consiste appunto 
nel r intracciare presso molti detentori pic-
cole part i te di qualche- entità, da concen-
trare in stazioni di partenza. 

« Primo atto della requisizione è pre-
cisamente la precettazione, la quale, indi-
vidualizzando ed immobilizzando la der-
rata, ne consente poi l 'effettiva requisizione 
ed esportazione. Queste non possono se-
guire immediatamente la precettazione, e 
per la natura stessa delle operazioni dà 
compiere e per l ' insuperabile difficoltà della 
conservazione di forti quantitat ivi , laddóve 
i detentori possono più spesso agevolmente 
conservare le piccole quantità da ciascuno 
possedute, come farebbero volentieri, se la 
derrata fosse r imasta a loro disposizione. 
Per la conservazione si corrisponde un te-
nue compenso (lire 0.15 per ogni mese o fra-
zione di mese). 

« Comunque, non disponendosi di grandi 
magazzini per i i deposito e la conservazione 
delle patate , sussiste sempre la necessità di 
coordinare il ritiro della derrata disponibile 
con l ' immediato avviamento al consumo 
dell 'Esercito, al quale unicamente ormai, si 
provvede. 

« Invero la scarsezza del prodotto della 
requisizione è tale che non consente lunghe 
soste presso i detentori e fa anche ritenere 
che le Commissioni siano molto larghe nella 
determinazione delle quantità da lasciarsi 
libere per la semina ed il consumo fami-
liare. 

« Inoltre il raccolto, in massima già 
avanzato nella maggior parte delle Pro-
vincie e presso che esaurito in pianura, 
non permette che si abbandoni la requisi-
zione in collina e montagna, sul cui pro-
dotto deve farsi ormai il maggiore asse-
gnamento. 

« Potrà peraltro raccomandarsi alle Com-
missioni, in singoli casi che siano specificati, 

nei quali ricorrano le condizioni di fat to 
prospettate dall 'onorevole interrogante, di 
usare una maggiore larghezza nella deter-
minazione delle quantità da lasciarsi libere 
per l 'alimentazione familiare, e, sempre, di 
curare che alla precettazione segua il più 
rapidamente possibile l 'effettiva asporta-
zione della derrata. 

« Il commissario generale 
ai consumi e approvvigionamenti 

« C R E S P I » . 

Gavazza. — Al ministro della guerra. -
« Per sapere se non creda opportuno che 
venga esteso il provvido disposto della cir-
colare 542 del 1916 a benefìcio di tutt i i 
genitori che abbiano perduto due figli, sia 
in seguito a ferite subite in combattimento, 
sia per malatt ie , sia infine per altre cause, 
purché la morte sia avvenuta in servizio 
militare e durante la guerra ». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni del nu-
mero 8 della circolare n. 542 del 1° settem-
bre 1916 sono tassative, e poiché stabili-
scono esplicitamente che l'esonero dai ser-
vìzi di prima linea è concessa a quei mili-
tar i che abbiano avuto due fratelli morti 
in combatt imento o in seguito a ferite ov-
vero dichiarati dispersi da oltre tre mesi, 
non è possibile dar loro una interpreta-
zione estensiva, nel senso di assimilare alla 
morte in combatt imento la morte avvenuta 
per malatt ia , ancorché contrat ta in servi-
zio, o per qualsiasi altra causa durante la 
guerra. 

« Nè, d'altra parte, potrebbesi emanare 
una nuova disposizione intesa a tale scopo. 

« E d invero le esplicite condizioni con-
tenute nel numero 8 della c i tata circolare 
n. 542 furono stabilite dopo accurato esame 
d'accordo fra il Ministero ed il Comando 
Supremo, e, per quanto anche in seguito 
non si sia mancato di riesaminare la que-
stione per vedere se fosse possibile conce-
dere qualche altra agevolazione, si è dovuto 
riconoscere che le disposizioni adottate co-
stituivano già il massimo delle concessioni 
compatibil i con i bisogni dell 'Esercito. 

<< E le ulteriori esigenze militari rendono 
sempre più necessario di mantenere la coa-
cessione entro i limiti stabiliti . 

«Il ministre 
« A L F I E R I » . 

Gavina. — Al ministro dell'industria, com-
mercio e laroro. — « Per conoscere le ragioni, 
per le quali non è stata accolta la richie-
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s t a della G i u n t a m u n i c i p a l e di F a e n z a , di 
i s t i tu i re in quel la c i t t à u n a regia s t az ione 
s p e r i m e n t a l e per l ' a r t e del la ce ramica , in 
base alla r ecen t e legge su l l ' i n segnamen to 
profess ionale , che c o m p r e n d e a p p u n t o l ' is t i -
tuz ione di regie s t az ion i s p e r i m e n t a l i per 
le p r inc ipa l i i n d u s t r i e i t a l i ane , essendo la 
c i t tà di F a e n z a , a g iudiz io di ognuno - sia 
per la gloriosa t r a d i z i o n e delle sue « f a m o s e 
maiol iche» (come v e n i v a n o c h i a m a t e nel la 
s tessa re laz ione min is te r ia le , che a c c o m p a -
gnava il su d e t t o disegno di legge), che per 
il nuovo r isveglio d i d a t t i c o e i n d u s t r i a l e -
del t u t t o mer i tevole di essere f a t t a , cen t ro 
di un simile o rgan i smo scient if ico a van-
taggio de l l ' i ndus t r i a ce ramica n a z i o n a l e » . 

R I S P O S T A . — « i r Min is te ro r i t i ene che 
le s taz ioni spe r imen ta l i d e b b a n o svolgere la 
loro azione in cen t r i cospicui di l avó ro e 
debbano qu ind i ave r sede in c i t t à che pe r 
la loro i m p o r t a n z a i n d u s t r i a l e e commer -
ciale si p r e s t i no ad u n ' o p e r a ass idua di au-
silio e di p r o p a g a n d a . 

« Tali s taz ioni d o v r a n n o p e r t a n t o sor-
gere a Tor ino , a Genova , a Milano, a R o m a , 
a Napol i , ecc., t e n e n d o specia le con to dello 
sv i luppo a s s u n t o in ogni c i t t à dal le indu-
s t r ie a cui d o v r a n n o essere p r e o r d i n a t e . 
Così per la s t az ione sper imenta le , per l ' in-
dus t r i a ce ramica è s e m b r a t o o p p o r t u n o e 
conven ien te accogl iere il v o t o non solo della 
Commissione Rea le per la c lassif icazione 
delle scuole i n d u s t r i a l i (1915), che espresse 
l ' avviso che la scuola ch imica a p p l i c a t a al-
l ' a r t e ce ramica nel regio Museo a r t i s t i co in-
dus t r ia le di Napo l i fosse t r a s f o r m a t a in 
vera e p r o p r i a s t az ione spe r imen ta l e , m a 
anche quello d e l l ' I s t i t u t o d ' i n c o r a g g i a m e n t o 
della c i t t à s tessa, degli en t i locali e del la 
depu taz ione t u t t a . L ' i m p o r t a n z a eccezio-
nale di Napo l i e la cons ide raz ione che l ' a r t e 
ceramica ha colà nobi l iss ime t r ad i z ion i , 
hanno i n d o t t o il Minis te ro ad accogl iere il 
voto p r e d e t t o . » 

« D ' a l t r a p a r t e a n c h e la scuola , che v e r r à 
f o n d a t a in F a e n z a per l ' i n d u s t r i a ce ramica , 
che si a u g u r a possa sorgere al p iù p res to , 
con t r ibu i rà c e r t a m e n t e al r isveglio delle 
gloriose t r a d i z i o n i locali , m e n t r e la s t az ione 
sper imenta le , che sorgerà in Napol i , n o n 
dovrà occupa r s i del la f o r m a e del la colo-
razione degli ogget t i , nè f a v o r i r e q u i n d i 
l ' una o l ' a l t r a delle r i n o m a t e scuole i ta -
l iane di a r t e ce ramica , m a d o v r à s t u d i a r e 
1 p rob lemi t u t t i r e l a t i v i a l la composiz ione , 
alla p r e p a r a z i o n e , al la d e p u r a z i o n e delle 
argil le p las t iche , alle app l i caz ion i di sma l to 

e color i a f uoco , al la ca lc inaz ione dei ma-
ter ia l i , a l la c o t t u r a dei m a n u f a t t i ceramici , 
allo scopo di r e n d e r e sempre p i ù a p p r e z z a t i 
a l l ' i n t e rno ed a l l ' e s t e ro i p r o d o t t i del la no-
s t r a i n d u s t r i a . 

« Il sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O » . 

Ciriani. — Al ministro dei 'trasporti ma. 
ri.timi e ferroviari. — « Pe r sape re se ai fer-
rov ie r i p r o f u g h i del C o m p a r t i m e n t o di Ve-
nezia e s e g n a t a m e n t r agli a d d e t t i alle fer-
rovie di Udine , Be l luno e Treviso , r avv i s i 
finalmente dove re ù m a h o e p a t r i o t t i c o non 
l imi t a re l ' a i u t o alla an t i c ipaz ione di men-
sil i tà, soll ievo fittizio ed i r r isor io , m a di-
spor re sub i to e con l a rghezza p a r i ai t a n t i 
loro bisogni d o v u t i a l l ' esodo, m e d i a n t e soc-
corsi a d e g u a t i , e ciò a n c h e in r i conoscenza 
de l l ' ammi revo l e loro ope ra di abnegaz ione 
e di ve ro sacrif icio ». 

R I S P O S T A . — « P e r il pe r sona le f e r rov i a r i o 
p r o f u g o del C o m p a r t i m e n t o di Venezia 
v e n n e u s a t o d a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e f e r rov i a -
r ia lo stesso t r a t t a m e n t o a d o t t a t o per il 
pe r sona le delle a l t r e A m m i n i s t r a z i o n i dello 
S t a t o , cons i s t en t e nel la concess ione di u n 
Sussidio p a r i ad u n a m e s a t a di s t ipend io o 
paga , o l t re il 20 per cen to della m e s a t a 
s tessa per ogni p e r s o n a di f amig l i a convi-
v e n t e ed a car ico. 

« Î n agg iun t a a t a l e concess ione l 'Am-
min i s t r az ione f e r r o v i a r i a ha a d o t t a t o u n 
p r o v v e d i m e u t o , che n o n cons ta sia s t a t o 
s inora preso nei r i g u a r d i del pe r sona le delle 
a l t r e A m m i n i s t r a z i o n i dello S t a t o e cioè la 
co r respons ione di an t i c i paz ion i a lungo 
s c o m p u t o fino al l ' i m p o r t o r e l a t i v a m e n t e 
no t evo le di o t t o mesa t e di s t i pend io o paga , 
a f a v o r e di quegli agen t i p r o f u g h i i qua l i 
non a b b i a n o p o t u t o p o r t a r seco il co r redo 
pe r sona le e la mobi l ia , o l ' a b b i a n o p o r t a t a 
s o l t a n t o in l i m i t a t a p a r t e . 

« Il sottosegretario di Sfato 
« R E G G I O «. 

Ciriani ed al tr i . — Al ministro delle po-
ste e dei telegrafi. — « Pe r sape re se n o n r a v -
visi g ius to e dove roso a c c o r d a r e la i nden -
n i t à di res idenza , l ' a u m e n t o c a r o - v i v e r i ed 
ogni a l t ro m i g l i o r a m e n t o già u s u f r u i t o da 
t u t t i gli i m p i e g a t i dello S t a t o , a n c h e ai 
p o r t a l e t t e r e con p a r t i c o l a r e r i g u a r d o al le 
condiz ion i misere di quell i che sono pro-
f u g h i ». 

R I S P O S T A . — « I n n a n z i t u t t o occor re f a r 
d i s t inz ione t r a i p o r t a l e t t e r e u r b a n i e quel l i 
ru ra l i . 
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« P e r i portalettere urbani residenti sta-
bilmente in Roma sussiste l ' indennità di 
residenza come per tut t i gli impiegati di 
ruolo. 

« Essi inoltre fruiscono dell' indennità 
caro-viveri, come tut t i gli altri funzionari 
dell 'Amministrazione, in base al deliberato 
del Consiglio dei ministri in data set-
tembre 1916; indennità che fu poi estesa e 
migliorata nelle sue applicazioni- con suc-
cessivi decreti luogotenenziali citati e rias-
sunti in quello del 4 luglio ultimo scorso 
attualmente in vigore. 

« In quanto ai profughi ammessi in ser-
vizio nei vari uffici del Begno, essi conser-
vando lo stipendio sono considerati in mis-
sione precaria con relat iva indennità e go-
dono altresì del caro-viveri come di tu t t i 
gli altri diritti acquisiti. 

« Per i portalettere rurali, invece, con il 
decreto luogotenenziale n. 1241 in data 10 set-
tembre 1916, venne loro concessa dal 1° set-
tembre detto anno una indennità a t itolo 
di maggior lavoro per la durata della guerra 
in lire. 50 o in lire 75 annue a seconda che 
le retribuzioni eccedessero o no lire 399, 
senza però superare lire 1,150. 

« Tali indennità vennero r ispett ivamente 
aumentate a lire 135 e lire 200 a decorrere 
dal 1° agosto ultimo scorso. 

« Agli agenti rurali profughi è corrispo-
sta, fino a nuove disposizioni, la retribu-
zione normale che percepivano per il ces-
sato servizio, salvo a sistemarli in qualche 
posto analogo disponibile o ad assumerli 
come agenti avventizi quando se ne veri-
fichi il bisogno. 

« II sottosegretario di Stato 
« C E S A R E B O S S I » . 

Chiaradia. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere quali provvedimenti intèn-
da adottare a favore dei soldati pro-
venienti dai paesi invasi, dal momento che 
non possono ricevere nemmeno quel mode-
stissimo aiuto che anche le- famiglie più 
povere, con alto spirito di sacrifìcio, man-
dano ai loro cari mentre compiono il su-
premo dovere verso la Patr ia ». 

B I S P O S T A . — « È opportuno premettere 
che i nostri soldati sono provvisti dallo 
Stato di tut to quanto può essere loro ne-
cessario, così che gli aiuti finanziari (certo 
assai graditi) che essi ricevono dalle loro 
famiglie non servono per sopperire a spese 
indispensabili. 

« Tuttavia sono lieto di poter assicurare 

l 'onorevole interrogante che, per dare uno 
speciale segno della benevolenza del Governo 
verso i militari appartenenti alle regioni 
invase o sgombrate, nella considerazione 
che il loro maggior disagio economico è più 
vivamente avvertito quando lasciano il cor-
po per recarsi in licenza, ho disposto, d'in-
tesa e coT concorso dell 'alto commissario 
per l 'assistenza ai profughi di guerra, af-
finchè sia concessa ai sottufficiali, caporali 
e soldati non abbienti delle provincie in-
vase o sgombrate una sovvenzione speciale 
di lire quaranta da corrispondersi una volta 
tanto al l 'at to in cui partono per la licenza, 
ed al tempo stesso ho imparti te a tut t i i co-
mandi opportune istruzioni perchè il paga-
mento dì tale sovvenzione avvenga con la-
massima speditezza e senza l ' intralcio di 
alcuna eccessiva formalità . 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Ciccotti. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se e come intenda provve-
dere onde cessi l 'anormali tà per cui i sot-
tufficiali impiegati dello S ta to richiamati 
dei Beal i ^carabinieri e delle guardie di fi-
nanza, vengono ad avere un pagamento 
inferiore a quello dei militari di truppa da 
loro dipendenti; e ciò perchè a tutt i i sot-
tufficiali non viene corrisposta l ' indennità 
caroviveri nè come impiegati, ne come sot -
tufficiali ». 

B I S P O S T A . — « Per eliminare l ' inconve-
niente derivante dal fat to che gl'impiegati 
dello Stato richiamati come carabinieri o 
appuntati dei carabinieri e come guardie 
di finanza o appuntati , avevano un trat-
tamento economico migliore di quelli ri-
chiamati come sottufficiali nei corpi stessi, 
è stato emanato il decreto luogotenenziale 
6 dicembre 1917, n. 1999, il quale parifica il 
t ra t tamento del detto personale nel senso 
che anche gli impiegati r ichiamati come ca-
rabinieri o appuntat i dei carabinieri, guar-
die di finanza o appuntat i delle guardie di 
finanza devono avere lo stèsso t ra t tamento 
economico stabilito per quelli r ichiamati 
come sottufficiali. 

« Circa l ' indennità caro-viveri , poi, va 
osservato che le disposizioni ora vigenti 
non consentono che sia corrisposta agli im-
piegati dello S ta to richiamati come sottuf-
ficiali nell 'arma dei carabinieri e della Be-
gia guardia di finanza, qualora gli assegni 
di sottufficiale siano superiori allo stipen-
dio di impiegato civile e godano la speciale^ 
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indennità giornaliera di lire 2 di cui al de-
creto luogotenenziale 12 settembre 1915, nu-
mero 1393; e ciò fu stabilito nella conside-
razione che sembravano per essi sufficienti 
tali non lievi benefìci. 

« Tuttavia, stante il continuo au-
mento del costo della vita, questo Mini-
stero, d'accordo con quello del tesoro, con-
fida di poter emanare quanto prima nuove 
disposizioni in base alle quali la indennità 
caro-viveri sarà dovuta anclie agli impie-
gati civili richiamati come sottufficiali dei 
carabinieri anche nei casi suaccennati. Tali 
nuove disposizioni avrebbero anche effetto 
retroattivo per alcuni mesi e sarebbero 
applicabili anche agli impiegati richiamati 
come sottufficiali nella Regia Guardia di 
finanza. ' 

« Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Colaiannì. — Al ministro di agricoltura 
«per sapere: 1° se possa e voglia correg-
gere i gravissimi errori commessi nella di-
stribuzione dei 120,000 esoneri agricoli con 
danno incalcolabile della produzione gra-
naria. La correzione se immediata, arrive-
rebbe in tempo utile per favorire la semina 
nel Mezzogiorno e in Sicilia ; 2° se sia de-
ciso a far togliere immediatamente la li-
cenza agricola e l'esonero agricolo a chiun-
que non se ne serve allo scopo per cui furono 
concessi». 

RISPOSTA . — « In ordine alla prima parte 
dell'interrogazione, devesi tener presente 
che il contingente delle esonerazioni agri-
cole assegnato nella prima ripartizione alle 
Provincie meridionali ed alla Sicilia ha su-
bito notevoli aumenti, concessi in conside-
razione delle particolari condizioni di quelle 
popolazioni agricole, in rapporto ai bisogni 
delle lavorazioni nei campi ed al fine di 
rendere effettivo, ed efficace per l'agricol-
tura, il godimento delle concessioni previste 
dalla circolare n. 552 del Giornale Militare 
Ufficiale del 25 agosto 1917. 

« Un primo aumento della quota di eso-
neri agricoli assegnata alla Sicilia sulla di-
sponibilità delle 120,000 esonerazioni previ-
ste dalla circolare predetta fu deliberato, 
di concerto col Ministero della guerra, nel 
dicembre scorso, al fine essenzialmente di 
evitare che - quando un esonero non si può 
usufruire per irreperibilità dell'esonerando o 
per altri motivi che impediscono il di lui 
rinvio dalle armi - la concessione resti per-
duta per l'agricoltura. Furono pertanto 
facoltizzate le Commissioni provinciali di 

agricoltura della Sicilia ad accettare, oltre 
le domande di esonero fino a concorrenza 
della quota assegnata alla provincia, altre 
domande fino al 20 % della quota stessa. 
Tali nuove esonerazioni fu stabilito potersi 
attribuire soltanto a militari delle classi 
1874 e 1875 ed a militari inabili alle fatiche 
di guerra delle classi posteriori, fino al 1881, 
i quali, per la loro anzianità o per l'inabi-
lità, trovansi in zona territoriale : limita-
zione imposta dalla necessità di evitare quei 
casi di mancato rinvio degli esonerati, che 
possono verifìcars1' più specialmente quando 
l'esonerato appartiene a reparti in zona di 
guerra. L'aggiunta del 20 % al contingente 
delle domande ammissibili delle Commis-
sioni provinciali di agricoltura della Sicilia 
fu concessa, come sopra si è detto, essen-
zialmente-al fine di compensare i mancati 
rinvii di militari cui l'esonero agricolo fu 
concesso dalle competenti Commissioni. Ma 
è da notare che nessuna disposizione vieta 
il godimento di questo 20 % supplementare 
di esoneri, anche nel caso che tutte le eso-
nerazioni accordate fino a concorrenza della 
quota assegnata a ciascuna provincia po-
tessero essere usufruite, per l'ottenimento 
del rinvio di tutti gli esonerati. 

« Altro, e maggiore aumento degi eso-
neri agricoli in Sicilia, fu deliberato, in con-
siderazione dei sopraccennati bisogni del-
l'agricoltura dell'isola, mediante l'assegna-
zione straordinaria di altre cinquemila eso-
nerazioni, riservate tutte alle provincie si-
ciliane, ed attribuibili a militari sia d'elle 
truppe territoriali che di quelle mobilitate, 
sotto l'osservanza delle disposizioni conte-
nute nella predetta circolare n. 552. 

« Queste 5,000 nuove esonerazioni sono 
state così ripartite fra le sette provincie 
siciliane : 

Caltanissetta. . . n. 722 
Catania » 994 
Girgenti. . . . . » 548 
Messina. . . . . » 612 
Palermo . . . . » 970 
Siracusa. . . . . » 732 
Trapani. . . . . » 422 

« Inoltre, alle provincie siciliane si è of-
ferto anche il cambio, da richiedersi dalle 
Commissioni provinciali di agricoltura, ove 
i bisogni locali rivelino l'opportunità di 
effettuarlo, di un certo numero di conces-
sioni di mano d'opera militare (licenze agri-
cole) con esonerazioni agricole, nella pro-
porzione di due esoneri contro tre conces-
sioni. 
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«Quanto alla seconda par te dell 'inter-
rogazione, la finalità alla quale tende l'ono-
revole interrogante è anche perseguita dal 
Ministero di agricoltura, che, nell'interesse 
esclusivo della produzione agraria, chiese al 
Ministero della guerra l ' istituzione delle 
licenze e degli esoneri agricoli, e dal Mini-
stero della guerra, che, appunto in conside-
razione di quell 'interesse nazionale, acce-
det te a tali richieste. 

«In proposito debbo richiamarmi a quanto 
la circolare n. 552, nello stabilire la disci-
plina dei militari in licenza agricola, di-
spone, all 'articolo 32 : « Coloro che volonta-
« riamente si asteness sero dal compiere i 
«lavori agricoli per i quali vennero -con-
« cessi, saranno fa t t i r ientrare senz'altro al 
« proprio corpo », disposizione della cui os-
servanza sono incaricati gli ufficiali rappre-
sentanti l 'autori tà militare nelle Commis-
sioni provinciali di agricoltura; ed a quanto 
la stessa circolare stabilisce all 'ultimo com-
ma dell 'articolo 14, in forza del quale l'a-
stensione volontaria degli esonorati dal la-
voro viene considerata come mancanza 
grave, che dà luogo al rinvio dell 'esonerato 
alle armi, in omaggio al principio - affer-
mato esplicitamente nello stesso articolo 14 
- che l 'esonerazione deve essere conside-
ra ta non come un favore concesso all'indi-
viduo, ma come un comando ad un servizio 
nell 'interesse della Inazione. 

« I l Ministero di agricoltura non ha tra-
lasciato occasioni per spronare le Commis-
sioni provinciali di agricoltura ad esercitare 
oculata vigilanza ed agire energicamente 
per l 'applicazione di tali disposizioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V A L E N Z A Ì Ì I », 

Colonna Di Cesarò. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere perchè è vietato ad 
ufficiali di buona volontà, sol perchè ap-
partengono ad arma non combattente, di 
chiedere di entrare nel corpo aviatori , e di 
partecipare così alle t ruppe combat tent i in 
guerra ». 

R I S P O S T A . — « In relazione al quesito 
mosso dall 'onorevole interrogante, sono 
lieto di poter comunicare che si t rovano 
allo studio disposizioni tendent i ad auto-
rizzare il t rasferimento di ufficiali inferiori 
di corpi non combat tent i nell 'arma di fan-
teria e nel corpo aeronautico militare, pur-
ché, beninteso, si t r a t t i di ufficiali che pos-
siedano i necessari requisiti e riescano idonei 
negli appositi esperimenti che saranno pre-
scritti. 

« Possibilmente, la disposizione ora ac-
cennata, sarà compresa in un prossimo de-
creto luogotenenziale. 

«Il ministro 
• « A L F I E R I » . 

De'Nicola. — Al ministro della guerra.— 
« Per sapere se intenda estendere agli uffi-
ciali che - a causa di servizio - r iportarono 
ferite e conseguente inabilità temporanea, 
le norme di promozione adot ta te per gli 
ufficiali che r iportarono ferite e furono di-
chiarati inabili per f a t t i di guerra ». 

R I S P O S T A . — « È in corso di compila-
zione un decreto luogotenenziale col quale 
viene a t tua to , nei riguardi della promozione 
degli ufficiali ferite per cause di servizio, 1# 
stesso t ra t tamento usato in confronto di 
quelli che furono feriti per fa t t i di guerra ». 

« 11 ministro 
« A L F I E R I » . 

Dentice d'Accadia. — Al ministro della 
guerra. - « Per conoscere se non creda di pub-
blico interesse ed in vantaggio dell'esercite 
utilizzare come ufficiali del genio color© 
che si t rovano iscritti al quinto anno di 
ingegneria ed hanno data prova nell' eser-
cizio professionale tecnico di speciale com-
petenza, anziché lasciarli nell 'arma di fan-
teria, dove poco possono rendere per la 
specialità dei loro studi, mentre nel temp© 
stesso vengono nominati ufficiali nell 'arma 
di artiglieria e del genio i licenziati di li-
ceo e di istituto" tecnico e gli inscritti al 
primo anno del corso di ingegneria, contro il 
principio universalmente riconosciuto di 
doversi utilizzare, specialmente in tempo 

' di guerra e per la guerra, le competenze 
tecniche, dove si t rovano disponibili ». 

R I S P O S T A . — « Premesso che le a t tual i 
disposizioni non consentono, in via di mas-
sima, per nessun motivo il cambiamento 
di arma, si osserva che se è norma co-
stante del Ministero di utilizzare le com-
petenze degli ufficiali e dei militari tu t t i a 
seconda della loro particolare competenza, 
in relazione agli studi f a t t i ed alle at t i tu-
dini acquistate nell'esercizio delle rispet-
t ive professioni, non è d 'a l t ra par te possi-
bile emanare disposizioni ed adot tare prov-
vedimenti di carat tere individuale. 

« Neil' assegnazione delle reclute alle 
varie armi si tiene conto sin dove è possi-
bile della a t t i tudine individuale, e nelle 
ammissibili ai vari corsi di allievi ufficiali 
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gli aspirant i forni t i di t i toli di s tudio uni-
versitari e di cara t te re fisico-matematico 
sono stati , quando lo abbiano richiesto, 
sempre assegnati al l 'accademia, dalla quale 
sono poi usciti come ufficiali di artiglieria 
o genio. 

« Soltanto per i mili tari che non aves-
sero voluto o po tu to f requenta re un corso 
facol ta t ivo dopo i provvediment i ado t t a t i 
col decreto luogotenenziale 22 febbraio 
1917, n. 305 (circolare 180 Giornale Militare 
1917) l 'assegnazione alle varie scuole è s t a t a 
fa t ta di autor i tà . E poiché l 'arma di fan-
teria per il grave logorio al quale sono 
sottoposti i suoi quadr i ha sempre avuto 
- ed ha t u t t o r a - bisogno di numerosissimi 
ufficiali, così non soltanto non è s ta to con-
sentito il t rasfer imento in al t ra arma dei 
militari di quel l 'arma anche se provvist i 
di titoli tecnici molto elevati , ma si è dis-
posto anche che un for te numero di mili-
tari di artiglieria e genio provvis t i di t i toli 
di ' studio non molto elevati tecnicamente 
per i corsi obbligatori, anche se avesse lun-
gamente e valorosamente combat tu to in 
quelle armi, passasse n e l l ' a r m a di fan-
teria. 

« In base a tal i precedenti e perdurando 
tu t tav ia la scarsezza di ufficiali di fanter ia 
non è possibile nè consigliabile, ne l l ' in te-
resse stesso della disciplina e dei servizi 
dell'esercito, prendere in esame la speciale 
posizione di quei, re la t ivamente pochi, 
ufficiali di fan ter ia che, essendo s tudent i 
del 5° anno di ingegneria, si t rovano nel-
l 'arma' di fanter ia o per averla prescelta in 
tempo di pace, o per essere s ta t i coman-
dati duran te la guerra ad un corso obbli-
gatorio d ' i s t ruz ione come soldati di de t ta 
arma: nel primo caso essi hanno acquis ta to 
nell 'arma una speciale competenza la quale 
è - ai fini ed alle esigenze della guerra -
assai' più utile di quella che 'essi potreb-
bero, per gli s tudi fa t t i , acquistare nel l 'arma 
di artiglieria o genio; nel secondo caso essi 
sono stat i comandat i ad un corso obbliga-
torio di istruzione nell'arma? di fanter ia , 
per non aver voluto prendere pa r t e a nes-
suno dei var i corsi facol ta t iv i bandi t i per 
la nomina ad ufficiale nelle armi di arti-
glieria o 5 genio, corsi ai quali, da t i i loro 
titoli di studi, sarebbero s ta t i indubbia-
mente ammessi; ed in tale ipotesi è giusto, 
per ovvie ragioni, che r imangano nel l 'arma 
aUa quale, per un criterio di cara t te re ge-
nerale, sono s ta t i comandat i . 

« Ciò s tante , non è da escludersi che 
quelli di det t i ufficiali di fanter ia , i quali 

segnalino ai loro superiori il t i tolo di stu-
dio onde sono forniti , non possano, all'oc-
correnza, essere util izzati secondo le par-
ticolari a t t i tud in i delle quali si presume 
siano in possesso per gli s tudi seguiti; ciò 
però in relazione anche alla loro classe di 
leva ed alle loro condizioni fìsiche ». 

«Il ministro 
« A l f i e r i » . 

Dentice d'Accadia. — Al ministro dell'in-
terno. — « Per sapere se non ri tenga equo 
ed oppor tuno estendere a t u t t i i candidat i 
al concorso pgr l 'ammissione di 40 alunni 
vice-commissari e di 200 alunni delegati di 
pubblica sicurezza il limite massimo di 35 
anni di età concesso agli appl icat i di pub-
blica sicurezza. Ciò per evidenti motivi di 
eguaglianza non solo, ma quanto per aumen-
t a r e il numero dei concorrenti t r a i quali 
più faci lmente possono t rovars i decorat i al 
valore ». 

B i s p o s t a . — « Il limite massimo di 
t r en t ' ann i di età, fissato per l 'ammissione 
al concorso teste bandi to per 200 alunni de-
legati e 40 alunni vice-commissari nella car-
riera della pubblica sicurezza t rova fonda-
mento nella disposizione dell 'articolo 11 del 
regolamento per gli ufficiali ed impiegati 
di pubblica sicurezza, secondo il quale non 
possono essere ammessi ai concorsi.... per 
le carriere di vice-commissario e di dele-
gato di pubblica sicurezza.... ,coloro che 
avranno superato Vetà di anni trenta: 

« Tale disposizione mira a l imitare l 'am-
missione ai concorsi sol tanto a coloro che, 
en t rando in carriera in ancor giovane età, 
possano proseguirla, almeno per il minimo 
degl'i anni (25) necessari al conseguimento 
della pensione, in condizioni fisicamente 
idonee per le funzioni, il cui esercizio ri-
chiede energia ed a t t i tud in i non compati-
bili con un 'e tà avanza ta . 

'«L'eccezione f a t t a in favore degli appli-
cat i di pubblica sicurezza t rova giustifica-
zione in un doppio ordine di considera-
zioni : anz i tu t to nel l 'oppor tani tà di elevare 
la carr iera del personale d 'ordine, aprendo 
agli individui migliori e più meritevoli la 
carriera superiore; quindi nella convenienza 
del l 'amministrazione di assicurarsi nuovi 
funzionar i che per l 'esperienza già acqui-
s t a ta negli uffici di pubblica sicurezza diano 
aff idamento di sapere, fin dall 'inizio, ben 
disimpegnare le funzioni cui vengono chia-
mat i . 
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« Questo motivo, evidentemente non ri-
corre per gli altri aspiranti e per essi è 
mantenuto il limite di età fissato a 30 anni 
dal regolamento del personale. 

- « Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Di Francia. — Al ministro della g tirerà.. 
— « Per sapere se intenda provvedere e co-
me a che cessi il trattamento di sperequa-
zione per cui agli impiegati richiamati alle 
armi e coprenti il grado di sottufficiale, non 
viene corrisposta l'indennità caroviveri, 
loro spettante, nè per la loro qualità d'im-
piegati con stipendio inferiore alle lire 3,500, 
nè quali sottufficiali del Regio esercito, dei 
Reali carabinieri e Regia Guardia di fi-
nanza ». 

RISPOSTA. — « L e disposizioni ora vi-
genti non consentono l'indennità caroviveri 
agli impiegati civili richiamati alle armi 
come sottufficiali, qualora siano provvisti 
di assegni militari superiori allo stipendio 
civile e godano la speciale indennità gior-
naliera di lire due di cui al decreto luogo-
tenenziale 12 settembre 1915, n. 1393; e ciò 
fu stabilito nella considerazione che sem-
bravano per essi sufficienti tali non lievi 
benefici. . 

. « Stante, però, il continuo aumento del 
costo della vita, questo Ministero è tornato 
sulla questione, d'accordo col ministrò del 
tesoro, e confida di poter emanare quanto 
prima delle nuove disposizioni, in base alle 
quali l'indennità caroviveri sarà dovuta agli 
impiegati civili dello Stato che siano richia-
mati sotto le armi come sottufficiali nel 
Regio esercito o come carabinieri Reali an-
che nei casi suaccennati. Tali disposizioni 
avrebbero anche effetto retroattivo per al-
cuni mesi e sarebbero applicabili anche agli 
impiegati richiamati come sottufficiali nella 
Regia Guardia di finanza. 

« Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Di Robilant. — Al presidente del Consi-
glio dei ministri e ai ministro della guerra. — 
« Per conoscere se, date, le responsabilità 
oramai notorie del generale Cadorna nei 
dolorosi avvenimenti che condussero l'eser-
cito dalle sue primitive posizioni oltre 
l'Isonzo a quelle attuali, non ritengano op-
portuno e doveroso, senza pregiudizio di 
ulteriori eventuali provvedimenti a suo 
carico, il collocarlo per intanto a riposo ». 

RISPOSTA. — «L'argomento al quale sì 
riferisce l'interrogazione dell'onorevole Di 
Robilant ha formato oggetto di ampia di-
scussione nelle recenti tornate della Ca-
mera riunita in Comitato segreto, alle quali 
era sembrato opportuno di riservarlo ; e 
il Governo si riporta alle dichiarazioni in 
proposito fatte in quella sede. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O N I C E L L I » . 

Dorè. — Al ministro della guerra —-
«Per sapere se sia vero che al Ministero 

della guerra e ad altri uffici della capitale 
siano attualmente addetti migliaia di sol-
dati e troppo numerosi ufficiali cui fu data 
l'assurda qualifica di insostituibili; quale 
fosse prima della guerra la loro professione, 
la condizione economica e sociale e quali 
servizi prestino attualmente, quanti di essi 
siano nativi di Roma e quanti apparten-
gono ad altri distretti militari : e se in 
questo momento della vita nazionale in cui 
occorre rimuovere tutte le cause di inique 
sperequazioni di fronte agli obblighi militari 
per rialzare la fiducia della popolazione nel-
l'azione dello Stato, non ritengano oppor-
tuno dare disposizioni perchè sia seguito, in 
tutti i Ministeri ed in tutti gli uffici, l'esempio 
dato nei riguardi del famoso Ufficio distralcio 
della Ragioneria generale dello Stato e ven-
gano immediatamente inviati in zona di 
guerra tutti questi militari, ufficiali e sol-
dati, che siano in grado di servire in qual-
siasi modo l'esercito combattente, ema-
nando in proposito istruzioni tassative le 
quali escludano qualunque eccezione e tol-
gano qualunque pretesto a quei favoritismi 
ed a quelle frodi che esercitano sullo spi-
rito pubblico un'azione più deprimente di 
qualsiasi propaganda anti-patriottica. » 

RISPOSTA. — « La necessità di assicurare 
la maggiore possibile uguaglianza dei militari 
di fronte agli oneri ed ai rischi della guerra 
è di troppo alta ed evidente importanza 
morale perchè mi occorra di confermare 
che al raggiungimento di tale scopo il Mi-
nistero della Guerra ha rivolto e rivolge sem-
pre le più assidue cure. Stanno a dimostrarlo 
i numerosi ed ognora più restrittivi provve-
dimenti che all'uopo vennero successiva-
mente adottati ; e non "soltanto adottati, 
ma rigorosamente, applicati. Ultimo di essi 
in ordine di tempo, non di efficacia, è quello 
sanzionato in questi giorni per revocar© 
tutte le dispense e tutti gli esoneri di cui 
fruiscono militari appartenenti a classi più 
giovani del 1892. 
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« Ciò premesso, è da escludere che al 
Ministero della guerra ed agli a l t r i uffici 
della capi ta le s iano t r a t t e n u t i migliaia di 
militari e numerosi ufficiali che po t rebbero 
far- pa r t e dell 'eserci to comba t t en t e . Salvo 
eccezioni a s so lu tamente l imi ta t iss ime e do-
vute ad imprescindibi l i esigenze di n a t u r a 
tecnica, il personale mi l i ta re di questo Mi-
nistero e degli uffici aven t i sede in Roma ; 

è cost i tui to da e lement i che, o non sono 
idonei ai servizi di guerra per in fe rmi tà pree-
sistenti o sopraggiunte dopo aver appa r t e -
nuto ai corpi mobi l i ta t i , o sono designat i 
per ragione di categoria o di e tà ai servizi 
sedentar i o te r r i tor ia l i . 

« Lunga sarebbe, e, mi sia consent i to di 
dire, poco conclusiva, l 'esposizione di da t i 
specificativi sulla professione, condizione 
economica sociale e luogo di nasc i ta dei 
militari in parola , nonché del ramo di ser-
vizio a cui si t r o v a n o adde t t i . Ma si com-
prende che per d is impegnare a t t r ibuz ion i 
d'ufficio occorrono elementi p rovv is t i di 
coltura ed a t t i t u d i n e adegua te e che perc iò 
essi vengano prescelt i , anche come mil i ta r i 
di t ruppa , t r a quelli p roven ien t i dalle classi 
meno umili. E se non pochi di essi sono 
anche na t iv i di Roma, ciò der iva dal f a t t o 
che, com'è noto, i mi l i ta r i delle classi più 
anziane designate per il servizio t e r r i to r ia le 
vengano in massima lasciat i nella stessa 
località od in quella più vicina a l l 'o rd inar io 
domicilio, perchè abbiano modo di accu-
dire in qualche ora ai loro interessi fami-
gliari e professionali . 

« In conclusione: senza con tes t a re che pos-
sano sussistere ancora casi singoli di abusi 
o di colpevoli compiacenze - che repr imere i 
p ron tamente ed energ icamente non a p p e n a 
venissero acce r t a t i - non esito a d ich ia ra re 
che l 'assegnazione dei mi l i ta r i ai servizi di 
guerra è ora r igorosamente d isc ip l ina ta e 
pra t ica ta , così da togliere mot ivo a la-
gnanze ed a ma lcon ten to che possano dirsi 
veramente fonda t i . E del fe rmo in tendi-
mento del Governo di proseguire decisa-
mente in ta le d i re t t iva è p rova lo stesso 
provvedimento c i ta to ad esempio dal l 'ono-
revole in te r rogante . 

«Il ministr o 
« A L F I E R I » . 

Dorè. — Al presidente del Consiglio dei mi-
nistri. — « Per sapere se non creda di dover 
disporre che nei Ministeri non siano con-
cesse precedenze nè udienze per Commis-
sioni o funz ionar i o p r iva t i nelle ore in cui 
devono essere r icevut i i d e p u t a t i e sena-

tor i aff inchè rest i in tegro in quest i il di-
r i t t o . d i po te r esplicare regolarmente il con-
trol lo p a r l a m e n t a r e sul l 'opera minis ter ia le». 

R I S P O S T A . — Della quest ione r i gua rdan te 
le udienze agli onorevoli senator i e depu-
t a t i nei singoli Ministeri , in ora designata , 
ad esclusione, in quella medesima ora, di 
Commissioni e di a l t re udienze par t icolar i , 
ebbe già a l t r a vol ta ad occuparsi il cessato 
pres idente del Consiglio. 

« F u r i levato come il Pres idente stesso 
e gli a l t r i minis t r i ricevessero gli onorevoli 
sena tor i e d e p u t a t i in t u t t i i giorni e in 
t u t t e le ore, dando così p rova verso di essi 
della maggiore deferenza, 

«Se qualche inevi tabi le c o n t r a t t e m p o si 
era t a lo ra verif icato, o t u t t a v i a si verifica, 
esso è dovu to a c i rcostanze p u r a m e n t e ca-
suali, e non mai al proposi to di venir meno 
ai r iguardi dovu t i ai membr i del Par la -
mento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Drago. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda equo di t ras fe r i re dalle 
var ie a rmi nelle quali si t rovano , agli uffici 
di amminis t raz ione e sussistenza, t u t t i gli 
ufficiali di milizia te r r i tor ia le p rovv is t i di 
d iploma di ragioniere o di a t t ua r io , o in 
ordine di anz ian i tà di classe, secondo il bi-
sogno, al fine di ev i ta re la ev idente spere-
quazione di e tà e di t i to l i che in a t t o si 
l a m e n t a » . 

R I S P O S T A . — « I l p rovved imen to invo-
ca to di t ras fer i re dalle var ie a rmi agli uf-
fici di amminis t raz ione e di sussistenza t u t t i 
gli ufficiali di milizia te r r i to r ia le p rovv is t i 
di d ip loma di ragioniere o di a t t u a r i o in 
ordine di anz iani tà , non a p p a r e nè neces-
sario, nè oppor tuno , 

« Non a p p a r e necessario perchè alla ne-
cessità dei servizi di amminis t raz ione e di 
sussistenza, t a n t o in zona di guerra che in 
zona ter r i tor ia le , si p rovvede da t empo re-
c lu tando so t to t enen t i d i r e t t amen te dai mi-
l i tar i delle classi da l 1874 al 1888 appa r t e -
nent i alla milizia te r r i to r ia le o per età o 
perchè di 3 a categoria , p rovvis t i di d iploma 
in ragioneria o in scienze commercial i o in 
agr imensura (titoli di s tudio quest i corri-
sponden t i alle funzioni che gli ufficiali sono 
ch iamat i a disimpegnare). 

« Allo scopo di non - togliere alle a rmi 
c o m b a t t e n t i e lementi validi , nel rec lu tare 
de t t i so t to tenen t i si r ichiede anche l ' inabi-
l i tà alle f a t i che di guerra per i mi l i tar i 
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appartenenti alle classi 1878-88, mentre per 
quelli appartenenti alle classi .1874-78 non 
si richiede tale condizione, giacché si avreb-
bero elementi troppo scadenti fisicamente, 
se, alle immancabili deficienze di una età 
relativamente avanzata, si aggiungesse una 
inabilità derivante da infermità. 

« Inoltre, contrariamente a quanto è ora 
stabilito per la nomina a sottotenente nelle 
armi combattenti, non si richiede apposito 
corso d'istruzione per la nomina nei ruoli 
di amministrazione e di sussistenza, essendo 
sufficiente garenzia, circa l'idoneità alle fun-
zioni che gli ufficiali sono chiamati a di-
simpegnare, il titolo di studi e l'esperienza 
acquistata, trattandosi di giovani di età 
superiore ai trent'anni che, nella quasi to-
talità, rivestono impieghi nella vita civile. 

« I l reclutamento effettuato con i criteri 
suesposti, mentre da un lato fornisce ele-
menti tecnicamente capaci, dall'altro evita 
di togliere alle armi c-omba&tenti elementi 
validi. 

« L'inopportunità poi dell'invocato prov-
vedimento appare evidente se si considera 
che gli ufficiali d'arma, soprattutto se di 
classi anziane, contano qualche anno di 
servizio, che moltissimi per conseguire la 
nomina, hanno frequentato apposito corso 
d'istruzione e conseguentemente, avendo 
un lungo tirocinio nella propria arma, rap-
presentano elementi utilissimi per il co-
mando di truppa e per altri servizi sia in 
zona di guerra sia in zona territoriale, 
mentre ben scarso " rendimento potrebbero 
rendere nei servizi di amministrazione e 
di sussistenza. Inoltre dal punto di vista 
morale e disciplinare non potrebbe che riu-
scire dannoso un provvedimento che tra-
sferisse ufficiali delle varie armi, sia pure 
di milizia territoriale e di classe anziana, 
che già hanno esercitato comando di truppe 
a funzioni amministrative, a parte che ad 
un simile provvedimento si oppone esplici-
tamente la legge di avanzamento che non 
consente passaggi da ruolo a ruolo. 

«Il m ini s t r o 
« A L F I E R I » . 

Drago. — Al ministro della guerra. — 
« Sui ritardi nelle consegne e nei pagamenti 
dei generi requisiti da parte delle Commis-
sioni di requisizione e sui danni pubblici e 
privati che tali ritardi apportano». 

R I S P O S T A . — « Per potere rispondere 
esaurientemente alla suesposta interroga-
zione questo Ministero avrebbe bisogno di 

conoscere di quali Commissioni si tratti , 
giacché non tutte dipendono da questo Mi-
nistero, dato che le Commissioni per la re-
quisizione dei cereali sono alla dipendenza 
del Commissariato generale approvvigiona-
menti e consumi. 

« Ad ogni modo, per la parte che può 
interessare le Commissioni Incette Bovini 

II" e Foraggi, questo Ministero comunica: 
I 1° Circa le consegne dei generi requi-

- siti si fa presente che esse per la parte che 
interessa la Commissione di incetta foraggi 
riguardano solo l'avena, le fave e le car-
rubbe. " 

« Non risulta a questo Ministero che vi 
siano stati ritardi imputabili alle Commis-
sioni; dipendono essi in massima o da man-
cato pagamento da parte dei destinatari 
dei generi, o da deficienti mezzi di tra-
sporto. È ad ogni modo da notare che per 
i suddetti generi sono numerosi gli svincoli, 
mentre le cessioni sono limitatissime, e ciò 
in base alle richieste che pervengono dal 
Commissariato" approvvigionamenti e- con-
sumi che disciplina i rifornimenti agli enti 
civili. 

2° I pagamenti dei generi incettati 
debbono essere eccettuati dalle Commis-
sioni provinciali all 'atto del ritiro dei ge-
neri sia in numerario, sia in vaglia ban-
cari, giusta le disposizioni attualmente in 
vigore. È avvenuto che qualche volta le 
Commissioni non hanno potuto pagare i 
generi ritirati a pronta cassa per tempo-
ranea deficienza di fondi; ma in questi casi 
hanno rilasciato buoni che sono stati pa-
gati nel più breve tempo. 

« Questo Ministero non ha mancato di 
fare pratiche con quello del Tesoro perchè 
le Commissioni siano sempre provviste dei 
fondi loro occorrenti, e ¡si ha fiducia che il 
lamentato ritardo non abbia più a verifi-
carsi. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Federzoni. — Al ministro delle finanze. — 
« Pér sapere se sia a sua cognizione che, in 
regime di Monopolio di Stato e di censura, 
siano messe in commercio da alcune fab-
briche di fiammiferi scatole recanti disegni 
e motti di significazione sovversiva e di-
sfatt ista». 

RISPOSTA.— «Dall ' inchiesta fatta è ri-
sultato che le scatole di fiammiferi alle 
quali allude l'onorevole interrogante fu-
rono poste in commercio dalla fabbrica 
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Francesco Lavaggi e figlio di Trofarel lo 
per util izzare una scorta di car toni già da 
tempo predisposti . 

« La de t ta fabbrica in conseguenza della 
•risi onde sono colpite nel l ' a t tua le mo-
mento le industr ie della car ta ed a causa 
altresì delle gravi difficoltà dei t r aspor t i 
si t rovò sprovvis ta du ran te alcuni giorni 
dello scorso novembre dei car toncini da 
scatolaggio che avrebbe dovuto ricevere 
tempes t ivamente dalle cart iere fornitr ici . 
Per non sospendere la lavorazione dei fiam-
miferi in t u t t o lo stabil imento, ciò che 
avrebbe arrecato grave danno alle mae-
stranzee danno anche più for te per il Mo-
nopolio, credet te di poter met tere in opera 
vecchi cartoncini che già aveva s t ampa t i 
in epoca anteriore a l l ' a t tuazione del Mo-
nopolio di Stato. 

« Non è da t rascurars i il rilievo che gli 
s tamponi di tal i car toncini erano s ta t i ap-
prova t i dalla Regia Questura di Torino in 
da ta I o agosto 1913 per cui la fabbrica, per 
le deficienze sopra accennate ed allo scopo 
di corrispondere ad una richiesta pervenu-
tale dal ' Magazzino vendi ta di Napoli, ri-
tenne, sia pure in buona fede ma certo con 
deplorevole mancanza di oculatezza, di po-
terne far uso senza richiedere ulteriori au-
torizzazioni e ad insaputa della Ammini-
strazione. Non appena però questa venne 
a conoscenza del f a t t o ha subito disposto 
ehe t an to il genere già confezionato quanto 
i cartoncini con le vignet te inoppor tune ve-
nissero r i t i ra te dal fabbr icante e questi 
immedia tamente si prestò al r i t iro mostran-
dosi dispiacente del l 'accaduto e facendo ri-
levare con le circostanze sovraesposte che 
©gli aveva in passato f a t t o largo impiego 
di vignette di soggetto pat r io t t ico . 

« In ogni modo si assicura l 'onorevole 
Interrogante che oltre il provvedimento so-
prar icordato a d o t t a t o nel caso speciale fu-
rono da te disposizioni perchè simili f a t t i 
i o n abbiano a ripetersi . 

« Il sottosegretario di Stato 
« I N D R I ». 

Fiamberti. — Ai ministri dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari e delle finanze.— « Per sa-
pere se la esenzione della sovrimposta sugli 
utili der ivant i da vendi ta di navi, po r t a t a 
dal testo unico 14 giugno 1917, n. 971, a con-
dizione che venga invest i ta nell 'acquisto o 
nella costruzione di altre navi una somma 
quadrupla del l ' ammontare della de t t a so-
vrimposta, sia r iservata esclusivamente a 

favore del venditore, o se possa da esso ve-
nire ceduta al compra to re» . 

R I S P O S T A . — « L'ar t icolo 14 del Testo 
unico 14 giugno 1917, n. 971, dispone che, 
f r a altri, anche i reddi t i der ivant i da ven-
dite di navi mercanti l i ef fe t tuate dopo il 
1° agosto 1914 siano esenti dalla sovrimpo-
sta sui profi t t i di guerra, purché venga in-
vest i ta in acquisto all 'estero od in costru-
zione di nuove navi, una somma quadrupla 
della sovrimposta che sarebbe dovuta . 

«Come risulta da tale disposizione, l'e-
senzione si riferisce alla persona del ven-
ditore, per l 'eventuale profi t to di guerra 
che egli ha realizzato con la vendi ta della 
nave, purché adempia alle suesposte condi-
zioni; essa esenzione non può affa t to ri-
guardare la persona del compratore . 

« I l f a t t o che il vendi tore possa cedere 
al compratore il r isul ta to dei benefìci che 
gli derivano dall 'esenzione di cui t ra t tas i , 
r iguarda esclusivamente i rappor t i f ra le 
pa r t i contraent i , ai quali la finanza deve 
r imanere del t u t t o estranea, mentre, come 
si disse che condizione imprescindibile per 
la concessione della esenzione è che l'in-
vest imento della somma, corr ispondente al 
quadruplo della sovrimposta, venga f a t t o 
dal venditore. 

« Il sottosegretario di Stato 
per le finanze 

« I N D R I ». 

Fiamberti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non r i tengano oppor tuno 
adibire i mut i t a t i alle funzioni sedentarie, 
sosti tuendoli a mili tari abili a servizi at-
t ivi ». 

R I S P O S T A . — « Premet to che r ispondo 
anche per incarico delle LL: EE . il Presi-
dente del Consiglio ed il ministro per le 
armi e munizioni. 

« I l Ministero della guerra ha cercato 
di favorire in t u t t i i modi il reimpiego dei 
mili tari invalidi della guerra ancora idonei 
a profìcuo servizio ed ha r ipe tu tamente 
emana to disposizioni intese a rendere sbri-
gative le pra t iche necessarie per mantenere 
o riassumere in servizio i mili tari in que-
stione. Contemporaneamente ha svolto ope-
ra assidua, assecondato in ciò dalle orga-
nizzazioni stesse dei muti lat i , per por ta re 
a conoscenza degli invalidi le larghe con-
dizioni che sono f a t t e a coloro che deside-
rino di cont inuare a prestare servizio. 

«Gli uffici di questo Ministero prepost i 
alla mater ia in questione vi hanno dedi-
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cata la più grande diligenza, ed infatti le 
domande degli invalidi tendenti ad otte-
nere di essere reimpiegati sono esaminate 
sempre con la maggiore sollecitudine, sia per 
il vantaggio del servizio, che .per quello 
degli interessati. 

« I l personale cosi riassunto e clie sia 
idoneo ai soli servizi sedentari è impiegato, 
di massima, per rendere disponibili quei 
militari che per attitudini fisiche possono 
comunque essere destinati in zona di guerra. 
Tuttavia giova tenere presente che per il 
buon funzionamento di tutti gli organismi 
territoriali dipendenti dai Ministeri della 
guerra e delle armi e munizioni e per poter 
assicurare il regolare adempimento di tutti 
gli svariati compiti affidati alle truppe di-
slocate in paese, sarà pur sempre necessa-
rio mantenervi un elevato contingente di 
ufficiali e di soldati non invalidi della 
guerra, scelti però, salvo rare e giustificate 
eccezioni, fra gii appartenenti a classi o 
categorie alle quali spetta di disimpegnare 
i vari servizi territoriali oppure tempora-
neamente o permanentemente inabili alle 
fatiche di guerra, oppure regolarmente adi-
biti, in base alle disposizioni vigenti, ad 
enti che dipendono dal Ministero per le 
armi e munizioni. 

« Inoltre il Ministero delle armi e mu-
nizioni sia direttamente, sia per mezzo de-
gli organi dipendenti, ha fatto ogni sforzo 
per cercare di collocare nelle officine tutti 
quei militari mutilati di guerra che lo de-
siderino, nel doppio, intento di contribuire 
ad un'opera di alta importanza sociale e di 
utilizzare il non disprezzabile contributo di 
lavoro che i mutilati spesso possono dare. 
L'industria di guerra ha generalmente ac-
colto col maggiore slancio tale iniziativa 
ed ha messo a disposizione dei mutilati 
molte centinaia di posti, che tuttavia non 
hanno potuto ancora essere interamente 
coperti per deficienza di mutilati in grado 
di prendere lavoro. I l Ministero predetto 
delle armi e munizioni ha istituito inoltre 
uno speciale servizio di informazioni per 
agevolare il reimpiego dei mutilati e già il 
numero di quelli che hanno assunto servi-
zio nelle officine ascende a parecchie cen-
tinaia; e ancora più crescerà in avvenire 
se si distruggerà il pregiudizio, purtroppo 
molto radicato fra i militari stessi, che 
l'esistenza di fonti di guadagno possa por-
tare come conseguenza la soppressione e ia 
riduzione della pensione governativa. 

« Si crede inoltre opportuno soggiungere 
che - sempre allo scopo di favorire la siste-

mazione di questi valorosi - il Comitato re-
gionale di Milano, con la collaborazione de-
gli altri Comitati e l'appoggio del Ministero 
armi e munizioni ha indetto alcuni mesi or 
sono un concorso con importanti premi of-
ferti spontaneamente dall'industria, per ap-
parecchi o dispositivi atti a facilitare l ' im-
piego dei mutilati nelle industrie meccani-
che. I l concorso si è chiuso da poco tempo.; 
ed i lavori della Giurìa giudicatrice sono 
del tutto terminati, e molte delle 77 pro-
poste presentate al concorso faranno seria-
mente progredire la tecnica ortopedica", 
inquantochè alcuni fra gli apparecchi pre-
sentati costituiscono degli ottimi mezzi per 
dar modo ai mutilati di poter essere adibiti 
a svariatissime lavorazioni industriali. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Fiamberti.—Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non si creda opportuno 
render pubblici i criteri che dovranno se-
guirsi per togliere senza indugio la vergo-
gnosa, deleteria e pericolosa piaga dell'im-
boscamento, perchè il pubblico possa con-
tribuire a facilitare l'opera delle dette 
Commissioni». 

RISPOSTA. — « iTon è in corso di attua-
zione nè in progetto la costituzione di 
nuove speciali Commissioni per combattere 
il tanto giustamente deprecato « imbosca-
mento » : epperò suppongo che l'onorevole 
interrogante voglia alludere ai vari organi 
che già da tempo esistono e danno opera 
energica per il conseguimento dell' impor-
tantissimo fine sopra indicato. 

« Quali siano i criteri a cai i detti or-
gani, ed in genere tutte le autorità mili-
tari, devono informare la loro azione, ri-
sulta in modo ben categorico dalla circolare, 
414 del Giornale Militare, corrente anno ; e 
possono così riassumersi : investigazione 
tenace e repressione inflessibile, sino ad ot-
tenere che ciascun militarle abbia preso il 
posto che gli spetta alla fronte, a seconda 
dell'età e dell'attitudine fìsica. E già da 
tempo il pubblico porta a tale scopo il suo 
utile contributo con indicazioni scritte che, 
sempre quando siano autenticate dalla firma 
dell' informatore, vengono accuratamente 
verificate e conducono non di rado all'eli-
minazione di reali abusi, seguita da san-
zioni adeguate contro i responsabili. A que-
sto mezzo ogni buon cittadino può fare ri-
corso, rivolgendo le segnalazioni o* diretta-
mente al Ministero della guerra o al Co-
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mando di Corpo d'armata competente per 
ragioni di territorio. 

« Occorre appena aggiungere che è fer-
mo intendimento del Governo d'i procurare 
risolutamente l'osservanza sempre più stret-
ta e più rigorosa del principio eli e i giovani 
ed i validi debbano prendere tutti il loro 
posto in prima linea, xl ciò appunto sono 
diretti una serie di provvedimenti studiati 
da questo Ministero, alcuni dei quali già in 
piena attuazione, come l ' invio in zona di 
guerra di tutti indistintamente i nati dopo 
il 1892 al che provvede il decreto 2 dicem-
bre 1917, n. 1954 ; altri in corso di prepara-
zione come l ' invio in zona di guerra dei 
militari di sanità fino alla classe del 1890; 
ed infine altri allo studio fra i quali ultimi 
principalissimo l'avvicendamento dei mili-
tari al fronte con quelli in paese che il Mi-
nistero, d'accordo con il Comando Supremo, 
sta studiando nei suoi dettagli per superare 
le evidenti difficoltà che un tale grandioso 
provvedimento presenta data la necessità 
che la sua attuazione non turbi l'organis-
mo delle industrie belliche fondato in gran, 
parte sugli esoneri. 

« Inoltre il mio collega delle armi e mu-
nizioni ha disposto che apposite Commis-
sioni per ogni importante stabilimento o 
per gruppi di stabilimenti minori procedano 
alla revisione delle esonerazioni ed asse-
gnazioni militari degli operai negli stabili-
menti sottoposti alla loro giurisdizione; 
vale a dire a verificare se ogni esonerato 
sia veramente abile, capace e redditizio 
alla produzione cui è addetto, e se la sua 
precedente condizione sociale possa giusti-
ficare ulteriormente la sua permanenza nello 
stabilimento ove lavora. Di tali Commis-
missioni, sono stati chiamati a far parte 
anche due rappresentanti anziani degli ope-
rai, che abbiano stretti congiunti in zona 
di operazioni. Analogo provvedimento è in 
corso di preparazione per le aziende dipen-
denti dalle Commissioni per le esonerazioni 
temporanee. 

« I l pubblico vigili ed aiuti il Governo 
nella, non facile opera affrontata ed intra-
presa e soprattutto ognuno si ricordi il 
dovere di non farsi individualmente mai 
complice, nè per affetto famigliare, nè per 
aderenze personali, di quei casi di imbo- j 
scamento che tutti collettivamente deplo- i 
rano. 

« Questa la più efficace cooperazione che 
io da tutti mi attendo. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

1176 

Giacobone. — Al ministro delle finanze. — 
« Per sapere se non ritenga equo proporre 
una modificazione all'articolo 3 del decreto 
luogotenenziale 2 settembre 1917, n. 1460, 
per cui agli esercenti inscritti sui ruoli della 
ricchezza mobile fino a lire mille di reddito 
netto, nei piccoli comuni rurali o frazioni 
di essi, l'obbligo di bollatura preventiva si 
limiti per .200 foglietti. 

RISPOSTA. — « Con l ' a r t i c o l o 3 del de-
creto luogotenenziale 2 settembre 1917, 
n. 1460, è stato stabilito che i proprietari 
di trattorie e di altri esercizi devono far 
bollare preventivamente per ogni quadri-
mestre, a cominciare dal I o gennaio 1918, 
un numero minimo di foglietti graduato in 
corrispondenza al reddito accertato agli ef-
fetti della imposta di ricchezza ^mobile. 

« Per gli esercenti inscritti sui ruoli della 
detta imposta per un reddito fino a lire mille 
il numero minimo quadrimestrale è stato 
determinato in n. 800 foglietti. 

« Nella determinazione del detto minimo 
l' Amministrazione si è attenuta a cifre estre-
mamente basse e tali che ove non rispon-
dessero a realtà, l'esercizio non avrebbe in-
teresse ad essere gestito. 

« Infat t i il minimo di 800 foglietti bol-
lati per quadrimestre per gli anzidetti eser-
centi, cui corrisponde una tassa di bollo 
quadrimestrale di lire 32, al netto, dell'ab-
buono del 20 per cento, presume il rilascio 
di meno di sette conti al giorno. Così" pure 
si è disposto che nel caso di Ditte tassate 
cumulativamente agli effetti dell'imposta di 
ricchezza mobile per esercizi che dànno 
luogo all'applicazione delle tasse di bollo 
sui conti, e per esercizi che nulla hanno a 
che fare con l'applicazione della tassa me-
desima, le intendenze - eli finanza debbano 
discriminare il reddito che serve di base per 
la bollazione preventiva. 

« Per queste considerazioni non può con-
sentirsi che agli esercenti iscritti nei ruoli 
dell'imposta di ricchezza mobile sul reddito 
fino a lire 1000, nei piccoli comuni rurali o 
frazioni di essi, sia limitato l'obbligo della 
preventiva bollatura dei foglietti per soli 
200 foglietti per ogni quadrimestre anziché 
per 800 foglietti, tanto più che in gran parte 
dei casi la discriminazione del reddito af-
fidata alle intendenze di finanza suf-
ficiente per l'iscrizione dei detti esercenti 
nella classe per cui il minimo è fissato in 
200 foglietti al quadrimestre. 

« Il sottosegretario di Stato 
« I N D R I » . 
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Ciacobone. — Al ministro della guerra. — ¡ 
« Per sapere se non creda opportuno, a 
togliere ogni motivo di lagnanze, ed a sem-
plificare il modo di concessione delle li-
cenze agricole, il concederle senz'altro ai 
contadini delle classi più anziane, dichia-
rati permanentemente inabili alle fatiche 
di guerra ». 

R I S P O S T A . — « Con la scadenza del se-
condo turno autunnale, avvenuta il giorno 
3 corrente, ha avuto termine la concessione 
delle licenze agricole, ed ancora non è sta-
bilito se e con quali modalità essa verrà 
mantenuta anche per l'anno prossimo. 

« Osservo in ogni modo che la innova-
zione proposta costituirebbe una limita-
zione in confronto di quanto si è praticato 
sinora. Infatti , a norma delle disposizioni 
contenute nella circolare 552 del Giornale 
Militare Ì917, potevano fruire della licenza 
agricola tutti i militari delle clas si più an-
ziane, indipendentemente della loro ido-
neità o non idoneità alle fatiche della guerra: 
onde il restringere la . concessione ai soli 
inabili, mentre sarebbe causa di lagnanze 
maggiori, toglierebbe efficacia al provve-
dimento ai fini della produzione agricola 
nazionale. E lo stabilire poi che tutti in-
distintamente i contadini inabili di talune 
classi debbano avere la licenza agricola, 
conferirebbe alla concessione il carattere 
di un provvedimento diretto a favorire più 
gli interessi delle persone che quelli della 
produzione agraria nazionale, facendo be-
neficiare della licenza anche coloro che per 
varie ragioni non potrebbero portare un 
contributo sensibile all'.incremento della 
produzione stessa, e - dato il numero ne-
cessariamente limitato degli uomini che 
possono essere mandati in licenza senza 
pregiudizio delle esigenze militari - deter-
minando per conseguenza l'esclusione di 
altri, idonei alle fatiche di guerra, che tale 
contributo potrebbero invece recare in 
grado eminente. 

« .Ciò stante, non potrei consentire nel 
concetto propugnato dall'onorevole inter-
rogante. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Giordano.— Al ministro della guerra — 
« Per sapere se non creda giusto applicare 
per le promozioni degli ufficiali effettivi far-
macisti le stesse norme adottate per gli uf-
ficiali di complemento farmacisti. 

R I S P O S T A . — « I farmacisti militari ap-
partengono alla categoria degli impiegati 

civili, e come tali sono sottoposti alle di-
sposizioni del testo unico delle leggi sull® 
stato degli impiegati civili approvato con 
Regio decreto 22 novembre 1908, n. 693, sia 
per quanto riguarda le promozioni, sia per 
tutto ciò che concerne il loro stato giuri-
dieo. 

« Essi hanno un ruolo proprio, con car-
riera ben definita, che permette loro di 
giungere anche a gradi elevati, quali quello 
di farmacista direttore e di farmacista ispet-
tore che è equiparato al grado di colon-
nello. 

« Gli ufficiali di complemento farmacisti 
appartengono invece alla categoria degli 
ufficiali in congedo, e quindi ¡sono retti 
dalle norme a questi relative, non possono 
progredire nella carriera oltre il grado di 
capitano, e dopo la guerra, cesseranno in 
gran parte dal servizio militare per ripren-
dere le loro normali occupazioni nella vita 
civile. 

« Si tratta pertanto di due categorie ben 
distinte di personale, rette da disposizioni 
legistative e regolamentari diverse. 

« Ciò rende inapplicabile ai farmacisti di 
carriera le norme che regolano lo stato giu-
ridico ed economico degli ufficiali di com-
plemento farmacisti. 

« È bensì vero che, con decreto luogote-
nenziale 3 febbraio 1916, n. 216, fu stabilito 
che durante il periodo della guerra i far-
macisti militari effettivi fossero considerati 
militari e come tali soggetti alla disciplina 
militare; ma, come si rileva dal contesto 
della- disposizione- stessa, tale provvedi-
mento fu determinato soltanto dalla oppor-
tunità di sistemare disciplinarmente la si-
tuazione dei farmacisti militari di carriera, 
nei rapporti con gli ufficiali farmacisti di 
complemento e di milizia territoriale. 

« Dovendo il provvedimento avere ap-
plicazione limitata alla durata della guerra, 
non si intese di modificare in alcun modo 
il trattamento giuridico e quello economico 
del personale civile militarizzato. Anzi, per 
quanto concerne il trattamento economico, 
fu, con successivo decreto luogotenenziale 
9 luglio 1916, n. 835, confermato in modo 
esplicito che i farmacisti di ruolo, anche 
per il tempo in cui sono considerati militari, 
conserveranno gli stipendi e gli aumenti 
sessennali, quali impiegati civili, conti-
nuando altresì ad avere diritto alle inden-
nità stabilite per gli impiegati civili dipen-
denti dall'Amministrazione della guerra. 

« Il minisi r o 
« A L F I E R I » . 
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Giretti. — Al -presidente àel Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. — « Per sapere 
se, cons iderando l ' enorme lavoro che g rava 
in questo momento sulle segreterie comu-
nali e sugli uffici di p r e f e t t u r a , non creda 
oppor tuno di sospendere l ' a n n u a revis ione 
delle liste e le t tora l i pol i t iche ed ammini-
s t ra t ive , la quale può essere r i m a n d a t a 
senza inconvenient i a t empi più t r an -
quilli ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero de l l ' in terno 
ha già esaminato la possibil i tà di d isporre 
per ques t ' anno la sospensione delle opera-
zioni per l ' o rd inar ia revisione delle liste 
e le t toral i pol i t iche ed ammin i s t r a t ive . 

« Ma non è sembra to conveniente auto-
r izzare la sospensione delle operazioni spe-
c ia lmente per il riflesso che, ove nel.1918 ve-
nissero convocat i i comizi e le t tora l i poli-
tici od in qualche comune dovessero es-
sere i nde t t e le elezioni per la r icos t i tuz ione 
della normale r app re sen t anza , le elezioni 
dovrebbero ef fe t tuars i in base alle liste 
pel 1917, che non r ispecchierebbero con 
esat tezza la s i tuazione dei corpo ele t torale , 
s egna tamen te perchè r imar rebbero esclusi 
t u t t i coloro che acqu is ta rono il d i r i t to dopo 
la revis ione del 1917. 

« Occorre d ' a l t r o n d e tener presente che 
il lavoro delle segreterie munic ipa l i è s t a t o 
con is t ruzioni del 16 o t tob re 1915, 17 e 27 
o t tob re 1916 no tevo lmen te r ido t to in t rodu-
cendo nelle operazioni di revis ione t u t t e 
le semplificazioni ed agevolazioni che e rano 
compat ib i l i con la regolar i tà sostanziale 
delle operazioni stesse. 

« Ques t ' anno , poi, nel confe rmare le me-
desime is truzioni , si è più p a r t i c o l a r m e n t e 
r i ch i ama ta l ' a t t enz ione dei p r e f e t t i sulla 
o p p o r t u n i t à di usare, spec ia lmente r iguardo 
ai te rmini , t u t t e le agevolazioni e tolle-
ranze compat ib i l i col progressivo svolgi-
men to del lavoro purché non rest i meno-
m a t a la regolar i tà delle operazioni . 

« Il sottosgretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Giuliani. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere se non r i tenga equo ed oppor-
t u n o l ' es tendere a t u t t i i c and ida t i al con-
corso per l 'ammissione di 40 a lunni vice-
commissar i e di 200 a lunni delegati nel l 'am-
minis t raz ione di pubbl ica sicurezza il l imite 
massimo di 35 anni di età, concesso agli 
appl ica t i di pubbl ica sicurezza, per evi-
dent i mot iv i di eguaglianza non solo, ma 
quan to per accapar ra r s i indiv idui più scelti. 

più espert i , più ma tu r i , e t r a i quali pii, 
f ac i lmente possono t rovar s i decora t i ai 
valore » (1). 

Gortanl. — Al ministro -dello, guerra. — 
« Per sapere fino a quando e per quali mo-
t ivi il benemer i to p a t r i o t t a monsignor Er-
menegildo Bul l ian, par roco di Ampezz i 
Carnico, debba res ta re f o r z a t a m e n t e lon-
t a n o dai mille par rocch ian i p ro fugh i che 
invocano la sua presenza e assistenza con-
fo r t a t r i ce e an imat r ice ». 

R I S P O S T A . — « Da indagini che questo 
Ministero ha f a t t o eseguire circa il caso oc-
corso al par roco di Ampezzo Carnico don 
Ermenegi ldo Bull ian, è r i su l ta to che a ca-
rico di ques t 'u l t imo si è iniziato • un rego-
lare p roced imento penale, dei quale è s t a t a 
inves t i t a l ' au to r i t à giudiziaria mi l i tare di 
Bologna. 

« Accer ta to quan to sopra, il Ministero 
si è t r o v a t o nella condizione di non potere , 
comunque, in te rveni re d i r e t t amen te nella 
quest ione. 

« L 'un ica sua azione possibile, era quella 
d ' in teressars i perchè la quest ione medesima 
fosse senza indugio a v v i a t a alla sua solu-
zione : e ciò non ha m a n c a t o di fare , otte-
nendo dalle au to r i t à , cui a l l 'uopo si è ri-
vol to, l 'ass icurazione che il processo sarà 
sol leci tamente definito. 

Il ministro 
« A L F I E R I », 

Grabati. — Al ministro per le armi e mu-
nizioni. — « P e r conoscere: 1° se creda con-
ciliabile con la poli t ica di guerra la lar-
ghezza consen t i t a nei permessi di circola-
zione per au tomobi le ; 2° se non creda do-
veroso v i e t a rne in modo assoluto e per chic-
chessia l 'uso per d ipor to e per t r a s p o r t o di 
signore e b a m b i n i » . 

R I S P O S T A . — « 1° Le disposizioni a t tua l -
men te in vigore consentono il rilascio di 
permessi di circolazione per autoveicol i adi-
bi t i a t r a s p o r t o di persone - in deroga a l 
divieto di cui ai decreto luogotenenziale 
del 9 se t t embre 1917, n. 1452 - a f avo re di 
indust r ia l i , agricoltori , san i ta r i condotti,, 
eccetera . 

'« Le r ichieste di ta l i permessi , cor reda te 
dai re la t iv i pa re r i delle compe ten t i auto-
r i tà , sono esamina te con cr i ter i rigorosi e 

(1) Yedi per la risposta quella identica data all ' In-
terrogazione del deputato Dentice, pag. 15515. 
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Restr i t t ivi e [le concessioni vengono f a t t e 
ee*I p r ec ipuo i n t e n t o di e v i t a r e d a n n o s i in-
c a g l i nel la di rezione, so rveg l ianza e p r o d u -
zione delle i ndus t r i e , imprese ed az iende , 
eli© d i r e t t a m e n t e e i n d i r e t t a m e n t e in teres-
sano l ' a r m a m e n t o , il m u n i z i o n a m e n t o o ap-
p r o v v i g i o n a m e n t o de l l ' eserc i to e dell ' ar-
m a t a e c o m u n q u e la difesa e la res i s tenza 
naz iona le . Le c o n t i n u e ind i spensab i l i limi-
t a z i o n i e r iduz ion i delle f e r rov ie e t r a m v i e 
In r a p p o r t o alle ognor c rescent i necess i tà , 
Impongono equi t e m p e r a m e n t i a n c h e nei 
©riteri di a p p a r e n t e maggior la rghezza , in 
6ase ai qual i vengono r i l asc ia t i i pe rmess i 
di cui si t r a t t a ai no legg ia to r i di a u t o m o -
b i l i e v e t t u r e pubb l i che da p iazza . 

« 2° Ogni pe rmesso v iene r i l asc ia to sol-
t a n t o per c i rco lare per a s so lu ta necess i tà 
ed u rgenza e chi ne usasse pe r d i p o r t o com-
m e t t e r e b b e qu ind i dep lo revo le abuso perse-
guibi le s e v e r a m e n t e a t e n o r e di legge. 

« I l d iv ie to di t r a s p o r t a r e s ignore e barn-
Bini è oggi p ressoché genera le essendo già 
s t a t o impos to , pe r ovv ie rag ion i di oppor -
t u n i t à ed equ i t à , o l t re che agli onorevol i 
s ena to r i e d e p u t a t i , a n c h e a t u t t e le a l t r e 
©ateg'orie m e n z i o n a t e , comprese p u r e quel le 
dei no legg ia tor i di au tomob i l i e delle ve t -
t u r e pubb l i che da p iazza . 

« Il ministro 
« D A L L O L I O ». 

Grafoau. — Al ministro delle armi e mu-
nizioni. — « P e r conoscere se c reda conci-
l iabile con u n a f e r r ea pol i t i ca di gue r r a lo 
spreco di energia e le t t r i ca che si compie 
l a sc iando c i rco lare i t r a m w a i e le t t r i c i o l t re 
le ore 21, cioè dopo che la v i t a degli af-
f a r i è cessa ta . 

B I S P O S T A . — « I n sede di app l i caz ione 
Ì e l dec re to luogo tenenz ia le 6 s e t t e m b r e 1917 
il G o v e r n o p o n e ogni cura per rego la re la 
d i s t r ibuz ione de l l ' energia e le t t r i ca dispo-
aiMle - dopo s o d d i s f a t t e le esigenze delle 
i n d u s t r i e aus i l ia r ie - per gli usi pubbl ic i e 
f r i v a t i . 
. « E p r e o c c u p a t o della g r a v e s i tuaz ione 
ra r i f i ca tas i nel la p r o d u z i o n e della fo rza 
e le t t r i ca , a causa della p e r d i t a di note-
r e i ! i m p i a n t i idr ic i del Vene to e del la 
s t r a o r d i n a r i a s icci tà nel la L igur ia , s ta s tu-
d i a n d o p r o v v e d i m e n t i di p o r t a t a p iù ge-
nera le di quell i a d o t t a t i , per la s is tema-
s ione ed uni f icaz ione delle n o r m e in ma-
t e r i a . . . " 
• « Il 'sottosegretario di Stato per. Vinterno 

« B O N I C E L L I ». 

LarSzza. — Al ministro della guerra. — 
« S u l l ' o p p o r t u n i t à di d a r e prec ise disposi-
zioni af f inchè le l icenze e gli esoneri , isti-
t u i t i per non f a r l angu i re l ' ag r i co l t u r a , non 
s iano nel la esecuzione a b b a n d o n a t i comple-
t a m e n t e a l l ib i to delle a u t o r i t à mi l i t a r i , le 
qual i in mol t i ss imi casi r e n d o n o inu t i l i e 
irrisorie-le concessioni de l i be r a t e dal le Com-
missioni locali ». 

R I S P O S T A . — « ìsTon posso in v e r i t à con-
sen t i r e nel! ' a f f e rmaz ione che la e f f e t t i va 
concess ione delle l icenze e degli esoner i agri-
coli sia a b b a n d o n a t a c o m p l e t a m e n t e al li-
b i to delle a u t o r i t à mi l i ta r i . B a s t e r e b b e r o a d 
esc luder lo le prec ise ca t egor i che disposi-
zioni c o n t e n u t e nel la c i rco lare 552 del Gior-
nale militare c o r r e n t e a n n o - n u m e r i 11 e 30 -
le qua l i f a n n o obbligo ai co rp i e r e p a r t i di 
r i lasc iare senza indugio i mi l i t a r i ammess i 
dal le c o m p e t e n t i Commiss ioni a l l ' e sonero 
od alla l icenza. 

« N a t u r a l m e n t e è r i conosc iu t a alle au to -
r i t à mi l i t a r i la f a c o l t à di non accedere , in 
d e t e r m i n a t i e special iss imi casi, alle r ichie-
s te loro d i r e t t e ; come, ad esempio , q u a n d o 
si r i fe r i scono a mi l i t a r i di c a t t i v a c o n d o t t a 
e che s t i ano m a g a r i s c o n t a n d o p u n i z i o n i 
r i p o r t a t e per g rav i m a n c a n z e . È ques t a u n a 
ev iden t e necess i tà , d i r e t t a m e n t e a t t i n e n t e 
al p r inc ip io c o s t i t u t i v o f o n d a m e n t a l e del-
l ' eserc i to : la s a l v a g u a r d i a , p r i m a e sop ra 
t u t t o , della d isc ip l ina . Ma sul l 'esercizio di 
t a l e f a c o l t à ques to Minis te ro p o r t a il suo 
vigile cont ro l lo , a s s i cu randos i che se ne 
facc ia uso r e t t o e d iscre to . 

« Riconosco in p a r i t e m p o che special-
m e n t e a r i g u a r d o degli esoneri , b u o n a p a r t e 
delle concess ioni de l i be r a t e per la r e c e n t e 
s tag ione a u t u n n a l e n o n f u r o n o s inora se-
gui te da l l ' e f f e t t i vo r inv io alle c a m p a g n e dei 
mi l i t a r i co r r i sponden t i . Ma deves i t ene r pre-
sen te la g r ave crisi che l ' eserc i to ha a t t r a -
v e r s a t o per l ' a p p u n t o nel d e t t o pe r iodo e 
che è s t a t a la causa p r i m a del grave , in-
c o n v e n i e n t e s o p r a c c e n n a t o . Ora però le dif-
ficoltà si vengono a t t e n u a n d o , ed in v i r t ù 
a n c h e delle r i n n o v a t e p rescr iz ion i r i v o l t e 
alle a u t o r i t à m o b i l i t a t e e t e r r i to r i a l i , è da 
r i t ene r s i che, sa lvo i nev i t ab i l i eccezioni , 
t u t t i i m i l i t a r i e sone ra t i ne l l ' in te resse del-
l ' a g r i c o l t u r a a v r a n n o p re s to f a t t o r i t o r n o 
alle r i s p e t t i v e az iende . 

« Il ministro 
« A L F I E R I ». 

Leone ed al tr i . — Al ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. — « Per sapere il per -
chè n o n o s t a n t e le solenni p romesse e le fo r -
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mali assicurazioni date alla Camera nella 
tornata del 6 luglio 1917, con le quali rico-
nobbe che il Governo non aveva bisogno 
d'incoraggiamenti per mettersi, dopo la 
presentazione della mozione dell'onorevole 
Berenini, ora suo collega nel Gabinetto, sulla 
vi? dei provvedimenti di equità e di giustizia 
per le condizioni singolarmente disagiate e 
meritevoli di riguardo dei cancellieri e se-
gretari giudiziari, e perchè nonostante che 
lo stesso ministro del tesoro riconobbe la 
necessità degli invocati provvedimenti in 
favore dei suddetti funzionari il cui disagio 
economico, superiore a quello delle altre 
classi, è a tutt i noto, non si è fat to più 
nulla, mentre avrebbe dovuto, giusta le 
promesse medesime, venire ormai in que-
st 'ora in aiuto delle deplorevoli condizioni 
economiche nelle quali sono abbandonati i 
funzionari predetti che, se è vero che nella 
categoria degli impiegati tengono, per così 
dire, l 'ultimo posto, occupano pertanto nella 
gerarchia delle funzioni quella più alta e 
degna che corrisponde all 'altezza ed alla di-
gnità dell 'amministrazione della giustizia». 

E I S P O S T A . — « Dopo le dichiarazioni 
fa t te da Sua Eccellenza il ministro nella 
tornata del 6 luglio 1917, è occorsa una 
lunga e non agevole prat ica per at tuare il 
provvedimento, che si è concretato nella 
concessione del bilancio 1917-18 di lire 200, 
pagabili in una sol volta, a favore di tut t i 
i funzionari delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie con stipendi non superiori alle 
lire 4,500. 

« Anche senza esporre con minuti det-
tagli lo svolgimento della pratica, si può 
affermare che essa è s tata espletata con la 
maggior sollecitudine possibile, e sempre 
nell ' intento di recar vantaggio a quella 
classe di funzionari, tanto che la conces-
sione, dapprima annunziata in termini più 
ristretti , è s tata ampliata, applicandola ai 
funzionari in servizio militare e permet-
tendo il pagamento in somma complessiva, 
anziché trimestralmente. 

« Ora il provvedimento è in via di ese-
cuzione. Occorre compilare l 'elenco nomi-
nativo di 5,500 funzionari ed a l tret tant i 
mandati individuali, e già l'elenco è fat to 
per oltre 1,500 funzionari e sono in corso 
i mandati . I l pagamento sarà fat to succes-
sivamente per provincia, in ordine alfabe-
tico, e si confida che, entro il corrente mese 
di gennaio, il pagamento sarà fat to per 
tut t i . « Il sottosegretario di Stato 

« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » . 

Leone. —• Al ministro della guerra. 
« Perchè dica se non creda adottare d'ur-
genza opportuni provvedimenti perchè i 
capitani deh treno aventi comando titolare 
di compagnie automobilisti giudicati ottimi 
in tale servizio, proposti per l 'avanzamento 
a scelta dall ' Intendenza generale con esit© 
sfavorevole, siano almeno promossi a turno 
cogli ufficiali della propria arma, usando 
così ai medesimi lo stesso trat tamento fa t te 
agli ufficiali di altre armi comandati press© 
compagnie automobilisti che non sono stati 
oggetto di proposte speciali ». 

R I S P O S T A . — « Come è già stato fatt© 
noto anche ad altri onorevoli interroganti 
che si sono interessati della medesima que-
stione, l 'avanzamento degli ufficiali appar-
tenenti alla specialità treno di artiglieria 
e del genio, è subordinato alla condizione 
che nei gradi superiori vi siano disponibili 
vacanze devolute alla stessa specialità. 

« Durante la guerra, per le cresciute esi-
genze dell'esercito mobilitato, sono stat i 
sensibilmente aumentat i in confronto al-
l 'organico previsto per il tempo di pace I 
posti che possono essere ricoperti dagli uf-
ficiali, anche superiori, del treno di arti-
glieria e del genio, e non si mancherà di 
prendere altri provvedimenti qualora le esi-
genze del servizio lo richiedessero. Ma tal i 
provvedimenti non possono essere basati 
unicamente su considerazioni di carriera* 

« D'al tra parte è ovvio che non può es-
sere presa come base di avanzamento unica, 
ed indipendente dalle suesposte condizioni 
la circostanza che taluni dei detti ufficiali 
siano stat i proposti per l 'avanzamento per 
merito eccezionale, sia perchè tale avanza-
mento non prescinde dalla condizione delia 
esistenza di posti vacant i nel grado supe-
riore, sia perchè non può considerarsi ele-
mento certo e produttivo di effetti una pre-
posta che non abbia r iportato il parere fa-
vorevole delle autorità competenti . 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Leone. — Al ministro della guerra. —- «Per 
sapere se ritiene più che giusto, utile ejft 
umano, e per il bene della patria in armi pro-
muovere a sottotenente effettivo tut t i i 
marescialli del glorioso esercito italian© 
che ne facciano domanda e che sieno di-
chiarati idonei di avanzamento e si senton© 
fisicamemte, intellettualmente ed economi-
camente capaci di potersi sobbarcare, si& 
pure coi sagrifizi, alle conseguenze del nuoYp 
grado ». 
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BISPOSTA. —• « In base alle disposizioni 
ridenti a tu t t i i sot totenent i di carriera è 
aperta la via per divenire sottotenenti in 
servizio at t ivo permanente. Solamente è 
necessario che gli aspiranti a tale grado 
siano mobili tati non solo, ma frequentino 
con esito favorevole uno dei corsi allievi 
ufficiali che si svolgono in zona di guerra. 

« Numerosi sottufficiali hanno già f rui to 
di tali disposizioni, che non si possono certo 
ritenere eccessivamente gravose, nè.questo 
Ministero vede la necessità o semplicemente 
la opportuni tà di appor tarv i modificazioni, 
impor ta infa t t i che i nuovi ufficiali abbia-
no, per quanto possibile, prima ancora di 
conseguire il grado, acquistata una diretta 
e personale esperienza della guerra mentre 
presso i corsi allievi ufficiali sono impart i te 
quelle cognizioni teoriche che non è possi-
bile insegnare presso le t ruppe. 

« È ben vero che tale sistema non è sem-
pre seguito per gli allievi ufficiali prove-
nienti dai militari di t ruppa o dai borghesi 
i quali essendo in grandissimo numero ri-
chiedono lo svolgimento di molti corsi an-
che in paese, ma in proposito, non è da 
dimenticare che mentre questi ultimi pos-
sono diventare soltanto ufficiali di comple-
mento o di milizia territoriale, i sottufficiali 
di carriera divengono sottotenenti in ser-
vizio a t t ivo permanente, per i quali è giusto 
che si richieda una più larga istruzione 
professionale. 

« Giova inoltre tener presente che altro 
vantaggio notevole vengono ad ottenere i 
sot totenent i provenienti dai sottufficiali di 
carriera, per il f a t to che essendo da molto 
tempo sospesi i reclutamenti di sot totenenti 
In servizio at t ivo permanente, salvo che 
per merito di guerra, e quindi avendosi 
pochissimi ufficiali effettivi, ne resterà av-
m n t a g g i a t a la loro carriera avvenire. 

4 II ministro 
« A L F I E R I » . 

Marazzi. — Al ministro della guerra. — 
« Sull ' improvviso ordine di r i t irare i pri-
gionieri di guerra dai lavori agricoli sosti-
tuendoli coi profughi delle provincie invase 
tenendo conto : 

che la propaganda che i prigionieri 
austriaci possono fare per una pace affret-
t a t a e rovinosa per l ' I tal ia, può essere, ove 
si manifestasse, infrenata senza misure ge-
nerali ; 

che il buon senso degli agricoltori ita-
liani ha pure un valore patr iot t ico di cui 
si deve tener conto ; 

che la quasi total i tà dei contadini 
ignora l 'idioma dei prigionieri e non fa con 
essi vita in comune ; 

che la sostituzione dei profughi è chi-
merica, poiché la massa loro è inet ta ai 
lavori agricoli, proveniendo dai centri ur-
bani ; 

che il provvedimento preso abbassa il 
morale delle campagne prossime al tea t ro 
di guerra, compromette i lavori agricoli é 
le semine, già enormemente r is tret te in 
confronto degli anni passat i» . 

RISPOSTA. — «Si osserva anzi tut to che 
non è esat ta l 'affermazione che si sia ad-
divenuti al totale ritiro dei prigionieri di 
guerra adibiti a lavori, in quanto il ritiro., 
e parziale, avvenne soltanto nella vallata 
Padana . 

« Questo Ministero aveva appunto avvi-
s ta ta la necessità di evitare il grave danno 
che un provvedimento di carat tere generale 
avrebbe prodot to alla potenzialità indu-
striale ed agricola del Paese, e quella di 
non creare ai prigionieri medesimi una po-
sizione privilegiata di assoluto riposo, e 
perciò si vollero soltanto provvedimenti 
l imitativi r ispondenti alle speciali circo-
stanze del momento in determinate regioni. 

« E così, tenuto conto dei diminuiti bi-
sogni agricoli ne l l ' I t a l i a settentrionale, e 
riconosciuta la necessità, sostenuta anche 
dalla s tampa, di non t ra t tenere i prigio-
nieri in zone adiacenti a quella di guerra, 
nelle quali l 'eventuale loro propaganda sa-
rebbe stata oltremodo pericolosa, veniva 
ordinato lo sgombro dei prigionieri stessi 
dalla valle Padana . 

« Eccezioni però furono fa t t e per quelli 
adibiti al taglio dei boschi per la produ-
zione del combustibile, o a lavori interes-
santi la difesa nazionale, e ad altre urgenti 
richieste di mano d'opera, avanzate da 
agricoltori di varie regioni, specialmente 
del Novarese e della Lomellina per lavori 
delle risaie, si sta provvedendo sia con 
profughi, sia con prigionieri di nazionalità 
antiaustriache, in modo che le campagne 
non abbiano a soffrirne. 

« Nell ' I talia centrale e meridionale e 
nelle isole poi, per le stesse ragioni esposte 
dall 'onorevole interrogante, continuano le 
concessioni t an to per le pubbliche, quanto 
per le pr ivate necessità ; ma con speciali 
condizioni e misure più rigorose di disci-
plina e di sorveglianza da garantire l 'ulte-
riore impiego di t u t t a la disponibilità dei 

' • X • - : ' . 
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prigionieri, e da eliminare il t emuto peri-
colo di propaganda . 

«Il ministro 
« A L F I E R I ». 

Marazzi. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere se non reput i necessario fare 
in modo che nei comuni rural i ed a giudizio 
esecutivo dei prefe t t i sia assicurato il pro-
cedere dei servizi, municipali, specie quello 
relativo all'ufficio di segreteria, che minaccia 
in var i comuni di non più funzionare ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero della guerra, 
a richiesta del Ministero dell ' interno, ed 
allo scopo di assicurare per quanto possi-
bile il regolare funzionamento degli uffici 
municipali, dopo gli ultimi richiami alle 
armi e le revisioni in corso dei r i formati , 
ha stabilito che, oltre alle normali dispense 
prevedute dallo specchio e, approva to col 
decreto ministeriale 22 maggio 1915, n. 373, 
sia concessa la dispensa agli impiegati, 
escluso il personale di servizio, delle classi 
1874-1883, di qualunque categoria, e siano 
esclusi dal richiamo i mili tari dichiarat i as-
solutamente inabili alle fa t iche di guerra 
dal dire t tore dell 'ospedale militare. 

« Oltre all 'applicazione di queste norme 
il Ministero dell ' interno si riserva di segna-
lare al Ministero della guerra i casi di as-
ioluta necessità che verranno mano a mano 
a presentarsi , e per i quali non sia possibile 
assicurare in nessun al tro modo l ' andamento 
dei servizicomunali, al l ' infuori delle dispense 
del personale r ichiamato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Marzolle. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per conoscere se 
non sia oppor tuno nell ' interesse delle po-
polazioni venete già t an to danneggiate, 
r ia t t ivare, pur nei limiti consentit i dalle 
supreme esigenze di guerra, il servizio dei 
t raspor t i ed in par t icolare quelli interes-
santi le industr ie che lavorano anche per 
conto dello S t a t o » . 

R I S P O S T A . — « L 'accet tazione dei t ra-
sporti da e per le linee del Veneto è rego-
lata d 'accordo t ra la Direzione dei t raspor t i 
del Regio esercito ed i componenti uffici 
ferroviari dei compar t iment i del Veneto e 
di Bologna. 

• « Nel mese di novembre si addensò sulle 
linee del Veneto un ' imponen te quant i t à 
di t raspor t i mili tari il cui scarico non po-

teva procedere in misura adeguata agli ar-
rivi, anche in dipendenza degli ingenti t ra-
sport i che avvenivano in senso opposto per 
10 sgombero delle località più prossime alla 
zona delle operazioni ; donde la sospensione 
dell 'accettazione dei t r aspor t i p r iva t i im-
posta dalla necessità di evi tare quel mag-
giore ingombro che avrebbe paral izzata la 
circolazione dei t reni compromet tendo i 
t raspor t i militari. 

« Presentemente, essendo a lquanto mi-
gliorate le condizioni, i t r aspor t i p r iva t i 
vengono gradualmente acce t ta t i e f ra i t ra-
sport i medesimi viene da ta la precedenza 
ai generi al imentari ed alle spedizioni che 
interessano gli s tabil imenti che lavorano 
per il munizionamento e l 'equipaggiamento 
dell'esercito. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R E G G I O ». 

fviarzotto. — Ai • ministri della guerra e 
delle poste e dei telegrafi. — « Per sapere se 
di f ron te al gravissimo danno che deriva 
alle popolazioni delle provincie di Vicenza, 
Padova , Treviso e Venezia, per la soppres-
sione del servizio telegrafico, non credano 
di doverlo r ia t t ivare con quelle provvidenze 
precauzionali che il momento può richie-
dere ». 

R I S P O S T A . — « La disposizione in forza 
della quale non sono ammessi telegrammi 
pr ivat i in par tenza dagli uffici delle Provin-
cie di Udine, Treviso, Venezia, Belluno, Pa-
dova, Vicenza e Verona, oppure diret t i agli 
uffici delle suddet te provincie, é s ta ta sta-
bili ta dal Comando Supremo del Regio eser-
cito, in conseguenza delle condizioni ecce-
zionali in cui quelle provincie si t rovano. 

« Nessun provvedimento può quindi es-
sere preso al r iguardo dall 'Amministrazione 
telegrafica, ma dal Comando Supremo del 
Regio esercito, che è l 'unico competente, 
al quale però non si è manca to di rivolgere 
premure perchè il servizio sia r i a t t iva to ap-
pena sarà possibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E R O S S I ». 

Materi. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda giusto nomi-
nare d ' au to r i t à al grado di sergente coloro 
che facevano pa r t e dei recenti corsi obbli-
gatori per aspi rant i ufficiali, e che duran te 
11 corso furono r imanda t i ai r ispet t ivi reg-
gimenti di origine per le loro condizioni di 
salute, accer ta te dalla Commissione mili-
t a re ». 
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R I S P O S T A . — « Le vigent i disposizioni 
con tenu te nel decre to luogotenenziale n. 305 
del 22 febbra io 1917 consentono la nomina 
a sergente od a capora le dei mi l i tar i di-
messi dai corsi obbl igator i all ievi ufficiali 
di complemento che non conseguano la no-
mina ad asp i ran te o a so t to tenen te , anche 
se sono inàbil i alle f a t i che di guerra . 

« E le is t ruzioni da t e da questo .Mini-
stero per l ' appl icazione della su indica ta di-
sposizione con appos i te circolari stabil i-
scono a p p u n t o che i mi l i tar i dimessi dai 
corsi obbl igator i allievi ufficiali per idonei tà 
fìsica siano nomina t i sergent i . 

« Da ta le nomina sono esclusi so l tan to , 
per ovvie ragioni , coloro che r i po r t a rono 
condanne o commisero mancanze di cara t -
te re indecoroso, incompat ib i l i col prestigio 
del grado, e coloro che, per c a t t i v a con-
do t t a , ne fossero giudicat i immer i tevol i . 

« I l p r o v v e d i m e n t o p ropos to dal l 'onore-
vole in t e r rogan te - è s t a to qu ind i già da 
t empo a d o t t a t o . 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Micheli. — Al ministro degli affari esteri. 
— « Per conoscere le ragioni che hanno 
de te rmina to la comple ta sospensione di ogni 
invio di pacchi di v iver i e di i ndumen t i ai 
prigionieri di guerra; e per sapere se il 
p rovved imen to non p o t r à , q u a n t o p r ima , 
come è vivo desiderio delle famiglie inte-
ressate per i loro cari, essere revocato , o 
q u a n t o meno modif ica to ». 

R I S P O S T A . — « L ' inv io dei pacchi per i 
prigionieri di guerra f u sospeso in via prov-
visoria dal 25 o t tobre 1917 in seguito alla 
chiusura della f ron t i e ra svizzera o rd ina ta 
da l Comando Supremo. 

« Essendo s t a t a la f r o n t i e r a r i ape r t a , il 
servizio fu regola rmente r ipreso dal 16 di-
cembre u l t imo scorso, t a n t o per i pacchi 
d i re t t i in Aus t r ia , quan to per quelli d i re t t i 
in Germania . 

« Per quest i u l t imi però essendo perve--
nu t i reclami circa la m a n c a t a consegna ai 
des t ina ta r i , si è c reduto di sospenderne 
p rovv isor iamente l ' acce t taz ione dal 10 cor-
ren te per aver modo di s tabi l i re moda l i t à 
ed assumere le garanzie necessarie per 
l ' inol t ro e la regolare consegna ai desti-
na ta r i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O R S A R E L L I » . 

Micheli. —- Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per sapere se non creda con-
fo rme ad equi tà e giustizia assegnare sol-

lec i tamente un ' adegua t a indenn i t à ai mae-
str i p ro fugh i dei paesi invasi ; i ndenn i t à 
che sia p roporz iona ta alla t r i s te condiz ione 
in cui sono venu t i a t rova r s i i maes t r i e 
al maggior costo della v i t a ; se non creda 
di emana re 'norme precise perchè i de t t i 
maes t r i possano p u n t u a l m e n t e e fac i lmente 
riscuotere gli s t ipendi e gli assegni e q u a n t o 
a l t ro loro compete nei luoghi dove si t ro-
vano. 

« Si d o m a n d a ancora che nella nuova 
des t inazione dei maes t r i si abbia a t e n e r 
pa r t i co l a rmen te presente la loro condizione 
di famiglia avendo cura di man tene r l a u-
n i ta più che possibile ». 

R I S P O S T A . — « Le norme precise che 
l 'onorevole in t e r rogan te r ichiede, per assi-
curare la p u n t u a l e riscossione degli s t ipea-
dii da p a r t e dei maes t r i dei paesi invasi , 
sono s t a t e i m p a r t i t e col decreto luogote-
nenziale 25 novembre 1917. E d il Ministero 
f u così conscio della necessità di provve-
dere in propos i to senza a lcun indugio che 
organizzò 1' esecuzione di queste disposi-
zioni p r ima ancora della pubbl icazione del 
decre to nella Gazzetta Ufficiale. 

« Dalle notizie che pervengono da t u t t e 
le p a r t i d ' I t a l i a , dove i p rofughi sono ri-
fugia t i , r i sul ta che il p agamen to degli sti-
pendi procede in modo regolare. 

« Quan to alla dest inazione dei maest r i , 
per la quale 1' onorevole i n t e r rogan te rac-
comanda che siano m a n t e n u t e il p iù possi-
b i lmente un i te le famiglie dei de t t i maestri,, 
si osserva che, con le stesse disposizioni 
sopra r icorda te , si o t t iene a p p u n t o lo scopo 
che l 'onorevole i n t e r rogan t e si propone , in 
q u a n t o che il decre to luogotenenzia le 25 
novembre , con una larghezza adegua t a 
alla pietosa condizione di mol t i maes t r i 
p rofughi , non fa d ipendere ta le dest ina-
zione dalle disposizioni ministerial i , ma 
acce t t a lo s t a to di f a t t o p rodo t tos i per 
effet to del libero insegnamento dei maes t r i , 
dopo l ' abbandono delle loro ter re . Essi sono 
lasciat i nelle provincie in cui si sono r i fu-
giati (salvo even tua l i p rovved imen t i del-
l ' a u t o r i t à polit ica) e sono adibi t i , dai ri-
spe t t iv i p rovved i to r i agli s tudi , in lavor i 
inerent i alle loro mansioni per i quali l 'opera 
loro può mani fes ta r s i o p p o r t u n a . 

« Quan to infine al l 'assegnazione ai mae-
str i p rofughi , oltre che dello st i j)endio già 
loro ass icurato , di una indenn i t à o di qual-
siasi a l t ro beneficio economico, si osserva 
che gli even tua l i p rovved imen t i in ques to 
senso non po t rebbero che essere conformi 
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ai provvedimenti di carattere economico 
che fossero adottat i in favore dei funzio-
nari governativi provenienti dalle zone 
invase. 

« Ove vantaggi di questo genere siano 
concessi con provvedimenti generali agl'im-
piegati governativi profughi, il Ministero 
dell' istruzione esaminerà con particolare 
riguardo le possibilità di estendere il "be-
nefìcio ai maestri elementari, clie già in 
occasioni analoghe (indennità di caro-viveri, 
di terremoto, ecc.), sono stat i equiparati 
ai funzionari governativi . 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » . 

Modigliani. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere se sia vero che, senza man-
dato di Autorità giudiziaria, la forza pub-
blica ha chiuso il locale ove risiedeva il 
Circolo Social ista di Monsummano, dopo 
aver asportato tut te le carte e suppellet-
tili ; ed in caso affermativo, per sapere 
quali provvedimenti siano stati presi v. 

R I S P O S T A . — « I l Circolo ricreativo po-
polare di Monsummano è stato sciolto con 
decreto 12 ottobre 1917 dal prefetto di Lucca 
secondo le facoltà conferite dal Regio de-
creto 25 maggio 1915, n. 674, essendosi ac-
certato come quel Circolo raccogliesse tor-
bidi elementi, che con la intimidazione e 
violenza costituivano una offesa.e una per-
manente minaccia alla pubblica tranquil-
lità, e che di recente si erano anche resi 
autori di gravi reati contro borghesi e con-
tro militari. 

« Il sottosegretario di Stato 
,« B O N I C E L L I » . 

Molina. — Al ministro dell'interno. — 
« Per chiedergli di voler estendere alle 
guardie di c i t tà la facoltà concessa alle 
guardie carcerarie di contrarre matrimonio 
previa la rinuncia temporanea all'inden-
nità dovuta agli ammogliati, come da cir-
colare 28 maggio 1916, n. 34848-7 ». 

R I S P O S T A . — « La limitazione del nu-
mero delle autorizzazioni a contrarre ma-
trimonio per -gli agenti di pubblica sicu-
rezza è stabil i ta in relazione ad impre-
scindibili necessità di servizio, che special-
mente nelle straordinarie contingenze at-
tuali, richiedono il massimo possibile nu-
mero di agenti celibi i quali, assai meglio 
degli ammogliati^ si prestano ai trasferi-
menti di residenza, ai rinforzi improvvisi 

per servizi di ordine pubblico, ai lunghi 
piantonamenti , agli orari straordinari, ecc. 

« Né è invocabile identico t ra t tamento 
fra le guardie di c i t tà e le guardie carcè-
rarie, sia per la diversità dei servizi che 
queste e quelle sono chiamate a disimpe-
gnare, sia per il fa t to che le une abitano ge-
neralmente in grandi centri e le altre in 
località spesso eccentriche ove può essere 
più urgente il favorire la costituzione del-
l 'ambiente domestico. 

« Siffatte considerazioni sconsigliano, 
pertanto, di mutare, almeno per ora, l 'at-
tuale sistema, che la fa t ta esperienza ha 
dimostrato essere il più rispondente alle 
necessità del servizio, per il quale gli agenti 
vengono arruolati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Mondello. — Al ministro di agricoltura. 
— « Per conoscere se riconosca la nec«ssità 
di provvedere a uno studio accurato per 
la sistemazione del bacino montano dei 
torrenti che traversano la c i t tà di Messina 
- stabilire un piano graduale di esecuzione 

accelerare quei lavori che fossero già de-
liberati - intensificare la vigilanza pel rim-
boschimento - evitare che si rinnovino per 
l 'avvenire sciagure e danni come quelli 
prodotti dalle alluvioni dell 'ottobre 1917 ». 

R I S P O S T A . — « Da molto tempo l 'Ammi-
nistrazione si è occupata e si occupa - e 
con esito assai lusinghiero - della sistema-
zione e del rimboschimento del bacino del 
Camaro, sovrastante la c i t tà di Messina. 

« I l bosco costituito nel primo tronco del 
Camaro fu consegnato alla c i t tà di Mes-
sina in condizioni floridissime. Non sembra 
però che sia stato mantenuto con molta 
cura, ed ultimamente, se ne era quasi de-
cretata la distruzione, allo scopo di fornire 
carbone alla c i t tà . I l pronto intervento del-
l ' I spet torato forestale di Messina valse ad 
evitare un grave errore, già previsto dal 
Ministero quando fece vive premure al co-
mune per acquistare e rendere demaniale il 
bosco stesso, allo scopo di curarne la con-
servazione. Ma il comune non ha ancora 
accolto le proposte del Ministero, intese a 
mantenere nel modo più razionale un'opera, 
che le recenti alluvioni hanno dimostrato 
provvidenziale. 

« I l bosco creato nel secondo tronco dello 
stesso Camaro e anche in condizioni flori-
dissime, ma il suolo su cui è stato costi-
tuito appartiene a sessanta diversi proprie-
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tari. In seguito ad una visita fatta sul posto 
dal direttore generale delle foreste, ed alla 
giustificata preoccupazione di quest'ultimo 
circa la buona conservazione del bosco, il 
Ministero dispose per la sollecita prosecu-
zione di tutti gli atti necessari per l'acqui-
sto degli appezzamenti rimboschiti,. e la 
parte più importante della foresta sarebbe 
già di privata proprietà del demanio fore-
stale, se non fossero nate delle difficoltà 
per la raccolta dei documenti relativi alla 
proprietà ed alla libertà dei fondi. Tutta-
via le pratiche di acquisto saranno seguite 
con particolare premura. 

« ìion si è trovato modo di eseguire le 
opere di rimboschimento del 3° tronco del 
Camaro, .perchè i proprietari si sono, in 
maggioranza, mostrati ostili alla conces-
sione dei terreni. 

« Per l'applicazione poi della legge sulle 
sistemazioni idraulico-forestali dei bacini 
montani, l'Amministrazione ha provveduto 
alla preparazione ed alla approvazione del 
progetto delle opere per il torrente Gazzi • 
ma l'esecuzione del progetto stesso ha tro-
vato gravi ostacoli nelle pretese d'inden-
nizzo da parte dei proprietari e nella defi-
cienza numerica del personale, completa-
mente assorbito dalla cura delle più ur-
genti esigenze delle pubbliche amministra-
zioni e dei privati. 

«Per quanto si riferisce alle opposizioni 
da parte dei proprietari, è da rilevare che, 
promuovendo il decreto, luogotenenziale del 
4 ottobre p. p. n. 1605, il Ministero di agri-
coltura ha provveduto con disposizione di 
carattere generale, dando facoltà all'am,-
ministrazione forestale di espropriare, in 
particolar modo, i terreni compresi nei pe-
rimetri dei bacini montani da sistemarsi ; 
e ciò al duplice scopo di togliere le diffi-
coltà suaccennate, pur non ledendo gli in-
teressi dei proprietari, e di conservare con 
ogni maggiore garanzia i boschi che si 
creano. 

« Appena avvenute le alluvioni, alle 
quali si riferisce l'onorevole interrogante, 
il Ministero si affrettò a disporre che fosse 
rilevato tutto il piano parcellare dei ter-
reni, la cui sistemazione può interessare 
la città di Messina, per poter procedere 
alle espropriazioni e poi ai rimboschimenti 
con. quella premura che il caso richiede. 

«Tutto ciò dimostra che i giustificati 
desideri dell'onorevole interrogante sono 
stati prevenuti e saranno completamente 
soddisfatti, specialmente se non verrà meno, 
da parte degli interessati, quello spirito di ' 

conciliazione indispensabile per superare 
le difficoltà che il desiderio di tutelare i 
loro pur legittimi interessi privati può tal-
volta frapporre alla difesa delle esigenze 
di carattere pubblico o generale. 

« II sottosegretario di Stato 
« VA L E N Z A N I » . 

Montemaftini. — Al ministro delle finanze. 
— « Per sapere il suo pensiero sul fatto per 
il quale, nelle recenti disposizioni per la 
riscossione dell'imposta di ricchezza mo-
bile sui redditi di categoria D, non è stata 
mantenuta la detrazione di lir-e 75 imponi-
bili per gli stipendi da lire 800 a lire 1,000. 
con aggravio evidente di una limitata ca-
tegoria di piccoli contribuenti». 

RISPOSTA.-— « La detrazione di lire 75 
imponibili che era goduta dagli stipendi 
degli impiegati dei comuni e delle Provin-
cie, dalle lire 800 alle lire 1,000, non è stata 
mantenuta dal decreto luogotenenziale del 
9 settembre 1917, n. 1546, per equiparare in 
ordine a ciò il trattamento dei predetti 
stipendi a quelli di pari ammontare corri-
sposti dallo Stato, i quali non godono al-
cuna detrazione. 

« A questo riguardo è da avvertire che 
gli stipendi corrisposti dai comuni e dalle 
Provincie, mentre sono soggetti all'imposta 
di ricchezza mobile nelle medesime aliquote 
cui sono soggetti quelli corrisposti dallo 
Stato, godevai o in confronto di questi ul-
timi i privilegi della esenzione totale dalla 
imposta per i redditi inferiori alle lire 800 
annue, e della detrazione di lire 75 imponi-
bili (pari a lire 200 nette) per i redditi da 
lire 800 a lire 1,000. Con il decreto del 9 set-
tembre 1917 è stato tolto ad essi quest'ul-
timo privilegio, ma è rimasto inalterato il 
primo la cui maggiore importanza appare 
evidente. 

« Il sottosegretario di Stato 
« I N D R I » . 

Montresor. — Al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. — « Per conoscere con 
quali provvedimenti il Fondo per il culto 
intende rispondere efficacemente alle nu-
merose domande dei parroci che invocano 
il decimo di anniento delle loro esigue 
congrue». 

. R I S P O S T A . — « La condizione disagiata 
dei parroci non è dissimile da quella di 
tanti altri cittadini e il Ministero sarebbe 
ben lieto di potervi riparare. Ma il bilan-
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ciò del Fondo per il culto, a carico del 
quale il maggior supplemento .d i congrua 
dovrebbe essere .corrisposto, non ne ha i 
mezzi. Tuttavia , pur nelle attuali condi-
zioni del bilancio, e compatibilmente con 
esse, come ebbe già occasione di dichiarare 
in Senato il ministro guardasigilli onore-
vole Sacchi, si sta studiando d'accordo col 
ministro del tesoro se non possa trovarsi 
modo di tradurre in at to la promessa fa t ta 
con la legge 4 giugno 1899. 

« Il sottosegretario di Stato 
« " P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » . 

Montresor. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere in quale condizione morale 
ai troveranno i vecchi farmacisti , prove-
nienti da riforma e chiamati ora alle armi, 
di fronte ai più giovani, che sono sotto le 
armi col grado di ufficiali oppure in con-
gedo, con lo stesso grado, in attesa di ri-
chiamo; e se per le due categorie il mini-
stro intenda adottare qualche provvedi-
mento benevolo », 

R I S P O S T A . — « I l t ra t tamento fat to ai 
farmacisti provenienti dai riformati non 
è diverso da quello usato ai loro colleghi 
già sotto le armi con le precedenti chiamate. 
Con il loro richiamo, si è verificato anche 
questa volta una momentanea esuberanza 
di personale, ad ovviare la quale si è do-
vuto ricorrere, come all 'epoca del richiamo 
delle classi anziane, alla sospensione tem-
poranea delle nomine ad ufficiale per ri-
cercare il modo del loro più conveniente 
impiego, in relazione alle speciali att i tu-
dini professionali, ai bisogni dell 'esercito e 
alle esigeuze del servizio civile. 

« A ciò at tende ora il Ministero, che si 
ripromette di risolvere nel miglior modo 
la questione, superandone al più presto le 
difficoltà ad essa inerenti. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Nunziante. — Al ministro dell'interno. — 
« Per conoscere le ragioni che inducono il 
commissario dei consumi a non rit irare le 
importanti part i te di olio requisite in pro-
vìncia di Reggio Calabria, con grave danno 
dei produttori e commercianti che non sanno 
dove riparre l'olio della nuova raccolta , e 
dei consumatori nelle c i t tà dove l 'assoluta 
mancanza di olio, oggetto di ingorda spe-
culazione, è tra le cause di disagio e di ! 
malcontento ». - '. " l 

R I S P O S T A . — « Sulle part i te di olio requi-
sito in provincia di Reggio Calabria durante 
la scorsa campagna olearia, risultano non 
ri t irat i 3600 quintali. Di circa 2000 quintali 
questo Commissariato aveva da qualche 
tempo disposto l 'assegnazione, ma le spe-
dizioni relative non hanno potuto aver 
luogo per difficoltà dei trasport i ferroviari. 

« Inoltre, è a tener presente che questo 
Commissariato non poteva disporre la ces-
sione dell ' intera quanti tà requisita, occor-
rendo tenere una riserva per provvedere, 
durante il periodo di passaggio dalla vec-
chia alia nuova campagna olearia, alle ri-
chieste dell 'Amministrazione militare e degli 
Ent i . Appunto con tali riserve questo Com-
missariato ha provveduto e provvede at-
tualmente alle più urgenti esigenze del con-
sumo. 

« Infine, la quantità di olio non ri t irata 
è trascurabile di fronte alla capacità degli 
impianti della provincia di Reggio Calabria 
per la conservazione dell 'olio: capacità che 
raggiunge circa 100,00.0 quintali. 

« Il commissario generale 
degli approvvigionamenti e consumi 

« C R E S P I » . 

Pala ed altri. —• Al presidente del Consi-
glio dei ministri. — « P e r sapere se intenda 
disporre che i singoli Ministeri senza ecce-
zione ricevano gli onorevoli senatori e de-
putat i all 'ora preventivamente designata 
negli annunzi ufficiali, ad esclusione in quel-
l 'ora di Commissioni e di altre udienze 
particolari : e questo non per una condi-
scendenza alla persona del i^arlamentare, 
ma per un giusto e meritato riguardo alla 
funzione politica, che si esplica anzitutto, 
e ta lora in via di urgenza, mediante tal i 
colloqui ». 

R I S P O S T A . — "« Della quistione riguar-
dante le udienze agli onorevoli senatori e 
deputati nei singoli Ministeri, in ora desi-
gnata, ad esclusione, in quella medesima 
ora di Commissioni e di altre udienze par-
ticolari , ebbe già altra volte ad occuparsi 
il cessato presidente del Consiglio. 

« F u ri levato come il presidente stesso 
e gli altri ministri ricevessero gli onorevoli 
senatori a deputati in tut t i i giorni' e in 
tu t te le ore, dando così prova verso di essi 
della maggiore deferenza. 

« Se qualche inevitabile contrattempo si 
era talora verificato o tu t tav ia si verifica, 
esso è dovuto a circostanze puramente ca-
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suali e non mai al proposi to di venir meno 
ai r ignardi dovut i ai membri del Par la -
mento. 

« II sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Paratore. — Al ministro della guerra. 
— « Per conoscere : 

1° se egli non creda conveniente che 
agli ufficiali ammala t i al f ron te per mot ivi 
di servizio venga f a t t o l 'istesso t r a t t a m e n t o 
degli ufficiali fer i t i ; 

•2° se non creda conveniente, nel caso 
negativo, di far conseguire la promozione 
agli ufficiali ammala t i per cause di servizio 
quando, per le migliorate condizioni di sa-
lute, vengano giudicati t emporaneamente 
idonei ai servizi sedentar i e ter r i tor ia l i ; 

3° se infine nell 'esclusione dei casi pre-
cedenti non creda conveniente di disporre 
perchè agli ufficiali ammala t i per cause di 
servizio sia concessa la promozione non 
appena vengano riconosciuti idonei al ser-
vizio incondizionato, in modo cioè che essi 
possano assumere al f roh te il comando cor-
r i spondente al loro nuovo grado ». 

R I S P O S T A . — « È in corso di compilazione 
un decreto luogotenenziale col quale viene 
a t t ua to , nei r iguardi degli ufficiali amma-
lat i al f ron te per causa di servizio, lo stesso 
t r a t t a m e n t o usato in confronto degli uffi-
ciali fer i t i per f a t t i di guerra, come propone 
l 'onorevole in terrogante . 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Pellegrino. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere se non ri tenga equo ed oppor-
tuno l 'es tendere a t u t t i i candida t i al con-
corso per l 'ammissione di 40 alunni vice-
commissari e di 200 alunni delegati nell 'am-
ministrazione di pubblica sicurezza il l imite 
massimo di 35 anni di età concesso agli 
appl ica t i di pubblica sicurezza, per evidenti 
motivi di eguaglianza non solo, ma quanto 
per accapar ra rs i inpividui più scelti, più 
esperti , più matur i , e t r a i quali più fa-
cilmente possono t rovars i decorat i al va-
lore », (1). 

Pucci. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere se non creda ormai urgente di 
togliere il Corpo veter inar io mili tare da 
persistenti condizioni di infer ior i tà , a t tuan-

(1) Tedi per la risposta quella identica data all'in-
errogazione de) deputato Dentice, pag. 15545. 

do quei provvediment i promessi nella se-
duta del 4 luglio 1917 (vedi r isposta di S. 
E. il generale Montanar i ad una sua inter-
pellanza), per i quali la carriera dei veteri-
nar i mili tari doveva almeno essere parifi-
cata a quella della cavalleria e del l 'arma 
dei carabinieri , ment re nei quadr i supple-
t ivi per l ' avanzament# e per l 'anziani tà , 
finora pubblicat i , mai ha f a t t o la sua ap-
parizione il Corpo veter inario mi l i t a re» . 

E I S P O S T A . — « Premesso che S. E . il ge-
nerale Montanar i , in occasione della rispo-
sta ad una interpel lanza svolta alla Ca-
mera il 4 luglio 1917, accennò al pareggia-
mento della carriera dei veter inar i con la 
cavalleria e con i reali carabinieri sol tanto 
per gli ufficiali inferiori (i colonnelli di ca-
valleria hanno avanzamento più rapido di 
t u t t e le al t re armi ed una promessa di par i 
celerità di carriera per gli ufficiali veteri-
nari di eguale grado, sarebbe s ta ta irrea-
lizzabile), si fa ri levare che fino dal l 'o t to-
bre scorso gli uffici competent i del Mini-
stero avevano posto in istudio la questione 
del l 'ordinamento del servizio veterinari® 
presso le uni tà mobil i tate, allo scopo di 
ot tenerne un migliore rendimento e di po-
tere concedere qualche acceleramento di 
carriera ai benemerit i ufficiali ve ter inar i . 

« Gli avveniment i della fine di o t tob re 
obbligarono ad in ter rompere per molto 
tempo gli studi. Essi hanno po tu to ora es-
sere ripresi, ma poiché l 'esercito non ha 
ancora assunto una formazione definit iva, 
non è possibile nemmeno ora dare com-
pleta a t tuaz ione al p rogramma ormai con-
cretato. Sono t u t t a v i a lieto di poter le an-
nunziare che saranno pross imamente effet-
tua te ta lune promozioni a tenente colon-
nello, a maggiore ed a capilano, ment re il 
Ministero si r ip romet te di potere, in un 
secondo tempo, dare corso ad alcune a l t re . 

Ì «Il ministri 
« A L F I E R I » . 

Pucci. — Ai ministri dell'istruzione pub-
blicai della guerra. — « Per conoscere se non 

, r i tengano oppor tuno di is t i tuire anche que-
s t ' anno un corso accelerato per gli s tudent i 
di terzo anno delle scuole di medicina ve-
ter inar ia , r ichiamat i alle armi ». 

E I S P O S T A . — Già da tempo questo Mi-
nistero si era interessato della questione 
p rospe t t a t a dal l 'onorevole in ter rogante . 

« Bene considerando, invero, ai fini del 
servizio veter inario mil i tare e civile, l 'op-

s po r tun i t à della is t i tuzione duran te l ' anno 
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scolastico corrente di un corso accelerato 
per gli studenti del terzo anno di medicina 
veterinaria, questo Ministero aveva preso 
accordi in proposito con quello dell'istru-
zione pubblica. 

« E detto Ministero, convenendo nell'op-
portunità di che trattasi , aveva aderito 
volentieri alla'istituzione del richiesto corso 
accelerato. Questo tut tavia non ha avuto 
modo di effettuarsi, perchè il Comando Su-
premo, cui era statb comunicato quanto 
sopra, non ha creduto, dopo i recenti av-
venimenti militari, di dare esito alla pro-
posta rivoltagli. 

« ì ion si avvisa ancora, per i i momento, 
la convenienza di riprendere la pratica, per 
un eventuale suo favorevole accoglimento 
da parte del Comando Supremo medesimo. 

«Il minisi r x) 
« A L F I E R I » . 

Rampoldi. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere perchè a tut to il 
18 del corrente mese l'ufficio di Pavia an-
cora non acce t tava pacchi individuali di 
indumenti inviati da quel benemerito Co-
mitato femminile di assistenza a soldati in 
-zona di operazioni». 

BISPOSTA. — «L 'acce t taz ione da parte 
degli uffici postali dei pacchi diretti ai mi-
litari in zona di guerra, venne tempora-
neamente sospesa per ordine del Comando 
Supremo dell'esercito, in seguito alle note 
vicende che causarono continue disloca-
zioni delle truppe. 

« Per disposizione dal cennato Comando 
Supremo tale servizio è stato ristabilito 
dal 28 corrente dicembre. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E E O S S I » . 

Renda. — Al ministro di agricoltura. 
« Per sapere se creda opportuno d ' inten-
sificare, con pronta somministrazione di 
venienti e di concimi, e con ogni altro 
mezzo, la coltura di legumi e di patate 
primaticcie, che nelle terre meridionali po-
trebbero venire in largo aiuto della pub-
Mica alimentazione sul principio della pri-
mavera. » 

R I S P O S T A . — « L ' impulso alle colture 
l egumi e di patate costituisce parte del 

programma del Ministero di agricoltura, 
ad integrazione dell'azione che esso svolge 
Pei' l ' intensificazione delle colture cereali-

' d e l l e quali la produzione di patate e 

di legumi deve costitnire un efficace ausi-
lio per i bisogni della pubblica alimenta-
zione. 

« In proposito, l 'azione del Ministero 
di agricoltura, che ha trovato larga coo-
perazione in quella del Ministero delle armi 
e munizioni, si impernia anzitutto sul ser-
vizio della motoaratura di S tato , che ha 
già dato buoni risultati ed al cui sviluppo 
il Ministero intende dare ogni cura. E poi-
ché l 'ultimo aumento dei prezzi d ' impero 
dei cereali della produzione 1918 ha deter-
minato negli agricoltori il proposito di e-
stendere le coltivazioni, il Ministero, men-
tre con la diffusione della motoaratura offre 
il mezzo di preparare le terre alle semine, 
ha rivolto la sua, attenzione anche al pro-
blema della fornitura delle sementi, sia di 
cereali, sia di patate che di legumi, pro-
muovendo il decreto luogotenenziale 20 di-
cembre 1917, n. 2050, che, al fine di disci-
plinare la requisizione delle sementi agra-
rie e la loro distribuzione, autorizza l ' i s t i -
tuzione, presso le commissioni provinciali 
di requisizione, di un Commissario per le 
sementi, al quale sono demandati speciali 
poteri. 

Prescindendo dal ricordare le disposi-
zioni di tale'decreto, fo presente all 'onorevo-
le interrogante che, procedendo all 'applica-
zione, si è incominciata, e si prosegue atti-
vamente, la requisizione delle patate delle 
varietà a colture precoci, e se ne è iniziata 
la distribuzione, dando la precedenza alle 
località ove si prat ica la coltivazione pre-
coce. Tut tav ia non deve tacersi che l 'an-
damento della decorsa campagna agricola 
e le esigenze del consumo hanno assotti-
gliato le disponibilità di semi, le quali per-
tanto debbono essere distribuite con il 
massimo accorgimento e con ogni garanzia 
di effettiva destinazione alla semina. 

« Anche per i legumi procede- att iva-
mente, nonostante le inevitabili difficoltà, 
la requisizione delle part i te disponibili di 
varietà adatte alla semina; e poiché è 
dubbio che la disponibilità esistente nel 
Eegno sia sufficiente ai bisogni delle semine 
imminenti, il Ministero ha iniziato prati-
che, le quali sono bene avviate ed è a spe-
rare portino a risultati tempestivi^ per ot-
tenere forniture di semi dall'éstero. Anche 
per queste part i te importate verrà poi cu-
rata la distribuzione alle Amministrazioni 
pubbliche, alle Associazioni ed agli enti 
agrari. 

« Qnanto al l ' impiego del concimi per 
le coltivazioni suddette, il Ministero di 
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agricoltura da tempo ha rivolto all'argo-
mento le sue cure: fu al riguardo emanato 
il decreto luogotenenziale 4 ottobre 1917, 
n. 1611, che reca provvedimenti per inco-
raggiare la concimazione chimica delle col-
ture alimentari nella Puglia, nella Calabria 
e nella Sicilia. 

« I l Ministero, mentre dà opera a che 
gli agricoltori si avvalgano delle disposi-
zioni di tale decreto, controlla la distribu-
zione dei concimi affinchè la quantità dis-
ponibile - inevitabilmente inferiore, per 
le note difficoltà di importazione e di pro-
duzione che si cerca di superare con ogni 
sforzo, a quella che si ha in tempi nor-
mali sul mercato - sia utilizzata quanto 
meglio possibile ai tini della produzione 
alimentare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V A L E N Z A N I » 

— Ai ministri della guerra e dell'in-' 
terno. — « Per sapere se non trovino in-
giuste le attuali assegnazioni di carne per 
sole tre volte alla settimana ai soldati con-
tro le cinque Volte concesse alla popola-
zione borghese e non credano di modificarle 
in senso inverso od almeno di equipararle ». 

RISPOSTA. — « Si premette che alle truppe 
mobilitate nella zona delle operazioni la 
earne viene somministrata tutti i giorni 
(grammi 350 per razione) ed a quelli delle 
retrovie, pure tutti i giorni (grammi 250). 

« Per le truppe territoriali, invece, si è 
disposto che oltre le tre razioni di carne, 
venga somministrata una razione di bac-
calà alla settimana, e non appena l'Ammi-
nistrazione militare sarà in possesso di una 
partita di boiled beef (carne in conserva), 
una razione settimanale di detta carne. 

« Può ritenersi quindi che l'alimenta-
zione carnea sia fatta effettivamente per 
cinque giorni della settimana e che sia ri-
solta in tal modo la questione senza ag-
giungere nuovi prelevamenti dal già depau-
perato patrimonio zootecnico nazionale. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Rosadl. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se è in preparazione 
un decreto luogotenenziale che conceda ai 
professori supplenti delle scuole medie l'in-
dennità caro-viveri concessa agl'impiegati 
dello Stato con lo stipendio fino a 4,500 lire 
e perfino imposta ai privati a vantaggio 
degli impiegati propri, mentre nella nostra 

costituzione scolastica i supplenti non for-
mano un aggregato, ma un organo essen-
ziale della scuola». 

RISPOSTA. — « L ' a r g o m e n t o di cui si 
occupa l'onorevole interrogante ha formato 
già oggetto di premuroso e attento studi© 
da parte di questo Ministero, quando, a 
suo tempo, il Governo provvide all'asse-
gnazione di una indennità temporanea, per 
la durata" della guerra, in favore del per-
sonale di ruolo, nonché di un compenso 
straordinario mensile in favore del perso-
nale avventizio. La presidenza del Consi-
glio del tempo non ravvisò invece che si 
potessero comprendere nei provvedimenti 
speciali allora in corso anche i professori 
supplenti delle scuole medie. Ma al fine di 
giovare alla benemerita classe si provvide 
con il decreto luogotenenziale 14 giugno 1917, 
n. 1178, in forza del quale, a decorrere dal 
1° maggio 1917 agli insegnanti supplenti 
delle scuole medie governative chiamati 
alle armi, che per mancata idoneità fisica 
non conseguono il grado di ufficiale è assi-
curata, per i primi due mesi di servizio 
militare, oltre gli assegni militari, l 'intera 
retribuzione civile loro assegnata, e, per il 
periodo successivo fino al termine dell'anno 
scolastico, comprese le vacanze, una retri-
buzione ridotta : 

a) ad un terzo per gli insegnanti celibi; 
b) alla metà per gli insegnanti ammo-

gliati senza prole o celibi con i genitori, se 
viventi con essi ; 

e) a due terzi per gli insegnanti am-
mogliati o vedovi con prole (articolo 1). 

« Inoltre, agli insegnanti che prestino, 
a qualsiasi titolo, servizio fuori ruolo nelle 
scuole medie governative da almeno cinqu® 
mesi interi, o che l 'abbiano prestato per 
tale durata nell'anno scolastico in corso, 
impartendo non meno di sei ore settima-
nali di lezione, e che non coprano ufficio 
di ruolo alla dipendenza dello Stato ovvero 
delle provincie, dei comuni o di altri enti r 

che amministrino Istituti di qualsiasi grado 
e pareggiati ai governativi, è assegnata, 
all 'atto della cessazione dal servizio, una 
indennità per una sola volta pari a due 
decimi della retribuzione annuale lorda 
complessiva di cui godono nel giorno in cui 
lasciano il servizio. Mai detta indennità 
potrà però superare le lire trecento. 

« Con siffatte disposizioni se non si è 
ritenuto di risolvere completamente ilpro-
blema, secondo l'intendimento dell'Ammi-
nistrazione, si è però provveduto nella for~ 
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ma sopra accenna ta e che si pa lesava come 
la sola possibile, in modo e in misura ab-
bas t anza equa, alle ragionevoli a s p e t t a t i v e 
dei supplent i . 

« Sulla o p p o r t u n i t à di concedere una 
speciale indenn i t à mensile, che r ives te un 
evidente ca r a t t e r e di general i tà può essere 
giudice il Ministero del tesoro che può esa-
minare la quest ione in connessione ed in 
relazione a t u t t o il p rob lema del r incaro 
della v i ta nei r iguard i degli a d d e t t i ai pub-
blici servizi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O T H » . 

Rota. — Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere per quale ragione si seguiti a per-
met te re che i giornali pubbl ich ino le disa-
strose notizie che vengono dalla Eussia , 
che in questo momento di crisi morale e 
mil i tare nel nos t ro Paese non possono che 
cos t i tu i re un elemento gravissimo di de-
pressione ». 

E I S P O S T À . — « Gli avveniment i russi ri-
chiamarono, fin dallo scoppio della rivolu-
zione, t u t t a la speciale a t tenz ione dell 'Uf-
ficio S t a m p a , che d i ramò ai compe ten t i Uf-
fici di censura r ipe tu te disposizioni t u t t e 
d i re t te ad un unico fine : impedire che le 
notizie della Euss ia potessero eserci tare 
dannose influenze sullo spir i to pubblico. 

« At tenendos i i n f a t t i a ta l i cri teri , i pre-
de t t i Uffici non hanno m a n c a t o di v ie ta re 
la pubblicazione di t u t t e quelle notizie che 
fossero s t a t e comunica te dalta Stefani, e 
che, per la loro speciale n a t u r a , potessero 
appar i re des t ina te a susci tare a l larmi e 
preoccupazioni eccessive sulla pubbl ica opi-
nione, anche se esse r isul tassero g i à - p u b -
blicate nei paesi al leati . I l r igore della no-
stra censura è s t a to , anzi, maggiore di 
quello delle censure al leate, t a n t o da dar 
luogo a numerose e v ivaci p ro tes t e e cri-
tiche da p a r t e della s t ampa . Ma, poiché 
ogni maggiore rigore non po teva certa-
mente nascondere avven imen t i en t ra t i , or-
mai, nel dominio della s tor ia , la censura si 
e s tudia ta di con tempera re al meglio pos-
sibile le esigenze della pubbl ica opinione 
con i supremi interessi del paese che si col-
legano alla resistenza nazionale nei r iguard i 
della guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
Ver la propaganda e stampa 

« G A L L E N G A » . 

Sanare!!!. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere il t r a t t a m e n t o che in tende 
usare ai fa rmacis t i , specie ai più anziani^ 
che dalle categorie dei r i fo rma t i v e r r a n n o 
ancora ch iamat i al servizio mil i tare , in con-
f r o n t o di t u t t i gli a l t r i fa rmacis t i , t r a i 
quali sono t a n t i più giovani di e tà e meno 
anziani di professione che, o si t r o v a n o 
so t to le a rmi col grado di ufficiale, o con 
lo stesso grado f u r o n o m a n d a t i in congedo 
in a t t e sa di essere r ich iamat i , e se, in con-
seguenza, non r epu t i conforme ad equi tà 
e giustizia, usare pa r i t r a t t a m e n t o pe r 
t u t t i ». 

E I S P O S T A . — « I l r ichiamo delle classi 
dei r i fo rmat i , ha p rodo t to , nel personale 
f a rmaceu t i co del Eegio esercito, una dispo-
nibi l i tà superiore ai bisogni del momento . 
I n ta l i circostanze, si è reso necessario, 
come avvenne già in occasione del r ichiamo 
delle classi anziane, sospendere t empora -
neamen te le nomine ad ufficiale di milizia 
t e r r i to r ia le f a rmac i s t i per dar t empo e modo 
di p rovvede re alla migliore ut i l izzazione 
del personale , in r a p p o r t o anche con le ne-
cessità del servizio f a rmaceu t i co civile per 
sopper i re alle quali fu rono collocati in con-
gedo t emporaneo alcuni ufficiali in speciali 
condizioni e con de t e rmina t i requisi t i . 

« I l Ministero persegue a p p u n t o l ' in ten-
d imento di usare ai ta rmacis t i da r ichia-
mare analogo t r a t t a m e n t o f a t t o ai loro col-
leghi alle armi, e con adegua te disposizioni, 
che r ichiedono t u t t a v i a un o p p o r t u n o ¡stu-
dio, si r i p rome t t e di supera re q u a n t o p r ima 
le diff icoltà inerent i al p r o v v e d i m e n t o 
stesso. 

«Il ministro 
« A L F I E R I . 

Saraceni. — Al presidente del Consiglio dei-
ministri e ai ministri dei lavori pubblici, xdi 
agricoltura e delle colonie. —« Per sapere se 
- men t r e il Governo si compiace di cele-
b r a r e coi suoi comunica t i la feconda at t i -
v i t à dei lavor i idrologici, por tua l i , edilizi 
e di v iabi l i tà in Tr ipol i tan ia e nella Cire-
naica - in adempimen to doveroso delle r i -
p e t u t e promesse di p rovved imen t i d i re t t i 
allo incremento della produzione agrar ia e 
allo svi luppo delle opere pubbl iche, che d a 
lunghi decenni a t t endono la loro esecuzione 
in Calabria - e come risuifcato onesto e pra-
t ico della recente vis i ta di a lcuni au tore-
voli membr i del Governo in questa pa t r io t -
t ica regione - non c redano di rompere ogni 
a l t ro indugio e di ut i l izzare la mano d'o-
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p e r a dei d e t e n u t i c o m u n i c o n f o r m e m e n t e 
al le p rec i se d i spos iz ioni del codice di pro-
c e d u r a pena le , e quel la degli ind igen i di-
s o c c u p a t i di L ib ia , g ius ta la p r o p o s t a pre-
s e n t a t a da S. E . il g o v e r n a t o r e A m e g l i o » . 

R I S P O S T A . — « Con dec re to luogo tenen-
ziale 29 n o v e m b r e 1917, n. 2038, p u b b l i c a t o 
ne l la Gazzetta Ufficiale del 28 d i c e m b r e suc-
cess ivo, sono s t a t e e m a n a t e d ispos iz ioni pe r 
l ' impiego del la m a n o d ' o p e r a dei d e t e n u t i 
comun i . 

« U n e s p e r i m e n t o di u t i l i zzaz ione della 
m a n o d ' o p e r a co lonia le è a t t u a l m e n t e in 
corso p re s so a l cun i s t a b i l i m e n t i aus i l ia r i , 
ove era s t a t a r i ch i e s t a d ' u r g e n z a pe r f a r 
f r o n t e a l la r a r e f a z i o n e p r o d o t t a d a i ri-
c h i a m i al le a r m i di o p e r a i naz iona l i . 

« A l l ' u o p o si è pe rò d o v u t a c rea re t u t t a 
u n ' o r g a n i z z a z i o n e pe r il r e c l u t a m e n t o , la 
d i sc ip l ina e la t u t e l a dei b r a c c i a n t i indi -
geni, d ' a c c o r d o in ciò col Minis te ro pe r le 
a r m i e muniz ion i , sia pe r r ag ion i di poli-
t i c a colonia le , sia pe r n o n c rea re a l l a r m i 
nel le n o s t r e classi opera ie . 

« A suo t jempo e q u a n d o cioè s ieno de-
cisi i l a v o r i r e c l a m a t i d a l l ' o n o r e v o l e in te r -
r o g a n t e ed i r e l a t i v i p r o g e t t i s iano p r o n t i 
a l la esecuzione , il G o v e r n o ben l ie to 
di e s a m i n a r e se in r e l az ione al le cond iz ion i 
de l m e r c a t o del la m a n o d ' o p e r a in Lib ia , 
sia poss ibi le u t i l i z za re pe r quei l a v o r i la 
m a n o d ' o p e r a colonia le . 

« TI sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Sauditio. — Al ministro dell'interno (Com-
missariato dei consumi). — « P e r s a p e r e se 
non r i t e n g a o p p o r t u n o di s t ab i l i r e p r o v v e -
d i m e n t i necessa r i pe r i m p e d i r e che sia de-
t e r i o r a t o e reso inserv ib i le , m e n t r e p o t r e b b e 
essere u t i l i zza to pe r l ' a l i m e n t a z i o n e , il gra-
n o t u r c o che v iene s e q u e s t r a t o dagl i a g e n t i 
de l la f o r z a p u b b l i c a p e r ( suppos t e o reali) 
i l leci te e spo r t az ion i , e l a sc i a to in local i ina-
d a t t i e senza le c o n v e n i e n t i cure , pe r il 
s e m p r e n o n b r e v e t e m p o che p r o c e d e a d 
u l t i m a z i o n e dei p r o c e d i m e n t i pena l i , come 
a v v i e n e pe r e sempio del g r a n o t u r c o da va-
rie s e t t i m a n e s e q u e s t r a t o nel c o m u n e di 
B o r g o m a r i n o . 

B I S P O S T A . — « L ' a p p l i c a z i o n e delle no r -
m e del Codice d r p r o e e d u r a p e n a l e concer -
n e n t i il s eques t ro , n o n h a d a t o s inora mo-
t i v o a p r o v v e d i m e n t i eccez ional i , p o t e n d o 
essere v e n d u t a , a n c h e i m m e d i a t a m e n t e dopo 
il s eques t ro , la cosa del la qua l e n o n sia pos-

sibile la c u s t o d i a senza pe r ico lo di de t e r io -
r a m e n t o e senza r i l e v a n t e d i spend io come 
nel caso di s e q u e s t r o di f r u m e n t o , g r ano -
t u r c o , r i so , -ecc . 

« Ques t i gener i , pe r a l t ro , n o n p o t e n d o 
essere v e n d u t i a l l ' a s t a p u b b l i c a , p e r c h è 
s o t t r a t t i a l l ibero commerc io , d e v o n o es-
sere messi a d i spos iz ione del la Commiss ione 
p r o v i n c i a l e di requis iz ione . 

« A s s i c u r o , in ogni m o d o , l ' ono revo le in-
t e r r o g a n t e che s a r à ogge t to di e same la 
o p p o r t u n i t à di p a r t i c o l a r i d i spos iz ioni che 
v a l g a n o a megl io conc i l ia re , in t u t t i i casi , 
con le esigenze del p r o c e d i m e n t o p e n a l e 
a n c h e la necess i t à del la so l lec i ta u t i l i zza -
zione dei gener i a l i m e n t a r i di c o m u n e o 
l a rgo c o n s u m o . 

« Il commissario generale 
approvvigionamenti e consumi 

« C R E S P I » . 

Saudino. — Al ministro della guerra. — 
« P e r s ape re se n o n r a v v i s i o p p o r t u n o 
p r o m u o v e r e le d ispos iz ioni o c c o r r e n t i a f a r 
sì che n o n si d e b b a e s c l u s i v a m e n t e a v e r e 
r i g u a r d o a i t i t o l i sc ient i f ic i pe r la p r o m o -
zione dei med ic i a ss imi la t i , m a sia resa 
poss ìb i le la loro p r o m o z i o n e a l l o r q u a n d o 
a b b i a n o m e r i t i special i , a c q u i s t a t i d u r a n t e 
la g u e r r a ne l la p r a t i c a ( spec i a lmen te se 
a c c o m p a g n a t a da f u n z i o n i d i r e t t i ve ) degli 
o speda l i mi l i t a r i . 

B I S P O S T A . — « I med ic i a s s imi la t i cost i-
t u i s c o n o u n p e r s o n a l e di r i n fo rzo , u n a 
m a s s a f l u t t u a n t e la cui a s sunz ione e di-
spensa d a l serviz io v iene r e g o l a t a s econdo 
le es igenze del serviz io s tesso, e l ' a ss imi la -
z ione a d u n g r a d o che v i ene loro c o n f e r i t o 
h a q u i n d i u n c a r a t t e r e p u r a m e n t e a m m i -
n i s t r a t i v o , pe r p o t e r e con e s a t t e z z a de t e r -
m i n a r e la r i m u n e r a z i o n e da c o r r i s p o n d e r e 
a c i a scuno di essi s econdo il serv iz io pre-
s t a t o . 

« P e r t a l i c o n s i d e r a z i o n i essi n o n a p p a r -
t e n g o n o a n e s s u n a c a t e g o r i a di uff icial i del 
Begio eserc i to , e n o n pos sono pe r conse-
guenza u s u f r u i r e del le f ac i l i t a z ion i di a v a n -
z a m e n t o a quel l i concesse. 

« A d ogni m o d o , q u a l o r a i d e t t i s a n i t a r i 
i n t e n d a n o f r u i r e di t u t t e le f ac i l i t a z ion i 
che, in m a t e r i a d ' a v a n z a m e n t o , h a n n o gli 
ufficial i med ic i de l l ' e se rc i to , possono f a r e 
r ego la re d o m a n d a di a m m i s s i o n e nel ruol® 
degli uff icial i di c o m p l e m e n t o . 

« Il ministro 
« A L F I E R I » . 
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Satidino. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, in seguito alla recente sop-
pressione di t reni ferroviari , non ravvisi 
opportuno studiare il modo conveniente di 
provvedere per la prossima chiamata degli 
inscritti di leva e così : 1° o evitare, me-
diante t raspor t i con camions militari, la 
necessità, per i chiamati a visita davan t i 
al Consiglio di leva, di r imanere per due 
notti nel capoluogo del circondario, come 
avviene, ad esempio, per gli appar tenen t i 
ai mandament i di Donnaz, di Yerrès e di 
Ohàtiìlon, che debbono recarsi ad Aosta ; 
2° o provvedere in modo congruo per tale 
duplice pernot tamento , quando questo non 
si possa evi tare» . 

R I S P O S T A . — « Il Ministero riconosce co-
me la soppressione di t reni ferroviari , do-
vuta a necessità di ordine superiore, possa 
in qualche occasione obbligare gli inscri t t i 
di leva che debbono recarsi al capoluogo 
del circondario per subirvi l 'esame perso-
nale ed arruolamento, a r imanere fuori delle 
proprie abitazioni per due no t t i consecu-
tive. 

«A tale inconveniente non è' possibile 
r iparare, come si propone, mediante appo-
siti t raspor t i con camions militari, in quanto 
che ciò richiederebbe t u t t a una organizza-
zione ed un complesso di provvedimenti 
che le a t tua l i contingenze non consentono. 

« Ad ogni modo il Ministero, al momento 
della chiamata alla leva, emanerà oppor tune 
disposizioni perchè gli inscri t t i che, per 
subire la visita dovessero eventualmente 
pernot tare nel capoluogo del circondario, 
vengano, ove lo desiderino, alloggiati in 
locali convenienti , per cura del l 'autor i tà 
militare o di quella prefett izia. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Saudino. —"Al ministro delle armi e mu-
nizioni. — « Per sapere se non ravvisi in-
giusto il sistema ado t t a to nella requisizione 
di piante appar tenen t i a d e n t i pubblici, di li-
mitarne il prezzo nella somma indicata nella 
perizia che le autor i tà forestali - a scopo 
di tutela amminis t ra t iva , e non in previ-
sione della requisizione - hanno (talora da 
molto tempo e prima delle a t tua l i condi-
zioni del mercato) compilato per stabilire 
la base dell 'asta pubblica, mentre la pra t ica 
quotidiana dimostra : 1° che non avvengono 
più le diserzioni dalle aste che ta lvol ta av-
venivano prima delle a t tua l i condizioni del 
mercato ; 2<> che i prezzi indicat i da tali pe-

rizie sono, in questi tempi, di gran, lunga 
inferiori al prezzo che le p iante hanno nelle 
libere contrat tazioni , sia nel caso in cui le 
p iante siano vendute al l 'asta pubblica, sia 
nel caso in cui le p ian te siano vendute a 
t r a t t a t i v a p r iva ta ». 

R I S P O S T A . — « I l sistema finora a d o t t a t o 
per la requisizione di boschi appa r t enen t i 
ad enti pubblici r isponde alle impellent i 
necessità del momento che sconsigliano qual-
siasi perdi ta di tempo nel r i fornimento del 
legname alle t ruppe operanti . È perciò da 
escludersi si debba in nessun caso a t t endere 
l 'esperimento d 'as ta , nè molto meno la ven-
dita a t r a t t a t i ve pr iva te perchè in questa 
ul t ima circostanza, dato che le lavorazioni 
di grandi masse legnose sono unicamente 
pra t ica te dall 'Amministrazione militare, di-
re t t amente o indi re t tamente per mezzo di 
imprese, ciò che non può esser f a t t o da pri-
va t i per difficoltà d'ogni genere, il prezzo 
di vendi ta delle accennate t r a t t a t i v e rap-
presenterebbe il valore della cont ra t taz ione 
al minuto, e quindi non potrebbe essere 
preso per base nelle requisizioni. 

« Nei r iguardi della valutazione della 
massa legnosa si fa presente che gli ispet-
tori forestali, quali organi ufficiali compe-
tent i in mater ia , computano di massima le 
stime tenendo conto delle avvenute varia-
zioni dei mercati , e quando tal i stime siano 
s ta te reda t te in epoche anter ior i si ha sem-
pre cura di farle aggiornare perchè meglio 
r ispondano alle condizioni del momento. 

« D 'a l t ra par te è da aggiungere che i 
supremi interessi dello Sta to devono avere 
la precedenza assoluta anche su quelli degli 
enti pubblici, e quando qualche divergenza 
di rilievo-sorgesse f ra lo S ta to e gli enti 
stessi, questi ultimi hanno sempre modo di 
fa r valere i loro diri t t i facendo pervenire 
i loro reclami alla apposita Commissione 
is t i tui ta con decreto luogotenenziale n. 1651 
in da ta 9 set tembre corrente anno per la 
risoluzione delle vertenze sugli appal t i pei 
lavori e forni ture, nelle quali ul t ime rien-
trerebbero le requisizioni dei boschi in pa-
rola. 

« Il ministro 
« D A L L O L I O » . 

Saudino. — Al Governo. — « Per sapere-
se non ravvisi oppor tuno segnalare al Co-
mando mili tare da cui dipendono ora le 
Provincie di Torino, Alessandria e Genova,, 
la convenienza di non sopprimere in moda 
assoluto la facol tà delle au tor i tà prefet« 
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tizie di autorizzare, mediante il pagamento 
della tassa di successione, e previ gli ac-
certamenti sanitari, prescritti, il trasporto 
dei cadaveri da un comune all 'altro». 

BISPOSTA. — « Le disposizioni vigenti 
vietano in termini generali che in tutte le 
Provincie dichiarate zona di guerra si auto-
rizzino trasporti di salme da uno ad altro 
comune: onde, senza modificazione delle 
norme in vigore, non si potrebbero am-
mettere eccezioni per casi speciali nelle 
Provincie di Torino, Alessandria e Genova. 
L'intervenuta estensione della dichiarazione 
di zona di guerra a maggior numero di 
Provincie ed altre circostanze imprimono 
oggi all'argomento uno speciale aspetto, 
ed il Governo sta occupandosene per ve-
dere quale assetto sia oggi da darsi a que-
sta materia. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Scialoja. — Al ministro della marina. — 
-« Per sapere se sia a sua conoscenza e se 
approvi che la Commissione giudicatrice 
del concorso per sottotenente di comple-
mento nel Corpo di commissariato militare 
marittimo intenda adottare come criterio 
esclusivo di preferenza la votazione di lau-
rea, senza tener conto di prevalenti titoli 
amministrativi, scientifici ed accademici, 
posponendo così nella scelta ai giovani 
laureati concorrenti forniti di titoli assai 
superiori, esperti funzionari e professori di 
università ». 

RISPOSTA. — « L e preoccupaz ion i del-
l'onorevole interrogante debbono essere il 
risultato- d'inesatte informazioni? in quanto 
la Commissione per l'esame dei titoli pre-
sentati dagli aspiranti alla nomina a sotto-
tenente di complemento nel Corpo di com-
missariato militare marittimo non ha punto 
adottato come criterio esclusivo di classi-
ficazione la votazione di laurea senza tener 
conto di altri titoli prevalenti. 

« Se tale fosse stato il criterio di classi-
ficazione, poteva anche essere superflua l'o-
pera della Commissione. 

« Questa, invece, nello esame, già iniziato, 
delle istanze, tiene minutamente e scrupo-
losamente conto di tutti i titoli presentati 
dai concorrenti, in modo che la votazione 
e la classifica che ne consegue sia la espres-
sione quanto più completa è possibile della 
valutazione di tutti i titoli. 

« Il sottosegretario di Stato 
« T E S O » . 

Sìtta. — Al ministro dell' interno, presi-
dente del Consiglio dei ministri. — «Intorno 
alla opportunità di imporre ai proprietari 
di case, la proroga alle condizioni attuali 
dei contratti di locazione di case ed appar-
tamenti abitati dagli impiegati fino all'anno 
successivo alla conclusione della guerra ». 

RISPOSTA. — « I l decreto luogotenen-
ziale 30 dicembre 1917, n. 2016, risolve in 
via generale l'argomento della proroga delle 
locazioni, secondo gli intènti proposti nella 
interrogazione». 

- « Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Sodérini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere la ragione di una recente di-
sposizione, per cui mentre saviamente, si è 
disposto che un riformato, anche se dichia-
rato abile, rimanga in casa quando a col-
tivare i campi non vi sia più un uomo in-
feriore ai 65 anni e non superiore ai 16, si 
voglia invece che un riformato, chiamato 
a visita in un ospedale e dichiarato abile, 
sia costretto al servizio di guerra, senza 
che per lui valga la disposizione di cui 
sopra ». 

RISPOSTA. — « P e r disposizione di or-
dine generale in data 25 agosto 1917, che 
si applica ai militari sotto le armi per qual-
siasi ragione, è stato determinato che nelle 
aziende agrarie a conduzione famigliare ed 
a coltura promiscua erbacea ed arbustiva 
che abbisognano del lavoro continuativo 
dell'intera famiglia colonica possa questa 
- se sia rimasta priva di ogni uomo valido 
fra i 16 e i 65 anni e se il fondo sia di una 
importanza minima determinata - richie-
dere l'esonerazione temporanea con sca-
denza non fìssa per uno dei militari appar-
tenenti alla famiglia delle classi anziane dal 
1874 al 1877 o inabile alle fatiche di guerra 
di qualunque classe o, in mancanza, per il 
più anziano delle rimanenti classi, possibil-
mente non oltre il 1881. 

« Posteriormente alla pubblicazione di 
tale disposizione è stata eseguita la revi-
sione generale dei riformati di tutte le 
classi dal 1874 al 1899 in base ai nuovi cri-
teri per l'accertamento della idoneità al ser-
vizio . militare per effetto dei quali sono 
stati arruolati per essere assegnati ai ser-
vizi sedentari in modo permanente (posizione 
questa che per lo addietro non esisteva) 
numerosissimi individui affetti da infermità 
che coi criteri abrogati erano causa di ri-
forma. 
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« In considerazione dèlia specialissima 
condizione di costoro e per non recar so-
verchio turbamento alla produzione agri-
cola è stato disposto, in occasione della 
loro chiamata alle armi, clie essi - qualora 
appartenessero a famiglia colonica priva di 
ogni uomo valido fra i 16 e i 65 anni - po-
tessero essere dispensati dalla chiamata alle 
armi anche se non concorressero t u t t e le 
condizioni prescritte con la c i ta ta circolare 
25 agosto. Ma è evidente che mancherebbe 
qualsiasi ragione di estendere tale eccezio-
nale provvedimento ai militari idonei alle 
fatiche di guerra, tanto più se si considera 
l ' ingente diminuzione che con ciò si porte-
rebbe nelle nostre forze militari . 

«Zi ministro 
« A L F I E R I » . 

Soglia. — Al ministro dell'istruzione pub-
blioa. — « Per sapere se ritiene doveroso 
ed urgente un equo provvedimento di ca-
rattere straordinario in favore degl'inse-
gnanti elementari, collocati a riposo con 
trat tamenti di riposo già irrisori prima 
della guerra ed intollerabili oggi, in rela-
zione all 'enorme rincaro dei generi di asso-
luta necessità ». 

R I S P O S T A . — « Con decreto-legge luogo-
tenenziale del 27 agosto 1916, n. 1094, pro-
mosso dal Ministero del tesoro, i l imiti 
delle pensioni minime liquidate o da liqui-
darsi ai maestri elementari ai termini del-
l 'articolo 18 del testo unico 2 gennaio 1913, 
n. 453, furono rispett ivamente elevati da 
lire 400, 350 e 300 a lire 500, 450 e 400 per 
gli insegnanti pensionati o pensionandi più 
vecchi, cioè, per quelli che hanno superata 
l'età di 65 anni. Con tale aumento si è de-
voluta la somma di circa un milione e mezzo 
dallo Stato agli I s t i tut i di previdenza, come 
contributo straordinario. 

« Occorre però tener presente che tali 
pensioni minime vengono liquidate sol tanto 
dagli insegnanti che vanno a riposo con 
pochi anni di servizio e che hanno goduto 
durante la loro carriera stipendi assai bassi 
e rispetto ai quali la pensione rappresenta 
un importo non esiguo. 

« I l Monte pensioni, dopo le numerose 
sue riforme, le quali hanno portato note-
voli benefìci anche ai vecchi pensionati, è 
°ggi pervenuto ad un assetto assai soddi-
sfacente, poiché l ' importo medio indivi-
duale delle pensioni che vengono conferite 
agl'insegnanti supera at tualmente le lire 
1000 annue, e un buon quinto degl'inse-
gnanti che vanno a riposo conseguono il 

massimo della pensione, eguale allo sti-
pendio medio del migliore triennio di car-
riera. 

« A prescindere da ciò, è bene osservare 
che il Monte pensioni è un Is t i tuto di pre-
videnza a sistema assicurativo, che fun-
ziona in base a tariffe mutue a completa 
distribuzione delle proprie entrate e non 
àvrebbe quindi modo di far fronte a un 
aumento eccezionale, sia pure provvisorio, 
mentre le entrate si mantengono normali. 

« Posso aggiungere che il Ministero del 
tesoro, al quale spetterebbe di provvedere 
per ragione di competenza, ha già risposto 
ricordando che altra volta fu dimostrata 
l ' impossibilità di provvedere in proposito, 
e che ciò che fu detto allora, in condizioni 
non difficili per la finanza, deve per neces-
sità ripetersi nel momento in cui le risorse 
dell'erario sono assorbite completamente 
dalla guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » . 

Soglia. — A l ministro dell'istruzione pub-
blica. >— « Per sapere se non trovi deplore-
vole che agli alunni delle regie scuole nor-
mali non siano state pagate le borse di 
studio per lo scorso anno scolastico, e se 
non creda doveroso togliere subito il grave 
inconveniente, impedendo inoltre che abbia 
a rinnovarsi ». 

R I S P O S T A . — « L'applicazione integrale 
del regolamento 9 settembre 1915, n. 1790. 
che indubbiamente avrebbe consentito un 
più celere espletamento dei concorsi alle 
borse di studio, fu impedita, nell ' anno 
scorso, dalla necessità di mantenere, come 
è accennato nel decreto luogotenenziale 3 di-
cembre 1916, che sospendeva, r imandandola 
all 'anno scolastico 1917-18, l 'applicazione 
m e d e s i m a - e di attenderne l ' e s a u r i m e n t o -
gli impegni, già regolarmente assunti in 
forza delle disposizioni antiche ancora esi-
stenti. 

« F u cotesta la causa principale del ri-
tardo avvenuto nella pubblicazione dei con-
corsi, che furono bandit i solo nel mese di 
gennaio 1917, mentre, per l 'articolo 4 del 
citato regolamento, si sarebbero dovuti ban-
dire nella prima quindicina del luglio 1916. 

«L' iniziale ritardo di sei mesi si riper-
cosse naturalmente sulle susseguenti ope-
razioni del concorso, e fu anzi accresciuto 
dalla necessità di dirimere una quantità 
non trascurabile di vertenze che più diret-
tamente si riferivano ad alcuni candidat i 
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e di correggere errori e false interpretazioni 
delle au tor i tà dipendenti e degli stessi in-
teressat i , dovuti quanto alle prime non a 
poca diligenza, ma alle difficoltà che sono 
sempre inerenti alla pr ima applicazione di 
nuove norme. 

• « I l Ministero, che non ha mancato di 
spiegare t u t t a quella sollecitudine che era 
compat ib i le con la condizione degli uffici, 
compreso degli imbarazzi in cui comune-
mente si d iba t tono le famiglie dei concor-
ren t i alle borse di studio, avrebbe ot tenuto 
l ' in tento di poter esaurire molto presto i 
var i concorsi, se la sua azione non fòsse 
s t a t a in pa r t e ostacolata dalla poca dili-
genza di alcuni f ra gli interessati medesimi. 

« I n f a t t i l 'ul teriore r i tardo lamenta to 
dall 'onorevole in terrogante , che del resto è 
l imitato a poche Provincie e a non più di 
una t ren t ina di giovani (si pensi che gli 
a l unn i beneficati da borse di studio sono 
in numero di circa 1,400) è dovuto soltanto 
al f a t t o che alcuni di essi non ancora hanno 
f a t t o pervenire al Ministero, come è loro 
obbligo, e al tr i non l 'hanno f a t t o pervenire 
in t u t t e le sue par t i in regola, la dichiara-
zione di cui all 'articolo 13 del ci tato rego-
lamento del 1915, della quale già da tempo 
ques to Ministero, a mezzo dei provvedi tor i 
agli studi, ha sollecitato l ' invio da pa r t e 
degli interessati . 

« Quanto al l 'anno in corso^ non esistendo 
la causa originaria del r i ta rdo lamenta to 
per l 'anno scorso (poiché per disposizioni 
già da te da tempo, i concorsi sono s ta t i 
band i t i e t u t t e le operazioni delle Giunte 
provinciali dovranno essere espletate entro 
il 15 dicembre), vi è ragione di r i tenere che 
qualora t u t t i gli interessati adempiano ai 
loro obblighi con la dovuta solerzia, i ruoli 
di pagamento po t ranno pervenire alle varie 
delegazioni del Tesoro al più presto. 

« Per quel che r iguarda il Ministero, è 
già t u t t o predisposto perchè, a mano a 
m a n o che perverranno, i decreti di confe-
r imento delle borse, emessi dai provvedi-
tor i , abbiano, nel tempo più breve, corso 
regolare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Spetrlno. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, in occasione delle recenti 
ch iamate alle armi dei provenient i dai ri-
fo rmat i , non in tenda estendere alle grandi 
aziende agricole contemplate nella circolare 
n. 552, i larghi provvediment i ado t t a t i per 
le piccole aziende a conduzione famigliare, 

sia per assicurarne la continui tà della dire-
zione, sia per garant i re le imprescindibili 
esigenze agricole di quelle a cul tura di-
re t t a ». 

R I S P O S T A . — « Nelle recenti chiamate 
alle armi dei mil i tar i provenient i dai rifor-
mat i la concessione degli esoneri agricoli è 
s ta ta regolata con gli stessi criteri generali 
fìssati dalla circolare 552 del Giornale Mi-
litare 1917, così per la categoria dei diret-
tori di aziende agrarie ed operai agricoli 
specializzati, come per quella degli unici 
uomini validi presenti in aziende agricole 
a conduzione famigliare. 

« Qualche maggiore larghezza in favore 
di questa seconda categoria è s t a t a usata 
sol tanto nei r iguardi dei mili tari ricono-
sciuti idonei ai soli servizi sedentari , per i 
quali si accordò la dispensa in luogo del-
l 'esonero e si rinunziò alla condizione del 
limite minimo d ' impor tanza stabilito perchè 
l 'azienda possa richiedere un'esonerazione. 
Ma, a prescindere che lo speciale t r a t t a -
mento non era riferibile che alla par te mi-
nore - neppure un terzo - del contingente 
arruolato, le ragioni determinant i dell'ec-
cezione sono t roppo evidenti perchè occor-
rano parole ad illustrarle. 

« Non credo che uguale estremo di ne-
cessità si verifichi per le grandi aziende 
agricole, le quali, per la loro stessa esten-
sione ed impor tanza , dispongono di mag-
giori risorse, e di maggiori mezzi per supe-
rare a l t r iment i le difficoltà in cui possono 
trovarsi . Ho r i tenuto perciò - anche per 
considerazioni di ordine morale e mili tare -
che non convenisse ampliare i criteri fìs-
sati dalla menzionata circolare 552 per la 
concessione dell 'esonero ai diret tor i o di-
ret tor i -proprietar i di aziende agricole. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Toscano. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere le ragioni 
per cui al personale dei ferry-boats non è 
a t t r ibu i ta l ' indenni tà di guerra (Mediter-
ranea) méntre viene concessa al personale 
del piccolo piroscafo Mergellina che fa lo 
stesso servizio a t t raverso lo s t re t to di Mes-
sina ». 

R I S P O S T A . — « Come si ebbe a dichiarare 
nella risposta da ta il 20 luglio 1917 ad a l t ra 
analoga interrogazione dell 'onorevole To-
scano l 'Amministrazione ferroviar ia non ha 
r i tenuto di potere applicare al personale dei 
ferry-boats, per quanto concerne le inden-
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nità di guerra, lo stesso trattamento ac-
cordato agli equipaggi delle navi mercan-
tili esercitate per conto dello Stato, ed ora 
disciplinato dal decreto luogotenenziale 
2 settembre 1917, n. 1392. 

« I l successivo decreto luogotenenziale 
11 ottobre, n, 1733, ha bensì esteso al per-
sonale dei ferry-boats le disposizioni del de-
creto precedente, ma limitatamente, però, 
alla indennità da corrispondersi in caso di 
morte per fatto di guerra. 

« I l piroscafo Mergellina, ora provviso-
riamente adibito al servizio attraverso lo 
stretto di Messina, fa parte del naviglio 
noleggiato e per tale ragione il suo equi-
paggio, al pari di tutti quelli delle altre 
navi noleggiate o sequestrate dallo Stato, 
fruisce det trattamento di cui al citato de-
creto luogotenenziale 2 settembre 1917, nu-
mero 1392. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R E G G I O ». 

Toscano. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non trovi opportuna di 
estendere anche ai sottotenenti commissari 
il trattamento fatto ai sottotenenti di mi-
lizia territoriale (provenienti dai sottuffi-
ciali) ed ai sottotenenti di artiglieria e ge-
nio dei servizi tecnici che vengono promossi 
tenenti, i primi con quattro mesi e gli altri 
con tre mesi di grado; di applicare ai te-
nenti commissari delle categorie in congedo 
le stesse norme stabilite per l'avanzamento 
dei tenenti commissari effettivi o quanto 
meno, a temperamento dell'articolo 8 del 
decreto luogotenenziale 941 del 10 giugno 
u. s., sia loro concessa la promozione mano 
mano che compiono i diciotto mesi di grado». 

RISPOSTA. — « La proposta di estendere 
alla promozione a tenente dei sottotenenti 
commissari i termini minori dei normali 
stabiliti per la promozione dei sottotenenti 
di milizia territoriale provenienti dai sot-
tufficiali e di quelli forniti di diploma di 
ingegneria e adibiti a servizi tecnici di ar-
tiglieria e genio non ha possibilità di essere 
accolta; le ragioni sono ovvie in quanto i 
motivi stessi che indussero alla disposizione 
d eccezione per le categorie degli ufficiali 
sopraindicati escludono di per sè ogni pos-
sibilità di analogia: per i provenienti dai 
sottufficiali non può dimenticarsi che essi 
hanno al proprio attivo una non breve e 
diuturna esperienza di vita militare; per 
gli ingegneri adibiti come ufficiali a servizi 
tecnici di artiglieria e genio e cioè a ser-

vizio direttamente in corrispondenza con 
le loro attitudini e attività professionali, 
la disposizione ebbe origine sopratutto da 
cause di equità onde pareggiare, in certa 
qual guisa, la loro posizione a quella degli 
ufficiali che compiono i corsi regolari della 
Scuola di applicazione di artiglieria e ge-
nio ; le sopradette ragioni non presentano, 
come è ovvio, alcuno speciale punto di con-
tatto con quelle che fossero eventualmente 
addotte a sostegno dell'invocata estensione 
di criterio alla promozione dei sottotenenti 
commissari delle categorie in congedo. 

« Parimenti non può aderirsi alla seconda 
proposta, contenuta nella interrogazione, 
di applicare ai tenenti commissari delle ca-
tegorie in congedo le stesse norme stabilite 
per l'avanzamento dei tenenti commissari 
effettivi o, quanto meno, a temperamento 
dell'articolo 8 del decreto luogotenenziale 
944 del 10 giugno 1917, concedere loro la 
promozione mano mano che compiono i 
diciotto mesi. 

« Premesso infatti che il termine minimo 
di un anno stabilito per la promozione dei 
tenenti commissari effettivi (articolo 4 de-
creto luogotenenziale 20 novembre 1916, nu-
mero 1588) trae origine dalla necessità, di 
fatto verificatasi, di coprire le vacanze dei 
posti di capitano effettivo, non può asso-
lutamente convenirsi nel criterio che l'a-
vanzamento dei tenenti commissari delle 
categorie in congedo debba essere regolato 
in modo identico a quello degli effettivi : 
esistono per gli effettivi, ruoli, tabelle or-
ganiche, diritti professionali di carriera che 
non esistono per gli ufficiali delle categorie 
in congedo e sarebbe assurdo estendere, al 
solo scopo di equiparare o, comunque, rav-
vicinare l'avanzamento d'ufficiali che hanno 
diversa origine e diversa posizione militare, 
l'avanzamento dei tenenti commissari delle 
categorie in congedo oltre i limiti del ne-
cessario ed in aperta opposizione ai criteri 
di massima che provvedono all' avanza-
mento degli ufficiali delle categorie in con-
gedo. 

« Ove si accogliesse la proposta fatta 
nell'ultima parte dell' interrogazione po-
trebbe verificarsi che tenenti commissari 
delle categorie in congedo venissero in pro-
mozione prima degli ufficiali delle categorie 
in congedo di arma combattente e tale 
ipotesi è contraria, oltre che alle esigenze 
Organiche, anche a ragioni di giustizia di-
stributiva. 

« Il ministra 
« A L F I E R I » . 
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Toscano. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda equo di provve-
dere alla promozione dei primi capitani di 
milizia territoriale con molti anni di spal-
line quantunque dichiarati non idonei alle 
fatiche di guerra, ma che conservano le 
idoneità inerenti ai servizi terri torial i» . 

R I S P O S T A . — « È norma fondamentale 
della nostra legislazione militare in materia 
d'avanzamento, che l'ufficiale non possa 
conseguire promozione se non sia incondi-
zionatamente idoneo, sotto tutt i gli aspetti-, 
ad esercitare le funzioni del grado supe-
riore e ciò perchè il grado è concesso non 
tanto a vantaggio dell'individuo, quanto 
nell'interesse del servizio. 

« Essendo però sembrato che tale prin-
cipio, se rigidamente applicato, fosse troppo 
restrittivo, il Ministero è venuto da tempo 
nella determinazione di concedere ugual-
mente la promozione a quegli ufficiali cui 
essa spettasse e che fossero divenuti ina-
bili per ferita (decreto luogotenenziale nu-
mero 690 del 1916, circolare 347 del Gior-
nale Militare 1916) e di consentire il tra-
sferimento nella riserva di quegli ufficiali 
di complemento e di milizia territoriale 
richiamati in servizio e divenuti ' perma-
nentemente inabili per permettere ad essi 
di conseguire quell'avanzamento che nella 
categoria di complemento o di milizia ter-
ritoriale non avrebbero mai potuto otte-
nere. 

« Taluni altri temperamenti sono stati 
altresì adottati a favore degli ufficiali ma-
lati per cause di servizio e non è da esclu-
dere che in tale campo possano essere prese 
in seguito disposizioni ancora più benevole, 
ma questo Ministero ritiene che sia oppor-
tuno mantenere ferme, come ragioni di 
varia indole consigliano, le altre restrizioni 
vigenti in materia d'avanzamento. 

« Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Valvassori-Peroni. — Al ministro della 
guerra. — « Sulla necessità che le famiglie 
dei combattenti siano poste in grado di 
avere notizie dei loro congiunti con la 
maggiore sollecitudine possibile». 

R I S P Ó S T A . — « La questione che forma 
oggetto della interrogazione, interessando 
il pentimento dei combattenti e delle loro 
famiglie, è di quelle alle quali Amministra-
zione centrale ed Autorità che hanno giur 
riedizione in zona di guerra non potevano 
non interessarsi vivamente. 

« E può dirsi subito che, malgrado i re-
centi avvenimenti militari, la corrispon-
denza epistolare fra l'esercito combattente 
ed il Paese non subì mai una completa in-
terruzione. 

« Ritardi si verificarono, come si verifi-
carono smarrimenti. Gli inconvenienti fu-
rono resi inevitabili dalle esigenze della 
situazione militare che era venuta a crearsi. 

« L'arretramento della difesa che causò 
maggiori e più frequenti movimenti delle 
unità ; i cambiamenti continui di località ; 
la formazione di nuovi reparti ; la fusione 
di altri, determinarono difficoltà nel reca-
pito della corrispondenza : ne conseguirono 
ritardi o dispersioni. Si è, però, fatto ogni 
sforzo per superare le difficoltà non lievi e 
si va attivamente riorganizzando il servizio 
postale, il quale va migliorando ogni giorno. 
Si può, anzi, affermare che attualmente 
l 'avviamento della corrispondenza si svolge 
regolarmente. 

« Qualche ritardo che tuttora si verifica 
deve attribuirsi al fatto che molti treni 
sono stati soppressi per esigenze d'ordine 
militare. 

« Il ministro. 
« A L F I E R I » . 

Valvassori-Peroni ed altri. — Ai ministri 
dell' interno e di agricoltura. — « Sulla urgente 
necessità che, di fronte ai ripetuti casi di 
carbonchio che si verificano nella zona ir-
rigua della provincia di Milano, siano 
dati immediati ordini alle concerie di pelli, 
dalle quali trae origine la gravissima infe-
zione, perchè sia effettuata una rigorosa di-
sinfezione delle acque, prima che vengano 
immesse nei canali di irrigazione, con tutt i 
quei mezzi che l'esperienza e la scienza 
consigliano, quali la costruzione dei pozzi 
ciechi per la depurazione dalle acque od 
altro, e perchè sia vietato il sorgere di 
nuove concerie laddove è in pratica l'irri-
gazione». 

R I S P O S T A . — « La questione della diffu-
sione del carbonchio ematico nella zona 
irrigua delle provincie lombarde e di altre 
località, imputabile all'inquinamento me-
diante i liquidi di rifiuto delle concerie, dei 
canali di irrigazione o dei corsi di acqua, 
che possono servire ad abbeverare il be-
stiame, ha formato oggetto, e da tempo, di 
speciale interessamento del Ministero. 

« Le disposizioni della legge sanitaria e 
del regolamento generale sanitario riguar-
danti l'esercizio delle industrie insalubri 
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contengono gli estremi di una efficace tu-
tela sanitaria sopra t tu t to se si tien anche'" 
conto della possibilità di completarle, nei 
riguardi del carbonchio, con la immunizza-
zione degli animali recettivi, o t tenuta con 
le vaccinazioni e siero-vaccinazioni che, in 
fatto, furono e sono applicate su larga scala, 
anche con incoraggiamenti del Ministero. 

« Realmente, allo s tato a t tuale della 
scienza sperimentale, che tu t to ra si cimenta 
attorno al l 'arduo problema della profilassi 
del carbonchio, non si hanno a disposizione 
mezzi pratici di disinfezione delle pelli e 
tanto meno delle masse imponenti dei li-
quami che escono dalle concerie per essere 
immesse nei canali e nei corsi di acqua. E 
tenuto specialmente conto delle imprescin-
dibili esigenze dell ' industria conciaria, la 
cui produzione in questi eccezionali mo-
menti non può essere tu rba ta , il Ministero 
ha studiato i vari casi di evidente accen-
tuazione dell'epizoozia carbonchiosa da con-
ceria, che si sono presentat i e ha ot tenuto 
l'adozione di varie misure di r isanamento, 
tra cui: vasche di decantazione, pozzi as-
sorbenti, e campi provvisori di spandi-
m e l o non adibiti per la produzione forag-
giera. 

« Collateralmente ha intensificato le vac-
cinazioni e le siero-vaccinazioni del bestia-
me nelle zone minacciate, ha incoraggiato 
l 'applicazione di sistemi di abbeveramento 
di acque non inquinate, ha aiutato il sor-
gere di sardigne consorziali per la distru-
zione delle carogne carbonchiose, il "cui con-
corso nella diffusione della infezione è assai 
temibile. 

« Di più ha preso l ' iniziativa di studi e 
di ricerche speciali per la disinfezione delle 
pelli e delle acque di rifiuto, problemi que-
sti che, è bene ripeterlo; si presentano di 
non pronta soluzione, data la resistenza 
delle spore carbonchiose e quando si debba, 
come nel caso presente, tener conto delle 
esigenze di un ' industr ia la cui materia prima 
non può subire t r a t t amen t i che ne compro-
mettano irrimediabilmente la lavorazione. 
Occorre per tanto restare in fidente at tesa. 

« Per quanto r iguarda il caso specifico 
della provincia di Milano, che preoccupa 
gli onorevoli interroganti , sta di fa t to che 
i bollettini sanitari settimanali, non accu-
sano, una speciale recrudescenza della ma-

tia, s e n o i i in questi ultimi giorni, se-
condo riferisce il prefet to della provincia, 
segnatamente nella valle dell 'Olona. Dai 
ia t i dell'ufficio risulta che nel mese di ago-
sto ultimo scorso si ebbe un massimo di sette 
comuni dichiarati infetti , con ventidue casi 

di carbonchio, e negli ultimi mesi i casi si 
ridussero a sette fino allo scorso novembre. 
È però da notare che buona par te di dett i 
casi si manifestarono ih terr i tor i non irri-
gati con acque di rifiuto di concerie. 

«Sopra t tu t t o nelle stalle a valle di Ab-
biategrasso si. ha una persistente infezione 
carbonchiosa, dovuta all 'acqua di irriga-
zione della Roggia Cardinale, inquinata da 
liquidi di rifiuto di una conceria. Ma la 
questione è s ta ta seriamente studiata, e già 
sono a buon punto ie pratiche per un gran-
dioso progetto di r isanamento, che si sono 
dovute pel momento sospendere per le ne-
cessità di forni ture militari; ma che saranno, 
appena possibile, riprese. 

« Sta di f a t to che altre cause concorrono 
a facil i tare la diffusione dell'infezione e t ra 
queste è da annoverare principalmente la 
dannosa abitudine di campagnoli poco co-
scienti di cercare di utilizzare clandestina-
mente le carni e le pelli di animali colpiti 
e contro di essi, oltre al rigore della legge, 
occorrerà la propaganda degli agricoltori 
evoluti. 

« E il Ministero non mancherà di inten-
sificare la lo t ta contro il carbonchio ema-
tico in quella provincia, mediante l 'ado-
zione di t u t t e le provvidenze d' indole ge-
nerale e speciale e di propaganda sopra 
enunciate. 

«Per quanto riguarda il desiderio degli 
onorevoli interroganti , di circondare le con-
cerie 'di t u t t e le possibili cautele sanitarie, 
non si è mancato di dare anche recente-
mente, in relazione agli studi ed agli accer-
tament i già compiuti, categoriche istruzioni 
ai prefet t i , affinchè nell 'approvazione dei 
regolamenti provinciali di polizia veteri-
naria, si tenga conto in modo speciale delle 
disposizioni che debbono assicurare l ' im-
munità delle acque di rifiuto delle concerie, 
da immettersi forzatamente nei canali irrigui 
o nei corsi di acqua destinati ad abbeverare 
il bestiame. 

« Quanto poi all 'altro desiderio di vie-
tare il sorgere di nuove concerie laddove 
è in prat ica l ' irrigazione, la questione è 
OJSSBJI complessa e • parrebbe --g, priori - in 
contrasto con la politica sanitaria liberale 
finora seguita, e per la quale nell 'adozione 
delle misure e tutela della pubblica salute 
si è sempre cercato, nei limiti del possibile, 
di tenere conto delle legittime esigenze delle 
industrie e -del commercio delle singole re-
gioni. 

« Comunque, la questione, toccando im-
por tan t i interessi industriali , dovrà essere 
t r a t t a t a parallelamente e d 'accordo col Mi-
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nistero per l ' industria, il commercio ed il 
lavoro, affinchè siano in ogni caso, equa-
mente tutelat i i vari interresi sanitari ed 
economici e siano sfruttate tut te le risorse 
della profilassi al cui studio, come si disse, 
è particolarmente rivolta l 'opera di questo 
Ministero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Viiiaj. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda di provvedere, 
trat tandosi di battaglioni territoriali , a che 
molti di essi che sono al fronte ed anche 
al pericolo da molto tempo siano sostituiti 
con altri che da uguale tempo perman-
gono in zona non mobil i tata ». 

RISPOSTA. — « L ' a v v i c e n d a m e n t o dei 
battaglioni di milizia territoriale tra zona 
di guerra e zona territoriale risponde ad 
un criterio di equità che questo Ministero, 
d'accordo col Comando Supremo, ha pro-
curato di applicare nella maggiore misura 
consentita dalle circostanze di guerra. 

« Ma col prolungarsi della guerra e con 
la conseguente necessità di trasferire alle 
truppe combattent i di prima linea anche 
qualcuna delle classi anziane, i battagl ioni 
di milizia territoriale dislocati in zona di 
guerra hanno riunito nelle loro file tu t t i o 
quasi i militari delle classi 1876, 77 e 78, 
mentre i battaglioni di milizia territoriale 
t rat tenut i in paese sono formati quasi esclu-
sivamente dai militari delle classi 1874-75 
e dai già riformati riconosciuti idonei ai 
soli servizi sedentari. Ora, com'è noto, 
tanto i militari delle classi 1874-75 quanto 
i già r i formati di ogni altra classe ricono-
sciuti idonei ai soli servizi sedentari, per 
disposizioni sanzionate da decreti luogo-
tenenziali ed aventi forza di legge, non 
possono essere impiegati che nell ' interno 
del territorio. 

«Manca quindi la possibilità di addi-
venire allo scambio desiderato, che del re^ 
sto nell 'attuale nostra situazione militare 
sarebbe riuscito in ogni modo difficile e 
forse poco opportuno. 

« Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Vinaj. — Al ministro delle poste e dei te-
legrafi. — « Per sapere se, di fronte allo 
stato attuale dell'occupazione nemica e della 
conseguente soppressione delle ricevitorie 
postelegrafiche dei paesi invasi, non creda 
di dover adottare per i funzionari rimasti 

senza ufficio ben diversi più e umani cri-
teri di quelli stabilit i al l 'articolo 13 del re-
golamento speciale per il personale delle 
ricevitorie, mentre giustamente si è conser-
vato lo stipendio ai funzionari dello Stato 
richiamati alle arm:' e in ben migliori con-
dizioni dei funzionari profughi con fami-
glia ». 

B I S P O S T A . — « A favore dei ricevitori 
postali e telegrafici delle provincie del Ve-
neto invase dal nemico, debbo fare pre-
sente che l 'Amministrazione non ha man-
cato di usare i possibili riguardi, conce-
dendo loro il migliore t rat tamento consen-
tito dalle vigenti disposizioni regolamentari. 

« Infat t i , con l 'applicazione dell 'articolo 
13 del regolamento, la grande maggioranza 
dei detti ricevitori, i quali avevano una 
retribuzione inferiore a lire 3,000 annue, e 
quindi godevano di un assegno personale 
limitatissimo, viene ora a percepire non 
meno di lire 180 mensili, e perciò le condi-
zioni loro fa t te sono, in genere, e special-
mente per i ricevitori di 3a classe, la cui 
retribuzione è quasi sempre inferiore a lire 
1,000 all 'anno, anche più favorevoli di quelle 
riservate a funzionari dello Stato richia-
mati sotto le armi, ai quali si allude nella 
interrogazione. 

« A quei profughi che ne hanno espresso 
il desiderio, in attesa che possano tornare 
ai loro posti, sono invece state affidate 
provvisoriamente le ricevitorie che erano 
disponibili, di importanza pari a quelle che 
essi hanno dovuto lasciare, ed anche d'im-
portanza maggiore (e quindi di maggior 
reddito) se ritenuti idonei e se avevano 
modo di prestare, sia pure soltanto con 
malleveria personale, l 'occorrente comple-
mento di cauzione. 

« Per quei pochi ricevitori che avevano 
una retribuzione superiore a lire 3,000 ed 
ai nuali non si potè affidare un'altra rice-
vitoria, si sta esaminando se sia possibile 
migliorare le loro condizioni, ove l ' inden-
nità di lire 7 e 8 al giorno loro spettante 
ai sensi del citato articolo 13 del regola-
mento, risulti effettivamente inferiore all'as-
segno personale da essi precedentemente 
goduto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E B O S S I » . 
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